
Domani tutt i a S. Giovanni al comizio del compagno Luigi Longo 
|uotidiano /sped. abb. poctale / L. 50 Anno XLI / N. 314 / Mercoled. 18 novembre 1964 

' Tutti i comunisti a vofore 

con la tessera in tasca 

La Milatex nuovamente 
* < • • 

occupata dagli operai 

ORGANO DEL PAftTITO COMUNISTA ITALIANO A pagina 4 

* 

Sconfitto nel Trentino A. A. il centro - sinistra ecbnsolidato il PCI 

LA VERITA' SCOTTA 
e gambe corte 

|E L'ASPETTAVANO sul serio la sconfitta dei 
wnisti e la vittoria del centro-sinistra nel Tren-
-Alto Adige! Altrimenti non avrebbero con-

pato queste elezioni una settimana prima delle 
linistrative in tutto il resto d'ltalia. E, soprat-

to, ora non ci troveremmo davanti a questo 
redibile tambureggiamento di mistificazioni che 
)muna la maggioranza schiacciante dei giornali 

|iani di destra, di centro e di centro-sinistra. Ec-
un'altra (e non ; secondaria); conferma che al 

del 22 novembre si vuole arrivare in un clima 
Iparossismo anticomunista, costi quel che costi, 
the la faccia di chi ha «<sparato» titoli sciente-
lte falsi per confondere le idee e impedire agli 

ttori di ragionare con calma sui fatti, in una 
losfera di civile confronto (quel civile confronto 

avrebbe dovuto caratterizzare l'ormai dimen-
ita sfida democratica al comunismo e segnare, 
•per se stesso, u n : momento di superiority del 
itro-sinistra). 
[Tuttavia, anche le bugie piu grosse hanno le 

ibe corte: e infatti i giornali delle piu diverse 
Imature anticomuniste si contraddicono clamo-
lamente tra di loro e i piu goffi arrivano a scri-
Ve nei titoli cose che vengono smentite non sol-
lto dall'Unita ma anche dagli stessi loro corri-
)ndenti e inviati a Trento e a Bolzano. Ma se la 

lpa avversaria ha passato il segno, resta pur 
lpre affar suo (e di chi continua a pagare come 

itizie le invenzioni •• redazionali).~ Affare di ' tutti 
[invece, che la televisione. sia stata messa a dispo-
fione degli on. Rumor e Saragat, perche, a spese 

tutti, essi soli potessero commentare a loro pia-
tento i risultati e il segretario della DC potesse 
re una falsa interpretazione del risultato conse-

liito dai comunisti. ' * 

TRUCCO dei Rumor e degli altri maestri che 
finsegnano la democrazia dai loro giornali e dalla 
LI-TV (pagata da tutti e usata come strumento 
regime), il trucco e presto svelato. Invece di 

jttere a confronto queste elezioni i regionali con 
precedents svoltesi nel 1960, e cioe con le sole 

tzioni omogenee che consentano un confronto 
rio, questi mistificatori paragonano i voti di ieri 

quelli delle elezioni politiche del 1963, trascu-
jdo o nascondendo che allora nella regione vota-
10 migliaia di militari che ora non hanno vota-

(perche non ne avevano il diritto. Se questo con-
>nto con il 1963 lo facessero per tutti i grandi 
rtiti, trucco non vi sarebbe. Ma no, lo fanno solo 

noi! E la ragione e semplice: in rapporto con 
1963, ben piii di noi perdono la DC e il PSI; per-

i liberali (che tutti danno come vincenti in 
toluto) non raggiungono la percentuale e i voti 
[allora. E si noti che non tutti i partiti, come il 
stro, possono vantare un forte seguito tra i gio-
li. Del resto, questo confondere le cifre mira 
>prio a nascondere che i partiti del centro sini-

fa (e gli stessi liberali) non hanno perduto sol-
lto i voti dei soldati (che in qualche altra parte 
trebbero sperare di recuperare), ma ben altro: 
'SI ha perduto i voti del PSIUP e quelli con-

istati in piu da noi; la DC quelli andati alle liste 
lori che le hanno strappato anche un seggio. 

LI IMBROGLI di Rumor e dei suoi propagan-
bti non hanno pero convinto neppure YOsserva-
\e Romano, se l'organo vaticano ha sentito il bi-

10 non di cantar vittoria ma di sfidare ancora 
volta — come avevano fatto i vescovi — le 

*i del nostra Stato per gridare che « i l Partito 
lunista si corrobora>» e per lanciare, su questa 

se, un appello a votare per la DC e solo per la 
% indebolita nel Trentino dalle « l is te di dissen-. 
i t i». • * 
Si spiega la drammaticita di questo appello. II 

^ultato di domenica si iscrive nel segno opposto 

Aniello Coppola 
(Scgiie in ultima pagina) 

iancano 4 giorni al voto 

per 
lo scacco della DC 

Contro la politico, delle tasse 

e della compressione dei consumi 

Oggi chiusi tutti 
i negozi di Roma 

Alle 10 manifestazione dei commer-
cianti al « Centrale» e alle 17 degli 
ambulanti in piazza Vrttorio - Fallite 
le manovre dc e della Confcommercio 

Comunicato della Se-
zione Centrale Stampa 
c Propaganda: 

iANIZZATE neUe sedi del 
ito, nelle Case del popolo, 
Circoli ricrcativi, in tutti 
:ali pubblici, l'ascolto del-

bpello che il compagno Lon-
[pronuncera alia televisione 
lerdl alle ore 21. 
I EG ATE e popolarizzate fra 
elettori il colpo che la DC 
ricevuto anche nella sua 

fccaforte del Trentino-Alto 
i«e. 
rH VOLANTINI e giornali 
rlati fate conoscere a tutti 
elettori 1 nuovi pesanti attl 
MCttsa emcrsi dall'istrutto-

ria sui dirigenti della Feder-
consorzi. 
CONVOCATE per sabato mat-
tina nelle sezioni tutti i corn-
pa gni e i giovani comunisti, 
liberi da impegni di lavoro, 
per organizzare una eccezio-
nale diffusione dell'Uniti che 
conterra un importante inserto 
elettorale. 
DIFFONDETE venerdl in tutu 
i comizi il numero speciale di 
• Rinascita ». 
I CIRCOLI della FGCI orga-
nizzino delle «mostre circo-
lanti > — davanti alle scuole, 
University e fabbriche — con 
gli ultimi numeri special! dl 
< La nuova generazione • de-
dicatl alle elezioni. 

Rumor afferma che le 
elezioni hanno dimo-
strato una «inversione 
di tendenza del PCI», 
mentre il dirigente na-
zionale dc altoatesino, 
on. Berloffa, dice: « l l 
problema piu grave da 
affrontare ora fe quello 
deH'aumento del PCI» 
I contorcimenti della 

stampa governativa 

L'esito del « sondaggio per 
campione» voluto dalla DC 
nel . Trentino-Alto Adige, e 
stato nettamente negativo per 

partiti della maggioranza. 
Tranne il PSDI che si e un 
po' giovato dei cedimenti so
cialist!, tutti gli altri partiti 
della maggioranza hanno per-
so quota. Particolarmente si-
gnificativo il calo della DC 
nella zona che rappresenta il 
suo feudo tradizionale. La 
speranza di fare, dei risultati 
regionali una esaltante ban-
diera di vittoria capace di 
suggestionare l'elettorato in 
vista del 22 novembre, e sta
ta frustrata. Gia ieri l'altro 
sera le « veline » governati-
ve destinate ai giornali < ad-
domesticati », parlavano di 
« minimizzare > . i risultati 
elettorali, di mettere in luce 
le caratteristiche particolari 
della zona, insomma di segui-
re una linea difensiva. 

Non tutti i giornali e gli 
uomini politici hanno pero se
guito i saggi consigli delle 
« veline » e cosi, non volen-
do prendere atto onestamen-
te dei dati e delle cifre e vo-
lendo ostinatamente fare del
la limitata prova elettorale 
locale un valido € test > na-
zionale, e accaduto che molti 
giornali abbiano apertamen-
te falsificato il senso delle 
cifre e dei dati, oppure che 
abbiano scritto nei loro titoli 
il contrario di quanto poi si 
affermava negli articoli. II 
quadro che ne e risultato e 
di quasi grottesca (quando 
non canagliesca) falsificazio-
ne. contraddittorieta, confu-
sione. Per il Messaggero di 
Roma il titolo impacciato (ma 
piu onesto) e: < Complessi i 
risultati delle elezioni alto-
atesine »: anche - la Stampa 
non se la sente (almeno nel 
titolo) di andare oltre un ge-
nerico < Le elezioni nel Tren
tino-Alto Adige portano lie-
vi variazioni nei partiti >; la 
Nazione sta meta fra verita 
e fantasia: < Flessione demo-
cristiana e socialist^ i comu 
nisti hanno ceduto voti al 
PSIUP* (?). II Giorno, pru-
dentissimo. dice: «La DC 
conserva la maggioranza — 

(Segue in ultima pagina) 

Telegrammo 

di Longo ai 

cofflvntsti del 

Trentino-Alto Adige 
n compagno Luigi Longo ha 

inviato alia Federazione Pro-
vinclale Comunista di BOLZA
NO U seguente telegramma: 
- Ai compagni Scotoni Gouthlcr 
e Virffffi Comitate Regional* e 
Federate di Bolzano e Trento. 
Ricevete e trasmettet* a tutti 
i compagni che hanno parteei-
pato alia rostra difficile batta-
alia elettorale le vive congra-
tulazioni del Partito per un 
successo sionificativo ed impor
tante augurio per tutti di una 
grande avanzata comunista e 
di una seonfttta DC per U 22 
novembre. Luigi Longo ». 

Abblimo rmccolto aleunl Utoll del gtommll dl Ieri contenentl 1 falsi e le contraddlxionl piu 
claaorose, che hanno accomnagnato la pnbblicaxlone delle notizie snl risultati delle elezioni 
nel Trentino-Alto Adige. I risultati elettorali hanno vlsto, rlspetto al 1969, n eonsolldamento 
delle posizlonl del PCI e. In pari tempo, 11 regresso della DC, del PSI, del FBI (oltre che 
del MSI); sma la magglor parte del giornali ha tentato di confondere 1 proprl Iettori con 
arbitrarl raffrontl con le elexlonl politiche del 1963. Questo confronto. come abblamo sple-
gato, non ha senso, perche e mancato 11 voto degU emlgratl e, soprattutto. quelle del mi
litari origlnarl dl altre regionl, che nel 1963 erano statl concentratl a nlgllala nel Trentino-
Alto-Adige. e che. ovrlamente. non hanno votato per le amministrative. In second* pagina 
pubbllchiamo — rlprendendolo dai democrlstiano « Gazzettlno dl Venezla- — un quadro del 
risultati elettorali nella Regione dai 1956 al 1964. . 

Allarmato per la prima sconfitta 

II Vaticano «intima» 
di votare per la DC 

Grave coartazione delle cosc'ieiize relrfiwe:« L'unlta dei cattolici itaiiani 
nel campo civile sisnifica il veto dato al partito di maggioranza relathra » 
LMntenrtnto soHecitato dalla DC — Yecckietti denincia aHa TV i cedi

menti socialist) e imrita a votare contro il centro-sinistra -

Un nuovo, gravissimo inter-
vento ecclesiastko nella cam-
pagna elettorale, si e avuto 
ieri dalle colonne dell'organo 
ufficiale dello Stato della Citta 
del Vaticano. L'Osservatore 
Tomano — tornando a violare 
brutalmente il principio della 
non ingerenza nelle questioni 
politiche, cui an tempo sem-
brava volesse essere fedele — 
ha pubblicato un articolo che 
prende le mosse dall'allarme 
per la sconfitta della DC nel 
Trentino-Alto Adige. L'artico-
lo afferma che «i rimltati elet
torali di una regione italiana 
valgono gia a confermare la 
pericoloaita della presentazio-
ne di liste di disrarbo di db-

senzienU dai partito di mag
gioranza relativa>. i. 

Coartando esplicitamente la 
liberta di voto dei cittadini ita
iiani cattolici, l'organo vati
cano scrive: «II PCI si corro-
bora poUticamente e compa* 
rativamenle delle perdite mar-
ginali della DC, con l'unico ri
sultato di venire reso piu for
te da coloro che disertaho le 
liste d.c magari per la prete-
sa debolezu deH'antkomuni-
smo democristiano™ n monito 
dei Vescovi itaiiani e preciso 
e vincolante, ispirandosi a ra-
gioni morali in vista del gra> 

(Segue in mttimm paginm) 

IIPCUS 
rinamzia 

ii pa 
• Al Comitato Central* del 
Partito comunista italiano, 
e glunto il seguente tele
gramma: 
- « Ringratlamo vivamtnte 
per I fervid! auguri In oc
casion* del vole dcll'astro-
nave "Voakod". Augurlamo 
al Partito-comunista italia-
no fratello •uceessi nella 
lotta per gli Intercast del-
Pumania. Saluti fraterni -
C C . DEL P.C.U.S, • . . 

I cinquantamila commer-
cianti romani oggi non alze-
ranno le saracinesche dei lo
ro negozi. Rimarranno chiusi 
i negozi di ogni genere, dalle 
rivendite di generi alimenta-
ri, a quelli di merci varie. i 
bar, le latterie, i ristoranti. 
le tavole calde. Insegne e ve-
trine saranno spente. La ca
pitate assumera un aspetto 
desolato, che non fara certo 
piacere al governo alia vigi-
Ma della consultazione eletto
rale. Ed infatti ministri, sot-
tosegretari, la D.C. e il sinda-
co di Roma, hanno cercato 
nei giorni scorsi di evitare la 
protesta. Ma la situazione in 
cui versano migliaia e mi
gliaia di piccole e medie 
aziende commerciali e tale, 
che le promesse, gli impegni 
vaghi, questa volta non sono 
valsi a nulla. 

Hanno proclamato lo scio-
pero — il primo costmassic-.... 
cio e vasto delle categorie 
commerciali romane, dai do-
poguerra — il SACE (sinda-
cato autonomo) e anche la 
Unione dei commercianti e 
la Federazione provinciate 
dei pubblici esercizi, che si 
sono clamorosamente ribella-
te - alia Confcommercio la 
quale, nei giorni scorsi, ave-
va invitato le sue organizza-
zioni a revocare la protesta. 

La - Confcommercio e la 
FIPE avevano in un primo 
momento .. proclamato uno 
sciopero nazionale, con evi-
dente scopo elettoralistico, 
in vista del tradizionale- ra-
duno dell'EUR. Qui, secondo 
la regia di Casaltoli, ministri 
e sottosegretari d.c, doveva- I" 
no presentarsi, fare le solite 
promesse, placare il malcon- I 
tento della categoria e con- ' 
sentire, cosi, alia Confcom- i 
mercio di revocare la prote- I 
sta. 11« contentino > e stato il . 
prowedimento per i fitti. I 

Per Casaltoli era tuttavia 
sufficiente questo prowedi- I 
mento — si badi bene non di • 
blocco dei fitti, ma di aumen- | 
to del 10% — per revocare lo I 
sciopero. Ma a Roma, l'esi- • 
stenza del SACE e la sua at- | 
tivita, era valsa a mettere in 

Giallo all'aeroporto di Fiumicino 

RAPITO E SPEDITO 
DENTRO UN BAULE 

«'<^ 

J& i&\ 

mm 

. '*?«?« - t ¥ i 
Giallo all'aeroporto di Fiumicino. Un uomo raplto 
in via Veneto e drogato - e stato trovato in un 

' grcsso baule che due funzionari dell'ambasciata 
della RAU tentavano di caricare su dl un jet in 
partenza per i l Cairo. Suile indagini e'e ancora II 
piQ fitto mistero. Nella foto: i l . baule eequestrato. 

. , • ( In cronaca il servizlo) 

Una protesta 
giusta 

i 

La protesta dei commer
cianti assume un duplice • 
significato perche si rivol-
ge contro gli effetti della 
politica economica seguita 
in questi anni e soprattut-

guardia i commercianti e la I to in questi ultimi mesi e 
manovra della Confcommer- ' — ol cio non ha avuto cosi succes- I 
so: i commercianti si sono ri- I 
bellati. Negli ultimi giorni e • 
entrata in campo, apertamen- | 
te, anche la D.C, facendo in-
tervenire il Sindaco Petrucci. I 
Ma anche le vaghe promesse ' 
del sindaco non sono valse a I 

tempo stesso — con
tro la strumentalizzazione 
politico che delle rivendi-
cazioni della categoria e 
stata fatta dai massimi di
rigenti della Confcommer
cio, in generate candidati 
nelle liste della D. C. e dei 
partiti di destra. II classi-
co doppio giuoco dei Ca
saltoli e dei Delia Torre — 

nulla. Ieri sera dai Campido-
glio e stato emesso un comu- • —*-~ - — ••'*•"• * w. • * — 
nicato polemico nel quale si | presidente della Confcom-
esprime <stupore> e cram- . memo tl pnmo e della espnme «stupore. _ 
marico> per lo sciopero a I 
nome dell' Amministrazione " 
comunale. I 

Unione romana il secondo 
— non i riutcito appieno. 
Non e rhucito, ossia, il 
giuoco di amare i com
mercianti contro i lavora-
tori e di dichiararsi soddi-
sfatti delle solite < rassicu-
ranH promesse » di un mi-
nistro o di un sottosegre-
tario. 

Molti e complessi sono i 
motivi della protesta. E-
merge in primo luogo la 
constatazione che oggi i 
commercianti sono portati 
a fare: la politica che ha 
frenato le retribuzioni 

Durante lo sciopero, que
sta mattina alle 10, al cinema i 
Centrale si svolgera una ma- | 
nifestazione di commercianti: . 
l'ha indetta il SACE. Nel po- I 
meriggio, pur tenendo fun-
zionanti i loro banchi di ven- I 
dita nei mercati rionali, le I 
associazioni dei rivenditori di • 
erbe e frutta e Tassociazione | 
venditori ambulanti, aderen-
te all'ANVA, hanno indetto I 
una manifestazione di prote- • ft._,_fA , . „•„#,«««•* » . 
sta alle 17 in piazza Vittorio, I E ^ i i ^ S S r i ^ S iln 
TW»̂  CAI;J»-:M;T\.«.» i » ^ _ _ . I consumi popoiari, na tna-
?f/nH 5 r i S ? n l 2 2 i i . ™ ^ ! £ sP"'to le imposte indireue 
?J^?J£S^^?£S^tilJ^" I <™GE) * neUo stesso tern-

ma della legge sui mercati ^qVe'llo'fiZSeT&Uo 
general!, la reeolamentazio- • A^ l „ j . - , „ ' _ , M i,„ w„„. 
ne per Toccupazione del suo- I 
lo pubblico. Gli artigiani I 
hanno espresso solidarieta. i 

Anche a Civitavecchia, Ti- | 
voli, Colleferro, Velletri, Al- . 
bano, Frascati, Genzano, S. I 
Marinella, Ladispoli, Cerve-
ten, Bracciano, Manziana, I 
Anzio, Nettuno, Monteroton-
do. Mentana e in altri centri • 
del Lazio e stata decisa la | 
chiusura dei negozi. , 

Non chiuderanno i super- I 
mercati, confermando ancora 

del credito — non ha dan-
neggiato soltanto il bilan-
cio familiare • dei lavora-
tori ma ha colpito anche il 
reddito dei dettaglianti. So
lo nel Lazio le riduziont 
negli organici dei cantieri 
edili e nelle fabbriche han
no sottratto al mercato di 
consumo e quindi anche al 
volume delle vendite, nel 
giro di un anno, ben 20 
miliardi di lire. 

Lettera morta sono rima-
ste tutte le' promesse del 

mm volta come sia assurda e I governo: in materia di n 
incompatibUe la loro presen- • //*•*->• Ai 
za nelTUnione e nella Conf
commercio. 

pacita di coloro che domi-
nano il mercato (la Feder-
consorzi nel settore degli 
alimentari, i monopoli in
dustrial! negli altri settori, 
e dovunque mafie di vec-
chia e di recente costitu-
zione); in materia di rifor-
ma fiscale; nel campo pre-
videnziale ove la pensione 
ai commercianti continua 
ad essere « promessa »; nel 
campo della sistemazione e 
di un nuovo assetto dei 
mercati sia generali che 
rionali; per quanto riguar-
da. in fine, il costo e la pi-
gione pretesi per i locali 
adibiti ad esercizi commer
ciali, problema che la nme-
va proroga del blocco non 
ha affatto risolto. 

Eppure dalla soluaone 
di questi problemi, da ntna 
soluzione democratica di 
essi, dipende non solo la 
difesa degli interessi dei 
piccoli commercianti, nego-
zianti ed ambulanti, ma an
che la realizzazione di una 
politica che affronti alle 
radici la lotta contro il en-
rovita. Lavoratori e com
mercianti possono, dunque, 
essere alleati per obbietti-
vi che riguardano il rinno-
vamento della vita econo
mica nazionale. Ma questo 
rinnovamento non si e m-
vuto con il governo attuu-
le; i partiti della coalizio-
ne democratica non danno 
percib affidamento ' ne % 
commercianti possono fro-
rare uno spiraglio di luce 
rivolgendosi ai partiti di 
destra. La protesta dei 
commercianti che si svol-
ge alia vigilia del voto 
mette in luce che le loro 
rivendicazioni potranno es
sere reaUzzate solo se dal
le urne una nuova forte 
avanzata del PCI sollecite-
ra sul piano nazionale una 
nuova maggioranza unita-
ria e democratica, realiz-
zandola o mantenendola 
sul piano delle ammini-
strazioni locali. 

forma delta rete distribu-
I tivn per sottrarla alia ra- .. s)c • 
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Le cifre documentano il progressivo arretramento delta DC 
Collegi 

PBOVINCIA . 
DI TBENTO ,' 

!;.'.'- 1956 
, 1960 

POLIT. 1963 
1964 

PBOVINCIA 
D I B O L Z A N O 

. 1956 
1960 

POLIT. 1963 
.. , . . ... . 1964 

T O T A L E 
REGIONE ' 

•' j'f ' 1956 
' ' - ' • - - • I960 

POLIT. . 1 9 0 3 
1064 

Iacritti 

/. 259.2S4 : \ 
' 2 6 9 . 7 5 6 

276.466 ; , 
275.929 , 

' 221.778 
226.109 
239.701 
242.133 

481.062 
• 493.865 v ' 

"... 516.170 . 
518.062 

Votanli 

226.171 :• 
"240.159 S 

. 260.039 
245.963 

194.721 
209.000 
240.405 

. 2 2 1 . 4 3 0 

,. 420.342 *. 
449.159 

... 500.444 . 
407.393 

| . . . • 

87^0 
89,30 
94,05 
89,14 

87,70 
92,42 

100 
91.45 

87,30 
90,50 
97,17 
90,23 

1 •' D.C". 
| Votl <7« 

* \ 

148.966 67,69 
150.646 61,24 
153.327 60,53 
138.488 57,77 

24.676 14,36 
30.270 14.59 
38.554 17,31 

. 29.593 13.57 , 

176.642 « 42,79 
180.916 > 40.95 
191.881 39.34 
168.081 36.65 

S c g g | 

18 
17 

16 

3 
3 

3 

21 
- 20 

19 

1 P.C.I. 
Votl % 

8.788 3,99 
I2.8U8 5,49 
16.147 6,37 
12.687 5.30 

4.203 2,18 
6.514 3,15 

11.935 4,98 
8.050 3,67 

12.889 ' 3,15 
19.382 4,39 
28.132 5.42 
20.737 4,52 

Seggi 

> . ' . ' • ' - • 

• 
. 1 

1 

1 
1 

1 

2 
•-•2 . 

2 

1'" ' 
| Votl 

; 1 • 

35.704) 
29.694 
39.036 
25.693 

18.826 
12.217 
19.305 
11.777 

54.278 
41.911 
58.311 
37.470 

P.S.I. 

16,23 
12,66 
15.42 
10.72 

5,62 
5.90 
9,02 
5,37 

13.15 
•' 9.49 

12,65 
8,15 

Seggi 

• V 

. 4 
.' 3 
* --

-"" 3 

1 
1 

• 1 

6 
. 4 

' 4 

|M:JP.S.I.U.P.': 

1 Voti <7< Seggi | 

» ' " A • . , ; " " ' ' • • " . : ' • • ; * 

• '.•; • / , • • • -

4.124 .' 1.92 T;.' — I-

1.954 • 0.89 .. — 

6.078 1.32 ,'•' — ' 

P.S.D.I.'*••'' 
1 Votl ; < % <:•* Seggi 

16.410 7 i ' / ; ; i . 2 , 
19.968 ' 7.64- > — 

1 19.162 - 7.98 'f- i;'.»,,>" 

. . . . . . . . . : . . ; . . » • . V 

7.794 . 4,03 1 
7.543 3,61 . 1 

10.616 .4,41 •,.— 
• 8.358 3,81 1 . 

. ' • - . - • - • •. . ., > 

- - ' • • - r . — - f 
* . • * 

1 - . ' ' " * \ * , 
* l ' 1 • 

7.749 ' 4,03 . 1 
23.953 • ,3.42 :• 3 „ 
29.964 . 5.9ft • — V 
27.520 6,00 ' 3 

1- '• " 
- Voti 

-i * 

IJtSi 
679 

, 6 3 7 

818 
695 
769 

2 4 0 0 ; 
1.374 
1.406 

P.R.I.4 

. 0.53 
, 0,28 ' 

0*4 , -

0.40 ' . 
0,28 

.0,35 . 
... . . / 

• *» . t 

;' "' '"'-'A 

%-D,48. , 
, 0,27 ' 

0,30 
.' . . r 

• J f \ 

Seggi | 

1 

t 

. Voti 

7J242 
8.329 

12.962 
. 12.352 

1.669 
4 2.842, 

. 0.639 
5.444 

• 8.911 
11,171 
19.601 
17,796 

P.L.I. 

3.29 
3.55 
5,12 
5,15 

' 0,87 
1.37 
2.76 
2.48 , 

2.10 
2.53 
3.91 
3,88 

Seggi 1 

1 
1 

1 

1 

1 
1 

.2 ' 

S.V.P. 
Voti K 

f . • 
t -

3.927 1,55 

124.165 64,40 
132.346 63.86 
132.217 55.99 
134.172; 61,27 

124.165 30.07 
132.346 29,96 
136.144 28,06 
131.172 29,25 

Seggi j 

v * • . 

15 
15 

16 

15 
15 

16 

Votl 

4.529 
6.280 

, 5.299 
4.619 

11.607 
14.684 
10.744 
13.580 

16.136 
20.964 
16.043 
18.199 

M.S.I. 

2.06 
2.68 ,, 
2,09 
1,93 ' 

6.02 
7.09 
4.36 
6.20 

3.91 
4.74 
3,10 
3,96 

Seggi 

1 
1 i 

1 

1 
1 

1 

2 

2 

Allri Partiti 
Votl •: To Seggi 

14.883 . 6.74 '.. 1 
8.928 . 3.84 1 
2.546 \ 1.00 • — 

21.909 9.14 . ' • t 
\ * - 1 • 

1 *' 

4.875 2.52 - . — 

2.850 1,17 — 
5.265 2,40 1 

19.708 4.60 I : • I 
8.928 3.84 1 
5.396 1,05 '.' — 

27.174 5,92 4 

I datt contenuti nella tabella. smascherano le tendenzlose interpretailoni date dalla stampa borghese ai rlsultatl delle elezionl nel Treatino-Alto Adige. Come si notera nella reglonc, 11 PCI registra un aumcnto costante, in voti e in perccntuale, in tutte 
le eleiloni amministrative, mentre la DC arretra costantemente. Klspetto alle eleiioni politiche del 1963, registrant) una flesslone (per il mancato voto del miiitari) tutti i partiti non locali. Le perdite piu consistent!, rispetto al '63, le ha avute la DC. Si noti, 
inoltre, I'affermazione del PSIUP, alia sua prima prova elettorale per la reglonc , » •,, r \ » 

< 1 1 . 

appunti 

elettorali 

! IL RICATTO 
1 

DI RUMOR 
In uii'intervista rilasciata alia rivista Oris-

Monti il aegretario politico tie I la DC, Rumor. 
occupantlosi del problema delle future Giunte 
comunali e provincial!, ha parlato chlaro: 

<c In fatto di Giunte " frontiste" non po-
tremmo accettare lo statu quo». 

La DC chiede, dunque, al PSI un vero 
e proprio rovesciamento delle alleanze. 
la rottura della collaborazione unitaria 
con i comunisti al governo di numerosi 
Enti locali. ": . 

La DC, per bocoa del auo piu autorevole 
dirigente, ha posto un vero e proprio « dik
tat » al PSI, il quale, fino ad oggi, non si e 
pronunciato sulle scelte che intende compiere 
dopo il 22 novembre. 

La DC ha parlato. deve parlare 
adesso anche il PSI 1 Gli elettori 
socialist! esigono di sapere se il 
loro voto sara per I'unita del mo-
vimento operaio e di tutte le forze 
popolari e democratiche o per la di-
visione di classe e la subordina-
zione alia DC! 

Un tilteriore rafTorzamento del Partito comu-
nista. del partito delPunita. e decisivo perche 
ccntinaia di Coinuni, decine di Province conti> 
nuino ad essere diretti dai rapprcsentanti del 
popolo e non siano consegnati alia DC. al partito 
dci padroni e perche nuove posizioni siano strap-
pate alle forze conservatrici. 

CONTRO il ricatto 
dc, e la divisione del 
movimento popola-
re, per rafforzare 
I'unita delle forze di 
sinistra il 22 novem
bre vota comunista 

Attentato contro la DC 

Ancorakjnoti 
i dinamitardi 

Significative ammissioni sulle elezioni di domenica 
. : • ' ' . . . . . V . ^ '•. • 

La DC nelTrentino-A.A. 
• » » 

accusa il durocolpo 
II PCI resta I'antagonista di maggior peso — Una dichiarazione 

del segretario regionale compagno Scotoni — Gli eletti 

Successi del 
tesseromento 

in Sicilki, Liguria 
: c a Ferrara 

• I compagnl della aezione di 
Niua Sicilia (Messina) hanno 

.inviato al compagno Longo un 
telegramma con il quale an-

'nunciano dl aver raggiunto il 
107% degli iscrittt del 1964 e 

. di lmpegnarsi a superare en-
tro 11 1 gennaio il 1501 Un at-

' tro telegramma da Ferrara co-
munica 11 raggiungimento del 

. 1001 con 16 recluiati a Stra-
daccia e del I03'« a Risveglio 

Nella tona dl Nov! Llgure 
(Alessandriat plO del 30% dei 
compagni ha rinnovato la tes
sera per II 19C5 Infatti. alia 
data del 15 novembre. gli 570 
sono I comunisti che hanno la 
nuova tessera In tasca e 27 so
no i lavoratori che hanno ade-
rlta al Partito per la prima 

£-

1 criminal! fascist! autori 
dell'attentato dinamitardo 
contro la sede della direzio-
ne della DC non sono stati 
ancora scoperti. I funzionaii 
dell'ufflcio politico della que-
stura hanno interrogato ieri 
circa 200 persone ma tutte 
hanno presentato un alibi e 
nessuna e stata quindt trat-
tenuta. 

Dalle indaginl dei tecnici 
e nel frattempo emerso che 
I'espiosivo (tre chili) usato 
dai dinamitardi non sarebbe 
n* tritolo n* polvere nera 
ma quella • stessa gelatin* 
plastica a base di nitrati che 
fu usata anche nell'attenta-
to contro la sede della CGIL. 
Questa scoperta costituisce 
un ulteriore elemento obiet-
tivo comprovante che Tatto 
criminale e di pretta marca 
fascists. A maggior ragione 
appaiono quindi stupefacen-
ti e volgarmente elettorall-
stiche le dichiarazioni di Ru
mor «contro tutti gli estrr-
mismi • 

Dal nostro inviato 
TRENTO. 17. 

I comment! e le vaiutazdoni 
sul slgnlflcato del rlsultatl elet
torali co'nseguiti ieri del Tren-
tino-Alto Adige continuano a te-
nere occupati oggl gli ambientl 
politic! della regione. i cui pa
red vengono rlflessi con dichia
razioni e comment! sulla stam
pa locale. Appare subito a pri
ma vista che qui nella regione 
la Democrazia Cristiana dimo-
stra di eseere preoccupata del 
risultati conseguiti dai PCI e 
non pu6 ten tare la mistiflcazio-
ne del dati o la loro falsiflca-
zione. cosl come e avvenuto. e 
lo dlmostriamo in altra parte 
del giornale. in modo per quan
ta contraddittorio. dalla stampa 
nazionale. 

A Trento. ad esempio, i de-
mocristiani dimostrano chiara-
mente di avere accusato il col-
po del loro arretramento in una 
nota dell*- Adige -: - II prezzo 
di tutto c!6. 11 prezzo appunto 
degli stati emptlvi. della dema-
gogia e delle- rivendicazioni. e 
stato pagato dalla Democrazia 
Cristiana -. E aggiunge: -Chia-
ramente. un prezzo nelle ele
zioni viene pagato anche dai 
PSI 11 quale va riducendo la sua 
parabola dai giorno dell'impre-
vista impennata del 28 aprile 
1963 -. 

Uno del maggiori esponentl 
della DC nell'Alto Adige, 1'ono-
revole Berloffa. ha da parte sua 
dichiarato a un giornale di Bol
zano: - Ci6 che impegna tutte 
le forze democratiche dei vari 
gruppi linguistic! e l'aumento 
del Partito comunista-. * 

La posizlone' del PCI ' sullo 
svolgimento della campagna 
elettorale e sul rlsultatl conse
guiti dai partito nella regione e 
stata espressa dai segretario re
gionale del partito compagno 
Scotoni, U quale ha dichiarato: 
• Dal 1056 ad oggi. mat vl era 
stata nella nostra regione una 
campagna anticomunlsta cosl 
cieca e forsennata. Chi l'ha pro-
mossa. sperava con questo mez 
zo dl colpire gravemente 11 no-
tro partito. eludere un dlscorso 
serio sul probleml locali e sul 
futuro della regione. riassorbire 
il diffuso malcontento. 

«Quest! oblettlvi sono tutti 
fallitL In provincia di Bolzano il 
Partito comunista itallano e au-
mentato di 1536 votl. e in quella 
di' Trento ha ottenuto appena 
181 votl in meno delle prece
dent! elezioni regional!. Ove pe-
rd si consider! che la maggior 
parte degli emlgratl non e rien 
trata (nella regione 18 mils 
certincati elettorali non hanno 
neppure potuto essere recapita 
tl), questo modestlssimo regres-
so e piO che giustiflcato. Nei 
centri maggiori. Bolzano. Tren
to. Rovereto. Merano. Arco. Rl 
va. Ala. Levico. dove II feno-
meno dell'emigrazione e meno 
forte, abbiamo dovunque pro-
gredito. 

* La DC, per parte sua. ha re-
gtstrato una perdita di quasi 
il 10 per cento del proprio elet-
torato. nei vari comuni. del-
I'ormal ventennale maggioran-
za. I problem! non affrontati, 
il malcontento al quale non e 
stata data una prospettiva. han
no provocato raffermarsi di li-
ste dissident! che, comunque. 
hanno rotto il tradizionale lm-
mobilismo dell'elettorato valll-
giano. II PSI e stato travolto 
dall'antlcomunlsmo. al quale 
aveva esso stesso largamente 
contribuito. Solo una coraggiosa 
svolta politica. una rinnovata 
volonta unitaria. potra ridare a 
questo partito 11 niolo che esso 
ha avuto quale antagonista del
la DC e portatore degli Ideal! 
w'-^-Mi • 

'• r nolzano e'e da sottolinea-
i. • -,i\e la nostra affermazione 
sia l̂ata conseguita proprio in 
un momento di accentuate ten-
sione tra I gruppi di lingua di-
versa. tenslone che avrebbe oo-
tuto favorlre I nazionalisnu se 
non v! fosse stata una nostra 
chiara e coraggiosa denuncis 
della vacuita e. peggio perico-
losita dl queste posizioni. 

Concludendo. i compagni del 
Trentino-Alto Adige, dopo que
sta campagna elettorale. awer-
tono fortcmente la necessiU e 
la posslbUlta dl porUre avanti 
le nostre proposte, la nostra 11-
oea politica e credono ferma-
mente in nuove, concrete pre-

spettive dl lavoro e di rai/or-
zamento». -

Frattanto sono inizlate owia-
mente, le manovre di aggira-
mento, gia si tenta. dl dlstor-
cere 11 signiflcato del votl at-
tribuitl particolarmente alle !i-
ste autonomlstiche locali. Per 
esempio, ' I'affermazione del-
l'« Alleanza contadini e artlgia-
nl - In provincia dl Trento, In
duce U democristiano Gazzet-
tino a tentare una pronta ri-
qualiAcazione dl questa lista, 
presentandola ,quasl essa fosse 
una piu o meno diretta emana-
zione della DC: si dimentica 
come la DC l'abbia avversata. 
come 11 vescovo dl Trento ab-
bia rlchiamato tutti i cattolicl 
all'unlta attorno alio scudo cro-
ctato;' 

II sen. Carbonari, unico elet-
to per 1*- Alleanza contadina 
artigiana » "• (che ha registrato 
6.308 voti, pari al 2.63 per cen
to) nelle elezioni per il Consi-
gllo provinciale di Trento, ha 
fatto la seguente dichiarazione. 
in rapporto alia posizione che 
egll' intende assumere come 
consigliere regionale. 

«Ho affrontato questa bat-
taglia elettorale con l'unico 
obiettivo di avere nel futuro 
conslglio regionale una mag-
gioranza dl rappresentantl 'del
le categorle professionals se-
condo la originate direttiva di 
Alcide De Gasper! in materia 

di region!. Nessuna intenzione 
da parte mia dl mortiflcare la 
DC, al cut patrlmonlo di tradi-
zionl e dl Idee programmatlche 
aderisco anche oggL La lista 
dell'Alleanza contadina artigia
na ha preso corpo solo quando 
mi parve che nella lista dc vi 
fosse un certo squllibrio fra le 
masse dl elettori per categorie 
e il numero di candidati a rap-
presentarle nel Consiglio. Per 
II resto. e superfluo ricordare 
ta mia ispirazione cristiano-so-
ciale e la impossibility di con-
fondere la lista da me capeg-
giata con schieramenti politl-
ci dl sinistra, di destra o anti-
nazionali. Altrettanto deve ri-
tenersi anche la stragrande 
maggioranza di colore che han
no data il voto.'In-quanta IT* 
maggioranza intende realizzare 
la sostanza delle direttive del
le encicliche social! e la di-
fesa del costume morale e re-
Iigioso — ha concluso — lo sar6 
senza dubbio al suo fianco-. 
•• Interessante. inianto, e ana-
lizzare piu da vicino il pano
rama del nuovo consiglio re
gionale cosl come risulta dalla 
consultazione di domenica. II 
nostro partito vede eletti en-
trambl 1 suoi eapolista. 11 com
pagno aw. Anselmo Gouthier, 
a Bolzano, e il compagno dr. 
De Carneri. a Trento. Nel PSI 

Invece e risultato econfitto a 
Trento uno dei tre consiglieri 
uscentd, l'ex socialdemocratico 
Paris, in luogo del quale e sta
to eletto il sindacalista. Manlca. 
della corrente dl sinistra. Nean-
che il segretario regionale del 
partito, anch'egli dl provenien-
za socialdemocratlca, il prof. 
Bondi. ha ottenuto l'elezione. 

Pure nella DC gli elettori 
hanno mostrato di preferire i 
candidati ritenuti piu progres
sist!. Cosl a Trento il maggior 
numero dl- preferenze fe andato 
al dr. Kessler, presidente della 
Provincia, avversato nelle sfere 
dlrigentl del partita per il suo 
piano urbanistico provinciale, 
mentre ultimo del sedici eletti 
,e_..il segretario.provinciale Grl-
golll. uomo di fiducia di Fla-
minio Piccoli. Cosl a Bolzano, 
del tre consiglieri dc eletti. due 
erano candidati sostenuti dalle 
ACLL la prof. Lidia Menapace, 
legata alia Resistenza e sincera 
antlfasclsta, e 11 dr. Bartorelle 

Nella SVP, sono stati «• trom-
bati - elementl estremlstl molto 
notl come 11 dr. Stanek, Knoll. 
Wahlmuller. mentre hanno otte
nuto l'elezione parecchi espo
nentl delta corrente moderata 
del partito. 

Mario Passi 

Centinaia di sospensioni a Roma 

Rappresaglia di Gui 
contro gli studenti 
Avevano portecipoto alio giornata di protesta 

Febbrile scorcio della terza sessione 

Concilio: ultimo si alia 
collegialita condizionata > 

Centinaia di studenti roma-lnalita della cultura discutono 
ni sono stati sospesi dalle le-ji problemi della scuola e con-
zioni. Questa punizione e sta- Isiderato un c reato > punibile 
ta presa da! mintstro Gui nei con la sospensione dalle le-
confronti degli alunni degli Izioni, mentre assolutamente 
istituti tecnici Galilei e Fer-Ilegale e autorizzato e l'assen 
mi che avevano partecipato. 
lunedi. alia giornata di pro-
testa contro il « piano Gui > 
e alia manifeslazione che si 
era svolta all'Ehseo indetta 
dall'UNURl, dall'ANPUI e 
dall'UNAU l 

ten mattina, t 300 allievi 
del Galilei hanno trovato af-
fisso aH'ingresso della scuola 
la comunicazinne che annun-
ciava la sospensione per . i 
giorni 18 e 19 novembre con 
Tobbligo di tornare a scuola, 
il 20, accompagnati da uno 
dei genitori. I 280 allievi del 
Fermi sono stati sospesi per 
un solo giorno, ma riceve-
ranno 7 in condotta al primo 
trimestre. 

A queste punizioni vanno 
aggiunte quelle inflitte, pre-j 
cedentemente, alle centinaia j 
di allievi dell'Istituto tecnicoi 
Meucci, che hanno scioperato 
per quattro giorni contro la, 
cattiva organizzazione della j 
scuola 

L'estrema severita dei pre-| 
sidi. che hanno adottato que
ste rappresaglie contro gli 
allievi che hanno «osaio > 
discutere il c piano Gui *, 
trova la sua spiegazione in 
una circolare dello stesso mi-
nistro ' democristiano, nella 
quale si deploravano tutte le 
assenze degli studenti a ca-
rattere collettivo e si richia-
mavano le autorita scolasti-
che a colpire con la massima 
severita questo tipo di asten-
sioni dalle lezioni. 

Partecipare id una mani
feslazione nella quale perso-

tarsi dalle lezioni per andare 
ad ascoltare un discorso di 
Moro. in occasione di una 
manifestazione europeistica, 
come e successo per alcune 
classi del Fermi ,/; ; 

In serata la sezione roma-
na dell'ADESSPI ha emesso 
un comunicato nel quale c-
sprime la sua protesta per i 
prowedimenti - disciplinari 
presi nei confront! degli stu
dent! e definisce 1'intervento 
ministeriale «come una ul- autoritario >. 

teriore conferma della con-
cezione autoritaria che ispira 
l'azione della politica di co-
loro che hanno-la massima 
responsapilita della gestione 
dell'ordinamento scolastico 
italiano>. L'ADESSPI infine 
sottolinea che « il grave ay-
venimento, quale che sia sta
to il ruolo del Ministero del
ta P.I., ripropone it proble
ma di una democratizzazione 
delle strutture della scuola 
dove oggi ; docenti '" vedorio 
soggetta 1'autonomia del lo
ro insegnamento e la loro 
stessa responsabilita di do
centi a un brdinamento ge-
rarchico di tipo chiaramente 

Per le ferie agli 
scrutator! e ai 

rappresentantl di lista 
II compagno sen. Umberto Terracini, ha chiesto 

al Ministro dell'lnterno che vengano applicate anche 
per le prossime elezioni amministrative del 22-23 
novembre, le disposizioni relative alia concessione di 
tre giorni di ferie agli scrutatori e ai rappresentantl 
di lista, impegnati nelle operazioni di votazione e di 
scrutinio presso le sezioni elettorali. come per le 
elezioni politiche, senza pregiudizio delle normali 
ferie. . •/'. ' . . • 

La Segreteria del Ministro dell'lnterno ha dato 
asslcurazione che entro oggi o domani verranno ema
nate le opportune disposizioni agli uffici competent! 
delle province. ' • 

Attenuazioni ulteriori nel * 
testo per ottenere il voto 

del conservator! 

La collegialita ha superato 
anche l'esteslssimo -campo ml-
nato - degli emendamenti, quello 
in cui gli irriducibill conserva
tor! avevano seminato — ultima 
possibility i- tutte le loro rt-
serve per svuotare dall'Interno 
il principio afferrhato dai Con
cilio. 

Ancora una volta (Tultlma 
ormai) il capitolo terzo dello 
schema sulla Chiesa, quello ap
punto dedicato alia collegialita. 
e passato ieri al vaglio dello 
scrutinio. Votanti 2.146: si 2.099. 
no 46. nulll 1. Risultato iticon-
trovertibile. dunque. deflnitivo. 
praticamente plebiscitario. si di
ce in Vaticano. C'e voluto tem
po — aggiungono — ma. ecco, 
anche la schiera residua degli 
oppositori. che fino a! mese scor-
sb era folta'd! q"ualche centirihlo 
di teste, s! e dissolta. E' eosli — 
concludond -* che devono an
dare le cose da noi: lenta e fa-
ticosa persuasione per le que-
stionl di fondo e. finalmente. 
Tunanimita o quasi con l'aiuto 
dello Spirito Santo. 

Sara, ma ad un osservatore 
estraneo la realta serhbra un 
po* dlversa/ll Vatidano II ha 
affermato. comunque. 11 prin
cipio del'.a collegialita: questo 
e innegabile e 1'importanza del-
raffermazione non stugge. Tut-
tavia. a scorrere il testo emen-
datoj quello appunto rlpropo-
sto ieri ai padri per ottenere 11 
-placet- alle modiflche. appare 
chiaro che un prezzo e stato 
pagato a chl vorrebbe la Chiesa 
inchiodata ferreamente alle vec-
chie strutture. 

Un aggettivo introdotto qua. 
un'espressione • limata la. una 
attenuazione gettata piu oltre: 
tutto per condizlonare al massl-
mo. rassicurare Curia e tradl-
zionalisti. intaccare 11 meno pos-
sibile 11 primato del Papa. In 
questo modo. piu che per virtu 
dello Spirito Santo (e Tosserva-
zione non appaia blasfema). si 
e ottenuta la quasi unanimity 

In dettaglio. n collegio del 
vescovl. gia indicato anche co
me - ordine - o - corpo - epi
scopate. viene deflnito ulterior-
mente ««ceto stabile-. La co-
munione dei vescovi col Papa 
assume la qualiflca dl'-gerar-
chlca -. - La consacrazione epi-
scopale. assieme a quello di san-
tlficare. concede anche I com-
piti di inse?nare e governare. 
Tali compiti fnon poferf. e il 
direno cocabolo e fniffo di 
scclta tutt'tiltro che casuale: n. 
d.r.) per loro stessa natura non 
possono esercitarsi se non in co-
munione gerarch5ca con il capo 
e con gli altri membri del col
legio-. Quindi. la collegialita 
non pu6 esprimersi senza 11 
consenso del Papa: 11 collegio 
non esiste se e separate dai suo 
capo. It rapporto fra I vescovl e 
il Ponteflee e - analogo - f» pari 
ration*-) a quello tra «1I apo-
stoll e Pietro. non -Identico-
(• eadem ratione •) come si leg-
geva nel " testo precedente. 

Da ultimo, e anche questa e 
speciflcazione certo non margl-
nale. 11 collegio e -diverso- da 
un spdalizio di uguali. giurldi-
camehte inteso. che demandano 
Tautorita al capo. 

Altri due capitoli dello sche
ma sulla Chiesa sono stati pure 
approvati ieri. deflnitivamente. 
con suffragio pressoche unanl-
me. Gli ultim! tre andranno In 
votazione oggi. 

Domani la prova degli scrutl-
ni tocchera alia Importante di
chiarazione sulla libertA religio-
sa. il cui testo e tomato ai pa
dri dopo la rietaborazione 

Va segnatato, da ultimo, che 
le assise ecumeniche staano dl-
scutendo. in questo scorcio di 
attivita febbrile, anche la di
chiarazione suH'educazioiie cri
stiana. Nel testo appaiono af-
fermazioni vecchle e rigide co
me: - _ I genitori hanno l'obbli-
go di assicurare I'educazione 
retigiosa ai flgli- La Chiesa ha 
il dlritto di creare scuole cat-
tollche che sono oasi di perfe-
zione umana e cristiana e di 
vita apostolica... I genitori sono 
tenuti, nel limite delle loro 
possibility, a mandarvl i flgli-. 

II cardlnale Spellman si e 
quindi sentlto autorizzato a chie-
dere di nuovo 11 -congruo sua-
sidio- degli Stati alle scuole 
cattoliche. • -

Convegno nazionale a Roma 
_ 1 

Chiarimenti della 
corrente socialista sullo 
sciopero dei ferrbvieri 

Si e tenuto lerl l'annunciato 
convegno nazionale della cor
rente socialista all'interno del 
sindacato ferrovierl della CGIL. 
II dibattito. Introdotto dai re-
sponsabile del settore sindacale 
del PSI. Mosca. ha dato luogo 
a chiarimenti posltivi rispetto 
alle posizioni che esponentl so
cialist! quali Palleschl e Ma
rian! - avevano tenuto durante 
l'ultimo sciopero dei ferrovierl. 
Abbastanza isolate 6 pure ap-
parsa la posizione deirAuonti.'. 
mentre talun! battibecchl son 
stati provocati dagli intervent! 
piu strumentalmente filo go-
vernativi. 

Mosca. pur riconoscendo che 
da parte degli esponenti (nen-

Falsitd della 
RAI-TV peril 

Trentino-Alto Adige 
II comportamento fazloso e 

antidemocratico della Ral-TV 
in questi ultlml giorni di vigilia 
elettorale ha suscitato nuove 
proteste e maggior sdegno da 
parte di moltissiml cittadini. In 
riferimento a questi fatti. Ton. 
Davide Lajolo ha inviato al 
presidente della commisslone 
parlamentare di vigilnnza poli
tica sulla Ral-TV, on. Restivo. 
un telegramma dl protesta, do
ve si dice fra 1'altro che -11 
colmo della partigianeria e del 
servilismo da parte dl uno stru-
mento dello Stato come la Ral-
TV. e stato raggiunto quando il 
segretario della D.C e stato 
chiamato. unico fra 1 capl 
dei partiti italiani. a dire 11 
suo parere sui risultati delle 
elezioni del Trentino-Alto Adi
ge. Da buon democristiano — 
aggiunge Ton. Lajolo — l'on. 
Rumor ha tentato di falsare la 
verita. dimenticando 11 grave 
calo di votl e di pcrcentuale 
della DC rispetto ai risultati di 
tutte le precedent! elezioni. 
mentre ha proclamato il calo 
del PCI. che invece risulta aver 
migliorato le posizioni per quan
ta rlguarda le precedent! ele
zioni. pur in una zona dove il 
terrorismo ideologico della DC 
e da. tempo eserritato senza ri-
sparmio -. < 

L'on. Lajolo afferma che se 
II personate e tempestlvo Inter-
vento dell'on. Restivo non mu-
tera ]'atteg?iamenta della Ral-
TV di fronte agli avvenlment! 
politic!, sia nazionali che inter-
nazionali. - non potremo non di-
scutere sull'utHita deU'esistenza 
della commissione stessa. che 
non solo non vigila per garnn-
tire fobiettivitA della Ral-TV. 
ma serve da schermo difensivo 
per la maggioranza-. 

nlanl) del PSI non si e condotta 
forse nel modo piu opportuno 
la polemlca co! comunisti. ha 
per6 lamentato U fatto che In 
inizlativa socialista nella CGIL 
non sia ancora sufficientemen-
te un f attore di - rottura» e 
di «soUecitazlone democrati-
ca -. Alcune interruzionl han
no sottolineato i punti in. cui 
piii partigiano apparlva U giu-
dizlo sulla lotta del ferrovferi. 
provocata ' dall'atteggiamCnto 
anche recente del governo. 

II documento finale comun
que afferma che la corrente 
sindacale socialista nel SFI-
CGIL plaude alTlmpegno ma-
nifestato dai ferrovierl nel par
tecipare a tutte le lotte indet-
te dai sindacato unitarlo. Nel-
l'esaminare I'liltimo sciopero al 
quale 1 sindacallsti e 1 lavora
tori socialist! hanno partecipa
to in manlera compatta, U do
cumento informa che * le diffe-
renze di valutazione manlfesta-
tesl a proposito dello sciopero 
dichiarato - unltariamente • dai 
sindacato non intaccano la vo
lonta unitaria dei socialist!, ma 
al contrario stanno' a testimo
n i a l la presenza di una dia-
lettica interna che e pr em ess a 
indispcnsabile dl qualslasi or-
ganismo demooratico e condi-
zione di un sempre piu Inten-
so approfondimento del conte
nuti e dei modi di attuazione 
della lotta sindacale*. -

RiarTermando la fiducia net 
propri dlrigentl (cloe smon-
tando le Ulazionl sui -fatti di 
Verona-, ecc.) il documento 
-condanna declsamente tutti i 
tentativi che, durante un pe
ri odo di particolare delicatezza 
quale quello elettorale. sono 
stati operati strumentalmente 
In termini reazionari nei con-
fronti del sindacato, e anche 
in termini massimatistici. per 
qualiflcare l'azione sindacale 
sul piano politico al fine dl far-
ne discendere pregludiziali 
condanne nel confronti dellr. 
azione dl governo e della for
mula che To caratterlzza. ette-
nendo 11 solo risultato dl ri-
schiare di indebolire la tort.' 
e 11 grado di unita esistente fra 
i lavoratori -

11 documento riconferma po' 
la linea dell'ultimo congresso 
del SFI, per un collegamento 
costante fra problemi struttu-
rali delfazlenda ferrovlaria c 
problemi sindacall del lavora
tori; fra le question! dell'inter-
vento pubbllco nel settore dei 
trasporti e quelle delle llbertit 
sindacal! e della partecipazlone 
del lavoratori alle scelte. 

In questo ambito. 11 docu
mento valuta posUivamerta il 
comitato rccentemente formsto 
a livello governarlvo. nel ejua-
le 11 sindacato deve dare lotto 
i! proprio apporto. mentr* si 
attende che il comitato stesso 
rlsponda alle aspettatlve dei 
ferrovierl. 

9- 9-

Delegazione culturale libanese 
Una delegazione culturale libanese ha comindato. #a 

Palermo, una visita - ai maggiori centri cultural! d'ltalia 
La delegazione e composta dai professore Fuad E. Boustany. 
ret tore del I'University nazionale del Li banc dai prof. Ahmed 
Makki preside della facolta di lettere della stessa universlta. 
dai dottor Michel Asmar. fondatore e direttore del Cenacolo 
libanese; dai dottor Jabre, rappresentante del Congresso per 
la liberta della cultura. La delegazione e accompagnata dai 
prof. Mario Montuori. addetto culturale dell'ambaseiala ita
liana a Beirut e direttore dell'Istituto itallano di cultura nel 
Libano.. . 

D.d.L aumertto carta bollata 
It d.d.l. che eleva 1'impotta flssa dl bollo e la carta bol

lata da 200 a 400 lire per ogni fogtio e stato distribuito at 
Senate Esso sara dlscusso entro 1 prim! glomt di dicembre. 
insieme con I'altro d.d.l. per 11 conglobamento del tratta-
mento economico e l'lntegrazlont della * trediceslaM • Bar 
1 dipendentl dello SUto. ... • * ^ 



5 . i t i * " ' 

•-W 
-•,•*•. t - s J 

• • ' : ' / ; ; . • • • ; - ' • • 

t : 7"- 'V . ' ! ' 

É*;: l ' U n i t à / mtrcolfdì 18 novembri 1964 PAG. 3 / a t t u a l i t à 
Nostra 
intervista 
cól professor 
Gustavo 
Colonnetti 

« Il pericolo potrebbe divenire imminente — ci ha 
detto il prof. Colonnetti — se concorressero insieme 
alcuni fattori: vento fortissimo, movimenti tellurici, '/ 
etc. » - E' certo che il vento provoca vibrazioni anche 
al livello dell'anello di base, con sollecitazioni da uno 
a dieci chili per cmq. - Un progetto per salvare la Torre 

di Pisa 
non pud 

Dal nostro inviato 
. . ' PISA, 17 

« Certo, certo: delle mie os-
srvazioni sui dati sono re-

iponsabile io, certo! >, così ha 
reagito il professor Gustavo 
Colonnetti di ponte alla nota 
lell'Opera del Duomo. « Sono 
responsabile, perchè in ogni 

Fcaropo, in ogni scoperta scien
t i f ica, l'esperienza è una cosa 
Le la sua interpretazione è una 
[altra. Ed è anche vero che la 
[situazione della Torre era 
[quella che è, anche prima che 
jf acessimo le recenti scoperte. 
IMa le abbiamo fatte! Quello 
Iene prima ipotizzavamo ora 
(lo sappiamo per sicuro >. 

Il Presidente onorario del 
[Consiglio Nazionale delle Ri 
[cerche mi ha ricevuto all'ai 
ìbergo Duomo poco.prima di 
{ripartire per Torino. Era ap

iena stato visitato dal Sovra-
ttntendente alle Belle Arti di 
{Pisa. 

Il prof. Colonnetti non ave-
\va ancora letto il comunica
no diramato dal prof. Pisto-
hest quale dirigente dell'Ope-
\ra della Primiziale (cioè, del 
[complesso di piazza dei Mi

racoli), comunicato del quale 
labbiamo dato notizia ieri. -

Letto il testo, su un solo 
\punto il prof. Colonnetti ha 

inifestato delle riserve: sul 
fatto, cioè, che egli avrebbe 
lovuto avvertire prima l'Ope-

|ra c?ie ti ministro dei Lavori 
tbbiici. - , 
e Allora — dice — si sareb-
arrabbiato il ministro. Ma 

ìon è, questo delle preceden
t e , il problema importante. 
To sono andato a Roma, e poi 

>no venuto a Pisa con un 
solo scopo: fare intervenire in 
tempo le autorità, perchè la 
Torre può crollare. E quando 

Idico che "può" crollare — 
continua il prof. Colonnetti — 

Inon dico " crolla "; dico prò-
Iprio " può " crollare. Certo 

lisogna intervenire in tempo. 
linimenti, poi, non resterà 

|che recriminare su quello che 
ìon si è fatto». 

— JVeI comunicato dell'Ope
ri accenna alla Commissio-
ministeriale. Che cosa ci 

tò dire, professore, in pro-
ito? 

In Italia 

bulgara 
giunta In Italia, su invito 

Idei governo italiano, una mis-
Isione economica della Bulgaria 

un giro di visite ad indil
le e per incontri con opera

tori economici La missione — 
erta dal ministro prof. Ma-

e di cui fanno parte il vi-
ministro per il commercio 

ero Kadrinov e l'ambascia
ste a Roma Christòv — vìsite-

gli stabilimenti di alcune 
Ielle maggiori industrie italia-

Ine. quali la Innocenti, la Pi-
Irelli. la Snia Viscosa. 1EN1. le 
[Acciaierie di Terni. l'Italsìder. 
l'Ansaldo, la Marzotto. 

Sono inoltre previsti Incon-
[tri con alti funzionari del mini-
[stero degli Esteri e con espo-
jnenti del mondo imprendito-
jriale. Il soggiorno in- Italia. 
della durata di circa tre setti
mane. si concluderà il 5 di-

[ cembre. 
I componenti della missione 

i «eonomica bulgara. . sono stati 
riofvuti dal ministro per il 

•stero Mattarella, 

« La Commissione, nomina
ta in aprile, si è riunita nel 
luglio e poi non ha più conti 
nuato i suoi lavori. Quindi 
per prima cosa deve comin
ciare a funzionare. La mia 
azione, i miei viaggi a Roma 
e a Pisa, < hanno fra l'altro 
proprio questo scopo: spinge
re i responsabili a far riunire 
la Commissione e a farla la
vorare ». •• •"• r 

— Si parla molto di intral
ci burocratici: è vera questa 
voce? •-'••'• 

< Ma a livello burocratico 
certamente ci saranno ragio
ni giustissime. Non lo metto 
in dubbio. Bisogna però ve
dere se la Torre aspetta. Cioè, 
le scadenze amministrative 
non debbono in alcun modo 
essere scavalcate da un'altra, 
più reale scadenza, che po-
trebbbe intervenire in modo 
irreparabile...». •-.• 
. — Il pericolo è imminente? 
• « Io ho sempre tenuto a sot

tolineare ' che probabilmente 
il pericolo è lontano. Ma non 
ci possiamo fidare di questo. 
Il pericolo potrebbe infatti 
diventare imminente se con
corressero insieme alcuni fat
tori, quali un vento fortissi
mo. movimenti tellurici, e al
tri ancora: l'importante è non 
adagiarsi sull'opinione più ot
timistica, e agire, prima che 
la situazione si deteriori ». • 

« Il fatto nuovo — continua 
il professor Colonnetti — che 
si sospettava, ma che ora si 
ha per certo, è che la Torre, 
in occasione di un fortissimo 
vento, ha notevoli vibrazioni 
anche al livello dell'anello di 
base. E queste vibrazioni — 
di tale dichiarazione sono 
pienamente responsabile — 
possono fare, precipitare i 
tempi ». 

— Si osserva che il libec
cio, che è il vento più forte 
a Pisa, non spira sfavorevol
mente alla pendenza della 
Torre. 
• « Non si tratta di libeccio. 

Potrebbe accadere per esem
pio che soffiasse un vero e 
proprio ciclone ». 

Inoltre, ti professor Colon-
netti, nella lettera del mese 
scorso al ministro dei Lavori 
Pubblici specificava che, in 
certe situazioni, il vento po
trebbe addirittura stabilizza
re un monumento; ma solo 
se producesse sollecitazioni 
omogenee e non eccessive. In 
vece qui si va a sollecitazio
ni che incidono da un chilo a 
dieci per centimetro quadra
to. In misura cioè senz'altro 
superiore alla tollerabilità del 
terreno pisano. 

— Professore, qual è il tipo 
di soluzione che ella ha pre
visto per la salvezza della 
Torre? 

« Bisogna, a mio parere, in
stallare macchinari atti a 
sgravare il terreno, in tutto 
o in parte, del peso della 
Torre, fino alla sistemazione 
definitiva. Ma voglio sottoli
neare che'io non ho nessuna 
pretesa che il mio progetto 
venga preferito ad un altro. 
Ma in questo, 0 in diverso 
modo, bisogna fare qualcosa. 
Altrimenti presto o tardi la 
Torre cadrà ». 

— Dopo la riunione di l en 
con il sindaco e U professor 
Pistoiesi ha avuto altre con
sultazioni? 
• « Ho visto qualcun altro, 
come per esempio il Sovram-
tendente, ma non per discu
tere della Torre. Io ho rile
vato, dai dati che mi sono 

ELETTRICE! PRIMA 
DI VOTARE RICORDA 

• • ' . . . . ( 

LE PROMESSE DI IERI L« D C. 
nel 1 9 6 3 ti aveva p r o m e s s o t « i l benessere è 

. d ietro l 'angolo ». 

LA REALTÀ' DI OGGI Negli «itimi 
mesi del '64, 283.000 lavoratrici sono state licen
ziale. Altre centinaia di migliaia sono state costrette 
a subire i « licenziamenti volontari », le sospensioni 
a zero ore, la riduzione massiccia del le giornate 
lavorative. ;,•'** "\ 
Ogni lavoratrice non può più essere sicura del posto 

; che occupa! •- • :. . . . . - . . , . . ' 

LE PROMESSE DI IERI La D. c . 
aveva promesso di debel lare il carovita , di ren
dere stabile il va lore della mone ta , di garantire 
al le famig l ie la tranquil l i tà e co n o mica . 

LÀ REALTÀ' DI OGGI Negli „i,imi 
tre anni in cui l'Italia è stata governata dalla D.G. ^ 
e dai suoi alleati del centro sinistra, tutti i generi 

. s o n o aumentati. Gli alimentari sono stati aumen
tati del 2 2 % , in particolare la carne è aumentata 
del 33%, gli ortaggi del 47%, la frutta del 3 1 % , 
i vestili del 20%. In conclusione- oggi spendi 1.000 
lire e compri per 700. 

LE PROMESSE DI IERI i, p r 0. 
graintna del g o v e r n o di centro sinistra è nato 

; promettendot i assistenza ' p e r tutti , scuola gra. 
tuita per i tuoi figli, una casa a basso fìtto per 
ogni famigl ia , una vita f ina lmente civi le ne l l e 
città e nel le campagne . 

\ j \ R E A L T A ' D I O G G I A ^ C c a 8 a l ' n S " e è s t a t a dnia l , n a pensione che è una elemosina, 
per mandare i ragazzi alla scuola dell'obbligo ogni famiglia 

deve spendere almeno 15.000 lire, i fitti sono restati il 50% del salario di un operaio, per 2 milioni e 
mezzo di bimbi ci sono 526 asili nido in tutta Italia. -

ELETTRICE prima di votare giudica questi fatti 
Il tuo b u o n s e n s o , la tua e sper i enza , la tua fiducia ebe le cose possano *' 

cambiare davvero , si e s p r i m a n o c o n u n voto 

Il 22 novembre VOTA COMUNISTA 
stati forniti . dalle apparec 
chiature installate, la situa 
zione di pericolo. Allora l'ho 
riferita al ministro. Poi so
no venuto a Pisa per infor
marne il sindaco e il profes
sor Pistoiesi, perchè anch'es
si intervengano. Il documen
to che ho scritto sulla situa
zione della Torre, del quale 
mi assumo tutta la responsa
bilità, l'ho depositato nella se
de adatta, e cioè ai Lincei >. 

— Professore* ora che tor
na a Torino continuerà a ri
cevere i dati degli strumenti 
installati sulla Torre? -

e Certamente. Il foglio In
dicatore viene sostituito ogni 
settimana, e mi viene fatto 
pervenire». 

Questa l'intervista, che va 
al di là delle preoccupazioni 
formali, di chi deve essere 
informato prima e chi dopo, 
di chi deve assumersi l'one
re dei lavori, di chi deve pia
nificare la salvezza détta Tor
re. 11 professor Colonnetti ha 
fatto una denuncia di grave 
passività delle autorità cen
trali e locali: nei confronti 
dell'importante monumento. 
Non si può rispondere invo
cando il rispetto dèi tradi
zionali filoni burocratici, so
prattutto quando si vede be
ne che queste istanze non so
no ' all'altezza della situa
zione. 

Anche la denuncia a mez
zo della stampa è un siste
ma buono, se può servire^ a 
mobilitare l'opinione pubbli
ca contro la sordità di deter
minati ambienti. E' — cóme 
ha dichiarato il Presidente del 
CNR — una questione di re
sponsabilità. È come tale va 
affermata. 

Edgardo Pellegrini 

Perchè la comm issione di 
r iforma è stata bloccata ? 

Controllo effettivo sulla produzione e la distribuzione dei 

medicinali; strutturazione democratica dell'ente e svin

colo di H'anacronistico regime burocratico - Il ministro non 

spiega il suo intervento - Per tutelare la salute dei cittadini 
' . • ) • • . ' • , i ••• : 

WlstìlMtO.;M. 
Chi . vuole • la riforma del

l'Istituto Superiore di Sanità? 
Il quotidiano del Partito socia
lista se lo domanda per pole
mizzare con -l'Unità», che nel 
giorni scorsi ha informato! suoi 
lettori sulla non motivata deci
sione del ministro della Sanità, 
Mariotti (che è socialista), di 
bloccare — di fatto — i lavori 
della commissione nominata dal 
suo predecessore. Mancini (che 
è socialista) col Compito di ap
profondire le cause del mancato 
funzionamento dell'ente — le 
cui vicènde sono infatti fini
te in un'aula di Tribunale — 
e di tracciare un piano or
ganico di riforma. Secondo 
l'Avanti', eh* raccoglie le in
controllate esplosioni d'ira del 

Dopo la proposta di La Malfa 

Nuovi consensi 
all'inchiesta 

AdesioM i l m Militato ti 12 associazioni di docenti 

n Comitato interassociauvo, 
di cui fanno parte dodici asso
ciazioni di docenti, di ricercato 
ri e di tecnici, ha aderito alla 
proposta di nominare una com 
missione d'inchiesta parlamen 
tare che indaghi sui rapporti 
fra Stato ed Enti pubblici. La 
proposta era stata avanzata dal 
fon. La Malfa all'indomani del 
la scatena Ippolita Nei giorni 
scorsi avevano aderito alla pro
posta vasti gruppi di professori 
universitari e intellettuali 

Con un comunicato-stampa. U 
comitato chiede di essere chia
mato a collaborare all'inchiesta 
che, ai afferma, deve investire 
le strutture e, soprattutto, il 
costume di tutti gli enti di ri
cerca, compresi gli istituti uni
versitari che hanno rapporti 
burocratlco-amministrativi con 
enti eztra-universitarL -Sareb
be veramente farisaico — si ag
giunge nel comunicato — se si 
rilevassero solo le violazioni del
la legge sulla contabilità dello 
Stato e. Invece. Parlamento. 
commissioni d'indagine, mini
stri e Procura della Repubbli
ca BOB rilevassero le violazio-
ai sistematiche delle leggi sol 
lavoro, BOB al accorgessero che 

invece di ' fare regolari assun
zioni si danno borse di studio. 
senza neanche - offrire un'ade
guata forma assicurativa per gli 
infortuni sul lavoro: se inoltre 
non si accorgessero che gran 
parte della ricerca è oggi svol
ta da persone che dipendono 
dallo Stato, ma sono prive di 
stato giuridico o di regolamenti. 
oppure ne hanno di assai avvi 
lenti-. 

Hanno firmato il documento 
le dodici associazioni che fanno 
parte del comitato interassocia-
Uvo e cioè: le associazioni degli 
aiutanti • per la ricerca fisica 
'ANARF». degli aiutanti tecni
ci del. CNR (ANAT-CNR). dei 
professori universitari incarica
ti (ANPUI). dei ricercatori del 
CNR (ANR-CNR). del ricerca
tori dell'istituto superiore di 
Sanità (ARISTISAN). dei ri
cercatori di . ruolo del CNR 
«ARRUCOR>. dei ricercatori di 
Fisica (ASRF). dei ricercatori 
di Matematica (ASRM); i sin
dacati dei nucleari (SANN) e 
dell'Istituto della • Nutrizione 
(SINN); le unioni nazionali de
gli assistenti universitari 
(UNAU) e degli astronomi e 
vulcanologi (UNAEV). 

portavoce del ministro, la no
stra informazione avrebbe avu 
to l'effetto di un cattivo servi 
gio reso al centro-sinistra. La 
cosa — sia detto per inciso — 
ci conforterebbe non poco se 
in causa non fossero le sorti 
di un'ente, come l'Istituto Su
periore di Sanità, la cui funzio
ne, in difesa della salute dei 
cittadini, assume un valore che 
va ben oltre le polemiche gior
nalistiche ed investe interessi 
molto vasti e spesso in contrasto 
tra loro. 

Infatti l'intervento di questo 
istituto — se una giusta ri
forma arriverà in porto — in
vestirà direttamente la produ
zione e la distribuzione dei 
medicinali (e quindi chi li pro
duce. da una parte, e chi li 
consuma, dall'altra); investirà i 
problemi della produzione e 
della distribuzione in vasti set
tori .alimentari; toccherà anche 
l'attività delle fabbriche che 
svolgono lavorazioni nocive e i 
fattori degli inquinamenti at
mosferici e delle acque, ecc. 

Ed e probabilmente proprio 
qui — sul contenuto degli indi
rizzi di riforma — che va ri
cercata la spiegazione dell'in
tervento brusco del ministro 
Mariotti nei confronti della 
commissióne. Questa, in effetti, 
avrebbe • dovuto concludere i 
suoi lavori in novembre ed ave
va chiesto una proroga di soli 
due mesi - per poter arrivare 
alla stesura del documento de
finitiva valido per una precisa 
proposta di legge da sottoporre 
al vaglio del Parlamento. Tutto 
il resto del lavoro era ormai 
completato. Respingere la ri
chiesta di proroga che cosa vuol 
dire se non bloccare di fatto 
l'attività di un organismo, che 
ormai è giunto alla conclusione 
del suo lavoro, e rischiare di 
perdere comunque molto più 
tempo che i " sessanta : giorni 
richiesti? - w 

Probabilmente Mariotti è in 
completo disaccordo con gli 
indirizzi affermati dalla com
missione. indirizzi che — se 
pure non possono non Incon
trare discordanze di pareri. 
per evidenti limiti che possono 
avere, come è naturale — si 
basano su una visione dei pro
blemi della ricerca scientifica 
abbastanza libera dall'intrico 
dei vincoli burocratici, che tut
tora la imprigionano, e su una 
concezione della struttura del
l'Istituto Superiore — in parti
colare — fondata su principi 
democratici 

Prima di procedere alla ste
sura del documento definitivo 
la commissione era pervenuta 
alla elaborazione di una pre-
relazione, nella quale sono sta
ti fissati i criteri generali e le 
Use* particolari della riforma 

Riproduciamo la lettera con la quale le organizzazioni 
sindacali hanno unitariamente denunciato il pericolo di 
una paralisi nella attività della commissione per la rifor
ma dell'Istituto della Sanità. 

dell'ente. La pre-relazione è 
tuttora — a causa del fermo 
imposto ai lavori della com
missione — bloccata da evidenti 
motivi di riserbo, tuttavia è 
noto che essa si basa sul lavoro 
preparatorio dei sindacati del
l'istituto e dell'associazione dei 
ricercatori e che in essa l'istituto 
è configurato in maniera total
mente opposta a quella di -di
rezione generale- del ministero 
della Sanità, come invece pare 
che alcuni ambienti vicini al 
ministro vedrebbero l'ente. 

Esso — per quanto è dato sa
pere — . è stato considerato 
dalla commissione come uno 
strumento immediato per la tu
tela della salute pubblica, che 
deve conservare la sua natura 
di organo dello Stata sia pure 
alle dipendenze del ministro 
della Sanità. -

Tre principi sono stati tenuti 
fermi da coloro che sono stati 
incaricati di elaborare le pro
poste dì riforma dell'Istituto: 
eliminazione dei controlli anti 
quati, che gravano come una 
cappa dì piombo sugli enti pub
blici che operano nel settore 
della ricerca; intervento diretto 
dell'ente per il controllo sulla 
produzione e la distribuzione 
dei farmaci; organizzazione col
legiale all'interno dell'Istituto. 
Inoltre è stato fissato il prin
cipio — per quello che riguarda 
il personale — che le qualifiche 
vadano attribuite in rapporto 
alla funzione da ciascun dipen
dente espletata: altro criterio 
che deve rispecchiare, eviden
temente, la particolare, dina
mica situazione del personale 

in un organismo di ricerca 
scientifica. 

I CONTROLLI — Attualmen-
l'attività dell'Istituto è eondi-
zioflata da una serie di control
li burocratici. Il singolo ricer
catore. anche di grado elevato. 
non ha neanche l'autorità di or
dinare l'acquisto di una pro
vetta. se la richiesta non è con
trofirmata dal capo del labora
torio e dal direttore. D'altra 
parte il controllo di organi co
me il Provveditorato Generale 
dello Stato il Consiglio di Sta
to. la Corte dei Conti, basato 
su criteri nettamente anacroni
stici. rispetto alle moderne esi
genze della ricerca scientif;ca. 
non è mai riuscito — come il 
processo in corso dimostra — 
ad evitare che ci verificassero 
irregolarità amministrative. 

L'orientamento dei membri 
della commissione è di far in 
modo che le inutili tappe delle 
varie pratiche attraverso questi 
enti siano superate, grazie ad 
attribuzioni specifiche ad orga
ni dello stesso Istituto. Si pro
pone, invece, che l'ente presenti 
annualmente al Parlamento una 
relazione sull'attività svolta - e 
da svolgere per ciascun eserci
zio. La garanzia contro il verifi
carsi di abusi starebbe proprio 
nella collegialità degli organi
smi direttivi e nella pubblicità 
del loro operato, nonché nella 
presenza di rappresentanti sin
dacali in seno al consiglio di 
amministrazione. 

TUTELA DELLA SALUTE 
PUBBLICA — Come si è svolta, 
finora, l'azione di tutela del 
pubblico per quanto concerne 
— ad esempio — i medicinali? 
La casa produttrice invia il 
campione, • il laboratorio di 

chimica dell'Istituto viene in
caricato di accertare esclusiva
mente se in quel campione di 
medicinale è stata rispettata la 
composizione chimica denuncia
ta. Come si fa ad accertarsi se 
poi nella produzione il farma
co corrisponde al campione? 

I compiti dell'Istituto in que
sto senso vengono-ad essere re
si effettivi nelle proposte prese 
in considerazione dalla commis
sione: esso deve esprimere un 
parere, che diventa vincolante.' 
su ogni farmaco prodotto in 
Italia o messo in distribuzione 
nel paese; esso ha il potere di 
operare ispezioni sui luoghi di 
produzione, con prelievo di 
campioni e controllo anche sul 
metodo di fabbricazione e sulle 
condizioni igienico-sanitarie del
la lavorazione. Inoltre l'Istituto 
deve condurre indagini epide
miologiche (e non solo di tipo 
statistico), indagini in tema di 
radioattività, di igiene dell'ac
qua. dell'aria, delle fabbriche. 
Esso infine deve avere potere 
di decisione sulle caratteristi
che tecniche di farmaci e so
stanze varie, come anche i de
tersivi 

ORGANIZZAZIONE DEMO
CRATICA — Una delle cause 

•'t\..--. , i .V v \.\, w£-x, '.J± 

V--v . . 1 * < - * - - ; 

I! prof. Maratta, attualmen
te hnpvtato al « 
della Saaltà ». 

che stanno a base dell'attuale 
processo contro due ex diret
tori dell'Istituto — Marotta e 
Giacomello — è senza dubbio 
la struttura accentrata in cui 
era stato costretto l'ente. Nel-
l'aflrontare il problema, i mem
bri della commissione sono per
venuti a conclusioni' che sanci
scono la fine della direzione 
accentrata dell'ente, contrappo
nendo una forma di direzione 
veramente democratica, che 
parte dal reparto per arrivare 
fino ai vertici dell'ente. Alla 
base della piramide è il consi
glio dei capi reparto, che h* 
poteri nell'ambito del laborato
rio; poi il consiglio dei capi-la
boratorio, il cui parere è obbli
gatorio su una vasta gamma di 
problemi inerenti il funziona
mento del vari settori dell'Isti
tuto. non ultimo quello della ri
partizione delle somme in bi
lancio tra i vari servizi, con 
una formulazione di proposte 
per il programma di attività 
dell'ente da sottoporre al mi
nistro e poi al Parlamento; tre 
capi-laboratorio e tre rappre
sentanti del personale scelti dal 
ministro su proposta delle as
sociazioni sindacali andrebbero 
a far parte del massimo organo 
deliberante dell'ente, cioè il 
consiglio di -- amministrasioiie, 
del quale farebbero parte an
che. oltre al direttore, un con
sigliere di Stato, un consigliere 
della Corte dei Conti, un ispet
tore generale della Ragioneria 
Generale e il capo servizi am
ministrativi. Infine sui program
mi generali di ricerca dell'Isti
tuto. sulle modifiche di strutture:. 
e sui rapporti con organismi 
internazionali sarebbe chiamato 
a dare il suo parere obbligato
rio un Comitato di consulenza 
scientifica, del quale verrebbe 
a far parte il presidente del 
Consiglio superiore di Sanità, 
il direttore dell'Istituto, il pre
sidente del Consiglio superiore 
dell'Agricoltura, il Ragioniere 
Generale dello Stato e rappre
sentanti di altri enti operanti 
nel settore della Sanità. 

Siamo di fronte, insomma, a 
un complesso piano — sul quale 
si possono affacciare evidente
mente una serie di riserve od 
obbiezioni tutte valide — che, 
però, tenta di affrontare In ma
niera nuova la situazione di un 
importantissimo ente nel campo 
della ricerca scientifica più di
rettamente legata agli interessi 
immediati dei cittadini. Le va
cue polemiche — in questo mo
mento — appaiono quindi per 
lo meno inopportune. 

Ennio Sii 
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Dopo TAnagrafe 
anche le Poste 
al servizio d.c. 

• ' " • . ' . . . . • 

Sta g iungendo a tutti i capifamiglia romani 
una valanga di materiale p r o p a g a n d i s t s de-
mocristiano. La spedizione avviene con gli in-
dirizzi stampigliati dair impianto meccanografl-

I co del Comune. II recapito & eseguito dai po
sting ma gli opuscoli non risultano affrancati. 

I L o scandalo denunciato dalVUnita e dai con-
siglieri comunist i in Campidoglio, trova cosi 
piena conferma. Anzi e? diventato piu grave: 

I anche le poste sono state messe al servizio 
della D.C. . ' 

I La D . C , malgrado sia stata scoperta con le I 

mani nel sacco, malgrado che nei suoi confront! •'.•'{•.. I 
• possa agire la magistratura per peculato, non • 
I ha rinunciato al suo progetto. Non basta ai d.c. | 

il monopolio della propaganda alia radio e 
alia TV. • • 

I 

I 

I 
Elettore! 
Quando ricevi quel l ibello anticomunista rifletti. • 

I Quella fascetta con il tuo nome, cognome ed indirizzo 1 

e stata ricavata dai tuoi documenti personali , e stata I 
stampata con un impianto di propriety pubblica. 

La Milatex e stata nuovamente occupata dalla maestranze. La lotta e 
cominciata ieri alle 14,30 quando si sono incontrati gli operai del turno di 
mattina e quelli del turno pomeridiano. L'obiettivo e quello di ottenere 
una buona volta la sicurezza del posto di lavoro e di salvare la fabbrica. 
E' la seconda volta, quest'anno, che operai e operate occupano il laniflcio sulla via 
Casilina; la terza dai 1958. La prima occupazione di fabbrica — quella di sei anni 
fa — durd soltanto ventiquattr'ore e si risolse con la sostituzione della societa fal-
lita con la SFI . La seconda — quella di ot to mes i fa — durd dodici giorni e si con-

cluse con la concessione di 
un prestito di 500 milioni 
da parte dello Stato. La lot
ta che e cominciata ieri sa-
ra forse piu impegnativa 
delle precedent!, ma anche 
l'obiettivo e di maggiore 
.portata: operai ' e operaie 
sono infatti decisi a conqui-
stare una soluzione deflni-
tiva e ritengono che tale solu
zione possa avvenire soltanto 
con l'assorbimento del lanifl
cio da parte dell'IRI. 
1 Eslstono tutte le premesso 
perche la difficile battaglia 
si conch'dn con una piena 
vittoria. C'e innanzitutto la 
realta di una fabbrica dotata 
di implant! e macchlnari mo-
derni ed efficienti ma impos-
sibilitata a produrre a pieno 
ritmo per colpa di dirigcnti 
che coprono le manovre degli 
ex-azionisti della SFI per nr-
rivare alia smobilitazione e 
alia vendita a qualche grossa 
societa immobiliare dell'area 
sulla quale sorge attualmente 
il lanificio; c'e I'evidenza del
la necessity d'un intervento 
risolutore del governo dopo 
che 500 milioni — il valore 
dcll'lntero pacchctto azionario 
della Milatex — sono stati 
prestati proprio per assicura-
re il lavoro alle maestranze 
e la continuita della produzio-
ne; ci sono inoltre precisi im-
pegni presi dall'ex-sottosegre-
tario al Tesoro, on. Anderlini, 
e dall'Avanti/ che era ed e il 
quotidiano di un partito della 
coalizione governatlva. Si po-
trebbe infine aggiungere che 
estate, e da molte settimaiie. 
una relazione di un alto fun-
zionario delle Parteclpazioni 
Statali nettamente favorevole 
al passaggio dell'azienda al-
rrai. 

Operai e operaie sono ben 
consapevoli della situazione. 
Sanno che la tattica dei diri-
genti era quella di stancarli 
con le sospensioni e riduzioni 
di orario. con i licenziamenti 
improwisl. con le richleste di 
licenziamenti in massa, con le 
Lntimidazioni contro la com-
missione Interna e gli attivi-
sti sindacali. Per otto mesi, 
malgrado i 500 famosi milioni, 
il lavoro alia Milatex e sem-
pre stato incerto e disconti
nue. Inter! reparti sono ri-
masti chiusl per settimane, 
Ultlmamente la situazione e 
peggiorata perche la direzio-
ne ha tentato di stringere i 
tempi della sua manovra. 

II primo grave episodio e 
stato quello della punizione di 
due membrl della commlsslo-
ne interna, i compagni Con-
falone e Iacoboni, accusati di 
« propalare notizie false » sul
la situazione produttiva del
l'azienda. La conferma della 
giustezza delle preoccupazio-
ni che animavano i membri 
della CX venne nel giorno 
stesso dello sciopero procla-
mato per reazione: la Milatex 
mlnaecio di licenziare 44 la-
vontorL Perche questa richie-
sta di » sfoltimento - del per
sonate se tutto andava bene 
come sostenevano i dirigcnti? 
'' Si arrivo, comunque. ad un 
compromesso. Gli - operai si 
impegnarono a sospendere la 
lotta fino al 24 novembre e 
la direzione a rinunciare ai 
licenziamenti. Lunedt, per&, 
la tregua e stata rotta dalla 
Milatex con una nuova provo-
cazione: un attivista sindaca-
le, il compagno Bruno GalH-
na, e stato licenziato in tron-
co e senza alcuna spiegazione. 
Quale - migliore prova della 
volonta della direzione di 
fare ingoiare ai lavoratorl un 
rospo dletro 1'altro? I lavora
torl hanno sentito che ognl 
limite era stato passato e che 
ormai l*ultima parola era 

-quella della lotta. 

I 
• £' un impianto che hoi pogof o f u | 
• f' un patrimonio di tutti. Ana-1 

grafe e Posfe, che e stato posto \ 
al servizio dei democristioni | 

• V if tuo denaro che viene sper-1 
potato anche in questo caso \ 

II luo volo condannli profittatori. II too | 
voto condanni i inetodi « gli abusi dei demo-

I cristiaiii e del' centro-sinistra. ' 

I IL TUO VOTO AL PCI I 

I II giorno | p i c C O l a 
Ofgl, mercoledl 18 no-
vembrf (323-43). Ono-
mutleo OdOone. II 
•ole tors* alle 7,27 • 
traraont* all* 1C.49. 
Larta: nit. qnarto II 29 

_ ' — — J 

Cifre della citta 
Ieri sono natl 70 maschl e 

71 femmine. Sono mortl 37 ma-
•ehi e 29 femmine, del quail 
7 minor! del telle annl. Sono 
•tail celebrail 14 matrlmonl. 
Temperature: maaslma 19, mi
nima 3. Per ofgl i meteorolofl 
prevedono cleio iiTeftolarmen-
te nuvoloso e temperaiura »ta-
sionaria. 

cronaca 

Urge sangue 
La compagna Clulia Ridolfi. 

rlcoverata al rcparto dl chtrur-
gia del San Giovanni, ha urfen-
te bisogno dl sangue. Chi vuote 
aiutarla. pud recaral la mattina 
aH'ospedale. 

Targhe 
KT lmminente una gara dap-

nalto per la foroitura.di targhe 
automobllUtlche In materia pla-
atlca. Le targhe dovranno pos-
aeder* caratterlstlche dl resl-
•tenxa at freddo, Indeformabili-
ta al caldo e coatanza delle qua
nta nel tempo. 

Per chi monca 
del certificate 

* Mlgliala e mlgliala dl cer-
tlflcatl elettorall aono anco-
ra glacenU negli uffici co-
munali. Tutti colore che non 
hanno ancora rfcevuto 11 
certlflcato elettorale al re-
chlno tublto a rltlrarlo nel-
Vufflclo dl via dei Cerent. 
Gil ufflcl aono apertl tnln-
terrottamente dalle 8 alle 
20^0. Per ritlrare il certiri-
cato * necesaario ewcre mvi-
niti di un documento dl 
Identlti. 

Un marocchino biondo e drogato 
nel baule diplomatko della RAU 

iljwurtitq 
Comunicato 

Tattt 1 candidal! al Ceaalctlo 
provlnclale e« 1 parla»nt«rl 
SOBO iBvltatl • seaaarc pveaa* 
la comaissloae dorgaaUaaalo-
ne Bella Buttlaata dl oggl • do-
maal per coneordare TatuvK* 
Bella gioraate elettorall. 

Comunali 
Oggl. alle It, sella aedc dl via 

del Glubboaari a. «•, rlaalaae 
dell attlvo dl tattl I eaeapagBl 
della aexloae Aaieadal*. 

Scrutator* 
E9QV1UNO, ore It, acrata-

tori a rappreaeBtaatl dl I tat a. 

FGC 
I compagni aegretart dl eel-

|«la del clrcolo aaWersltarla ao
no prcgatl dl far perveBlre e«-
tro la glorna'a dl comaal I noml 
del cotnpagnl dl eta BOB lafe-
rlore al 21 annl. 

if 690 » travolta dai treno 
Orribile acia^ura ieri mattina al paaaaggio a llvelio uella 

Roma-Nord, alia Giusiiniana. una «6O0» e atata travolta e tra-
ecinata per cenunaia dl metrl da un treno provenlentt da VI-
ttrbo 11 conducente. Tito Pomln'cl, un agricoliore di 54 annl. 
abitnnte nelle ca^e popolart dl via della Glustinlana. * atato 
•atratto dalle lamcre dell miliaria letieralmente apaccata in due 

!«•! trernendo urto. dai pcrsonale del convogllo. Traaportato a 
tatta '•elociia al pin vlclno ospedale. al Fatebeuefratelll, 11 con-
ladfcaa « awrto prima di glungere at pronto aoccorao. 

Spionaggio, dice la polizia - II giovane prigioniero 
ha un passaporto israeliano - II ratto in via Veneto 
I lamenti dalla cassa, all'aeroporto - La fuga verso 

Ostia el'inseguirnento degli agenti 

• R a p i t o i n 1 v i a V e n e t o , f o r s e d e n t r o il f a m o s o C a f e d e P a r i s , r i n c h i u s o u n a 
n o t t e e d u n a m a t t i n a i n t e r e i n u n a p p a r t a m e n t o d e i P a r i o l i , u n u o m o e s t a 
to p o i d r o g a t o , s i s t e m a t o in u n g r o s s o b a u l e e t r a s p o r t a t o a l l ' a e r o p o r t o d i _ 
F i u m i c i n o : s t a v a p e r e s s e r e c a r i c a t o s u u n q u a d r i g e t t o d i l i n e a i n p a r t e n z a 
per la RAU, quando un finanziere ha sentito un lamento e si b insospettito. « M a -
che cosa cercate? ci sono solo degli s trument i musicali li dentro. . .*, e quello c h e , . 
bruscamente, gli ha risposto un funzlonario — un primo segretario — dell'nmbasciata 
egiziana presso la capitale, che «accompagnava > la valigia diplomatica. Ma 11 mi-
litare non si e arreso, ' non si e la-
sciato convincere: ha mandato a chia-
mare la polizia di frontiera ed e sta
to allora che 11 diplomatieo, spalleggiato 
da u n collega anch'esso primo segre
tario, lo ha aggredito, ha ricaricato il 
baule su tin furgoncirio, e balzato al yo-
lante ed e fuggito. Non e andato lon-
tano, perd: lo hanno raggiunto qualche 
chilometro dopo, davanti ad Ostia An-
tica, e lo hanno trascinato al commis-
sariato del Xido . . , 

Joseph Dahan (nella foto del titolo) 1'Israeliano sequestrato dagli egi i iani , v iene por-
tato dai poli i iotti (s i riconoscono il capo de l la Mobile e il dottor Longo) in a n luogo 
sicuro. Gli investigator! temono infatti che il g iovane possa essere rintracciato e uc-
ciso dai suoi nemici . Qui sopra i due diplomatic! lasciano il Commisaariato, dopo gli 
accertamenti 

Oggi il latte 
in vendita 

nelle strode 
'' L'Azleada . comoaale della 
Centrale del Lane, a scgvlto 
della cblBsnra del pabtrilcl e-
aerctxl. la coUaboraxtoa* eo« 
I'Ente coBmnale di CORSBHIO, 
ha predbB«ate aa »U&o dl • -
mercenaa. 

Dalle ore 74» alle ore 13^« 
dl oggl. il Uite BOtra eoere 
acqatsiato preaao tattl I chto-
achl deU Kale Comaaale. Inot-
ue, aeUe ore poaieridUae, <•• 
lomeni aalendall Browaderaa-
BO, daue ere 134* *Ue ore I9J*. 
atu veadlia dlretta <l latte at 
pabblleo aelle aeneatt. loearfta: 
pUzza detU Batdalaa; 'piaaxa 
S. Cart* al Corau; plana della 
CUIesa Nnova; plana Beaedet-
to Calroll; largo Veaoata; pta*-
ta Vlttorlo Eauaeele; p u n a 
dell'laiauicolata; ptaaaa a. Ma
ria ABsllUtrtce; Tlbartlao II 
e III; riaailelaB; Ottla Aatlea-
Acilla; ptaaaa Beetnorea; via 
Glotlttl Z7S (Ceatrale del 

* Latte). 

IT 
. Oggi in citta e in provincia | 

. " • ' . •; ~ 7 ~ " I 

l e manifestazioni del PCI i 
li »f it \ 

' Un importante- comizk) 

I sulla condizione operaia ed 
il prcgramma dei comunlsU 

( p e r il rinno\-amento e il pro-
"gresso 'sociale del paese ha 
avuto luogo ieri sera a Tor 

ISapienza . Hanno parlato i 
compagni Aldo Giunti. Fer
nando Di Giulio e Edoardo 

ID'Onof rib. * 
Viva attesa. intanto. si re-

I g i s t r a fra l'opinione pubblica 
per il discorso che .il .com
pagno Lulgi" Longo pronun-

I c e r a domani alle ore 17.30 a 
S. Giovanni. 

• Nella piazza, dalle 16,30. 
I -II nuovo canzoniere italia-
1 n o * presenter^ canti popo-

I lari e delta Resistenia con 
Michele Str&niero e Maria 

I Teresa Bolciolu. Ivan De La 
Mea. Sandra Mantovani e 
Giovanna Marin!. 

I Anche oggl intanto II PCI 
ha indetto numerosi comlzi. 

.Eccone l'eienco: Aarella. ore 

1 18. Largo Boccea con Aldo 
Nat oil; Latino Metraalo. ore 

1 1 8 , piazza Tuscolo, con Ma* 
risa Rodano; CInecltta, ore 
18, con Edoardo Perna; Pre-

I n e a t l a o . ore 18, con Luifi 
. Pinton afarleaaa, Montefla-

vio con Renzo Trivelli; Meaj 

. le Porxlo, ore 18. con Edoar
do D'Onofrio; Colleferro, ore 

-17. con Aldo Giunti; Lariano, 
. ore 18, con Otello Nannuzzi; 
-Torre Maara. ore 18. con 
Giovanni Berlinguer; Campo 
Marxlo, ore 19,30. dibattito 
con Piero Delia Seta; Otta-
vla, • ore 18, con Giuliana 
Gioggi: INA-Caaa-Ae«aedot-
lo Felice, ore 18. con Tina 
D'Avenio;. QaarUcdolo, ore 

.116Veon Carla Capponi; Qoa-
drara, ore 1850, con Paolo 
Ciofl; Ponte afammolo. ore 
1850. con Fernando Di Giu
lio; Tafello. ore 18. con Ma-: 
ria Michetti; Vlgna Manganl, 
ore 1750. Aguizano. ore 

' 18.30. con Claudio Cianca: 
Naava Gordlanl. ore 1850. 
con Cesare Fredduzzl: No-
neatana, ore 19 (fosso San-
f Afnese). con Aldo Tozzettl; 

'- Aleuandrlna, ore 1950. con 
;• Gianni Gandolfo; GarbatelU, 

ore' 18.' con Sandro Curzi; 
Ftnacchlo, ore 19, con Vlr-

; gilio Melandri; 8. Lareoaa, 
: ore 18. piazza Ausonl, con 
, Marra-Lombardi; Borgata 
. Aadre, ore 18. con Mario 
. Quattrucci; Qaartlcctelo. ore 

19, con Pio Marconi; Ceata-

celle, ore 18, con Enzo La-
piccirella; Vitinla, ore 19. as-
semblea con Claudio Verdini; 
INA-Casa-Tibartina, ore 18. 
con Gozzl-Frascarelli; Flaral-
nlo, ore 16, Roma-Nord, con 
Bruno Peloso; Labaro, ore 
18. con Paolo Antonucci; Dae 
SantL ore 18, con Genzini; 

. Civltella S. Paolo, ore 1950. 
con Italo Maderchi; Olevano, 
ore 18. manifestazione al ci-

, nema con Ccsaroni-Feliziani-
: Cecilia; Mazxaoo, ore 19, con 

Fausto Fiore: Naxtano, ere 
19. con Roberto Javicoli; Ca-
•tel Gandolfo, ore 17, con 
Gustavo Ricci; Marcelllna, 
ore 1950. con Luciana Ber-
gamini;' Castelmadaaia, ore 
2050, con O. Mancini: Nerola. 
ore 19, con Gfacomo Onesti: 
Montecelio. ore 18. con Ugo 
Vetere; - Boviaoo. ore 20.30. 
con Fredda-Capasso: 8. Ma-
rlnella, ore 19. con Giovanni 

' Ranalli; 8egnl, ore 19. con 
Antonio Bongiorno; Poll, ore 

- 19, comlxio con Glannlna 
Gianntni; Montelaaleo, ore 
20.30, con Colalacono; Aatto, 

' ore 18, con Renalo Borelll; 
Monteconpalri, ore 17. con 
Pietro Grifone. 
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Ha mormorato 
«Mi chiamo Joseph...» 

E* stato qui • che Tuomo e stato tlrato 
fuori. Biondo, minuto, ancora in preda 
all*effetto della morfiha, si e ripreso mez-
z'ora piu tardi e. tra una crlsi di vomito ; 
e l'altra, e riuscito a mormorare soltanto • 
il suo nome. Joseph Dahan. la sua eta, , 
30 anni, la sua origine, marocehina di 
Tangeri. Ma la polizia gli ha trovato in 
tasca un passaporto israelita. Ha rac-
contato anche la sua drammatica a w e n -
tura. ma e caduto in numerose, vistose ;•• 
contraddizioni. Prima ha avanzato l'ipote-
si che i funzionari egiziani lo avessero 
scambiato per qualche altro, poi ha fatto 
capire di aver fatto il cameriere per qual
che tempo nell'ambasciata di via Salaria, -
infine ha ammesso di essere vemito a • 
Roma perche aveva un appuntamento con 
uno del diplomatic!. « Ora risiedo a Na-
poli. Sono venuto per lncassare una forte 
somma >, • ha raccontato, senza precisare . 
chi mai gli dovesse i danarl. Nemmcno 
i due diplomatici, Mohamed Abdel Mo-
neym Neklawy e Selin Osman El Sayed, 
che sono stati rilasciati solo alle due di 
notte e che, grazie all'immunita diploma
tica, non possono essere denunciati, hanno 
chiarito la situazione: si sono anzi chiusi i n . 
un ostinato mutismo ed invano gli investi
gator!. invano alcuni magistrati, hanno ccr-
cato dl farli parlare. « Non so Titaliano », ha 
detto il Neklawy. « Ero per caso a Fiumi
cino », ha ripetuto El Sayed. • 

Tutto qui. E la polizia non sa ancora nul
la. e il « giallo > e ancora jnisteriosissimo: 
gli investigator! non sanno perche il giovane 
sia stato rapito, perche volevano trasfe-
rirlo nella RAU: non sannd se era una 
spia israelita che si era infiltrata nelTam-
biente egiziano; se, invece. facesse il dop-
pio gioco fra le .due nazioni; ge fosse dav-
vero un cameriere vem-to a conoscenza di 
qualche - segreto - militare e che magari 
abbia cercato di ricattare i suoi datori di 
lavoro; non sanno nemmeno se questo 
uomo si chiami effettivamente Joseph 
Dahan, se s ia effettivamente israelita di 
origine marocehina. « E" biondo: ci sem-
bra quasi - tncredibile che sia nato in 
Marocco — hanno detto piu volte gli inve-
stigatori —, sembra invece un tedesco... lui 
stesso ha ammesso di aver vissuto anni 
a Prancoforte sul Meno... ». ' 

n - giallo - e cominciato alle 17.50: sulla 
pista dj Fiianicino era pronto il volo 784, 
un jet della UAA (United Arabian Alrlenes. 
le linee aere della RAU) che sarebbe do-
vuto decollare cinque minuti piu tardL I 
bagagli erano ira stati caricati e 1 passeg-
geri erano tutti ai loro pos'i. quando ai 
bordi della pista si * fermato un fur gone 
- Wolkswagen • . - Roma 613817. di proprie
ta appunto della UAA: ne sono scesl due 
uomini. che hmnno cominciato a scarica-
re ua grosso * baule — bianco e marrone, 
1 metro e 40 per 60 centimetri — che han
no issato poi su un carrello trainato da un 
t ratto re. Un attimo dopo. cassa e furgone 
erano sotto la fusoliera del jet: i due uomi
ni l'hanno deposto sul cemento e si sono 
allontanati. A caricarla sull'aereo, avrebbero 
pensato altrt. 

E* stato allora che un finanziere. Sante 
Musinu, si e awiciaato all'aereo: aveva let-
to la grossa scritta sui flanchl della cassa — 
- Valigia diplomatica dlretta al MinUtero 
degli Affari Esteri della RAU - Il Cairo » — 
sveva scorso l'etlchetta — - L'Ambasclata 
della RAU a Roma cerflflca che la valigia 
diplomatica numero S3 contiene posta uf-
ficiale diplomatica dlretta al Minirtero de
gli Affari Esteri della RAU » — e voleva con-
troll a re che tutti i sigilli di ceralacca fosse-
ro Integri. che il baule non presentasse ma
gari segni dl effrazione. -E" un controllo 
che si fa sempre, quando ci sono queste 
valigie dlplomatiche — ha tplegato ai po-
liziottl il Musinu — mi sono chtnato ed ho 
aentito un lamento. un rerpiro affannoso— 
Ho pensato tublto ehe dentro el fosse un 
uomo™ -. 

Sante Musinu ha allora chlamato 11 * - : 
plomatico che era salito a bordo. sembra 
Osmar El Sayed. - Q u i c'e un uomo...-. v 
gli ha detto subito al finanziere -Macche 
strumenti musicali!-. «Qul c'e un uomo: 
mi displace, ma debbo avvisare la polizia . 
dl frontiera...-, ,ba ripetuto quando' li 
funzionarlo gii ha tlspbsto sorridendo, qna- • 
si volesse fargli capire che non era pro* 
prio 11 caso e il momento di sognare. Ma. 
il Musinu non ha ceduto: ha mandato un 
collega a chiamare i poliziotti ed e rimasto 
solo con il diplomatieo. E; stato allora che 
e ricomparso Valtro funzlonario: poche pa
role con voce altcrata. poi 11 finanziere e r 

stato aggredito a spinte. - Ml hanno butta-
to via in malo modo — ha raccontato an
cora U militare — hanno preso 11 baule. lo 
hanno caricato di nuovo sulla "Volkawa-
gen" ed hanno fatto per salire... FortunaU-
mente sono arrivati gli agenti e sono rtu- , 
sciti a bloccarne uno...». • . r 

L'altro. sembra Sellm El Sayed. e riusd- , 
to a balzare al volante, ha messo In moto ed . 
e partito con il motore imbaTlato: a tutto 
gas, ha pcrcorso la pista ed e uscito fuori, > 
Bulla strada che porta a Roma. Gil agenti 
non hanno dovuto fatlcare troppo per rag-
giungerlo: gli sono piombati addosso, con . 
un'auto piu veloce — la «1100» del c o m - -
missario Pietro Jabonl — all'incrocio con . 
via della Scafa, davanti ad Ostia Antlea, 
cioe. II fuggitivo non sl e arreso.' subito: ha ' 
reagito a spintonl agli agenti che tentavano -
di tirarlo giu. ha tentato dl ripartlre. Un • 
poliziotto & stato piu veloce: ha strappato i 
fill dell'accenslone e il motore del furgeaw , 
si e spento. - •. 

Al commissario e ai due agenti e bastato . 
appoggiare l'orecchio al baule per capir* 
che dentro e'era davvero un uomo, che 
rantolava. che forse sarebbe potuto anche : 

morire soffocato. Non e'era tempo da par- • 
dere per rimettere a posto 1 nli deH'accea-
sione della -Volkswagen-: allora hanno fer- : 
mato un furgone delle Poste. hanno carl- -
cato sopra cassa e diplomatieo. hanno rag-
ciunto a gran velocita il commissaiiato di 

' Ostia Pocni attiml di lavoro affannosi, poi 
flnalmente il baule e stato aperto. Cori gran- _ 
de sorpresa, gli agenti si sono resl conto 
che il baule era perfettamente preparato: 
non hanno nascosto 11 loro sospetto che 
fosse gin servito a « trasferimenti • ana-
loghi. Aveva. infatti. un - seggiollno di 
ferro. un casco di cuoio per evltare che 
il prigioniero potesse farsl male, degli 
stracci e dell'ovatta per evitargli scosse 
ed urti perlcolosi, un posto per I pledi • 
le mani, tantFfori -per ltaria. L'uomo era 
ancora addormentato: era legato stretta-
mente, era Imbavagliato. la oocca plena 
di ovatta, era senza giacca e senza scarp*-

II giovane 
e svenuto piu volte 

II giovane e stato slegato e tlrato fuori: sve
nuto. hanno dovuto praticargli delle iniexloni. 
gettargli dell'acqua fredda sul volto per farlo 
rinvenire. Si e ripreso una prima volta ed ba 
detto solo 11 suo nome: verso le 21. ha final-
mente. cominciato a raccontare con un 
italiano perfetto. Piu volte, perd, si • ri-
mangiato le sue parole. < Risiedo a Napoli 
— questa e stata la sua ultima versionc ^ . 
sono venuto a Roma per prendere del da-
naro... Da chi? Sono cose mie; mi sono 
incontrato con Mohamed Abdel Neklawi 
al Cafe* de Paris: si, avevo un appnuta-

' mento con lui: mi ha costretto a seguirlo >. 
La polizia non esclude. invece, che Joseph 

Dahan abbia seguito volontariamente il di
plomatieo nell'appartamcnto del Parioli; 

' sembra certo. per6. che poi non lo abblano 
lasciato andare. che lo abbiano sequestrato. 
- Verso mezzogiorno — ha detto ancora il 
giovane — ml hanno dato una botta In tetta, 
mi hanno fatto tre inlezioni di morfina: mi 
sono -solo svegltato quL„ no, forse, ho sentito 
il sibllo del j e t all'aeroporto e mi sono la-
m*ntato~- Joseph Dahan ba ripetuto que-

" sfultimo racconto anche a tre magistrati. U 
procuratore aggiunto della Repubblica. dot-
tor Calvitti. e i sostitutl procuratorl. dottor 
Antoniucci e dottor Vessiehelll: oggl v e n a 
dl nuovo Interrogato nella clinlca dove lo 
hanno' ricoverato all'alba.' Erano, infatti. 
le 3 quando il giovane — calzoni grigi, e«* 
mlcia bianca. ancora senza scarpe — a 
uscito barcollando dai commissaiiato. Da-
cine e decine di flash lo hanno « bruciato • : 
per ore ed ore lo avevano atteso curiosi, 
fotografi. glornallsti di tutto il mondo — del 
« New York Times > come dell'« Herald 
Tribune •, come delle maggiori afatttia 
di stampa mondial! — e opcratorl daUa 
TV italiana, amerlcana, ingles* a francete. 

> ! 
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I tr l mattina, In una sala del Palazzo del Congrettl, all'EUR, ai e svolta la - tavola 
tonda • Indetta dal partltl che parteclpano alia campagna elettorale per i| rlnnovo del 

lonsigllo provinclalo dl Roma. Per il PCI erano present! II capogruppo a Palazzo Va-
Jntlnl Dl Giullo (che ha svolto I'lntroduzlone), || segretario della Federazione comunista 
[rivelll (che ha svolto la replica) e II vlcesegretario della Federazione Fredduzzl.- Per 
II altrl partiti hann0 parlato Signorello e Ponti (DC), Maffiolettl (P6IUP), Mamml (PRI) , 
[mbrosl, De Maglstrls e Pazienza (PDIUM) , ' Cutolo e Zincone (PLI) , Pulci e Martini 
>BDI), Palleachl e Cerasi' (PSI), Formisano (M8I) . II fatto plO evidente del dibattito 
>rr*to tra I partiti — ognuno ha fr.ulto di otto minutl nel primo turno e di otto mlnutl 
»l tecondo — e che la crlii del centro-iinistra viene confermata dai fatti e dalle steise 

llssloni del suoi protagonist). La DC conserva la sua ambivalenza: un occhio a destra 
uno a sinistra. II PSDI e II PRI non spendono neppure una parola per difendere la 

laggioranza. II R8I — ohe si e presentato solo col suo segretario Palleschi e col capo-
ronlsta dell'Avanti!, Cerasi, senza neppure un consigliere provinciate — si e llmitato a 
|re che a chiarire le « incertezze • democrlstiane deve essere la DC stessa. In questo 
jadro, schlacclante e stata I'argomentazione degli orator! comunisti, che da un lato 
inno dlmostrato II falllmento delte vellelta innovatrici manifestatesi al momento del varo 
Ilia nuova formula t dall'altro hanno posto con forza II problema delle prospettive che 
aprono. Chs fare? Us rlspoato o non cl sono state, o sono state elusive. 

| SIGNORELLO (DC) — La DC giudica 
irticolarmente posltlvo il consuntivo di 
jiestl ulttmi annl di' centro-sinlstra, L'am-
•inlstraziooe da me diretta ha -reallzzato 
^ere ed awlato iniziative» ben superiori 
'quelle delle passate amminlstrazloni. Con-

jrmiamo il nostro deciso e inequivocabile 
[ n o - ad ogni forma di inserimento diretto 

indiretto del PCI in una eventuale nuova 
Maggioranza a Palazzo Valentin!. 

!MAFFIOLETTI (PSIUP) — La condanna 
ell'elettorato verso il centro-sinistra che 
ai chiediamo e motivata anche dalla qua-
Dcazlone particolare che il centro-sinlstra 

assunto a Roma: la qualificazione dorotea. 

MAMMI' (PRI) — L'ente provincia e una 
ostruzione artiflciosa, che non trova riscon-
ro ne ragione in motivi dl carattere tecnico 

storico. Formulo una proposta per lo scio-
limento dei consigli provincial!, in vista 

Fella costituzione della Regione, che do- . 
Jrebbe assorbire la burocrazia provincials 
lYoratofe repubbUcano ha trattato anche al-
Iri argomenti, senza tuttavia entrare nei 
|«mi della difesa della poMtica di Palazzo 
ralentini). . '< , 

AMBROSI DE MAGISTRIS (PDIUM) — 
* Provincia potrebbe rendersl elemento In-
irmedio tra citta e Stato.-

I silenzi 
della DC 

La paralisi 
dei lavori 
# II nostro glornale ha dlmostrato 
eh* 33 miliardl di opere promesse 
dalla Giunta provinciate aono rima
tte aulla carta. Dl Giullo Itrl ha dl
mostrato la paralisi dei lavori pub-
btlcl: I lavori in'corso piu Impor
tant! si riferlscono a due opera pro-
cjsttate nel 1958 dalla Giunta di si
nistral • 

*> Signorello ha fatto dlstrlbulra alia 
stamps I'slenco delle « reallzzaziont > 
della sua amminlstrazlone. Ma at s 
ban guardato dal distribute, coal co
ma aveva chlesto il rappresentante 
del PQI, it magristlmo bolletttno del 
lavori pubblicl in corso nella pro
vincia. , , , . , . . « . ' • • 

«Chiarimenti» 
gia forniti 
f ) I comunisti hanno ricordato agli 
allcati della DC, • In particolare ai 
socialist!, il netto spostamento a de
stra della DC romana, la sue ambl-
guitli, la mancanza di lmpagni qua-
liflcanti. II segretario della Federa
zione socialista ha detto che e la DC 
chs su • questo deve dare • chiari
menti m. 
' Ma la DC ha gia -chiari to. . Nel 
suo programma non e possibile rin-
tracciars neppure I'impegno a man-
tenere II centro-sinlstra! 

CUTOLO (PLI) — Voglio sottolineare che 
e mancata da parte della Giunta una posi
zione di intransigenza, come .il presidente 
Signorello potrebbe lasciare intendere, nei 
riguardi del gruppo comunista. Non vi o 
Etata intransigenza; vi e stata piuttosto com-
petitivita: e'e stato un cedimento psicologico 

-' nei confront! del PCI. A questo propoaito 
voglio ricordare che una nostra mozione 
anticomunista e stata respinta col voto con-
giunto del centro-sinistra e del PCI (nella 
replica, Stonorello ha detto che la DC non 
avrebbe potuto votare a favore, per il fatto 
che la mozione conteneva una censura nei 
confTonti della Giunta). -

PULCI (PSDI) — Abbiamo portato avanti 
coerentemente il dibattito sui problemi di 
Roma e della Regione. Noi invochiamo una 

• politica di programmazione a llvello regio-
nale. cioe quella politica, caro Cutolo, che 
servira a incrementare le nostre attivita in
dustrial! e non a difendere le strutture ar-
caiche in cut si e impostata per tanti anni 
e sviluppata l'economia della provincia. 

PALLESCHI (PSI) — Non vi e dubbio 
che esiste un rapporto assai stretto tra il 
Consiglio provinciate e le altre attivita di 
governo, tra Provincia e Comune. Non vi 
e dubbio che dalle elezioni del 22 novem- ' 
bre scaturiranno delle conseguenze che pos-
sono essere decisive per quanto riguarda 
l'attivita e la direzione della Giunta di cen
tro-sinistra del Comune di Roma, perctae 
non vi e dubbio che in una citta come la 
nostra non vi pub che essere omogeneita di 
indirizzi e globalita di impegni (accenno a 
una possibile. contromisuTa in Comune nel 
caso che la DC abbandonasse il centro-sini
stra a Palazzo ValentinD... 

ZINCONE (PLI) — A Firenze, invece... 

PALLESCHI • (PSI) — Stiamo parlando 
di Roma. A questo punto l'oratore socialista 
— parlando delle critiche che si rivolgono 
al governo — ha fatto un merito alia -aper-
ta e chiara posizione della corrente sociali
sta romana» della sospensione dello sciope-
ro nazionale degli autoferrotranvieri. Anche 
i comunisti hanno attaccato il centro-sini
stra piu o meno come le destre. Alia Pro
vincia riteniamo che i partiti di centro-sini
stra possano trovare ampio campo per l'ac-
cordo e per i'azione. La DC e stata accu-
sata nel corso della campagna elettorale di 
avere delle incertezze su questi problemi e 
sugli indirizzi generali. Spetta ad essa chia
rire e fornire una risposta esauriente. Ci 
sono, ad esempio, nella DC romana a volte 
lentezze, a volte contraddizioni (l'oratore 
ha fatto i casi dei rttardi per il Consorzio 
industriale pontino e per I'istituto »P. Mar
tini- . invitando infine a votare PSI - con-
tro gli attacchi della destra -. - contro la 
demagogia comunista - e le incertezze del 
settore moderato della DC-) . 

FORMISANO (MSI) — Anche i colleghi 
del PLL e ce ne displace, per qualche tem
po hanno partecipato alia pessima ammi-
nistrazione di Palazzo Valentini. Ora ci si 
consola inaugurando a Bracciano una barca 
per trasportare gitanti „ 

« Neppure una via 

Lo dice 
uno di low I I* 
# Un consigliere provinciate demo- I 
cristiano (e candidato per II 22 no-
vembre), Masslmiani, ha detto re- I 
centemsnts a Palaxto Valentini: • 
«Una leggs del 196t ancora oggt, i 
nella • nostra provincia, non ha per- | 
tato alia sistsmaaionc di - una sola 
strada prevista nel piano. Esistono I 
difficolta. obiettive, certamente non 
imputabili alls Giunta, ma • pur ve- I 
re chs con magglors sotlscitwdins si I 
sarebbe potuto oggi far registrars, i 
per quanto riguarda la legge n. 126, I 
un'altra situazions >. In quale stato . 
si trovino le stride della provincia, I 
e a twtti noto. Chiara, del rssto, s la 
frase di Massimiani, orators officiate I 
della DC, rleordata ieri dal compa- * 
gno Di Giulio. I 
. • Signorello non ha avuts una sola I 

11 parola «i risposta. • . . 

e stata sistemata» 
A questo punto il moderaiorc, il giorna-

lixta Marco Franzetti. ha dato la parola al 
compagno Fernando Di Giulio. che ha con- • 
cluso il primo turno di inlerventi 

DI GIULIO — Prima di tutto. una brevis-
sima osservazione sull'intervento di Mamml. 
per precisare il nostro dissenso circa il futuro 
dell'ente • provincia. Noi riteniamo che la 
costituzione deile regiont non comporti un 
suo indebolimento. ma anzi tin rafforzamento 
per la delega di funzioni che I'ente regione 
dovra cedere alia Provincia. 

Vengo alle questtoni sostanziati. II nostro 
giudizio sul btlancio dell'amministrazione di 
centro-sinistra degli ultimi tre anni e un giu
dizio estremamente negativo. Noi riteniamo 
che il bilancio di questa Ammini^trazione sia 
un bilancio fallimentare. sia dal punto di vista 
delle impostazioni politiche che erano state 
date, sia dal punto di vista della ordinaria 
attivita. 

Questa amministrazione nacque con la pre-
tesa di potersi collocare sul terreno della sfida 
democratica al comunismo. Noi pensavamo 
con gioia di poterci cimentare con la DC e le 
altre forte della maggioranza su questo ter
reno; purtroppo abbiamo dovuto costatare che 
dopo le enunciazioni iniziali. le forze oosti-
tuenti la maggioranza della Giunta hanno 
sfuggito il combattimento su questo terreno. 
effettuando nel corso dei tre anni una con-
tinua ritirata e abbandonando le loro stesse 
dichiarazioni iniziali 

AI centro di questa ritirata vi e 1'involu-
zione della DC e lo abbandono da parte della 
DC di certe aspirazioni. Da ci6 nasce in pra-
tica t'abbandono della programmazione <ulla 
quale nessun passo concreto si e compiuto 
salvo che a parole, il fatto che I'istituto - Pla-
cido Martini* non e funzionante. il fatto che 
l*Unione regionate ha vivacchiato senza riu-
scire ad esprimere una attivita effcttiva. il 
fatto che la seconda Conferenza dei Consigli 
provlnciall del Lazio si e oonclusa con un 
bilancio estremamente llmitato e sostanzial-
mente negativo riipetto ails i impostazioni 
InlxialL. . . 

Vi e quindi un abbandono della tinea poli
tica ed un fallimento sul terreno delle pro 
spottive. La dimostrazione di ci6 e data in 
modo chiarissimo e lampante dalla imposta-
zione che la DC ha dato all'attuale campagna 
elettorale. Dai discor.si di Ponti e Signorello 
ull'Eliseo. oltre che dal discorso di Signo
rello di cjuesta mattina, risulta cliiaro come 
la DC si rifugi in una impostazione quanti-
tativa. di numero di opere compiute e di 
paragone con altre opere. e non porti piu 
avanti nessuna impostazione rinnovatrice. 

Questo corrisponde ad una involuzione, ad 
un abbandono di certe posizioni che si era 
pensato di poter assumere nel passato. e 
probabilmente risponde a Roma anche alia 
preoccupazione di quale potra essere la nuova 
maggioranza ed alia volonta di tenersi aperto 
sia 1 appoggio socialista. sia l'appoggio libe
rate. per calcolare dopo le elezioni quale 
alleato scegliere. 

' A questo proposito vorrei dire ai socialisti 
che questo non e un fatto interno della DC 
e che non ci si pud nemmeno limitare, come 
e stato fatto. a minacciare una crisi In Cam-
pidoglio se la DC scegliesse a Palazzo Valen
tini una strada diversa. Non basta fare 
questo; occorre prendere una posizione chiara 
da parte di tutte le forze politiche, e preci
sare le prospettive politiche e le alternative 
che si potranno determinate. - . . 

Nella linea politica della DC vi e l'abban-
dono di ogni elemento di rinnovamento e un . 
ripiegamento sulle vecchie posizioni conser-
vatrici e moderate, e questa impostazione e 
seguita anche dalle altre forze del centro-
sinistra. > 

Ma andiamo ai problemi quantitative nei 
quali si e rifugiata la DC per difendere la 
propria • amministrazione nel quadriennio, 
come ha detto aU'Eliseo. confondendo sia 
l'appoggio liberale che quello socialista come 
elementi equivalents > II bilancio presentato 
aU'Eliseo e quello della Giunta di centro 9 
quello della Giunta di centro-sinistra. - ~ 

Se guardiamo il bilancio quantitative me 
lo consenta Signorello, questo e un bilancio 
puramente elettorale. Io vorrei pregarlo di 
consegnare ai giornalisti present! l'ultima co-
pia del bollettino dei lavori pubblici in corso 
allafProvincia di .Rbrna. in. maoierarcbe pos
sano Vedfere quanti millardi el'sobo nei d l - ' 
scorsi del presidente Signorello;davanti agli 
elettori e quante poche decuie di.milioni di 
lavori effeftivamente in atto in questo mo
mento nella provincia di Roma. In questo 
bollettino le opere in corso di maggiore im-
portanza sono rappresentate da due opere 
deliberate nel 1958 dall'amministrazione di 
sinistra. In questo momenta sono in atto la
vori per la ricostruzione di un solaio perico-
lante all'ospedale di Ceccano, lavori per dei • 
servizi a Santa Maria della Pieta, lavori pei 
certi impianti di riscaldamento in qualche 
ospedale. '« • • ' 

Questo e il bilancio reale: non quello rap-
presentato dalle cifre che si pensa di spen-
dere nei prossimi anni, ma quello delle cifre '. 
che st stanno effettivamente spendendo. E 
questo non viene comprovato solo dai docu
ment! ufficiali dell'amministrazione. Vorrei 
leggere una frase che non e nostra, ma della 
DC pronunciata nell'ultimo dibattito sul bi- -
landio dall'oratore ufflciale democristiano: - 1 
lavori previsti dalla famosa legge n. 126 van-
no a rilento. e sono generoso nel fare questa 
affermazione. Una legge del 1958 ancora oggi 
nella nostra provincia non ha portato alia 
sistemazione di una sola strada prevista nel 
piano Esistono difficolta obiettive, certamen
te non • imputabili alia Giunta — diceva il 
collega democristiano —, ma e pur vero che 
con maggiore sollecitudine si sarebbe potuto 
oggi fare registrare per quanto riguarda la 
legge n. 126 un'altra situazione-. 

Questo diceva il consigliere Massimiani 
oratore ufflciale della DC all'ultimo dibattito 
sul bilancio, nel dicembre 1963. 

E' un giudizio ' esatto sull'attivita della 
Giunta. So che oggi anche Massimiani, nei 
comizi, dice cose diverse da quelle che ha 
detto al Consiglio provinciale. ma la realta 
e questa. 

Per tale ragione. anche sul piano quanti
tative. noi riteniamo che le consideraziom 
che la DC ha fatto nel corso della campagna 
elettorale siano considerazioni che debbano 
essere respinte. 

Chiudo con un'ultima osservazione. Signo
rello ha detto che se la DC perde voti — 
cito a memoria — il PCI diventera arbitro 
del Consiglio provinciale di Roma. Sulla base 
di questa affermazione. ha chiesto voti per 
la DC. per evitare appunto questa ipotesi 
Credo che a questo punto occorra che sia la 
DC sia le altre forze precisino un punto da-
vanti agli elettori. Ed il punto e questo: qua-
lora la maggioranza di centro-sinistra non 
ries»-a piu ad essere tale — possibility da 
non escludersi, data la situazione della pro
vincia e data una certa crisi che si e mani-
festata nel centro-sinistra (della quale noi 
constderiamo uno degli elementi I'atteggia-
mento assunto dal capogruppo socialista Bru
no non ripresentandosi alle elezioni) — cosa 
accadra? 

Di fronte a ci6. quale prospettiva si offre? 
Quella del commissario? Credo che nessun 
parti to dernocratico rossa affrontare i pro
blemi degli enti locali offrendo questa pro-
spettiva Pertanto. a questo punto occorre 
dire con chiarezza se la DC vuole orientarsi 
di nuovb verso una alleanza con' i liberal: 
e con le forze di destra. ferche gli elettori 
hanno il diritto di conoscere prima del voto 
quali sono gli orientamenti e le soluzioni 
che vengono proposti per questa ammini
strazione. Lo stesso dovere di affrontare 
questo problema Io hanno gli altrl partiti 
di centro-sinistra. 

La nostra posizione e nota. l'abbiamo 
espressa chiaramente e non torno a ripe-
terla. Comunque invito tutte le forze poli
tiche a pronunciarsi su questa questione 
con maggior chiarezza prima della consul-
tazione elettorale. • • » . 

II secondo turno — quello delle repliche — 
i stsato aperto, dopo qualche minuto di so-
spensione, dal rappresentante del PSWP. 

MAFFIOLETTI (psiup) — Il PLI spera di 
allargare il centro-sinistra e di spingerlo an
cora piu a destra. proprio sulla scorta dei suc
cess i che i liberals hanno gia ottenuto. ed ha 
fondata speranza che questa pressione riesca 
ad andare avanti proprio sulla base dei cedi-
menti che ci sono stati e della direzione do
rotea- Basta vedere l'atteggiamento della de
stra economical La Stampa e fl Corriere della 
Sera dimostrano un vigile appoggio c uno . 
stimolo critico nei confront! del centro-sini
stra. I cedimenti sulla legge urbanlstica do-

neppure il centrismo. I.o ste.s^o discorso vale 
per il PCI. e per i suoi aniici minori del 
FSIUP. i quali ripropongono quello die e stato 
cliiamato il bloeeo storu-o. cine un'alleanza tra 
comunisti. socialisti t' cattolici, bloccn che 
tutti sanno (iijgi improponibile. pi-ri'lie non 
accettato in nessuna guisa da forze che do-
vrebbero parteeiparvi L'incontro delle forze 
che parteeipano al centro-sinista ha dato dei 
risultati e altri puo dame, anche s*> nessuno 
vuole nascondere le diHicolta. Passo la parola 
a Cerasi fil secondo oratore socialista ha cer-
cuto. con tm'nspra poleinica nei con/ronti del 
PSIUP, di parare il colpo delle elezioni del 
Trentino-Alto Adiue). 

FORMISANO (nisi) — Evidentemente, l'uni-
co a non essere deluso e Palleschi. II PSDI. 
poi, e stato un tuttofare alia Provincia: e 
stato prima col PCI, poi con i liberali, e in-

• fine con il centro-sinistra. 

// problema 

U capogruppo del PCI, Di Giulio, men-
tre pronuncia il suo Intervento. A sini
stra, TrivelH. 
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vrebbero pur dire qualcosa. La criticadi cin
que righe che Palleschi ha fatto alia DC dimo-
stra che vi e uno scorrimento a destra anche 
del PSI., che in sostanza si e messo sul ter
reno della « sfida democratica » • mentre la 
DC e tornata indietro, a una campagna tipo 
18 aprile, basata solo sul - no al comunismo -. 

MAMMI' (pri) '— Rispondendo ai comuni
sti,-debbo dire che se la Provincia e un ente 
asfittico, se abbiamo in previsione l'Ente Re
gione, non resta che prenderne atto, ricono-
scendo che e'e necessity di una entity ammi-
nistrativa che abbia le stesse dimension! dei 
problemi da risolvere. • 

Vorrei rispondere alia domanda che ha ri-
volto a tutti Di Giulio: qualora non si otte-
nesse la maggioranza di centro-sinistra, quale 
sara il vostro atteggiamento? Siamo stati tanto 
tempo all'opposizione; non e detto che dob-
biamo essere condannati a stare nella mag
gioranza. L'offerta del PCI, poi. la respingia-
mo, non per «anticomunismo viscerale-*, ma 
serenamente, perche riteniamo che per am-
ministrare insieme qualcosa come il Comune 
e la Provincia di Roma bisogna essere d'av-
cordo su alcuni punti di fondo, sui valori-base 
della societa. La porta — eventualmente — al 
commissario prefettizio non l'apriremmo noi. 
ma gli elettori. nel caso non votassero per i 
partiti compresi nell'arco del centro-sinistra. 

PAZIENZA (pdium) — II nostro partito 
sta studiando un progetto di legge urbani-
stica. Vogliamo obbligare i privati a costruire 
entro breve tempo... 

. ZINCONE (pli» — Sono emersi diversi ar
gomenti di carattere politico. Da un lato i so
cialisti • minacciano di mettere in crisi la 
Giunta capitolina: dall'altro 1'assessore Mamml 
parla dei commissari prefettizi. Noi liberali 
ci assumiamo la responsabilita degli anni du
rante i quali. con la DC e il PSDI. abbiamo 
partecipato al governo. per6 gli altri partiti — 
per questi anni — debbono riconoscere i frutti 
della nostra collaborazione. nelle cose cat-
tlve come nelle buone. • 

MARTINI fpsdi) — Ho visto una strana 
convergeriza tra il PLI e il compagno Maf-
fioletti del PSIUP. d'accordo entrambi per 
distruggere il centro-sinistra. Quando si vuole 
distruggere. pero. bisogna anche dire che cosa 
si vuole costruire di nuovo. Si vuole forse 
il milazzismo? Tutto pu6 accadere. ma e ne-
cessario che ognuno si assuma le sue re
sponsabilita. 

PALLESCHI (psi) — Nessuno indica una 
prospettiva diversa dal centro-sinistra. I li
berali hanno detto: -vogliamo prendere piu 
voti. poi vedremo-: non. hanno riproposto 

delle prospettive 
A questo punto, il woderafore ha dato la 

. parola al compagno Trivelli, segretario della 
Federazione romana del PCI. 

TRIVELLI — Potrei quasi non replicare, 
perche nessuno ha contestato le cose dette 
da Di Giulio ne il giudizio negativo che ab
biamo dato del centro-sinistra alia Provincia 
di Roma, sia rispetto al livello dei problemi. 
sia al carattere innovatore. di - rottura », che 
doveva avere il centro-sinistra. Ne e stato 
contestato il nostro giudizio totalmente nega
tivo anche rispetto al - concreto amministra-
re del centro-sinistra-. I repubblicani ed i 
socialdemocratici non hanno speso una parola 
per difendere la maggioranza di centro-si
nistra. Nelle repliche solo Palleschi ha fatto 
il difensore d'ufficio del centro-sinistra: ma 
si £ Umitato ad elencare dei settori, dei temi. 

Rimane poi il problema che il centro-sini
stra. alia Provincia di Roma, e senza mag
gioranza, stando ai risultati del 28 aprile. 
Rimane il dato piu generale, che vorrei in-
trodurre, che alia crisi del centro-sinistra a 
Roma si aggiunge il declino del centro-sini
stra su scala nazionale. Per due volte il cen
tro-sinistra e stato messo in minoranza alia 
Camera ed al Senato. anche per rotture in
terne: nel Paese non trova ehi lo sostenga 
con entusiasmo mentre gli stessi protagonist! 
del centro-sinistra giustificano le difficolta in 
cui esso si dibatte, e Giolitti lo attacca av-
vertendo che. se si continua in questo modo, 
il centro-sinistra copre una politica di destra. 

Nelle situazioni concrete delle grandi cit
ta. che avranno un valore determinante per 
la situazione politica italiana. il centro-sini
stra rischia di non avere la maggioranza. Le 
elezioni in Alto Adige sono un altro sintomo* 
i due partiti che perdono maggiormente quo
ta sono i due maggiori protagonist! del cen
tro-sinistra. la DC e i socialisti. E' ora il 
centro-sinistra a non avere piii una prospet
tiva positiva. 

A questo punto, il problema per le forze 
che si trovano. diciamo, piu a sinistra nel 
centro-sinistra (i socialisti. i repubblicani. i 
socialdemocratici) e quello di non restare 
essi prigionieri del criterio della delimita-
zione della maggioranza. nel quale essi «ono 

^ rimasti ingabbiati. Mentre la DC una pro
spettiva ancora se la sta cercando. proprio a 
Roma, ad esempio. nella impostazione che 
ha dato alia sua campagna elettorale* nei 
suoi giudizi sul passato dell'amministrazione. 
sulle prospettive per il futuro. II discorso di 
Signorello aU'Eliseo poteva anche essere giu-
dicato, da questo punto di vista, come un 
fatto di apertura elettorale. Ma noi abbiamo 
ora un documento meditato. il programma 
della DC. qui distribuito. Esalta i 4 anni di 
amministrazione - democratica -. di cui uno 
con i liberali e 3 con i socialisti: non con-
tiene una parola di polemica con il PLI. non 
una parola di riconferma del centro-sinistra 

Di fronte a questi fatti. cosa dice Palleschi? 
Egli dice: la DC deve chiarire. Io rispondo 
la DC ha gia chiarito. Quando parlate di 
- omogeneita - e minacciatp la crisi in Cam-
pidoglio se non si fa il centro-sinistra alia 
Provincia. non voglio dire che fate un ricatto 
politico, quanto invece che date una impo
stazione del tutto negativa dal vostro stesso 
punto di vista, perche -portereste la crisi da 
Palazzo Valentini al Campldoglio 

II problema da noi posto e quello delle 
prosxettive. e quello di una situazione in cui 
11 centro-sinistra non ha piu la maggioranza. 
non soltanto a Roma, ma anche altrove 

Palazzo Valentini 
senza maggioranza 

ElezioTii proviniiali 
. I860 

' Elezioni poiiiiche 
. 1963 

II ceatro-smtstra ha perslato la maggioransa a Palano Valentini. In base alle ele
zioni nclltiehs del '63, 1 snol teggi Mrenkdro infattl solo 22 m 45 

Mamml ha detto: poaiiamo andare all'oppo
sizione: potra venire il commissario prefet
tizio. Ma questo. appunto. e assenza di pro
spettive. Palleschi dice che e improponibile 
un blocco piu largo, ft no a noi: ma in questo 
modo accetta una impostazione che e della 
DC perche nel momento in cui voi conside
rate inaecettabile un rapporto con noi sul 
terreno del governo. e deirnnimimstnizionu, 
Mete voi che accogliete una pregiudizialc del
la destra DC. e ne diventate subalterni. 

E poi ci sono forze de che un discorso con 
noi lo stanno facendo e lo vengono a fare! 
In questo senso voi siete privi, di fronte nl 
logoramen'o del centro-sinistra, di una pro
spettiva positiva: siete piu indietro di Sa-
ragat. che alia TV ha detto quello che ha 
detto: siete piu Indietro di La Pira: siete piu 
indietro dei compagni socialisti dei 40 co-
muni della provincia di Roma che hanno 
fatto liste unitarie con noi, col PSIUP, con 
altre forze politiche. 

Ora noi poniamo questo problema delle 
prospettive. Proprio le forzt di centro-sini
stra non danno una risposta positiva. Certi 
inviti ci sono stati fatti, in previsione di una 
mancanza di maggioranza di centro-sinistra. 
perche da parte nostra vi si assicun. sotto 
banco, con squagliamenti e cose del genert. 
di sopravvivere. Non su questo terreno M 
iniposta il problema delle prospettive del-
rAmministrazione provinciale. Noi questo 
problema lo abbiamo posto su basi chiare 
discutiamo su un programma rinnovatoro. 
eliminiamo il principlo della delimitazione. 
dejla discriminazione a sinistra. 

Non abbiamo mai contestato. per principio, 
la possibilita di una collaborazione con la 
DC ne da parte dei compagni socialisti ne 
da parte vostra. assessore Mamml. Abbiamo 
invece sempre fatto questione di contenuti e 
di linea. Ed e su questi contenuti che il cen
tro-sinistra e fallito. ' -

Noi vi lanciamo questa sfida: bisogna an
dare oltre. 

Presentate un programma rinnovatore e 
collegato con la programmazione, con , l s 4 r i -
forme di struttura, con la • battaglia regio-
nale; ponetevi sul terreno dernocratico, ab-
bandonate i criteri discriminatori della deli
mitazione. Liberatevi della prigionia del cen
tro-sinistra «delimitate-*, dal quale la DC si 
sta, essa, lentamente liberando, con la sua 
abilita, tenendosi aperte piu prospettive, a 
destra e a sinistra, alia Provincia di Roma, 
e di fronte alia quale voi vi trovate disar-
mati (con la sola prospettiva dell'opnosiziona 
o del commissario!). 

Vorrei dire infine una cosa ai liberali, alia 
destra liberale. Mi pare una costatazione ov-
via che il centro-sinistra non serve a bloc-
care la destra perche i liberali prosperano 
sugli errori, sulla cattiva amministrazione e 
sulla incapacity del centro-sinistra. 

La destra propone 

una linea rovinosa 
Per quanto riguarda la prospettiva. i libe 

rali. mi sembra evidente, puntano su un ri-
torno alia collaborazione con la DC. Per 
quanto riguarda la linea economica la posi
zione dei liberali e una posizione che io con-
nidero nefasta. per Roma, per il Lazio, per 
il centro-sud del nostro Paese. Malagodi, n«'-
l'aprire la campagna elettorale a Milano, cosa 
ha detto agli industriali? Niente riform*. 
niente programmazione. liberta assoluta alle 
loro inlziative. Se va avanti questa linea (le-
gata con un cordone ombelicale alle post 
zioni di Colombo e di Carli) quale sara la 
prospettiva del nostro Paese? Quella di un 
triangolo, o di un quadrilatero settentrionals 
ancora piu concentrato industrialmente son 
un rinnovamento tecnologico fatto sulla peKe 
degli operai. inserito nel MEC e nell'area 
europea. mentre il resto del Paese restem 
sbbandonato alia stagnazione. con qualche 
rara zona di sviluppo 

Questa linea rovma Roma, rovina il Lazio 
condanna alia • paralisi tutto il ceto rnedln 
commerciale. artigianale. proprio perche con 
centra, appoggiando le linee economiche gi.< 
.n atto. tutto lo sforzo industriale nel Nord. 
condannando il res»o del Paese ad una situa
zione di stagnazione perenne. o di stentato 
sviluppo. Questa e la impostazione pohtieo-
economica dei liberali che trova agganc.o 
nelle impostazioni di Colombo e che non e 

Ultimi oratori, due democristiani, che si 
sono dirisi gli otto mtnuti a disposizione: pri
ma il segretario romano della DC Ponti, poi. 
ancora una polta. il presidente della Provincia 
Signorello. che e apparso assai contrariato sia 
delle critiche piorutegli addosso (a molt* del
le quali non ha rispostot, sia degli screzi af-
fiorali all'interno dello schieramento che ha 
tostenuto la sua Giunta. 

PONTI fde) — In relazione alia domanda 
d: Di Giul.o. eonfermiamo cio che sempre ab
biamo detto No: peraltro riteniamo il centro-
sin.stra uno strumento valido di lotta al co
munismo. Non e vero. poi. come ha detto 
i'on. Palleschi. che la DC abbia ritardata la 
costituzione del - Placido Martini - e del 
Consorzio per 1'area industriale pontina. Passo 
!a parola a Signorello. .. . 

SIGNORELLO (dc> — Abbiamo speso mo!to 
per la scuola e per l'agricoltura. Per gli ospe-
dali. abbiamo sottoposto la questione a una 
?ommiss:one composta dai piu alti sc:enziat. 
i'ltalia per studiare intorno a questo pro
blema. Abbiamo approvato un prowedimento 
per la realizzazione di due nuove un»ta ospe-
lal;ere a Santa Maria della Pieta (SipnoreMo 
ha dimenticato pero che quattro anni fa trovd 
i Palazzo Valentini un piano della Giunta di 
iimslra per la costrnzione di 4 ospedali e un 
istituio ortopedagogico, piano che e stato per 
tanto tempo intabbioto per essere sostituito 
infine con un altro programma di compro-
messo). .> r 

Signorello ha dato infine atto al liberali del
ta loro *onesta* per aver collaborate nella 
oiunfa centrists prims del Terr ento 
:ro-ftn**trs. 

' w, 
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La discussione si e sviluppata sui seguenti temi: finanziamento degli Istituti di ricerca; struttura universitaria 
ed extrauniversitaria; scelte tecniche e scelte politiche; la ricerca e i poteri pubblici; implicazioni economiche 
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SI a Unuta nella redazione dell'Unitd, marted\ 10 novembre, una Tavola rotonda tuila >; 
ricerca «cien«/ico, con la partecipazlone dei profensorl Franco Graziosi (bloloao), Marcello ' 
Cini (fUlco Uorico), Giorgio Tecce (blolooo). Vgo Farlnelll (fttlco nuclcare;, Gian/ranco ; 

Ferretti (blolooo), dell'on. Mario Allcata, dlrettore dc I'Unlta, di Giuseppe Chiarante, delta 
Sezione cultural* del PCI, e di Giovanni Brlyantl, delta FGC2, studente di flslca e candidato 
del PCI alls elezionl vrovinclall dl Roma. 

La dlscuislone tl d svolta sulle queslloni che rlportiamo di seguito; 
Come deva essere valutato I'attuate Interessamento dello Stato verso la ricerca 

- ' tclentlflca, net senso dei flnanzlamentl? • Sono essl nel complesso adeguatl alle 
capaolta oblettlve del ricercatorl e degll Iitltutl7 Sono pertinent! I crlterl In bate al quail . 
tall fondl aono o aaranno asaegnatl e rlpartlti? Come vanno gludlcate, aotto questo atpet* 
to, la Indlcazlonl contenute nel Rapport! Medici e Polvani? 

\ 0 \ Dal punto dl viita della atruttura, come si delinea II ruolo degll Entl ed Istituti per 
*•! la riceroa. In particolare-U CNR, II Mlnistero per la Ricerca, II CNEN? Le indlca-
zionl fornite al rlguardo dal Rapportl Medici e Polvani aono accettablli o vanno crltl-
cat* a in quale aenao? Quale dove eitere II rapporto fra Unlveralta ed Entl per la Ricer
ca? Che coaa al dove dire del Piano Gul In questo senso? Quail crlterl organlzzatlvl 
ai Impongono per asaicurare. In tale contesto, la neceasarla autonomia e II neceisarlo 
autocontrollo del corpo del ricercatorl? 
Q\ Indlpendentemante dagll aapettl giudlzlari del procedlmentl contro Ippollto, Marotta 
" ' a altrl, In quale misura tall procedlmentl hanno creato un cllma afavorevole alto 
avlluppo della ricerca eclentiflca? Con quali conseguenze partlcolari? Quail Interessl al 
sono avvantagglatl dl queato cllma e possono averlo promosso, fra I'altro aolteoltando 
pIQ p meno direttamente le Istruttorie giudiziarie? . 
A\ Qual a oggl, In Italia e nel mondo ooeidentale, II rapporto fra ricerca a Industrial 
^1 In qual modo quecto rapporto puo essere fatto oggetto dl un controllo demooratlco? 
E eoma al deflnlsce, alia luce di questo rapporto, la dlstinziona fra ricerca di base a 
ricerca appllcata? 

uKA&IUol _ n nnanziamento, che attuaN 
mente to Btato riserva alia ricerca sctentifl-
ca, offre aspetti cootraddlttorl: mentre, da 
un lato, U CNR e In parte anche tl CNEN 
ricevono o si apprestano a ricevere tomrne 
considere'voli, gfl Istituti unlversitarl versa- . 
no in gravlsslme ristrettezze, coo un gene- . 
rata decadimento della ricerca oosiddetta . 
spontanea, condlzione essenziele di un buon 
livello di insegnamento e terteno di coltura 
per nuove idee e linee sperimentali. prima 
o poi suscettibili dl plit ampl sviluppl. 

La indlcazlonl contenute nel rapportl pro
grammatic! del CNEN e del CNR sembrano 
raglonevoli; d'altra parte, si veriflcano poi 
degli inconvenienti non Hevi per 11 fatto 
che H CNEN rlcevera nel prlmo anno 25 
mlllardi Invece dei 32 previsti. e dovra ine-
vitabilmente limltare la sua opera di gene* • 
roso sostentamento dl moite attivita piu 
propriamente unlversltarie con forti limita-
zioni anche delle sue specifiche funzioni. 
P|l|| 
' ' , , ' , — Va sottollneata • i'assoluta carenza . 
del fondl destinati alia ricerca all'lntemo 
deH'universita. dalla quale deriva una dlstor-
slone di tutto il rneccanismo del finanzla-', 
mento dalla ricerca. Infatti stanziamentl an
che rilevanti del CNR e del CNEN — e gli 
stanziamentl attuali potrebbero essere con-
sideratl raglonevoli se cl fosse questo finan- , 
ziamento della ricerca spontanea — devono -
andare In gran parte a coprlre le manche- '• 
volezza delT'unlverslta. Questo dlscorso vale 
anche per U problema del personale. Molt! 
ricercatorl del CNR. deM'INFN e dello stesso 
CNEN svolgpno delle funzioni dldatttche che 
viceverso dovrebbero essere • svolte essen-
zialmente dal personale universitarlo. Insom-
ma la crisi e dovuta all'assoluta carenza al 
livello dell'universita sia come personale 
che come fondi per la ricerca... 

ILIl /AIA „ „.ehe invece, nell'attuale strut
tura organlzzativa della ricerca in Italia — 
parlo dell'universita, occupa un ruolo molto 
cospicuo. 

CINI ^. Non tolo; ma 0*« U fatto fonda-
mentale che l'unlversita e il vivalo dei ri
cercatorl; non si pu6 pensare di non fare 
ricerca neU'universita o di fori a In modo 
manchevole o carente. perche It e il luogo 
dove aascooo • si formano le forze che pos
sono svolgara la > ricerca anche negll - entl 
extra-universitari. E" una follla pensare di 
strozzare la ricerca neU'universita e di po-
terla potenziare aitrove. 

GRAZIOSI — Vorrai introdurre un argo-
mento che rlguarda la forma dl contratto 
che viene proposto dal CNR per 1 suol rl-
cereatorL II CNR propone un contratto che 
e ugual* per tutti I rieercatori che lavorano 
per esso, sia che lavorlno negll istituti Unl
versitarl. sla ebe lavorlno in qualunque al-
tro posto. Gla quaito fatto di per se tende 
ad unlformara le position! dl persone che 
in effetti banno compltl e poslzloni estrema-
mente diversi I'uno daU'alrro, e gla per que
sto fatto tale contratto non pub essere buc-
no. Se poi si va a guardara In particolare. 
data la insufflcienza del floanzlamento che 
viene fatto dal Mlnistero della Pubblica 
Istnulone agl) Istituti Unlversitarl. succede 
che il CNR anche oggl, pur assumendo la 
nuova Qgura dl un Ente flnanziatore della 
ricerca, rlmane ancora una istltuzione che 
ha un complto dl beneflcenza. quello oioe 
di col mare i vuoti che ci sono oei bilanci 
di tutti gli Istituti Univarsitari, i quali se 
non avessero quest! contributi non potreb
bero fare quelle ricerche dl base, libere, 
spontanea, che dovrebbero essere una ca-
ratteristlea dl tutti t laboratorl delle Unl
veralta. .•- • • 

•Quale dovrebba essere in realta la destl-
naziona di quest! fondi? Ewi dovrebbero 
essera datl airistituto universitarlo la rna-
nlera decaotralixaata. do* 1 ricercatorl cbe 
lavorano con quest! fondl dovrebbero avere 
del eontratU eon runivaraita; in questa ma-
niera aparlrabba par Q CNR la neccssita di 
pro wader* in forme contrattuali per cate-
gorle diverse, e le persone che lavorano 
nell*Universita avrebbero una posizione nel-
l'atnbito della Universita stessa. Natural-
menta questa soluzion* non incontra I'ap-
provaziona del CNR. Allora secondo me per 
tORliere di mezzo questa contraddizione sa-
rebbe necessaria una proposta che avrebbe 
l'approvazlone sla dei profes^ori unlversi
tarl. che delle persone direttamente Interes-
sate: la proposta sarebba quella di vedere 
se per easo non ai potesae adottare per que-
ste peraone una soluzion* del tipo di quella 
adortata par gli assistentl straordinarl; bi-
sognerebb* fare una legg* che dicesse che 
quell* parson* che hanno una carta anzia-
niuX che hanno avuto Un contratto dal CNR 
e che hanno sempre lavorato, dovrebbero 
avere dal Minister© del posti di ruolo uni-
veraitarl. 

Questa proposta tmptlca due cose: Innan-
zitutto che n Mlnistero dalla PI dla degli 
altrl post! di ruolo fne ba«ter*bb«ro poche 
centinaia): e. poi. che 11 CNR adotta«se il 
prlnclpio dl dare i suol contributi flnan-
zlarl all* Unlveralta sulla base di contrattl 
dl ricerca. cost ehe 1 fond! in questinne 
sarebbero ammlnlstrati dalle stesse Univer
sita e secondo I criterl ad esse inerenti, che 
possono essere divers! da quelli vtgenti all'ln. 
terno del CNR. 

I LfewE. _ D'aitra parte il Piano Gui (Pia
no dalla Scuola), nella part* finanziaria, e 

. di una **tr*ma generic!ta. Vi aono dua 
7-.;- eaatrvaaiofa di fondo da far*; la prima « 
^ v • * • m wi k un aumento dl fondl, Ta parte 

preponderate va ai coslddetto piano rela-
tivo alia edilizia universitaria. Ma anche 
qui non si sa bene quale parte vada a nuovc 
universita (vengono rlchleste ben 29 facolta. 
5 istituti dl ingegneria e G nuovi istituti di 
educazlone flslca) e quale e quella relative 
al personale docente. Cioe pratlcamente. il 
ministro Gul sostiene che nel prosstmi anm 
11 rapporto docenti-studentl restera costan-
te. E cosl si rifluta di fare un piano per 
la formazlone di nuovi docenti e nuovl ri
eercatori nell'amblto dell'universita... II dl
scorso del flnanziamento. senza un adeguato 
discorso sulle strutture. risulta in parte 
monco... 

unns . l l ld l — Ma non deve essere un allbL 

I t b l r t _̂ Ma non blsogna avere 11 pre-
giudizio di dire: e bene che cl flnanzlno 
perchi? Intanto, con queste strutture andia-
mo avantl... Pub essere un alibi, ma per 
entrambi gli attegglamentl. 

GRAZIOSI „ spesso si e fatta la dlsttu-
zlone fra aspetti flnanzlari, aspetti organic 
zatlvi o di programme delle strutture, che 
tanti annl fa fu fatta da persone come Ca- : 

logero, ecc, serlamente preoccupata dl ri-
soivere questi • problem! (Calogero sostene-
va l'idea delle rlforme senza spese). 

La posizione e questa: non possiamo 
flnanzlare se prima non abblamo creato del
le strutture che poesano ricevere del flnan-
ziamenti. 8econdo me. la question* si pone 
in • termini divers!: nel momento in cui lo 
Stato decide un intervento flnanzlarlo ade- :• 
guato in questo settore a cloe che una parte 
soslanzlale del raddlto nazionale deve es
sere investito in questa attivita di ricerca.. 
di tnsegnamento su un piano molto piu 
grande di quello che si fa oggl. questo. di 
per se. e una forza che spinge al cambla-
mento. 

I C v u t • _ Secondo me. non blsogna ca« 
dere nell'equlvoco delle rlforme senza spesa -
e nemmeno cadere nell'altro equlvoco delle 
spese senza rlforma... altrimentl le strutture 
saltano. 

BRIGANTI • _ La connesslone stretta fra 
spese e rlforme, oltre a quello che ba detto 
Tecce e che io condivido pienamente, e ab-
bastanza esempllficata quando si fa il caso 
dell'Istltuto superlore dl Sanltfe in cui si 
- risparmlano - milloni perche non eslste la 
legge mentre esistono i soldi. Piu in gene-
rale, il problema a che ogni flnanziamento 
deve essere strettamente correlato a un de
terminate tlpo di riforma. 

PINI 
w , , " , — Ml sembra che sla una quasi pseu-

• do-questione, questa del due puntl di vista 
apparentemente opposti perche mi sembra 
che con le strutture attuali sarebbe perslno 
difficile spendere molt! piu soldi di quanti non 
se ne spendano adesso. Sono d'accordo con 
Tecce che non avrebbe senso spendere dieci 
volt* Unto con le strutture attuali ma credo 
che non sarebb* nemmeno possibile. Le cos* 
sono strettamente correlate: se non si cam-
biano la strutture, e difficile aumentare gli 
stanziamenti, * vlceversa- • . 
r t l f n i . 1 II _ cini non ha torto, ma ha ra-
gione anche Tecce, Se tl finanziamento alle 
Universita venlsse decuplicato dall'ogsji al 
domani. le strutture dell'Universltft scoppie-
rebbero: ma se U finanziamento aumentas-
se Kraduaimente, le strutture • attuali sono 
capacl dl assorbirlo senza danno. anzU se 
mal. rinforzandosi e cristallizzandosi ancor 
piu - • 

A L I t m l n — j n u n ^erto senso sono d'ac
cordo con Cini quando dice che h una falsa 
questione; perche noi siamo dl' fronte ad 
una duplice esigenza: da un lato. quella di 
aumentare gli stanziamenti per la ricerca. 
adeguandoll a quello che e -il reddito na-
zionaje e le prospettive di sviluppo di que
sto reddito. dalla tocieta nazionale e della ' 
economia; daU'altro lato alamo di fronte a 
una tsiganza dl rlnnovamento dalle strut
ture. Quindi aono due csigenz* ch* pretpo-
no entrambe 

Al punto In cui slamo. credo ch* un piano -
di proposte democratiche per la scuola e 
1'universita debba essere visto come un 
piano di rlforme e un piano dl aumento 
degli stanziamenti in collegamento con le 
riforme. Ed * su questo punto che vorrai 
richiamare la vostra attenaione: pet la que
stion* degli stanziamenti abblamo avuto un • 
certo scamblo di idee: per quanto rigoarda" 
le strutture. la insufficient* di quaat* strut
ture. le esigenze di rinnovamento che si 
pongono e le possibllita dl riforme. quali 
sono i problem! piu urgenti? 

TcCUL _ L'attuale legge del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche c soatanzialmente 
naia male in polemjca con II progetto pre-
sentato dall'allora Ministro Medici ch* pre-
vedeva nel comitati nazionali una parteci-
pailon* sla dei ricercatorl che del rappre-
seniantl dl altrl settort della vita •conemlca 
« aoclale del paes* che insletn* avrebbero 
dovuto fare le scelte della politic* |*n«r*le 
della sclenza. La com posizione dl quvstl co
mltatl non era certo soddisfacant* ma' si 
rttevano mod I flea re iniroducendo ad esemplo 

rappresenunti del sindacati opera!. U Par-
lamento ha Invece modincato 11 progetto 
dando at professor! dl ruolo una maggio-
ranza assoluta ed ellmlnando pratlcamente 
gli altrl - aettort I eomluti oggl aono dei 

1 (ttmitati tccnicl * M O U M M rapprtatntaUvi 
di tutt* ie forz* ch* operano nal earapo 

della ricerca. Pu6 darsl che 11 CNR proceda \ . 
a certe scelte di settorl da aviluppare. a •. 

; formulare del. plan! della ricerca ma tali V / . 
declsionl saranno state prese senza una ade- • ,* 
guata discussione comprenslva dl tutti gli , 
nspettl. L'attuale relazlone. Polvani prevede 

. alcunl Interventl sclentiflcl preclsl la cui 
valldita. a parte l'aspetto tecnlco, e per ora 
garantita dai soil Mlnlstri del CIR. Sulla . 
base di quale discussione e documentazione 
sono state prese queste declsionl se nemmeno 
i comitati nazionali le hanno discusse? 

u K A t l u o l _ in generale, sono dell'opi-
nlone che un parere sul minlstero della ri- , 
cerca sla prematuro, non essendo ancora a . 
nostra conoscenza 1 criterl con cui esso ver- . 
rebbe costltulto. Potrebbo trattarsl dl una 
inlzlatlva molto utile ove la- creazlone dl 
tate minlstero comportasse: . -

a) la dlsponibllita di nuovi finanzla-
mentl 'per la ricerca; 

b) la formazlone dl una categorla di 
funzlonari di nuovo tlpo in grado dl apprez-
zare e studiare 1 probleml della ricerca e 
della sua - organizzazlone; *--

c) una presehza piu, attlva e dlnamica -
deU'amblente ' sclentlflco - italiano , a livello 
delle responsablllta - dl governo. -

Conseguenze dannose, d'aitra > parte, po
trebbero derivare: -••• 

a) da una progressiva centralizzazione 
dl tutte le Inizlative eslstentlj •-• 

- b) dalla conseguante introduzlone ' dl 
nuovi intralci burocratici e di nuove situa- _ 
zionl di monopollo; 

o) da un intervento politico pid diretto 
nel mondo della ricerca, oggl relativamente 
contenuto dai dlaframml tradizlonall • che '. 
opportunamente si interpongono tra potere 
esecutivo e mondo della sclenza. ._.-/• 

PINI 
wini _ p e r quanto rlguarda 11 mlnistero 
i pericoli prospettati da Graziosi sono dl 
gran lunga piu real! che non gli ipotatlcl . 
vantaggL. Convlene perb forse soffermarsl piu 
a lungo sugli entl esistenti attualmente per 
i quali. fra Taltro, gli inconvenienti sono ben 
not!. La ricerca sclentifica itallana non ha 
bisogno dl una intensiflcazione dei controlli 
burocratici; ba bisogno di dimlnulre questi 
controlli che portano per esemplo a quella 
idiflcante storia degll 800 milloni restituiti 
dall'Istituto di SanitS perche gli amministra-
tori non hanno voluto passare gli ordinl per 
paura dl avere delle grane, e 11 hanno te-
nutl fermi sul tavolo, fino alio scadere del-
l'anno finanziarto. Evidentemente, la ricerca 
scientif ica. itallana non ha bisogno di con- ' ' 
trolli di questo tipo, bensl dl un autocon
trollo da parte dell'intero corpo dei rlcer- . 
catori; e quindi. in questo senso, il corpo 
del ricercatorl deve da un lato partecipare, 
piu di quanto non faccia adesso. alia respon-
sabiilta della gestlone e alia programmazlo-
ne delle spese; e dall'altro deve poter essere 
messo in grado, attraverso la pubblicazione 
del bilanci e delle deliberazioni. dl control-
lare in generale in che modo vengono spesi 
i fondl per la ricerca. 

• AKINtLLI _ un punto di quello che ha 
detto Graziosi si ricollega forse al punto 
successivo: i rapporti fra potere politico e 
scienza. Naturalmente, non posso che essere 
d'accordo sul fatto che ci debba essere la 
massima liberta e una assoluta non ingeren-
za del potere politico nella liberta dell'lnse-
gnamento o in gran parte per quello che 
rlguarda la ricerca spontanea, la ricerca fon-
damentale. Perb, vedo anche I'altro lato del
la questione: che e'e troppo poca ingerenza ' 
del potere politico per la ricerca appllcata 
(ml riferisco non tanto all'Esecutivo, quanto 
al Parlamento). E chiaro' che nella ri
cerca appllcata ci sono delle scelte, delle 
valutazioni di carattere tecnico, e che queste 
non possono essere fatte se non dai ricer
catorl. Per6 esistono anche delle scelte di 
fondo di politico economica che moite volte 
sono important!, fundamental! nella ricerca 
applicata: a volte e piu importante 
avere un obbiettivo concreto che non 
avere una bella idea molto originate 
per portare avantl una ricerca che serve 
a poco. A questo proposito. il rapporto Me
dici che poneva un certo numero di scelte 
— • perfettamente discutibili — presentato 
al Parlamento, rappresenta un riferimento 
notevole, Purtroppo. sia la scarsezza dl 
tempo, sia qualche altra dlfficolta. hanno 
impedito che ci fosse una effettiva discus
sione del merito di queste proposte. Mi pare 
che tali discussion! in futuro ci dovrebbero 
essere. 

r t K K t l l l _ Rjprendo il discorso sul ml
nistero della Ricerca perche e un problema 
che rischiamo di trovarci davanti da un 
momento all'altro se verra presentata la re-
latlva proposta di legge. Nclle nostre con-
dizionl, cioe nell'Italia degli anni sessanta. 
considero estremamente pericoloso il minl
stero della Ricerca: infatti gli aspetti posi-
tivi mi sembrano estremamente lontani. 
mentre abbiamo una university nella quale 
la ricerca ba pochissimi mezzi. Mentre oggi 
I'universita e costretta a far capo al CNR. 
domani dovrebbe rivolgersi Invece al Mi
nlstero della ricerca. cioe ad un ente poli-
ticizzato. Credo che si dovrebbe parlare del 
Mlnistero della ricerca solo quando ITJni-

. versita avrt un bilanclo tale da garantire 
1'indlpendenza della ricerca. 

LHIAKANTc ^ D problema poito da Fa
rlnelll * ctrtament* uno del probleml fonda-
mental! che dobbiamo affrootare in questo 

' settore. Oggl Infatti esiste col CNR — pur 
con tutti i gravi limiti che conosciamo — 
un embrione di organlsmo dl programma-
zione della ricerca da parte dei rieercatori: 
ma la programmazione della ricerca. <oprat-
tutto di quella applicata e tecnolcgica. ri-
chlede • sua volta dei punti di riferimento 

. che poasono essere dati solo da scelte dl ea-
rattcr* politico. Se si prendono per esemplo 

- in esame i sette programmi di ricerca (che 
rapprcseDtano una scelta gia approvata da
gll organ! governattvi) indlcati dalla rela
zlone Polvani. sono sette programmi che. 
presi ognu no di per se. possono anche ap-
parire in linea di massima come ragionevoli 
e interessanti; pero. s* ci poniamo il pro
blema dei motivi per cui sono <tati scelti 
questi sett* programmi e non altri. e del 
modo come sono ripartiti 1 fondi fra i pro
grammi prescelti. e impossibile non avere 
rimprassione di trovarsi di front* ad «na 

; total* easualita di scelte. per non dlr ptggio. 
.11 fatto * che a un certo punto *1 pone il 

problema di scelte politiche eh* non posso
no pin compiersi in base * crlterl oggfttivi 
o tecnlci. per cosl dire int*mi al mondo 
della ricerca. ma che rinviand a qurlll Che 
sono gli orientamenti di pplltica generale 
circa Io rvUuppo sociale, civile, eulturale da 
dare al paese. e quindi alle conseguenze che 
da questo orientameoto si derivano anche 
nella impostazlone della politica della ricer-
ea. Quello eh* oggl manea h appnnto un 
raocordo serio di tipo democratieo fri or
gan! d*Ua rioarca • organ! polirJet • . 

I probleml che al riguardo si pongono mi 
pare che slano due: 1) quello degli organ 
che debbono decidere le scelte politiche dl .;. 
fondo della politica dello stato nel settore *• 
della ricerca; 2) quello speclflco dei complti ; 
del Parlamento. In prattca. una discussione 
serla sulla politica della ricerca 11 Parla- . 
mento flnora non l'ha fatta. L'obletttvo che ' 
noi dobbiamo porre e quello .di dare una 
soluzione democratica e non burocratica o 
tecnocratlca, all'esigenza di una politica di 
piano che sia in grado dl fornire 11 quadro 
entro cui una seria programmazione dello 
ricerca sclentifica possa essere effettuata. 

URAclUpl „ ii mlnistero della ricerca 
sclentifica non credo che debba essere con-
slderato necessariamente come un male. In 
effetti. quello dl cui abbiamo bisogno nella 
situazlone In cui la scienza italiana si trova. 
e la introduziono dl un qualcho elemento in-
novatore. Se vogllamo effettlvamente pren-
dere • una posizione progressiva in questo 
campo, non possiamo chiuderci nella po
sizione rigida dl chi dice: fino a che non ab
blamo rlnnovato certe strutture. e megllo 
non far nlente. Certamente nel paese ci sono 
delle forze politiche molto potenti cbe fanno 
ostacolo. cho tentano dl inrrodurre intralci. 
di dlfendere le strutture arretrate, e questo 
per 11 vantagglo di pochl gruppi. Pert non 
e detto che queste forze rappresentino tutto 
il paese. L'ltalia ha sublto grand! cambia-
menti, non e l'ltalia del fascismo e di venti 
annl fa; quindi, a mio gludlzlo, non si deve 
T~ certamente la prudenza non e mal trop-
pa ~- per forza essere chiusi a delle possi
bllita che potrebbero essere interessanti. 

ALIOAIA „ M l pgpg c n e nUesta diffidenza 
che e'e verso il minlstero della ricerca sclen-

. tiflca sia molto concreta in questo senso: 
che oggl U minlstero signlflca esecutivo. In 
uno Stato democratlco, in cui perb la possi
bllita di controllo, da parte degll organlsml 
rappresentativl popolari, sull'esecutivo e mol
to llmltata, ed k invece molto forte il potere 
non solo di controllo ma di comando del 
grandl gruppi dl interessl privati sugll organi 
deU'esecutlvo. lo non vedo porche 11 contatto 
tra il mondo della scienza e il mondo politico 
debba essere necessariamente rlcercato attra
verso la creazlone dl un altro organismo bu-
rocratico dell'osecutivo e non Invece in una 
sistemazione della ricerca sclentifica in cui 
certe funzioni di coordinamento, dl stimolo 
non possano essere esercltate da un Con-

' siglio nazionale delle ricerche rlnnovato, 
trasformato, il quale poi trovi a sua volta 
un collegamento con quella Commlssione 
del Piano che - dovrebbq • per6 non* essere 
concepita come 6 contemplato nell'attuale 
progetto, ma come una Commlssione che 
raccolga alcune Jstqnze - di intervento ' de
mocratlco della base e soprattutto sla ferma-
mente sotto U controllo parlamentare. Io 
penso che 11 piano di sviluppo entro cut la 
ricerca, nelle sue grandi linee, dovrebbe es
sere coordlnata — per lo meno nei flnanzla-
menti, non nelle indlcazlonl delle scelte — 
deve essere qualche cosa che sia elaborate 
dal Parlamento. e che poi cl sla un organl
smo autonomo, autodiretto. del mondo della 
sclenza, che' in questo ambito possa com-
piere quell'opera di stimolo, di coordina
mento. e anche dl scelta, che e necessaria 
per uscire dalla spontaneity (non nel senso 
di ' ricerca • spontanea, ma una spontaneita 
di altro tipo). Slnceramente non vedo per
che dovrebbe esserci il ministero della ri
cerca scientifica In un paese come l'ltalia; 
lo capisco in paesi come 1'Ingbilterra, gli 
Stati Uniti, dove e'e una frantumazione enor-
me (non di tipo demooratico. secondo me). 
una certa. frantumazione dello ricerche nei 
vari centri, per cui ad un certo punto nasce 
la esigenza di un organismo che coordini, 
in un esecutivo che e di un certo tipo. Ma 
in Italia, dove e'e questa tendenza centra-
lizzatrice napoleonica, dove e'e questo rap
porto fra esecutivo e gruppi di interessl 
privati, perchfi proprio il ministero? ,. 

uRAZIuSi _ siamo perfettamente d"ac-
cordo su moite delle tue osservazioni; ma 
non ai pub prescindere dal ruolo fondamen-
tale • che i politic! devono avere In questa 

.questione. Non si pub concepire un paese 
in cui la ricerca sia programmata e diretta 
soltanto dai rieercatori e questa e una realta 
alia quale non si pub sfuggire. Oltre tutto. 
vorrel osservare cne 1'organizzazione della 
ricerca in Italia e di per se cosl vecchia e 
cosl organicamente connessa con le cose piu 
reazionarie del paese. che da un intervento 
doj politic! e'e quasi quasi piii spesso da spe-
rare nel megllo cbe nel peggio. 

Io mi fiderei forse piu di un Comltato di 
ministri anziche di una riunione di certl 
Rettori! 
CINI 
v i m _ Rappresentano interessi egualmen 
te deleteri. ma sono molto piu pericolosi 1 
ministri d.c, . 
TECCE 
1 fcVWijt • _ pjon e che i Rettori ad esemplo 
siano molto diversi dai ministri d c , a parte 
il fatto che molto spesso anche loro appar-
tengono a quel partito. -
CINI 
w , m — Desldero ricollegarmi a questo che 
e il discorso fondamentale dell'intervento del 
potere politico nella planificazione della ri
cerca — per dire che sono abbastanza preoc- -
cupato. e in parte In dlsaccordo. con quello 
che e stato detto adesso in questo senso: 
flno a cbe I rapporti di forza nel nostro 
paese non mutano rispetto a quelll che sono 
attualmente, col centro-sinistra quale esso 
t con la partecipazion* del socialist! com-
pletamente integrati in una certa linea di 
sviluppo. il tipo di pianificazlone che si va 
delineando e un tipo di pianlflcazio'ne in cui 
la ricerca non pub essere altro che strumen-
talizzata. in cui un* pianificazlone della ri
cerca non pu6 essere fatta in altro modo che 
in funzione subaltern* • una certa linea di 
sviluppo del paes* e di accrescimento del 
potere dei gruppi pio retrivi ma piu dina-
mici del capitalismo italiano. 

— Sempre megllo di nlente. GRAZIOSI 

wINI _ j ^ n o l J j * Q , 0 1 ^ dibattito che 
nella sinistra e nel movimento operaio ita
liano si svolge da anni: e meglio Vallet
ta o k meglio il vecchio baron* reazio-
nario, che rappresenta delle strutture sor-
passate? L'awersario dl classe del movimen
to operaio e Valletta; quell'altro, il barone. 
e un relitto che Valletta stesso. o prima o 
poi. st mangia e supera. Da un punto di vi
sta di classe. o mettlamoln sortltta tutto 
quanto, da Marx In poi o, se crediamo ad 
una lotta fra classe operate e capitalismo. 
dobbiamo capire che if capitalismo eon cui 
dobbiamo fare 1 conU e tl capitalismo dl 
Valletta e non quello di clnquanta. annl fa. 

I t b v f c ' _ Blsogna predsar* p*r5 che eon 
1* attuali struttura non sempre gli scknxiati 

sono stati capaci dl fare le scelte opportune. 
In questi anni nel campo della blologla ad 
esemplo si e stati forse capacl dl far svllup-
pore I settori della blochlmlca, della genetlca, 
della microblologla. della fislologla vegetale? 
Eppure si tratta dl campl della sclenza dl 
cui nessuno dlsconosce l'importanza estrema 
anche nello stesso campo applicative Come 
si pub pensare ad esemplo ad un adeguato 
funzlonamento e sviluppo del centri speri
mentali del Minlstero dell'Agrlcoltura senza 
un potenzlamento della flslologia vegetale? 

rAKINtLLI _ Credo poter concludere su 
questo punto dicendo che, secondo me, cer
tamente e 11 Parlamento la sede piu adatta 
per una discussione di questo genere. Le 
scelte di fondo dl politica economica, anche 
per quanto rlguarda la ricerca. vanno prese 
alia luce del sole, e discusse 11 pld ampla-
mente possibile. In questo senso una deci-
sione presa responsabllmente dall'Esecutlvo 
politico, che deve tenor conto degll effettlvi 
rapportl di forza nel Paese. e ancora pid 
indlpendente dalle presslonl esterne che cer
te decisloni prese non si sa come, e contrnb-
bandate come 6celte tecniche. Credo tutta-
vla che si possa fare una dlstlnzlone fra la 
funzione di carattere eulturale della ricer
ca e i suoi fini economic! e soclall. Come 
«soclall •» intendo, per esempio. la ricerca 
In medlclna che non e valutablle diretta
mente In termini economic!, 

Per quanto rlguarda la ricerca che ha 
fin! economic! o soclall, vorrel premette-
re qualche conslderazione sul rapporto fra 
ricerca pura e ricerca appllcata. Noi ci tro-
vlamo dl fronte a un certo numero di enun-
ciazionl assiomntiche che noi stessi. moite 
volte, prendlamo per vere ma che vanno 
esamlnata con molt* cautela: 1) e'e una certa 
correlazione fra la percentuale dl bilanclo 
che un paese impegna per la ricerca e 11 
tasso dl incremento dello sviluppo econo-
mico; 2) la ricerca fondamentale 6 la pre-
messa della ricerca applicata; 3) man ma-
no che si progredlsce, lntercorre un las
so di tempo sempre plCi breve fra una 
scoperta e la - sua applicazlone industrla-
le. Queste tre affermazlonl sono In sostan-
za tutte e tre vere; perb. se prese acritlca-
mente, possono portare su una strada sba-
gliata. Infatti, se prendlamo la seconda, ve-
dlamo subito che molto della ricerca fon
damentale che vlene fatta In un Paese in 
realta viene sfruttata In paesl different!. Qui 
ci pub essere una correlazione su scala mon? 
diale ma non una correlazione su scala na
zionale. La ricerca applicata e industrial? 
viene sfruttata nello stesso paese in cui 
viene fatta, e quindi e'e una diretta corre
lazione con lo sviluppo economico. Questo 

- vale anche per la prima affermazione: ci 
devono essere le possibllita. gli stanziamen
ti per sfruttare 1 rlsultatl. 

Analogamente quando parllamo dl tempi 
sempre piu brevi. tra una scoperta e U suo 
sfruttamento Industrial, questo e vero se ci 
riferlamo ad alcunl esempl partlcolari, ma 
non possiamo affatto dire che la ricerca 
che si fa oggi. necessariamente dlventa do
mani qualche cosa che ha un valor* econo
mico. Si fanno molto spesso esempl a fa-
vore di questa tesl. ma se ne possono fare 
molti contrari: sono passati trenta anni dal
la scoperta del mesone. ma non e'e ancora 
nessuna applicazione industriale del meso
ne; purtuttavia si spendono quantita enorml 
di danaro per investigare i meson!. Per 
conto mio, se pensiamo al valor© econo
mico della ricerca, dobbiamo preoecupar-
ci moltisslmo dl quello che • il rapporto 
effettivo tra il risultato della ricerca e la 
sua applicazlone industrial*, che oggi quasi 
mai e un rapporto di brevetto; molto 
di rado una ricerca appllcata si con
clude con un brevetto che Io Stato 
mette a dlsposizlone di una Industrie 
che Io sfrutta. Oggi la ricerca appllcata si 
traduce in una certa conoscenza intorno ad 
un argomento che permette di arrivare a 
prodotti economicamente valid! ma che non 
put) essere trasmessa per iscrltto. Se pensia
mo che la ricerca deve essere finanziata 
anche per uno scopo economico, dobbiamo 
preoecuporci dei modi In cui questa ricer
ca pub dare del risultati economic!; e quindi 
preoccuparci anche molto del rapport! tra 

. ricerca e industria. altrimenti non si riesce 
a vedere come possiamo attrlbulr* un certo 
valore economico alia ricerca finanziata per 
questo, Questo e un problema molto aperto 
che dovremo esamlnare molto pifi a fondo. 
un problema che pub essere risolto in un 
certo modo in una socleta soclallsta; ma 
oggi noi siamo in un tipo di societa diversa 
e dobbiamo risolverlo nel contesto in cui ci 
troviamo a operare. \ • .,• r 

ALICATA _ D a tutt, q u e i t a duevmione 
ricavo una concluslone: che e'e bisogno di 
un profondo rinnovamento di tipo democra-
tico anche nel modo com* sono organizzate 
le universita. in cui rautonomia significhi 
anche autonomia verso gruppi di pressio-

. ne privati. e naturalmente che e'e bisogno 
di una democratlzzazlone della vita politi
ca nel senso che e una cosa se andiamo ad 
un certo tipo di pianificazlone, ad un certo 
tipo di comitat! del piano, ed e un'altra cosa 
se andiamo ad un altro tipo. 

Ma, visto cha abbiamo toceato 11 punto 
delicato del rapporto fra politica e scienza. 
dobbiamo riportarci ad un tema di grande 
attualita, su cui sarel molto intermsato a 
sapara il parere vostro: vorrel eloe aecen-
nar* all* vicende In corso p*r quanto rl
guarda i process! Ippollto. Marotta ed altrl 
che. secondo me, non possono essere rldotti 
ad un problema soltanto di rapport! fra ma-
gistratura e scienza. Non credo che questo 
sia il problema ma credo che cl sia un 
problema che rlguarda II rapporto fra sclen
za e politica. U rapporto fra la questione 
dell'autonomia. della liberta dell* ricerca 
sclentifica e cosl via. e quindi sarel molto 
interessato a conoscer* su questo punto il 
parere del convenuti. 

D K A Z J O S I _ MI sembra che anche 11 pro-
fano si renda Immediatamente conto delle 
conseguenze negative che 1 process! Ippoll
to e Marotta banno avuto ed avranoo par 
la scienza Itallana. Sono starL In effetti. 
messl sotto accusa gli sforzl piu Important! 
che. pure tra error! e deficient*, la nostra 
comun]t& sclentifica ha compiuto In questo 
dopoguerra, Ci6 che e piu avvUante « la 
facility con cuL, In sede molto autorevole. 
si sono tratti giudlzi sulla consislanza sclen
tifica e tecnlca di questi sforzl. cadendo 
spesso ne] ridicolo. almeno presso 11 mondo 
del competent ed ingenerando. nella opi-
nlone pubblica, una sflducla Infondata. 

Inline, ('applicazione, fatta coo spirito fi
scal* • sospettoso. dl una r*golamentasiooe 
Inadefuata, ineappark il nostro lavoro. 

Su questa question*, eh* m*rit*r*bb* an 
lungo discorso, • In corso un'azlon* volta a 
intaratsar* dtrwttamant* 11 Parlamento. Al 
punto in cui oggi siamo, in effetti, swn e'« 

che 11 Parlamento che, con un'azlona dl a*-
centramento e dl emanazione dl nuove ltggl. 

. possa riportare ordine e flducl* nel settor* 
cosl complesso della ricerca sclentifica in 
tutti i suol vari aspetti Questa azlona dal 
Parlamento e tanto piu necessaria In quanto 
1 pld gravi ostacoli cbe oggl una razionala 
organizzazlone della ricerca sclentifica in
contra. sono individuabill In quel contesto 
di interessl privati e di classe che ostaeola-
no il generale progresso del paese. 

AULA IA - . . . . m a a n c h a quello ch* ha 
detto Saragat ... 

GRAZIOSI _ A n c h e in sede dl proctaso. 
quando e stato detto che 11 CNEN ha fatto 
poco e male! Sembra inaudito che si sla 
potuto dire una cosa simile senza una ade-

. guata reazione. 
Si resta allibiti da come si pub travt-

sare la realta, in questo modo, ingannan-
do 1'opinione pubblica e forse anche gli 

. uomlni politic! one non sono bene al eor-
rente. 

Che lo Stato intenda portare In' clnqu* 
anni 11 flnanziamento del CNEN a 160 ml-
liardl dopo che e stato affermato su tutt* 
la grande stampa cbe il CNEN ha fatto 
poco e male, che le central! costruite too* 
una follia, non fa che disorientara l'oploio-
ne pubblica ancora dl pid. Se non inter-
viene il Parlamento con la sua autorlta 
la pid alta possibile, questa questione pro-
cur era del dannl enorml. 

T t C C t ». n problema della inchlesta pax-
lamentare sembra fondamentale ancha da 
questo punto dl vista. 

FERRETTI — Blsogna prima dl tutto sgom-
brare il oampo da un equlvoco; s* 1 vari 
imputati banno commesso del reati, questa 
e una faccenda cbe interessa solo la magi-
stratura e noi non vogllamo difenderli a 
priori solo perche si tratta di scieoziati, Se
conda cosa: blsogna ribadire che e assurdo 
che la maglstratura ritenga dl potere Inter-
venire con giudizi di merito in campl ch* 
non sono di sua competenza, in campl stret
tamente scientific! e tecnlci. Ml par* perb 
che a questo punto ci si deve chledere com* 

• mai sono stati fatti eventual! error! nell* 
scelte in campo sclentlflco e tecnlco, e com* 

• mai e. stato possibile commettere questi even
tual! reati, mlscbiando l'interess* private 
agli atti d'ufficio. Qui il discorso torna for-
zatamente alle strutture; e mi pare cbe forse 
nella nostra stampa non si e messo In luo* 
con sufficient* chiarezza ch* dal punto dl 
vista morale, la colpa pid grave del vari 
Marotta e Ippolito e quella di avere accet-
tato, pur di fare grandi cose, di adattarsf 
se non addirittura di aver favorito il naacer* 
di una situazlone equivoca basata sulla pin 
assoluta • Incontrollata autocrazia. E la crl-
tlca da far* all'eiecutivo • dl aver voluto 
mantenere questa situation* equivoca n*l 
mondo della ricerca. Questa sltuazion*. • una 
delle prime cause della crisi della ricerca in 
Italia • fors* proprio perche questo non • 
stato affermato con sufficient* chiarczxa. i 
-grandi process!» hanno creato tra 1 rle*r-
catori pid seri un elima sfavorevola alio 
sviluppo della ricerca. 

CINI _ j j a un lato e'e la questione d*ll* 
responsabilita politiche: non e •Tim'tliMW1 

che cib che k considerate r**to par Ippollto 
non sia reato per Colombo. L'altro aspvtfa 
che desta grave preoccupazlopa e v*der por
re sul piano del reato eventuall error! * 
scelte opinabili sul piano della ricerca o aol 
piano tecnico-scientifico, arror! o acelt* su 
cui certamente la maglstratura non 6 In gra
do di gludicare o quindi non pub aver* niant* 
da dire. . 

Stlamo ben* attenti a difandar* queato 
punto come un punto sacrosanto, parch* d*-
mani pub divcotare reato ancha 11 fatto eh* 
in un istituto dl ricerca pura si • fatta una 
esperienza che aveva Io scopo dl tooprir* 
una nuova partlcelia e quest* nuova parti-
« i i a non e'era e quindi nop ai k acopart*, 
Bisogna quindi che mantenlamo s*mpr* qu*-
sta sfera dl autonomia. \ • • . . - , ; 

GRAZIOSI _ i n f0ndo. Ippolito ha avuto 
Una condanna estremamente grave cbe a tutti 
no: sembra eccetsiva rbjpaUo all* aeeua*. I 
reati che gli sono stati contestatl non aono 
perb reati di indole teen ica. Certo, e'e atata 
tutta un'atmosfera che ha circondato It pro-
cesso, che lo ha preccduto ed accompagnato, 
e in cui Ippolito sembra in sostanza sotto 
accusa. non perche avess* percepito una II-
quidazlone discutibile ma perch* avr*bb* dl-

•: lapidato gross* cifre ch* lo Stato avev* ataa-
ziato per il bene comune. Cib * tanto vero <*• 
il Pubblico Mlnistero, cbe in fondo si era 
reso conto della enormlt* dl quanto dleava, 
ha ereduto opportuno dl t*rminare !• sua ar-
ringa dicando: il CNEN ba fatto pea* c 
mal*. 8* questa conclusion* son k vera* gli 
undid anni di Ippolito appaiono v*raBB*nte 
come una grande persecuzion*. I qui e la 
manchevolezza di tutto questo affare cbe ap-
nare equlvoco fin dalla sua orlglne. La gente 
oncsta deve aver* la sensation* che Ippoli
to e stato persegultato. eh* • una vitttma. 
Di che cosa? Un groviglio di motivazioni 
si sono condensate su una vittima: una ven
detta del grande capitale eh* ba vista In 
questo uomo uno dei propugnatori della na-
zionalizzazione d*ila energia elettrica, con 
argomenti che noi eendivldlamo. Vi • atata 
poi anche l'acquiescenza dl una certa parte 

. del mondo sclentlflco. eh* facllmente • ea-
duta nell'equivoco dalla malveraaxfoii* per
sonale dl Ippolito * quindi non ne ha preso 
Is dlf**a p*rcb* si e seatJta indebollt* da 
questo aspetto dell'aecusa. Id • qu*sto uno 
degll aspetti pid Important! d*l pree—so e 
bisogna lnt*rv*n!r* p*r rlm*tt*re I* cos* a 
potto: p*r d!r* ehe a CNEN. a p*rt* 1 suol 
error!. • uns cosa • grosaa. • stato un 
fatto ch* fa part* dl un camb!am*nt* tutto 
sommato sorprendent* per II P*««*. on fatto 
che ha sanuto erear*. mal grado tutt* Ie eon-

".." traddlzlonl. aneh* delle cos* molto positive^ 
Credo ch* sia necessario un lnt*rv*nto del 
mondo politico a] suo livello pld alto, il Par
lamento. • dl uominl rwponsabUI p*' npor-
tare la glustltla In questo campo: ehe non 
el sla un mlnlmo equlvoco ehe qu*tta coa>-
danna possa sembrare perseeusion* dl qual-
euno, na di Ippollto ne tanto mmo di c*tj* 
idee giustc e sacrosant* en* Ippolito ha nlfasn 

-" • cbe tuttt noi vogliamo continunr* • "*" 
der*. 
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PAG. 7 / speftacoll 

Occorre un largo 
dibattito sulfa 

legge del cinema 
Dave essere respinfo ogni tentative* di 
strozzare la discussione parlamentare 
Le criticise a I proget to ministeriale < 

i ) 

La notizla che il disegno di legge governativo per 
il cinema sara prossimamente discusso dal Consiglio 
iei ministri (dopo una riunione ristretta svoltasi l'al-
tro ieri sotto la presidenza dell'on. .Moro), e stata 
:onfermata dal ministro dello Spettacolo, on. Coro-

[na in alcune dichiarazioni alia stampa (riprese poi 
Idallo stesso ministro, e in forma piu apertamente 
[propagandistica, dinanzi ai teleschermi). «La legge 
einematograflca — cgli ha detto 

ha compiuto un notevol© pas 
[so avanti verso la sua deflnizln 

ic. Essa sara portata al piu pre 
sto all'esame del Consiglio del 
linistri, o spero che il Farla 
lento possa discuterla ed ap-
irovarla entro il 31 dicembre, 
lata dl scadenza delle disposi
tion! in vlgore- . 11 ministro ha 
Indlrettamonte confermato che, 
ilia legge, sono state opposte, 

lungo, dlfflcolta da parte del 
iicasterl finanzlari: la presen-
lazlone del progetto (che, nel-
te linee fondamentali. sarebbe 
Btato pronto sin dal glugno 
Bcorso) avrebbe subHo rltardi 

secondo il gludizio dell'on-
;orona — «ela per la crisi di 
governo, sia per la necessarla 
/alutazlone del probleml e del 
jrovvedlmentl imposts dalla si-
lazlone economical. L'on. Co

rona ha aggiunto che « 1 prlncl-
sii isplratori della legge favo-
riscono il consolidarsl dell'indu-
stria cinematogradca nazlonale 
iei suoi dlversFsottorl; promuo. 
i'ono la struttura Industrial a 
partecipazione statale, che dcve 
essere di integrazione all'lndu-
Itrla privata ed operare secon-
io criterl dl economlclta; inco-
raggiano ed aiutano tutte le ini
tiative volte a valorlzzare e a 
iiffondere, in Italia e aU'estero, 
11 cinema nazlonale*. Dichtara-
tioni, come s i ' vede, piuttosto 
generiche, e che accrescono il 
sapore elettorallstico della im-
?rovvlsa sortita ministeriale. do. 
?o mesi di complete sllenzio.. 

Sta dl fatto, comunque, che, 
[sotto le insistenti presslonl del-

'ppposizione di sinistra, il go-
Iverno si e dovuto impegnare a 
Iproporre il suo progetto per la 
Icinernatografia (tanto baldanzo-
[samente annunciate sin dal feb-

jraio scorso) al dibattito par-
IJamentare. Ma non pud essere 
Tcondivisa — anzi deve essere 
[respinta come un obliquo ten
tative di strozzare tale dlbattl-

[to — l'opinione dell'on. Corona, 
I secondo la quale « l i t e r leglala* 
itivo dovrebbe essere abbastan-
Iza rapido, anehe perche i par-
[titi della maggloranza, attraver-
[so i loro orgahi dirlgenti, han-
|no gla espresso 'plena adeslo-
Ine al progetto governativo. che 
[era stato elaborato con la piu 
tampia e democratica consulta-
[zione.di tutta la categoric • di 
tutti i slndacati-. La consulta-

Izione, e vero, si e avuta, ma il 
[suo esito non e stato. per certo, 
lun plebiscito di eoosensi. Tut-
It'altro: ancora recentemente, I 
[slndacati del settore, e in prl-
[mo luogo la F1LS-CGIL — che 
Iraccoglie la maggioranza del la* 

voratorl delta produzlone cine-
matogratica — hanno sollevato 
oblezlonl circostanziate e non 
marginal! a quanto, del proget
to ministeriale, era sinora uffl-
ciosamente noto, soprattutto per 

auel che concerne le non suf-
cientl garanzie di democratize 

zazione degli enti cinematogra-
ficl dl Stato e la non adeguata 
rappresentanza, in seno ad es-
61, delle organizzazloni sindaca
ti. L'Associazione nazlonale de
gli autori cinematograflci, a sua 
volta, ha mosso una serie dl crl-
tiche sostanzlall all'impostazlo-
ne e alle linee di fondo del 
progetto Corona: per ci6 che ri-
guarda gll enti dl Stato, Tin-
tervento pubblico net noleggio 
e nell'esercizio, 1'automatlclta 
del - r l s torn i - erariall (che il 
progetto Corona contesterebbe, 
lntroducendo un pericoloso 
principlo discriminatorio nelta 
legge). La democrat izzazione 
dell'Ente gestione cinema e del
le diverse commission! previ-
ste dal progetto ministeriale (le 
quali invece. nelle intenzioni del 
governo manterrebbero un ca-
rattere e una struttura buro-
craticl) e anzi considerata. dal-
l'ANAC come uno dei cardlnl 
dl una politica clnematografica 
effettivamente nuova. La dl-
scussione sul progetto governa
tivo — al quale si contrappone 
del resto quelto radicalmente 
innovatore, elaborato dal PCI 
e dal PSIUP-— deve dunque 
essere la piu libera, larga e ap-
profondita, in Parlamento e nel 
Paese. 

Al Giappont 
il « Bucranio » 

di Padova : 

: : PADOVA, 17. 
H Aim giapponese Progreui 

elettronici nei crUtalll e neoli 
organiami viventi di Maaani 
Watanabo ba vinto il -Bucranio 
d'oro>». 11 massimo riconosci* 
mento della *> Rassegna del film 
didattlco • sclentlflco », L' opera 
cinematograflca e stata prescelta 
fra le altre clnquantanove, pre-
seotate da quindtel paesi. sele-
zionate a livello unlversltarlo 
e suddivise in ttzionl corrl-
spondenti alle varie materia 
dl studio. . ' > " •• . •:• 

FIRENZE: TEMA DELLA RASSEGNA «LyU0M0 E U GUERRA» 

. A ••• ! rfa.JM 

Avrd inizio nelPoftobre del '65 - II si-

gnificato dell'iniziativa la cui conclu-

sione sara dedicata alia Resistenza 

• ProntlT Clak • : ed Htlana 
Chanel ha cemlnclato a muo-
varti. feraa con fatlca, nel-
rabbiQliamtnto. plo atrari-
•antt che Inaelitv, Impoajtala 
M | «lm • «r»ola alia rlawy. 
a* ». C*» dl tutto, aulla ttata 

di Helene: piccoU aggagg) al-
mill a tanti « asainlk », far-
fallc» acrpantalll. falal aril-
lanU; e tulle apalla a aWarna 
alle braecia altri attrasti. 
rettlli fmtl, collana (a ehltaa 
quant'altrol). 

Dalla noitra redaxione 
. • FIRENZE, , 17. 

Firenze ospltera, a partire 
dall'autunno del prossimo anno 
la Rassegna internazionale del 
Teatri stnbilL II festival noren-
tino avro ben poco in comune 
con altre manlfestazlonl inter-
nazionall di prosa polche sara 
dedicato esclusivamente a quei 
teatri. gll Stablll appunto, ge-
stiti o flnanziatl da enti pubbll-
ci: in secondo luogo perche avra 
carattere competitivo: la manl-
festazlone avra infattl un vln-
citore. 
• La prima Rassegna si svol-

gera a meta dell'ottobre del 
1965 a sari realizzata a cura dl 
un comltato del quale fanno 
parte rappresentanti dell'Azlen-
da Autdnoma del Turismo. del 
Comune e deH'Amministrazlnne 
provinciale. Tema di questa 
prima edizlone: «L'uomo e la 
guerra>*. 

La sua organizzazione — gla 
in fase avanzata — ha richlesto 
piii dl due anni di lavoro pre-
paratorlo: lMdea. infattl. fu lan-
clata due anni fa nel corso dl 
un convegno sul turismo e la 
cultura svoltosi a Forte di Bel
vedere. L'idea non fu lasciata 
oadere, anzi cl si mise subito al 
lavoro per riuscire a dare a Fi
renze una manifestazione • che 
permettesse, dl anno In anno. 
dl prendere cosclenza di quanto 
si e fatto e si sta facendo nel 
rnondo teatrale europeo ed ex-
tra-europeo. In questl due anni 
sono stati presl contatti con 
critici drammatlcl e direttori di 
teatri stablll di tutta Europe. 
Dovunque la proposta e stata 
accolta con entusiasmo e hanno 
gia assicurato la loro adesione 
all'inlziativa florentlna 11 Thea
tre de la Cite dl Roger Plan-
chon, U Theatre de TEst Pari-
sien. la Comedie de l'Est di 
Strasburgo, il D e u t s c h e * 
Theater di Berlino Est, il Tea-
tro Stabile della citta dl Bo-
chum, 1 teatri dl Nowa Huta e 
dl Cracovia in Polonia, l'Ab-
bey Theater dl Dubllno e 11 
Teatro Nazlonale di Lawrence 
Olivier. . , . . . , 

Ci si e volutl dlfferenziare 
anehe dalle altre rassagne tea-
trail itallane e per questo, in-
nnnzitutto, si * Umitata la par-
tecipazione ai teatri stablll, de-
siderando ' in questa maniero 
sottollneare l'lmportanza che 
assume oggi nella vita teatrale 
Q culturale dl ogni paese la ge
stione pubblica dei compleasl 
teatrali. > 

La formula del Teatro Sta
bile a gestione pubblica, infat
tl, appare sempre piu come la 
sola valida ad offrire alio spet-
tatore — questo e quanto si e 
voluto sottollneare . nel corso 
della conferenza stampa svolta
si stamane alia Azienda del tu
rismo per illustrare l'lnlziativa 
— un rigore nella scelta dei 
testi, neU'allestlmento e nella 
esecuzlone. element! che le tra-
dixionall compagnie teatrali, fl-
nanzlate da privati, possono ga-
rantlre aempre meno. Inoltre la 
scelta e caduta sui teatri sta-
bili perche essi. in quasi tutte 
le nazloni europee. hanno as-
sunto una loro precise e incon-
fondiblle flsionomla assumendo 
nel contempo U ruolo di attivi 
centrt dl studio, di rtcerca e di 
propagaxione della cultura con-
temporanea. Hanno cioe svolto 
una meritoria opera per iafran-
gere i vecchi scheml teatralll 
c per Imporre un nuovo gv»to 
t aollecltare il grosso pubblico 
ad un magglore impegno cul
turale. : ? • .; • , •••• " •:• 

Per condurre in porto questa 
iniziativa I'Azienda del turismo 
nomin& dua anni fa una com-
mlsaione di studio che nella 
primavera • dello scorso anno 
promosse una riunione dei rap
presentanti dc! teatri stablli 
Italian! e dei critic! drammatici. 
Dal loro conslgli a dalle loro 
observation! inlxi6 un lungo e 
rninuzioso lavoro che port6 alia 
costituzione di un centra studi 
attraverso il quale, nel giro di 
circa un anno, U cemitato e 
potuto entrare in possesso di 
una vasta documentazione con 

Per i l boicottoggio 

di Franco alia 

« Columbia » 

5 0 licenziameati 
HOLLYWOOD, 17 

La Columbia ha ridotto a 
meta il personate dei suoi uf-
fici dl Madrid, Barcellona ed al
tre cttt* della Spagna; si trat-
ta dl una cinquantina dl licen-
ziaraenti. E* stata avanzata una 
specifics rlchlesta In tal senso 
al Sindacato Nazlonale del Mi-
nlstero del lavoro e dello spet 
tacolo. citando. come causa del 
prowedlmento. la situasione 
commerciale sfavoravole provo-
eata per la Columbia spagnola 
dal dlvleto di svolgere attlvit* 
di dlatribuzione di film lmposto 
dal Governo per la vlcenda di 
••Behold a pale horse* (un 
film di Zlnnemaaa di chiera 
lanronta antlfasctfta). . . . 

cernente tutti 1 maggiorl teatri 
stablll europel. 

Una volta ragglunto questo 
obiettivo, furono convocatl nuo-
vamente Bla 1 rappresentanti 
del teatri stablli sia 1 critici 
drammatici per passare alia at-
tunzlone del programma gene-
rale. In quell'occasione scaturi 
la proposta dl caratterlzzare la 
rassegna cercando annualmente 
di articolarla intorno ad una 
tematica generate che desse la 
possibility di trovare nei vari 
spettacoli un leit-mottf. senza 
per questo attuare esdusioni o 
preclUBionl programmatlche o 
dl epoca. che avrebbero grave-
mente compromesso 11 valore e 
il signlflcnto della Rassegna. 

Alia manifestazione fiorenti-
na — come e stato affermato nel 
corso della conferenza stampa 
— si e pensato di far parteci-

Eare ogni anno 6ei teatri sta-
ili: uno o due italiani, possi-

bilmente con lo spettacolo non 
ancora rappresentato In Italia; 
gll altri quattro stranleri. 

Sono prevlste inoltre manlfe
stazlonl collateral! (conference, 
rassegne del manifesto del tea
tro moderno, lezionl pratiche 
sulla struttura e sui problemi 
del teatro) e l'istituzione — co
me si e gla detto — di un pre-
mlo che dovrebbe conferire alia 
Rassegna un carattere competi
tivo. Inoltre < e alio studio la 
possibility di pubblicare i testi 
stranieri e le monografie sui 
singoll teatri • parteclpantl : di 
anno in anno alia Rassegna. 

Altro aspetto caratteristico 
della manifestazione fiorentina 
sara la traduzione simultanea 
dei testi stranleri rappresentati 
e questo per assicurare la mag-
giore parteclpazione dl spetta-
tori possibile. Inflne h stato an-
nunciato che la prima Rassegna 
si concludera con un grande 
spettacolo dedicato. ' nel suo 
ventennale, alia Resistenza eu-
ropea. 

Carlo Degl'lnnocenti 

Finita « La congiuntura », Joan.Collins h 
tornata in Inghilterra (privilegio di una at-
trice, potersi liberare cosl della, congiun
tura...). Ecco Joan airaeroporto, occhiali neri 
e calze di lana, piu bella che mai 

SANREMO alia 15' edizione 

Sottofondo ambiguo al 
«colossale> Festival 

Dalla nostra redaxione 
-•'•''• • MILANO. 17." 

' Non e'e dubbio che il fetflval di fine inverno 
sari il piu colossale e »prttiigloso * fra 
quelli finora succedutM QUQ ribolta del cast™ 
di Sanremo, superiore anehe a quello del **, 
che rappretentb la * nuova svolta » dl Q u ' « ° 
trompolino di consoni. La nuova formula che 
effida il festival pratlcamente nflle mam delle 
vase discograitche ha infattl fatto si che lot-
tera abolitl le postette e • compromessi-ucatto 
fra editori e discografid, oprendo le porte di 
Sanremo a catuonl piu moderne ed anehe a 
eantantl pift quall/Tcfltl, soprattutto quelli stra
nieri. 71 nuoro - prestiglo • della rassegna ca-
nora derica appunto dalla presenza di grossl 
nomi stranleri (e di contanti non celebrl ma 
che a Sanremo, appunto, possono ottenere un 
lancio-rlvelazione, come e stato U caso di Gene 
Pitney. II Quale, in America, e assai meno 
quotato dl un Bobby Rydell che. invece, non 
ottennc uguale successo in Italia). 

Abbiamo gia avuto occaslone di parlare «JI 
quolcuno degli ospitl stranleri. soprattutto del
la brava Dionne Warwick. Altri nomi presto-
che sienrt sono quelli dl Lesley Gore, una 
delle ultlme rioelazlonl fra le eantantl statu-
nitensl. del glotane Ken Rankin (lancfoJo *t-
multaneamente in America e In Europa). voce 
molto dotata che impressionera favorevol-
mente gli 'aficionados' della canzonetta, 
dell'ettrlce tedesca tike Sommer. la cui pre
senza sara evidentemente a * double face . , 
del negro-cmericano Roy Hamilton, forse dl 
Nell Sedaka e sicuramente dl Gene Pitney. 

Fra gll Italian!, pot sono in llzza Pino Do-
naggio. Glgtiola Cinquetti (la cui canzone 
sara scelta, come gla Vanno scorso, dal parere 
dl rarl adolescentl Inritatl oiroudizfone dalla 
casa discografica: la scelta avverrh fra una 
canzone dl un cantautore che non ebb«* molia 
for tuna. Piero I.ltaUano. ed un'altra ftrmata 
dallo stesso Gene Colonnello che. sotto celate 
snoplie. aveca muslcato Non ho l'eta lo scorso 
inperno). Ornella VanonL Domen'co Modu-
gno, ecc-

In questi giorni. una commlssione formata 
da quattro giornalisti sta esaminando le 242 
canzoni inviate da tutta Italia all'AT A di San
remo: 24 dl queste si ascolteranno alia prossi-

K ma XV edizione del festival. Ed a questo 
punto cominciano a mostrarsi i lati poco 
chlari dell'orqanlzzazione artistica del festi
val. monooolizsata da Gianni Ravera. Alia 
tigilia della prima riunione di selezione, 

, Ravera mostrb (Tandare su tutte le furie per
che gli risvhava che una casa discografica — 
fatto assurdo che non ebbt !»/atii conferma 
— acesse addlrittura indetto a Milano una 
conferenra-stampa per rendtre not! I titoll 
delle proprie cansonl, I eantantl * pi! abbina-

* mentt. Questa improvclsa scrupolostta del Ra
vera lasclb un po" perplessi tutti colon* che 

, gid da giorni sapevano a memoria alcuni titoll 
delle canzoni {Modugno non ne ha fatto mi-
stero e Donaggio Vha detto pubblicamente in 
TV durante le riprese del festival Un disco 
per Testate do St Vincent) e le scelte effet-
tuate dai cantanti stranleri Ad esempio. Gene 

• Pitney, di passaggio a Milano, ha fatto addl
rittura ascoltar* I'* acetato • delle due cc^zon! 
senremesi da 1*1 scelte, una delle quail si 
intitoia un po* cclenrenemente Amlcl mlel. 

Ora, vlsto che «l imole drcondcrc a /e«tiral 
di un alone d! rlapenaaOia • *i caselut* Inte-

grita, put> e vuole gentilmente Gianni Ravera 
toglierci alcuni dubbi, piii che leglttlmi, cl 
pare, sull'apparato organizzativo del XV fe
stival di Sanremo? Per comlnclare, cl rlsutta, 
da informazioni apertamente fornlte dalle 
case discograjiche, che alcuni cantanti di 
grosso calioro stranieri abbiano gia da tempo 
firmato regolarmente il contralto per esibirsi 
a Sanremo. Ora, tali eantantl, per firmare, 
hanno prima dovuto scegliere una canzone 
che rispondesse ai loro interessi (e lascinmo 
pur perdere i dettagll, come I'abbinamento 
Pltney-lva Zanicchi. quest'ultlma sostituitasi a 
Mllva, in un primo tempo prescelta come 
partner). E' chtaro che ne Pitney, ne Dionne 
Warwick, ecc*, potranno rlpiegare su un'altra 
canzone, qualora quella via loro scelta ini-
zialmente fosse stata scartata durante le sele-
zioni d'ascolto. In altri termini, e cscluso che 
questl eantantl scelgano fra le 24 canzoni flna-
Uste, ma e vero. al contrarJo, che la rosa di 
queste 24 canzoni sard fatta un po' in consi-
derazione dei grossi nomi ad esse legate. Pub 
Ravera assicurare ehe Sanremo saprebbe rf-
nunciare ad Aznavour, Warwick, Pitney, ecc, 
parantendo cosl che la scelta delle canzoni si 
fondera esclusivamente sulla qualita di que
ste? L'unica * grana - dell'anno scorso fu in
fattl 1'elim'mazione dl RasceL che, oltre che 
avere una bmtta canzone, non aveva grande 
richlamo a un festival. Staremo a vedere se 
Modugno, Pitney ecc. potranno essere sbattutl 
tranquillamente fuori dal festival: i pn'mi o 
non df«iderar!o sono all stessi organlzzatori 
(incluse le case dlscograflche). E allora, per-. 
che non affldare, senza tante mascherate, la 
scelta delle canzoni alle stesse case disco-
grafiche? Non ritlene Ravera che la formula 
del Cantagiro (o di Un disco per Testate) sia, 
da questo punto dl vista, piu seria e senza 
tante mlstlficazioni? Tanto piii che autori 
sconosciuti ed editori senza potenza non po-
trebbero assicurare a Sanremo nessun * bio » 
nostrano o forestiero. • 

Quanto si e detto per i eantantl stranleri 
vale anehe per quelli italiani. Anehe qui le 
cose sono molto ambigue. Ecco infattl Gian
ni Ravera, direttore artlstlco dl Sanremo. del 
festival di Xapoll e del concorso Voci nuove 
per Sanremo di Castrocaro (moltlpllcate cln-
quemila lire d'iscrizione per ogni voce nuova 

.per tremila circa, quant! erano I candidate 
e avrete una prima Idea del gusto finanzia-
rio che un'impresa come Castrocaro procure 
a chi Vorganizza; aggiungete che Ravera e 
impresario, e gode quindl di una percentuale 
sugli utili, di Gioliola Cinquetti — come di 
tutti i concorrentl di Castrocaro — fumchc 
di Bobby Solo C dei vari cantanti * segna-
lati' alVattiauo concorso Rlbalta per Sanre
mo), ecco infattl Ravera, dicevamo, rltcuo-
Ure denari sonant! dalle carle case disco-

: grafiche che Hanno --pMcato- fra I ftnalistl 
dell'ultlma edizione di Castrocaro: settecen-
tomila lire per Vtltorio Inzaina e un mi-
lionc e mezzo per Franco Tozzi. secondo das-
sificato (a parte il milione di tassa per oani 
cantante presente al festival). E poi la per
centuale sugli utill dl questi stessi due can
tanti premiati a Castrocaro... uno del quali, 
Franco Tozzi, e stato venduto, per Q sud-
detto milione e mezzo, alia Fonit-Cetra, la 
quale aveva scrltturato Q Totxl gia un $mno 
prima! s 

i*\fi FS3&W 
• i . . . . . .• ,• . : V!. . < . ; ! , : 

riO V- C,! 

?, 'J, 

Mil 

I ' \ contro programmi 
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Biagi • per Kennedy 
l o ricordo Kennedy , il 

servizio di Enzo Biagi che 
la TV ha mandato in onda 
ieri sera sul Secondo cana
le, a un anno di distanza 
dalla tragica morte del •. 
Presidente della * Nuova 
jrontiera >, e stato senza 
dubbio una buona tnizlati- •' 
va, oltre che il miglior, 
< pezzo > delia serata. Non 
ci sembra, pero, che si pos
sa dire, come ha scritto il 
t Radiocorriere * nella sua 
presentazione, che < il ser
vizio & diretto, nel senso 
che il suo autore tende a 
stare in ombra *, ne che 
< Enzo Biagi si e limitato a 
dar'e un ordine al materiale 
girato e registrato... senza 
jacili effetti melodramma-
tici, senza comptacenze Iet-
terarte ^. Biagi non ha il 
temperaments<del cronista: 
semmal, quello del diarista, 

• che inclina a raccontare 
sul filo dei propri senti-
menti. E questo pud essere 
un punto di jorza, ma an
ehe di debolezza. In l o ri
cordo Kennedy, ad esem
pio, non ci pare che que
sta disposizione di Biagi 
abbia data, nel complesso, 
buoni Jrutti: nel servizio, 
Vinchiesta documentaria e 
la rievocazione lirica si son 
mischiate senza jondersi. E 
se, a volte, come in a lcuni 
brani della iunpa sequenza 
finale nel cimitero di Ar
lington, la vena lirica ha 
innalzato il tono del rac-
conto, altre volte, invece, 
questa chiave ha finito per 
stemperare i jattl nel pa-
tetlco (come nelle imma-

• gini girate sidla tomba di 
Oswald) o addirittura per 
snaturare la cronaca (come 
nella jugace sequenza dei 
nazisti dinanzi alia Casa 
Bianca: realta amara, non 
certo malinconica). 

II materiale girato da 
Bt'apl, comunque. e stato 
in generale interessante: 
particolarmente quel lo del
le interviste alia madre e 
alia moglie di Oswald, alia 
sorella di Ruby e alia si-
anora Paine. Brani che 
Manrio raggiunto una ten-
sione umana e drammati-
ca non consueta e che ci 
hanno detto molto su alcu
ni dei personaggi della tra-
gedia di Dallas. Non di-
menticheremo facilmente il 
volto contralto e dignltoso 
di Marguerite Oswald; ne 
rimpacciaffi. chiusa espres-
sione dl Marina (sembra-
va a trattl una creatura 

. braccata), che s'e aperta e 
illuminata solo quando le 
domande sulla tragedia so
no cessate. Meno valide, 
forse, sul piano dei risul-
tati, \e interviste ai perso
naggi dl Washington (tra 
le quali, pure , v't erano 
quelle ai due fratelli di 
Kennedy): quello che ci ha 
colpito. dt piu e stato il 

. commotso, intimo racconto 
di Dave Powers, tottolinea-
to costantemente da uno 
sguardo assorto e doloroso. 

Non abbiamo capito, pe -
rd, perche Biagi abbia 
montato queste tnferutste 
in modo da far credere al 
pubblico che esse fos&ero 
contemporanee e che cla-
scun" interlocutore ascol-
tasse le parole dell'altro, 
quando gli ambient't pro-
vavano che la realta era di-
versa. Questo fentaflyo dt 
esercrfare una gratulta suq-
aestione sul pubbl ico ha 
insinuato nel documentario 
un'aria dl leggera mlstifi-
cazione. piuttosto spiacevo~ 
le. Sono cose che accadono, 
queste, quando non 'i ha 
/ iducta ne l la forza della 
cronaca. •; . 

: ,g. c. 

TY - primo 
8,30 Telescuola < ;:,.•• 

16,45 La nuova •cuola media. 

. . - _ . . . — a) Festival International* 

17,30 La TV del ragazzi - . D!; y a r ^ i n c g f e 
18,30 Corso dl latruslona popolare. 

19,00 Telegiornale delta sera (1* edition*) 

19,15 I dibaftili del telegiornale. 

20,15 Teleolornale sport e prevlalonl del tempo. 

20.30 Teleolornale delta sera (2* edizione) 

21,00 Tribuna eletforale PSDl e MSI. 

21,30 Napoli contro tutti 
Nupoll contro Mosca. Pre-
sentuno Nino Taranto a 
Nadla Gray. Parteclpano 
i cantanti del Bolselol. 

22.45 Obieitivo 
Crimea 1855 t La nascita del reportage 

fotograflco », dl Erie Price 

23,00 Telegiornale della notte. 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e aegnale orario. 

21.15 Lo scapolo Tre attt di Ivan S. Tur-
ghenlev. 

22,55 Notte sport 

Larissa Avdeieva, del • Boiscloi >, partecipa a • Napoli 
contro tutti » (primo, ore 21.30) 

Radio - nazlonale 
. Giornale radio: 7, 8, 13, 

15. 17, 20. 23; 6.35: Corso di 
lingua tedesca; 8.30: 11 no
stra buonglorno: 10,30: La 
Radio per le scuole: 11: Pas-
seggiate nel tempo; 11.15: 
musics e divagazloni turlsti-
che; 11.30: Johann Strauss' 

jr.; 11,45: Musica per archi; 
12: Gli amid della 21; 12.30: 
Arlecehino; 12,55: Chi vuol 
esser lleto...; 13.15: Zig-Zag; 
13.25: I toilsti dalla musica 
leggera; 13.55-14: Glorno per 
giorno: 14-14.65: Trasmlsslo-
nl regionall; 15,16: Le novita 
da vedere; 15,30: Parata di 

success!; 15.45: Quadrante 
economico; 16: Plmpilunella 
e l'orco rompl stoviglia: 16,30 
Musiche di Gian Luca Toc-
chi; 17,25: Novecento musl-
cale in Europa: 18: Bello-
sguardo; 18.15; Tastiera; 
18.35; Appuntamento con la 
sirena; 19,05: Il setttmanale 
dell'agrtcoltura: 19.16: Il 
giornale dl bordo; 19.30: Ho> 
tlvi in giostra; 19,53: Una 
canzone al glorno; 20,20: Ap. 
plausl - a.„; - 20.28: Billy 
Vaugbn e la sua orchestra; 
21: Tribuna Hettorale: PSDI 
e MSI; 21,30: Sadkb di Nl-
kolaj RlmsklJ Korsakor. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 13,30, 14,30. 15,30. 
18,30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 
21,30, 22,30; 7,30: Muslcbe 
del mattino: 8.40: Canta 
Fred Bongusto; 8.60*. L'or-
chastra del glorno; 9: Pen
tagram ma italiano: 9.15: Rlt* 
mo-fantasia: 9.35: Musica via 

' Telestar; 10.35: Le nuove 
canzoni itallane; 11: Buonu-
more In musica: 11,35; Dico 
bene?; 11.40: H portacanzo-
ni: 12-12.20: Tema in brio; 
12^0-13: Trasmlssioni regio. 
nali; 13: Appuntamento alle 
13; 14: Taccuino di Napoli 

contro tutti: 14.05: Voci alia 
rlbalta: 14.45: Diichl In ve-
trlna; 15: Aria di casa no* 
atra; 15.15: Motivi sceltl per 
vol; 15.35: Concerto in nd-

; niatura: 16: Rapsodla; 16,38: 
' Dischl dell'ultlma ora; 16.60; 

Panorama italiano; 1745: 
Non tutto ma di tutto; 17,45: 
Rotocalco musicale; 18,35: 
Classe uolca; 18,50: I vostrl 
preferitl; 19,60: Zif-Zag; 20: 
Concerto d! musica'leggera; 
21: I gentiluominl della stra-

; da; 21,40: Gluoco e fnorl 
giuoeo; 21.50: La voce dai 
poetl. . 

Radio - terzo 
18,30: La Rassegna. Cul

tura spagnola; 18.45: Georg 
Frfedrlch Haendel: ,19; A 
Parlgi, In llbrerln: 19,30: 
Concerto dl Ogni sera: Lulgl 
Boccherlnl. Maurice Ravel, 
Sergei Prokofiev; 20,30; Ri-
vista delle riviste; 20,40; 
Wolfgang Amadeus Mozart; 
21: n Giornale del Terxo: 

21.20: II sogno vivenU; 21.10: 
Panorama de! Festivals Mu
sical!: Paul Berthler, Jean 
GUIes: 32,15: Nel IV cento. 
nario delta morte: Miche
langelo poeta; 22.45: La rnu-
aca, o f g t Note Illustrative dl 
Lufgl Pestalozza. Gy&Tgy 
Ligerl, Arnold SchBnberg. 

BRACCIO Dl FERRO * M Sageiiearf 
4CC4Pfi*-Tl.nMr*,VU1U. \ 

fe i*m\i 'wo NOM/tfeTg n 
-ran K> CAD 

HENRY « b r i faerae 

a NIMBUS 

Daniele lenio 
.''•«•> •^C."*U.."V(. v - - " - , - ' - ^ . " -. . 
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^ U « congiuntura » 
[•{ piccoli oparatorij '"•,_ 
\ • ai monopoli il miracolo \ 
3 Cara Unit*, ' .- / ' . J - . . -
* *ono un piccolo ' negoztantel dl 

> generi alimentarl. Siccome al go-
verno ci sono anche i soclalisti, mi 

I permetto reclamare: non penso che 
compagno Nenni non sappia che 
zucchero in pacchi lo paghlamo 

Ire 228 al kg. per pot rlvenderlo 
235. Come si vede c'e un utile di 
lire al chilo Molte volte non lo 

zqulstiamo appunto perche" ci sen-
atno umiliatl. 
II compagno Nenni sa quanta 
tadagna il fabbricante o il gros-
tta? Sarei-dlsumano a far pagare 

tucchero di plit al popolo lavo-
itore. ma penso che non e tanto 

\iutto fare 11 servltote non so a chi 
)ol proprlo portafogllo. 

I nostri contrlbuti alio Stato di 
mo in anno aumentano mentre i 
ladagni dimli\ulscono. Cos\ a nol 

fest'a la « congiuntura * e ai grandi 
xonopoli il miracolo. s <,- , 

PIETRO SJARDIELLO' 
Manduria (Taranto) 

Mantra al lavoro 
Jopo una malattia: 
Ifcanziato!' 
:ara Vnita. J11 ' 

sono stato ammalato quattro mesl, 
ivendo sublto anche un'operazionc 
Mo ntomaco , Quando sono caduto 
pmmalato lavoravo con una impre-
9a, quella del dott. ing. Aldo Castel-
\ani di Livorno, che ha lavori sulla 
strada Masssa-Forno. II glorno stes-
to che ho ripreso lavoro mi hanno 
llcenziato. Ho moglle e quattro figli. 
vorrei sapere dal governo, che in 
\uesto momento alia TV parla tan-

Jto dl Uberta, se per nol lavoratorl 
la Uberta (alia quale essi alludono) 

jk unlca, e cloe la Uberta dl morire 
\di fame e di accettare tutto eld che 
ttabilisce il padrone. 

MARINO FRUSETTI 
(Massa-Forno) 

[Solo i reduci 
[non sono invifaffi .' 
ilia manifestazioni ufficiali 

ICaro direttore, 
[ ho letto ftult'Unita del 7-11 scorso 
\la poco democratica sorte toccata 
Ucon una prima punizione di mez-
Iz'ora ritti impalati) agli studenti 
\dell'tstituto Nautico di La Spezia 
[per non essersi presentati, dietro 
\invito fatto pervenire all'ultlmo 
\imnuto (doe quando ormai tutti 
lavevano preso impegnl con le pro-
\prie famiglie per una giornata di 

e 11 e re 
n ' svago) alia commemorazione del 

, 4 novembre. . —. f e »r '. % <£ 
Non voglio qui discutere se la 

punizione e stata brutale e ingiustt-
,ficata, vorrei invece domandare alio 
zelante ministro Andreotti se non 

, ritiene che la giornata del 4 no-
' vembre debba essere commemorata 

prima di tutto dai reduci soprav-
vlssutl Ma essi sono gll unici a non > 
ricevere - max alcun invito per le 
retoriche manifestazioni ufflciali, e 

\la raglone e che forse il governo 
teme di mostrare alia Nazione e al 
mondo in quale stato di miserta 
vlvano coloro che dovrebbero esse
re i protagonisti di questa giornata. 

. ' . . . - - . ' - S. P. 
• •'.. V ' t Pomarance (Pisa) 

E' nel PSI 
e ci resta • 
Cara Unitii,' 

leggo sul giornale d\ stamatttna, 
J 13 novembre, che to, Filippo Ca-
.. lascibetta, sono pa'ssato al PSIUP. 

Io, invece, dall'ottobre del 1943 
milito nel Partita socialista italiano 

' e ci resto. Chi ti ha dato tale no-
tizia falsa mentisce sapendo di 
mentire. Saluti fraterni. 

FILIPPO CALASCIBETTA 
(Roma) 

L' INP5 corresse I'errore 
sotto i suoi occhi 
ma gli assegni 
non gli vengono pagati 
Cara Umtd, 

chi le scrive 6 un bracciante agri-
colo iscritto negli elenchi anagrafici 
del Comune di Corchiano, in pro-
vincia di Viterbo, per 202 gtornate 
lavorative; un giorno, presentan-
domi presso Vufflcio di collocamento 
per vidimare il libretto dell'INAM • 
per la convalida del 1964 da parte 
del collocatore, mi fu rifiutato tale 
visto perchi all'ufficto di colloca
mento di Corchiano non arrivo il 
mio nominativo da parte dell'uffi-
cio contribttti di Viterbo. 

Visto tale stato di cose, mi recai 
a Viterbo, presso la Previdenza So-
ciale: mi dissero che si trattava di 
un errore — che fu corretto \n mia 
presenza — e che avrebbero subito 
trasmesso lo. pratica al reparto 
assegni familiari per il pagamento. 
Tutto cid avvenne nel mese di giu-
gno 1964. 

Purtroppo, ancora non riesco a 

. i . 

prendere gli assegni familiari del 
secondo semestre 1963 e del pri-
mo semestre 1964; ed ora ecco che 
siamo quasi arrivati alia fine del 
2 semeure del 1964 e nulla si vede 
per . il • pagamento degli assegni. 
Ma io domando a questl signori 
che si spacciano come paladini 
della democrazia e difensori dei 
lavoratori se e questo il modo di 
ag'xre. > • , • 4 f 

Le sopracitate deficienze si veri-
ficano per tutti in quanto il giorno 

*in cui andai a Viterbo per tapere 
t\ della; mia poslzlone alio sportello 
« eravamo parecchi a reclamare, chi 

per una cosa e chi per un'altra: 
era una lamentela generate sulle 
irregolarita commesse contro i la
voratori. 

Cosa aspetta il ministro del la
voro e della previdenza sociale ad 

, intervenire su certi fatti che scan-
dalizzano I'opinione pubblica? 

ARNALDO ZAMPINI 
Corchiano (Viterbo) 

II nostro voto 
sia una risposta 
all'indegna campagna 
anticomunista 
Cara Unitd, 

sono emigrato in Olanda e > ho 
inviato alia mia Sezione di appar-
tcnenza (Nomentano a Roma) una 
lettera che avrei placere fosse pub-
blicata nella rubrlca del nostro 
giornale: » 

c Cari compagni, apprendo della 
campagna delle 4 giomate per il 
tesseramento e. vi invto subito la 
mia quota Con commozione e fie-
rezza ricevero la tessera che que-
st'anno porta Vimmagine indimen-
ttcabile del compagno ' Togliatti. 
Penso che ora sarete completamen-
te impegnati nella campagna eletto-

rale ed io vorrei essere con voi, 
nella nostra giusta lotta. Chi vi 
tcrive, come vi ricorderete, si iscris-
se al Partito subito dopo il XX Con. 
gresso del PCUS: i recenU avveni-
menti sovietici sono quindi stati per 
me parlicolarmente penosi. Ma ora 
non potrci trovare commento piii 
adatto a quel fatti se non con Vim-
pegno di venire a votare; arrive-
derci al 22 novembre! , 

Sia il nostro voto una degna ri
sposta a • quell'ignobile campagna 
anticomunista che si e servita dei 
fatti di Mosca per distogliere I'at-
tenzione del popolo dalle vergogne 
del governo di centrosinistra! 

A chi insiste nel darci delle lezio-
nl sugli errori sovietici rispondiamo 
con fermezza che i comunisti hanno 
gia eliminato o stanno eliminando 
dalla terra e dalla coscienza degli 
uomini il piii grande errore che esi-

, sta nel mondo: il capitalismo, Io 
L sfruttatnento dell'uomo sull'uomo, 
> Vlnglustizia » . - - - * » *- « 

' . MARIO. ALINEI 
(Olanda) 

Vengano qui 
a guardaro i frutti ":/" V. 
dell'lfalia che amminrstranc 
Cara Unlta, , • \ ( ' 

sono nato in un angolo d'ttalia, 
in una cittadina sltuata .nell'alti-
piano della Callura, in Sardegna, 
che si chiama Tempio' Pausania.. 
L'ho dovuta lasclare nel 1962 per 
emigrare in Germania. Questa mia 
emigrazione*e avvenuta all'etd di 
37 anni e ho lasciato al mio paese 
la moglle e 6 figli) li ho lasciati non 
per difhenticarll bensl per dare loro 
il pane. Ho lasciato la mia famiglia 
contro la mia volonta perche mi 

* sento fiero di essere italiano e sardo. 

• Essere nato in quella civilissima 
cittadina e un orgoglio. Ha molte 
cose: bellezze naturali, civilta, ma 
qualche cosa le viene tolto: cioe il 
lavoro per poter dare il pane a 
tutti i suoi figli, come purtroppo 
avviene per tanti altri paesi e citta 
d'ltalia. 

E' su questo punto che mi voglio 
soffermare: quando io sono libero 
non c'e una volta chp non ascoltl la 
radio italiano, e non c'e volta 
— quando ci sono cose interessan-
ti — che non acquisti il Corriere 
della Sera (qui l'Unita e proibita). 
E' attraverso la lettura di questo 
giornale (che e quello che e) e 
ascoltando la radio, che noi pren-
diamo visione dei discorsi dei rap-
presentanti di quei pnrtiti che go-
vernano. E not leggendoli, ascoltan-
doli e soppesandoli rabbrividiamo. 
Per tutti noi e cos\, a meno che 
qualcuno non abbia il cervello di 
pietra. 

Se hanno un po' di coscienza, 
questi uomini che governano, do
vrebbero venire qui o andare in 
quelle zone d'ltalia dove la miseria 
morde centinaia e centinaia di 
paesi. Vengano qui, passino dalle 
stazioni di Zurigo, Singen, Stoccar. 
da e via dicendo. Vengano come 
anonimi c liber't cittadini e guar-
dino i frutti dell'ltalia che essi am-
ministrano. E qui, e net paesi ita-
liani, raccolgano il materiale per 
correggere i loro discorsi e i loro 
scritti. 

Venga Von. Saragat, vengano i 

. socialiiti; vengano a raccogllere il 
K, materiale per sviluppare una poli-
* tica diversa, una politico che porti 

I'ltalla e i suoi figli veramente ver
so il progresso, verso un Uvello di 
vita in conseguenza del quale ties-
suno possa piu umiHare I'ltalla e 
gli italiani. 

C. B. •' ' ' 
',v*V •! .1 S i «gen (Germania) 

Dopo cinque anni 
di lavoro all'estero 
perche non si viene 
esonerati dal militare? 
Egregio direttore, 

mi rlvolgo a lei attraverso questa 
rubrica per sottoporle un caso che 
interessa me e altre migliaia di 
giovani emigrati. Non mi sembra 

. giusto che un giovane, il quale 
• emigri all'estero. perche" < non ha 

trouafo lavoro in Patria, se vuole 
essere esentato dal fare il militare 

^di leva deve rimancre fuori d'ltalia 
sino at 32 anni (oppure sino ai 28 
se la vislta di leva viene fatta 
all'estero), Se uno decide di tornare 
a casa prima di tale scadenza, spe-
cialmente se ha gia a carlco una 
famiglia, va incontro a grossi dfsagi, 
come potete immaginare. 

Non le sembra eccessivo un tale 
numero di anni? A me sembra che 
un giovane che sia stato all'estero 
per lavorare quattro o cinque anni, 
abbia gia sufflciente diritto di essere 
esonerato dal servizio di leva. 

lo la prego, signor direttore, d» 
girare questa mia lettera al parla-
mentari comunisti affinchi sollevino 
la questione, nell'interesse di tanti 
c tanti che si trovano nelle mie 
stesse condizioni. 

Le esprimo la mia grande stima, 
con i piu distinti saluti. 

AMPELIO DALLE NOGARE 
Nidau-Bema (Svizzera) 

La dura vita 
delle donne 
dei minatori 
Cara Unita, 

sono una compagno italiana emi-
grata in Belgio con la famiglia per 
trovare qui il pane che nel nostro 
paese ci viene negato. 

In Italia, il 22 novembre pros-
simo, ci saranno le elezioni admini
strative. Molti di noi affronteranno 
le spese e i disagi del viaggio per 

venire a dare il nostro voto; molti, 
anche se lo vorrebbero, non saranno 
in grddo d\ farlo e saranno cosl 
privati della pos«ibititd di compiere 
illoro dovere, che e anche un di
ritto democratico. 

Per questo, anche a name di tante 
i altre donne emigrate che sono qui 
>j in Belpiq, io vorrei rivolgermi a 
<t tutte le donne itallane per invitarle 

a votare bene anche per nol. Se in 
Italia si sapesse che cosa significa 

,- vivere in un paese straniero, dove 
> la realtd e molto piu triste di quan. 

to si possa immaginare, dove tante 
volte i nostri marltl pagano col 
sangue, nelle mlniere di carbone, il 
diritto alia vita .certamente sareb 
be molto magglore il numero di 
coloro, e gia sono tanti, che votano 
per il Partito comunista. 

Per questo io vi prego, a nome 
delle altre compagne di qui, di ri-
cordare alle elettrici italiane che 
solo un voto che condanni la poli
tico del nostro governo pud apHrci 
la possibilitd di tornare nel nostro 
paese e di avere H un lavoro assi-
curato. Facciano in modo che con 
il voto del 22 novembre, qualcosa 
cambi davvero in Italia. 

L. M.' 
Carnieres (Belgio) 

Gli ex combattenti 
all'estero: 
votate comunista 
Signor direttore, 

siamo un gruppo di italiani ex 
combattenti della guerra '15-18 da 
tempo emigrati in Francla. Ci siamo 
riuniti per scrivcre questa lettera. 
Da tanti anni attendiamo che ci sia 
dato quel modesto riconoscimento 
tanto promesso dai partiti di gover
no. Credevamo che almeno il go
verno di centrosinistra volesse di-
mostrare verso di noi, anziani e me-
riteuoli cittadini, una ricoxwscenza 
concreta. Cosi non e stato. 

Vogliamo pertanto rivolgercl a 
tutti gli ex combattenti della guer
ra '15-18 per invitarli a condannare 
con il loro voto questi signori del 
centrosinistra votando per il PCI. 
il partito che si e battuto per nol 
come si batte per i diritti di tutti i 
lavoratori. 

UN GRUPPO 
DI EX COMBATTENTI 

Gard (Francia) 

Cl sono perrenute declne • 
declne dl letter* degli emigrati 
e In conseguenza abblamo de-
clso dl far usclre due volte, nel 
corso dl questa settlmana, la 
loro rubrlca. Venerdl prosslmo 
quindt «Scrive l'emigrato» 
usclra nuovaraente. 

<t Lo Giostra» 
al Piccolo , 

di via Piacenza 
Domanl alle 31,30 prima della 

Compagnia del Buonumore di-
: retta da Alettandro De Stefanl 
con Marina Lando, Silvio Spac-
eeai, Manllo Guardabasal, Alfre
do CenBl, Florla Marrone, Lucia 

: Guxcardi, Franco Alolsl con la 
; ncvita « La giostra » dl Massimo 
Durst. Rcgla dl Mario Rlghettl 

CONCERT! 
IACCADEMIA FILARMONICA 

Domanl alle 21,15 al teatro 1 Olimptco concerto del grande 
violoncelllsta sovietlco Rostro-
povlc (tagl n. 8) blglletti in 
vendlta alia rilarroonica 

AULA MAGNA 
Sabato alle 17,30 (abb. n. 4) 
concerto della Socleta Cameri-
atlca Italiana con Lilian a Poll 
soprano e Renato Zanfini oboe. 

< In programme musiche dl Das-
t sanl. Bach. Scbombach. Fuku-
' shina, Hlndemlth 

TEATRI 
\ ARLECCHINO • • 

. Imminent** « In cat si parla dl 
\ un noblle aaarebese • novita. as-

soluta dl Francesco Aluflt Gior
gio Maultnl. Sal va tore Slnlscat-
chi - - , , 

DELLA COM ETA t 
Alle 21^0 il T.dN. dl Maner 
Luatdi presenta: «La parlgl-
na > dl Henry Becque con Lit 
la Brignone. Aldo Giuffre. Giu 
seppe Pertlle. Rcgla Gianni 
Santuccio. Ultima settlmana. 

DELLE MUSE iVla Forll 43. 
t e l 883M8) 
In alleetimento compagnu dl 
proea Gtancarlo CobellL Ingrid 
Schoeller- . . . , 

ELISEO 
Rlposo 

FOLK STUDIO (Via a Gari
baldi 58) 
Alle 22 muslca classica e fol-
kloristlca. Jazz, blues, spiri
tuals con Jean Adam, Alberico 
Dl Meo, Ferruccio Castronuovo 

GOLDONIs tTel 901 1&6> 
A grande rtchiesta alle 21^0: 
« I troibenl dl Dlo • (The Hi-
atorjr of Nlgro Spirituals) con 
ton cast dl negrt di New York. 
Ultima settlmana. Grande sue-

PANTHEON • (Via B. AngeU-
co . Collegio Romano . te-
lefono 832.254) 
Sabato e domenlca alle 16.30 le 
marionette di Maria Accettolla 
in i Pinocchio» di I. Accettella 
e Ste. 

PARIOLI 
Alle 22 prima di: « La manfrl-

' na > di Ghigo De Chlara. Uno 
Bpettacolo nel mondo dl G. Bel
li con A. Chelll, R. Bllll, £ . 
Gartnel. F. Fiorentinl. M. Quat-
trinl, L. De Bernardls, Luisa 
e Gabriella. Regla di Franco 
Enriquez. 

PICCOLO TEATRO ' 01 VIA 
PIACENZA 
Domanl alle 21,30 prima. C.la 
del • Buonumore» dl Marina 
Lando e Silvio Spaccesi con 
Manllo Guardabassi, Florla 
Morrone, Alfredo Censi, Fran
co Alolsl, con: « La giostra » dl 
Massimo Dursl. Musiche di R 
Romagnoli. Regla Mario Ri-
ghetti. 

QUIRINO 
Alle 21,30 ripresa del successo 
comlco: « La buglarda • di D. 
Fabbri con De Lullo. Falk. ValU. 
Albani. Regla G. De Lullo. Di-
spositivo scenlco P. L. Pizzi. 
Fondali di Franco Gentilini. 

ROSSINI 
Alle 21,15 la Stabile di Prosa 
romana di Checco Durante, 
Anita Durante, Leila Duccl, 
Enzo Libert! presenta: «N'ap-
partamento» di E Liberti Re
gla dell'autore. Domanl alle 
17.15 famlliare ultima replica 

RIDOTTO E L I 8 E O 
Alle ore 21.15 spettacoll glalll: 
« Morte «ul > Nllo », di Giu
seppe Zlto con Giullo Platone. 
Franco Sabani. Nando Dl Clau-
dlo, Delia D'Albert!. Rita Di 
Lernla, Dellzia Peppinga. Cor-
rado Sonni 

8ATIRI (Tel 565 325) 
Alle 21,15 C la di prosa Renzo 
Glovampletro. Andrea Bosic, 
Marisa, Belli con Mariella Fur-
giuele presenta: «Agamenno-
ne • dl V Alfleri. R- Glovam
pletro. Scene e costumi Poll-
dori. Musiche Mann 

8ISTINA 
Alle 17 (famlliare) e alle 21.15 
Glovannini e Garinei prescn-
tano Renato Rascel e Delia 
Scala in: «II giorno della tar-
taraga » musiche dl Rascel. Co
stumi di Coltellaccl. Coreogra-
fie Buddy Schwab. . ,> 

ATTRAZIONI 
MUSEO O E L L E C E R E 

Emulo dl madame T«nnsand di 
Londra e Grenvin di Partgl 
Ingreaao contlnuato dalle 10 al
le 22. 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazlonl. ristnrante. bar. par-
cheggln 

VARIETA 
AMBRA JOVINELLI (713.306) 

Cavalier! delta tavola rotonda, 
con R Taylor e rivista Scabro-
Bisslmo A • 

LA FEN ICE (Via Salaria 35) 
Rififl a Tokio con G. Boem e 
rivista Certini - Alvaro - Amici 

(VM 14) G • • 
VOLTURNO (Via Volturno) 

Lezlone d'amore, di I. Bergman 
e rivista Aureli SA • • 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Te l 352.153) ' 
II treno, con B. Lancaster (alle 
15-17.40-20.10-22.50) OR • 

ALHAMBRA (Tel. 783 792) 
II gaucbo. con V. Gassman (ap. 
15, ult. 22.50) SA • 

AMBA8CIATORI (Tel 481 570) 
II gaucho, con V. Gassman (alle 
15.45-18,10-20,25-22.50) SA 4> 

AMERICA t' lel 386.168) 
I pi rati della Malesia. con S 
Reeves A • 

A N T A R E 8 (Tel. 890.947) 
Ecco Chariot, con C. Chaplin 

C • • • 
A P P I O (Tel 779.638) 

Strano incontro, con N. Wood 
» • • 

A R C H I M E D E (Tel 875 567) 
The Love Cage (alle 16-18-20-
22) 

ARISTON (Tel 353 23U) 
> due seduttorl. con M Brando 
(alle 15-16,50-18.40-20,30-22,50) 

SA • • 
ARLECCHINO (Tel 358.654) 

Scusa me lo pretti tuo marlto? 
con J Lemmon (alle 15^0-17.55-
20.20-23) L. 800 SA • • 

ASTORIA ( l e i 670 245) 
II gaucho. con V. Gassman 

SA • 
A V E N T I N O (Tel 572.137) 

Le schlave esistono ancora (ap. 
15.30, ult 22.40) (VM 18) DO + 

B A L D U I N A (TeL 347 592) 
Fuoco fatuo, con M Ronet 

DR •a>44 
B A R B E R I N I (Tel 471 107) 

La notte del l lguana. con Ava 
- Gardner (alle 15.30-17.50-20.15. 

23) (VM 18) OR * + 
BOLOGNA ( l e i 426 700) 

Le vocl blanche, con S Mllo 
(VM 18) SA + • 

8RANCACCIO ( l e i 735 255) 
Le vocl blanche, con S Mllo 

(VM 18) SA 4>4> 

^ INCREDIBILE! SENSAZI0NALE! 
w C 8 6 UTEiSILI, MACCIIIIE E ACCESSORI 

X X A SOLE L 11 .890 FRANCO D0MICILI0 
^ V DIBETTAMENTE DALLA GEKMAN1A D A UH CENTBO 

FER LA PBODUZIONE D l L'TENSILI 

FAYOMEVOLE OCUSKME PER MTALE 
1 trapano a petto, con gabbla 

cnlusa, 2 diverse velocita 
con tnandrino. pmetrazione 
netracciaio 10 mm. 

1 rettlflcatrtce con gabbla 
chiusa con disco a smeri* 
glio di silicato con impian-
to dl smeriglio per trapan) 
per metallo , 

1 menarola. giro 12**, esecu-
zione solida 

• doppie chlavl per dadi, in 
aocialo forgiato, aerie com-
pleta 

5 chiavt femmine a robo, ae
rie completa. 

1 pemo per tornl 
I cacctavite per ognl angola-

zione 
1 tenaglia per lavort Idrau-

lici. regolabile in 5 mtsure 
1 Tenaglia cotnbinata con ta-

gllanii 
1 tagllavetro con 8 ruote -

fine 

1 sega a mano " 
1 sc<hetto a punta per tne-

lallo 
1 seghetto a punta per legno 
1 sega per albert 
I manlco universale per sega 
1 ceaello -
1 manico per ceaello 
1 martello In acciaio forgia

to con manico 
1 archetto per seghettd , da 

metallo regolabile 
12 lame di sega per metalli 
1 coltello speciale con 5 parti 

fnterrambiablll per materie 
plastlche, legno, carta, tap-
petl, rivestimenti di pavi-
memo, e c c 

I punteruolo 
1 perforatrice . ' ' . 
1 scalpello 
7 diversl cacciavtti in acciaio 

forgiato 
1 manico speciale In plastica 

con guarntzione in ottone 
per cacciaviti 1 sega 

In total* C2 strumentL utenslll e accessori franco domlcillo per sole 11 890 Lire, al prezzo me-
aiO quindi di sole 180 Lire al pezzo. Attuahnente 11 termine dl consegna < dl circa 20 giomi 
Per I'ltalla si consegna tmmedlatamente. m caso di pronto ordine. fino ad esaurtraento della 
acona di magazrino (S | prega dl non pagare anttcipatamente). Pagnerete sottanto 11^90 Lire 
contro-asaegno senza ulterior) spese di dogana e dl spedtzione. Tutto e gia cotnpreso nel prezzo 
Sei nwel di garanxla per ognl pezzo (Ordlnazlone posBibilmente la stampatello). 
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schermi 
i * 

e ribalte 
CAPRANICA (Tel 672.465) 

II eodlce della plstola (prima) 
(ap. 15^0. ult. 22.45) 

CAMRANICHETTA (672.465) 
Marnle, con T. Hedren (apertora 
15.30. Ult. 22,45) (VM 14) O • 

COLA 01 RIENZO (350.584) 
Le schlave esistono ancora (alle 
15.30-17-18,50-20.45-22^0) 

(VM 18) DO . • 
CORSO (TeL 671.691) ' 

II magnlflco cornuto, con Ugo 
Tognazzl (alle 15.30-17,40-20.15-
22.45) (VM 14) SA • • 

E D E N (Tel 3 800 188) 
Grido di battaglla 

EMPIRE-CINERAMA (Vlale 
Regina Margherita - Telef. 
847.719) 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo (alle 16-19^0-22.45) 

SA • • • 
E U R C I N E ( P a l a z z o Italia al-

I'EUR Te l 5 910 906) ' 
Per un pugno dl dollar!, con 
C. Eastwood (alle 16-18,15-20,25-
22.45) A + • 

E U R O P A (TeL 865.736) 
La slgnora e I suoi marltl, con 
S. Mc Laine (alle 16-18,10-20,20-
22.50) SA 4>4> 

FIAMMA (Tel 471.100) 
n deserto rosso, con Ml Vlttl 
(alle 15.45-18-20.20-22,50) 

(VM 14) DR <«>•«• 
F I A M M E T T A (Tel . 470.464) 

The Night of the Iguana (alle 
15.20-17^5-19.450-22) 

G A L L E R l A (Tel . 673.267) -
I plratl della Mafesla, con S. 
Reeves A • 

G A R D E N (Tel . 562.384) 
Strano Incontro, con N Wood 

S • • 
GIAROINO (Tel 894 946) 

Le vocl blanche, con S Milo 
(VM 18) SA « • • 

MAESTOSO iTei 78tt 088) 
Codlce della plstola (prima* 
(alle 16.15-17.50-19^0-22.50) 

MAJESTIC (Tel . 674 908) 
L'ldea nssa. con S. Kosctna 

(VM 18) SA « • • 
MAZZINI (Tel 351.942) 

Le vocl blanche, con S Milo 
(VM 18) SA • • 

METRO DRIVE-IN (6 050 151) 
I solltl Ignoti, con V. Gassman 
(alle 20-22.45) C • • • 

M E T R O P O L I T A N (T. 688.400) 
La sola slgnora, con A. Sordt 
(alle 16-18^0-20.40-23) SA • 

MIGNON (Tel . 669.493) 
Troppo caldo per glagno, con D 
Bogarde (alle 15JO - 17.05 - 19 -
20.45-22.50) (VM 14) 8A 4> 

MODERNIS8IMO t G a l l e n a S 
Marce l lo - Te l 640.445) 
Sala A. Crlsanteail per un de-
Htto. con A Delon G «-4> 
Sala B. Breve chtusura 

M O O E R N O i T e l 460 285) 
Gil Indlfferentl, con P Goddard 

(VM 18) DK • - • • 
M O D E R N O S A L E T T A 

Marnle. con T. Hedren 
(VM 14) G 4> 

MONDIAL (TeL 834.676) 
Le schlave estston* aacora (ap. 
15J0) (VM 18 DO « 

NEW YORK ( T e l 780 271) 
n treno, con B. Lancaster (alle 
15-17,40-20,10-22^0) DR 4> 

NUOVO G O L D E N 1755 002) 
I plratl della Malesia, con S 
Reeves A * 

OLIMPlCO (Tel 303 639) 
Le vocl blanche, con S Milo 

<VM 18) SA « • • 
P A R I S ITel 754 366} 

II el re© e la sua grande a w e n 
tara. con J. Wayne (alle 15 
17.30-20 22.50) DK «• 

PLAZA (Tel 681 193) 
Assassin)* a bordo (alle 15J0-
17.10-ia-2a50-22J0) G 4> 

QUATTRO F O N T AN E (Tele . 
fono 470 265) 
II d r e e • la sna graade a w e n -
tara, c o n ' J. Wayne (alle 15-
17JO-30-23JS DK ^ 

• • • • • • • • • 
• tm slgW ate appalaa 
• eftsfta al MtoM 4mt 
• •arr lapaaaa** aOa, 

elaaalflaaalasM 

• A - Al 
• C -
• D A * 
• OO — Dotiaaantart* 
• D« •• Diaaam«Uo» 
• O — Olallo 

• » • 
sa SA — SaUtioo 
« SM -

U gladiato am 

m • • • • • -
m • • • • — ottimo 
• • • • — buone 
• • • — diacret* 
• • — snadioei* 
• 
a V I l M * vMtato al gat. 
. a o r i « Kaani 

Q U I R I N A L E (Tel 462 653) 
II codice della plstola (prima) 
(ap. 16. ult. 22.45) 

Q U I R I N E T T A (TeL 670 012) 
Glallo a Creta, con H. Mills 
(alle 15.45-17.45-20.10-22.45) 

A • 
RADIO CITY (Tel 464.103) 

II vangelo secondo Matteo, dl 
P P . Pasolini DR • • • 

R E A L E (Tel . 58023) 
II elrco e la sua grande avven-
tnra, con J. Wayne (alle 15-
17^0-20-22^0) DR «• 

R E X (TeL 864.165) 
Grido dl battaglla 

RITZ (Tel 837.481) 
L ldea assa. con S Koscina (ult. 
22.50) (VM 18) SA * • 

RIVOLI ( T e l 460 883) 
Glallo a Creta. con H- Mills 
(alTe 15.45-17.45-20.10-22,45) A a-

ROXY (Tel 870 504) 
n glardlno di gesso, con D Kerr 
(alle 16-18.25-2O35-22.50) S «• 

R O Y A L - C I N E R A M A (Telefu-
no 770 549) 
II mondo mera\igl ioso del fra-

• telll GrlsaiB (Enal L. 600) 
SALONE M A R G H E R I T A (Te

lef nno 671439) 
Cinema d'essai: L'awentura. con 
M. VitU (VM 16) DR • • • 

S M E R A L D O (TeL 351581) 
Amore facile, con V. Caprioli 

SA 4V4> 
S U P E R C I N E M A (Tel 485 498) 

Alle 21.30: serata di gala, ad in-
viti per: La caduta dell'Impero 
Romano 

T R E V I (Tel 689 619) 
Per nn pugno di dollar!, con 
C Eastwood (alle 1 5 - 1 8 . 1 5 -
20.25-23) . . A • • 

VIONA CLARA (Tel 320 3.W. 
Marnle, con T. Hedren (alle 
ry3O-17.40-2O.10- 22.45) 

(VM 14) G » 

Seeonde visioni 
AFRICA (Tel 8 380 718) 

Casrttan Slsabad, con P Ar 
mendartz A a-

A I R O N E (Te l 727.183) 
mtlsaa veadlcatare A + 

ALASKA 
• Freud passlonl segrete, con M 

Ol f t (VM II) DK • • • 

! l ! »• 

ALBA (TeL 570.855) 
Atlantlde contlnente perduto, 
con A. Hall SM • 

ALCE (TeL 632.648) 
Dalla terra alia luna, con J. 
Cotten A • 

ALCYONE (Tel. 8 360.930) 
Chi vuol dormlre nel mio letto? 
con S Milo SA • 

A L F I E R I 
II gaucho, con V. Gassman 

, - - SA • 
A R A L D O M 

Clelo dl fuoco, con G. Peck 
DR + 

ARGO (Tel . 434.050) 
La cripta e l'lncubo, con C. Lee 

(VM 14) DR + 
A R I E L (Tel. 630 521) 

La battaglla dl Alamo, con J. 
Wayne A + + 

A R 8 
Okinawa con Widmark A 4> 

ASTOR (TeL 7.220 409) 
I Beatles tutti per uno M +4> 

ASTRA (Tel 848 326) 
La piu grande awentura , con 
H. Fonda C + > 

ATLANTIC (TeL 7.610.656) 
Splonaggio senza frontlere. con 
J. Marais G 4 

A U G U S T U 8 (Te l 655.455) 
Zorro contro Maciste SM • 

A U R E O (Tel 880.606) ', 
L'ultimo vendlcatore • A 4> 

AUSONIA (Tel. 426.160) 
Rlflfi fra le donne 

AVANA (Tel 515 597) 
I fuorllegge del matrlmonlo, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR • • • 
BELSITO (Tel. 340 887) 

Donne Inaalete, con R. Starck 
(VM 14) DR • « . 

BOITO (Tel 8.310 198) 
Tra moglle e marlto. con V 
Leight (VM H ) S 4 

BRASIL (Tel 552.350) 
AI di la del flume, con Audie 
Murphy A *> 

BRISTOL (TeL 7 615.424) 
II terrore sul treno, con G 
Ford DR a-

BROADWAY (Tel . 2.15.740) -
1 Lucl della ribalta, con C Cha

plin DR + • • • • 
CALIFORNIA (Tel 215 266) 

Vino, wisky e acqua salata. con 
R. Vianello C *• 

CINESTAR (Tel 789 2 4 2 ) ' 
Fuoco fatuo. con M Ronct 

DR « • • • 
CLODIO (Tel 355 657) 

I sette del Texas A • 
COLORADO (Tel 6 274 287) 

La scure di guerra del capo del 
sloux A • 

CORALLO (TeL 2.577.207) 
L'asso nella icanica, con Kirk 
Douglas DR + • • 

CRISTALLO (TeL 481 336) 
I due Boonelli, con Josehto 

s • 
D E L L E T E R R A Z Z E 

Gli ImplaeaMIl, con J. Russcl 
DR • 

D E L VASCELLO (Tel 588.454) 
Frenesla dl accldere 

D I A M A N T E (Te l 295-250) 
II leggendarlo X - 1 5 , con C 
Bronson A a-

DIANA (Tel 780 146) 
Ore rubate, con S Hayward 

s • 
D U E ALLORl (Tel ^78 84V> 

Jest Gordon dlabollco detective 
con E Costantlne G 4> 

E S P E R I A 1 l e i 382 884) ' 
Le longhc navt. con Richard 
Widmark A a> 

E 8 P E R O (Tel 893 906) 
L'laiplacablle Lemsny Jackson. 
con E. Costantlne G • 

FOGLIANO (Tei 8 319.541) 
I/amante Indiana, con J. Ste
wart DR • • • 

G I U L I O CESARE (353.360) 
Intrtgo a Parlgl, con J. Craln 

s • 
H A R L E M 

Rlposo 
HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

Furla afrlcana A 4 
I M P E R O (Tel . 290.851) 

Bataan, con J. Wayne A • 
INDUNO (TeL 582.495) 

Destino In aggtiato, con G. Ford 
DR • 

ITALIA (Tel. 846.030) 
I malamondo (VM 18) DO + + 

JOLLY 
Fratelll senza paura, con R. 
Taylor A *> 

JONIO (Tel . 880.203) 
II texano, con J. Wayne A • 

LEBLON (Tel . 552.344) 
Terra lontana A ' • 

MASSIMO (Tel. 751.277) 
L'lnfanzla dl Ivan, di A. Tar-
kowski - DR +4.4.4. 

N E V A D A ( e x Boston) 
I predonl della steppa ' A • 

NIAGARA (TeL B.273 247) 
II trlonfo dl Tom e Jerry 

DA • • 
NUOVO' 

Clelo glallo, con G. Peck A + 
NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 

Cinema selezione: Nato con la 
camlcla C 4 4 

PALAZZO (Tel . 491.431) 
Testlmone d'accusa, con Tyro
ne Power G 4-4-

PALLADIUM (TeL 555.131) 
I placerl conlugall, con D. 
Turri • i SA • 

P R E N E S T E 
I due volt I della vendetta, con 
M Brando (VM 16) A • 

P R I N C I P E (TeL 352.337) 
Se! donne per 1'assassino. con 
G Mitchell DR 4 

RI ALTO (Tel 670.763) 
Italia proibita, di E. Biagi 

DO 4 4 
SAVOIA (TeL 865.023) 

Le vocl blanche, con S Milo 
(VM 18) SA 4 4 

S P L E N D I D (Tel. 620.205) 
La ragazza del quartiere, con 
S. Mc Laine S 4 4 

STADIUM (TeL 393.280) 
Al di la del flume, con Audie 
Murphy A 4 

SULTANO (Via dl Forte Bra-
vetta - TeL 8.270.352) 
L'uomo senza futile, con Gary 
Cooper DR + 

T I R R E N O (Tel . 573 091) 
Lucl della ribalta, con C. Cha
plin » DR 4 4 4 4 4 

TUSCOLO (TeL 777 834) 
La guerra dei mondl A 4 4 

ULISSE (Tel . 433.744) 
F.B.I, divislone criminate, con 
E. Costantine G 4 4 

VENTUNO APRILE (Telefo 
no 8 644.577) 
Frenesla d'uccldere 

V E R B A N O (TeL 841.195) 
Orfeo negro, con M. Dawn 

VITTORIA (TeL 578.736) 
Grido di battaglla 

Terze visioni 
ACILIA (di A c i h a ) ' 

La rivolta nell'lsola dell'lnfer-
no, con A. De Cordova M 4 

AORIACINE (Tel 330 212) 
Letto a tre p lane , con Tot6 

C 4 
A N I E N E 

InvlnciMIe cavallrre snasche-
rato A 4 

APOLLO 
Colpo grosso al Casino, con J 
Gabin G 4 * 

AQUILA 
Gll ostaggi, con R Milland 

- DR 4 
ARIZONA 

Rlposo 
A U R E L I O -

Cento ragazze e un marlnalo. 
con E Presley C 4 

AURORA (Tei 393 269) 
X-3 chlasaa Brlgitte. con P. 
Michael G 4 

AVORlO (Tel . 755 416) 
F.B.I, chlaaaa Istanbul, con B 
Cortez G 4 

CASSIO 
Lo scudo del Falworth, con T, 
Curtis A 4 

CASTELLO (Tel 561.767) 
La grande rivolta. con Maria 
Felix A 4 

C E N T R A L E (Via Celsa 61 
I senza legge, con A Murphy 

A 4 
COLOSSEO (Tel 736 255i 

Gotlat e la schlava rtbclle 
SM 4 

DEI PICCOLI • 
Rlposo 

DELLE MIMOSE (Via Caso? 
L'uoato della valle, con George 1 Montsjomery A 4 

1 ? . -

D E L L E R O N D I N I 
I flgll del diavolo A 4 

DOR IA (Tel . 317.400) 
Pony Express, con C. Heston 

E D E L W E I S (TeL 334.905) * 
Pslco terror, con A. Norton 

, (VM 14) G 4 
E L D O R A D O " 

La vislta, con S Mllo 
(VM 14) • 4 4 4 

F A R N E 8 E (TeL 564.395) 
L'uomo dl Laramie, con James 
Stewart A 4 

F A R O (Tel . 520.790) * 
Dleci italiani per un tedesco, 
con G. Cervl (VM 16) DR 4 

IRIS (Tel 865.536) 
Tentazlonl della notte DO 4 

MARCONI (TeL 740.796) 
Esperimento del dottor Zagros, 
con V. Price (VM 18) DR 4 4 

N A 8 C E ' 
Rlposo 

N O V O C I N E (TeL 586.235) 
Zorro nella valle del fantasml 

A 4 
ODEON (Piazza Esedra 6) 

Lisbon, con M. O'Hara A 4 
O R I E N T E 
, All'ultlmo mlnuto. con M. Fer

rer (VM 16) a 4 
OTTAVIANO (TeL 358.059) 

II corrldolo della paura, con P. 
Brcck (VM 18) DR 4 

P E R L A ' 
I due monelll, con Joselito 

S 4 
P L A N E T A R I O (TeL 489.758) 

II vento non sa leggere, con D. 
Bogarde S 4 

PLATINO (TeL 215 314) 
Bataan, con J. Wayne A 4 

P R I M A PORTA (1 7 610.136) 
Pugnl, pupe e marlnal, con E 
Costantine G 4 

P R I M A V E R A 
Rlposo 

R E G I L L A 
, n codardo, con Lee J. Cobb 

M A • 
R E N O (gift LCO) 

I predonl delta steppa A 4 
ROMA 

T a m e tuppc amarescML con G. 
RauT c 4 

R U B I N O 
II comandante, con TotO 

SA 4 4 
8ALA U M B E R T O (T. 674.753) 

L'uomo senza paura, con Kirk 
Douglas (VM 16) A 4 4 

T R I A N O N (TeL 780.302) 
Caroseilo dl notte 

., (VM 18) DO 4 

Sale parrocchiali 
ALESSANDR1NO 

Riposo 
AVI LA 

Riposo 
B E L L A R M I N O 

Riposo 
B E L L E ARTI 

n postlno suona sempre d i e d 
volte, con S. Milligan G 4 

COLOMBO 
Rlposo 

C O L U M B U S 
I dleci del Texas, con Tom Mix 

A 4 
CRISOGONO 

Sflvestro e Gonzales viacltarl 
e vlntl DA 4 4 

D E L L E P R O V I N C E 
n generale Delia Revere, con 
V. De Sica DK 4 4 4 

D E G L I SCIPIONI 
Riposo 

DON BOSCO 
Riposo 

D U E MACELLI 
La portatrlce d! pane, con J. 
Valerie DR 4 

F A R N E S I N A 
Riposo ' 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
I tre BMSchettlerl, con J. Ally-
son A 4 

LIVORNO 
Brlgata dl fuoco, con V. Ma 
tune DR 4 

MEDAGLIE O'ORO 
Riposo 

M O N T E O P P I O 
Spade tnsaagulnate A 4 

NATIVITA' 
Riposo 

N O M E N T A N O 
•tanl lo e OtUo In vacanza 

C 4 4 
NUOVO DONNA O L I M P I A 

Riposo 
O R l O N E 

I cosaanchrros, con J. Wayne 
A ^ 

O T T A V I L L A 
Rlposo 

P A X »• -

Riposo 

PIO X 
Riposo 

QUIRITI 
Tra due fuocht, con R Mltctnam 

DR 4 4 
R E D E N T O R E 

Riposo 
RIPOSO 

Riposo , 
S. C U O R E 

Riposo ' , . . 
SALA CLEMSON 

Riposo 
SALA E R I T R E A 

Rlposo 
SALA PIEMONTE 

Riposo 
SALA SAN S A T U R N I N O 

Norman astuto polltlotto, eon 
J. Jayne # 4 

3ALA 8 E S 8 O R I A N A 
Riposo 

SALA T R A 8 P O N T I N A 
II mio amico delflno, eon C 
Connors A 4 " 

SALA U R B E 
Riposo 

SALA VIGNOLI 
Riposo - <! 

SAVIO 
Riposo 

TIZIANO ; , 
Rlposo 

T R I O N F A L E 
Riposo . 

VIRTUS , 
Tutto 1'oro del mondo. con 
Bourvil SA 4 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE AGIS -
ENAL: Adriaclne. Africa, Alter!, 
Ariel, Astoria, Astra, Brancac-
cio. Cristallo, Delle Terrazze, Ku-
cllde, Faro, Fiammetta, Jolly, La 
Fenice, Leblon, Modernlsslmo sa
la A, Niagara, Nuovo Ollnula, ' 
Orlone, Planetario, Plaza, Prima 
Porta, Rlalto. gala Umberto, Sa- -
lone Margherita, Splendid, Sul-
tano, Tralano di Flumleino, Tlr-
reno, Tuseolo. Ullsse, Verkano. 
TEATRI: Delia Comcta, Rossini. 
SaUrl. 

•• 

NUOVO cmooRom 
A PORTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Ootl alls era 18 rlwnlafM dl 

corse dl lavrlarl. 

AWISI ECONOMIC! 
Z\ CAPTtAU S4nnCTA L, M 
FIMEIL Plana VanvtMUl 10. 
telefooo t40rj3a Prsstltl Bd«-
clart ad ImplegaU Antoaov-
venzkml 
IF1N • Piazxa Munidpto 84 -
telefooo 313564 NapoUL Praatiti 
fidadaii ad ImpiegaU. Antoaov-
venzionl 

«) ADTO m i T O • CICLI L. 5> 

ALFA ROMEO VENTUKI LA 
COMMISSIONARIA a4* aa4Jca 
dl Sanaa - Caasag— Isaaaadla-
ta. Casabl vaataggtosl. Factll-
Ut faa l - Via Blssalatl a. U 
LAVORATORI potrete sjequi-
s lare buone autovetture occasJo-
ne , farant i l e presso DotL Bran-
dini Piazza U b e r t a FircRW -
Fadlitazioni! 

S) B/AKII L, M) 

M A ( i u egiziano tama osoodiale 
premiato medaglta d'oro, r o 
«ponsl sbalordiUvt Metapsictii-
t-a raztonale al senrlxio dl ognl 
vostro deatderio ConslglJa. 
inenta sroon affart. soffereo-

it Pignaserers 63 Napoll 

S) INVF.HTI«JA/U»M| L. S t 

I H I Oi l grasMl alllctala PA-
I t 'MBt) lavestlgattnnt. •cceita-
meal! rlservatlsslsal are-past-
asatrlsaoBlall tadaglal delicate. 
Opera avanqaa Prtactpe Asaa-
dta t* (StaUeaja Tarsalsd). ~ 
l e f t * ! «8t4St • *TtM* — 

Eij.v. io I ' 
. <rh«« 

. . • i" 1 • - . . . . , • 
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^MONDIALE^ Dl SHELL SUL MIGLIO: 3 5 4 1 ! 
r. .*< "••'• 

. A U C K L A N D . 17 
Peter Snell ce l'ha fatta:" 11 record mondlale del 

miglio da lui stesso detenuto e saltato oggi. L'olim-
• plonlco ha abbassato di 3 deciml dl secondo 11 record 
della classlca corsa " portandolo da 3'54"4 (Wanganul 

', - Nuovtt Zelanda: 27 gennalo 1962) a 3'54"1. Alle spalle 
di Snell e flnlto al cecoslovacco Odlozll, medaglia 
d'argento del 1.500 m. ai Glochl dl Tokio. Odlozll ha 
fatto segnare 3'56"4. tempo che rappresenta 11 suo 
prlmato personale sulla distanza; John Davle3, l'altro 
ncozelandese classificatosi terzo a Tokio net 1.500, e 
giunto dletro ai due facendo segnare 3'56"8. ; . .. 

£ Snell - inslste.' Sette giorni fa il record mondiale 
del chilometro, tolto all'atleta Siegfried Valentin della 
Repubblica Democratlca Tedesca, abbassato da 2'16"7 
a 2'16"6, ieri quello del miglio. Correndo ad Auckland, 
la sua citta, Peter Snell, come raccontano le cronache 
glunte dagli - Antlpodi, al termine dl una appasslo-
nante lotta con il cecoslovacco Odlozll, ha migllorato 

r di 3.deciml dl secondo nettl il suo precedente record 
sul miglio facendo segnare 3'54"1. Snell ha corso come 
sulla plsta dello Stadio Nazionale di Tokio: si e man-
tenuto in terza posizione sino al mezzo miglio pol e 
partito assumendo decisamente il comando. Egll ha 
terminato la gara con circa 15 metrl di vantaggio su 
Odlozll. 

Al termine della corsa, Interrogato, Snell ha detto: 
«II pubbllco attendeva da me una grande prova. Non 
potevo deluderlo. Ho temuto per6 di non farcela. Sono 
passato al mezzo miglio in circa 1*54". II che vuoi 
dire che ho comlnclato con un ritmo troppo sostenuto. 
Comunque ero in peTfette condizionl flslche e ce l'ho 
fatta. Anche questo primato lo devo alia preparazione 
per le Ollmpladi.-. • • - •• 

Ora Snell dettene i primatl mondlall degll 800 m. 
(1'44M3), degli 880 yards (1'45"1). del chilometro 
(2'16"6) e del miglio — m. 1.609 — (3'54"1); alia sua 
corona dl grande mezzofondista non gll rnanca che 
11 record dei 1.500. nncora detenuto dall'australlano 
Herbert Helliot col tempo di 3'35"6 che resiste dal 
1960 (Ollmpiadi dl Roma). A proposlto del primato 
sul miglio c'e da ricordare che dal magglo 1954, cioe 
da quando Roger Bannister fece saltare la barriera 
dei 4', correndo in 3'59"4, oltre quaranta atleti hanno 
coperto la distanza in meno di quattro minutl. 

Peter Snell e nato a Opunake, in Nuova Zelanda 
11 12 dlcembre 1938. Sin da giovanetto si dedic6 alio 
sport: tennis, cricket, rugby e, Infine, atletica. Nel 1957. 

a 18 anni, flnl terzo agU 880 yards del campionato 
tcolari col tempo di 1'59"6. Una anno dopo, a 19 anni, 
termlab ancora terzo al campionato della Nuova Ze
landa delle 880 yards col tempo di 1'52"8. All'lnlzio 
del '60 nessuno credeva in Snell, salvo il famoso alle-
natore Lydiard. A Roma batte" 11 belga Moens sul 
filo dei 800 m. conquistando la medaglia olimpica e 
11 record mondiale (1'46"3). Snell saliva in orbita. ora-
mal: il 27 gennaio 1962. sulla pista in erba dl Wan
ganul. nel suo paese, batteva strepitosamente Tulloh 
e stabiliva il nuovo record sul miglio, quel 3'54"4 che 
ierl ha dl nuovo superato dl 3 decimi di secondo. 

Dopo la trlonfale staglone del 1963 negli Stati Uniti. 
Peter Snell entrd nell'ombra, per uscirne alia vigllla 
del XVIII Glochl OHmplci dl Tokio dove vinse gli 
800 m. e i 1.500. Peter Snell e sposato da un anno 
ed esercita la professlbne di commesso viaggiatore per 
una fabbrica dl sigarette, la Rothmans. 
-.,.:Pfima ,dl.Mchludere . rattivita, Peter ha piu volt* 
asserito di voler provare la maratona. 

P. I. 

' • . > gia 

S U . ' Dalla « Cooper » 

licenziato 

PETER SNKLL quattro vol te primatista mondiale ( in. 800, 880 yards, m. 1000' e 
migl io) e tre vol te campione d'Olimpia (m. 800 a Roma e m. 800 e 1500 a Tok io ) . 

4'ir'S . Norman Taber (UMA) ' 
4,10"4 Paavo Nurml (Flnl.) • 
4'09V2:- Jules Ladoumegue (Francis) 
4'07"6 Jack Lovelock (N. Zelandai 
4'06"8 Glenn Cunningham (USA) . 

"4'06"1 - Sydney" Wopderson (G.B.) 
4 W 2 (iunclar Haegg (Svezla) 

:4'?6"2 Arne Andersson (Svezla) 
4'M"B ' Onndar Haegg (Svezla) 
V02"6 Arnc Andersson (Svezla) 
4'dl"6 AVne " Andersson (Svezla) 
4'01"4 Onndar Haegg (Svezla) 
3'59"4 Hoger Ilaiinister (G.B.) 
3'57"9 John Landy (Australia) ' 
3'51"Z Derek Ibbotson (G.B.) 
3'54"5 Herb Elliott (Australia) 
3'34"4 Peter Snell (N. Zelanda) 
VM"l Peter Snell (N. Zelanda) 

1915 
1923 
1931 
1933 
1934 
1937 
1942 
1912 
1912 
1943 
1914 
1945 
1954 
1954 
1957 
1958 
1962 
1964 

Concluso: Mania 
Gli strascichi (polemic, e no) del derby 

\& 

9 

Nel l e foto: F O R T U N A T O MANCA (a si nistra) e S A N D R O MAZZTNGHI. 

Fortunato Manca ha sciolto gli indugi e accettato di incontrare Sandro Mazzlnghi 
aer 11 .titolo mondiale dei - m e d l jr». Lo ha annunciato ieri la ITOS la quale ha 
inche precisato che l'incontro si svolgera al Palazzo dello sport la notte dell'll dicem- , 
ire. II confrcnto avra luogo, naturalmente, sulla rotta mondiale delle 15 riprese ed 
il limlte dl kg. 69.853 riconosciuto dallEBU e dal WBC. Sandro Mazzinghi per mettere 
In palio la corona ricevera una borsa dl 5 milioni mentre a Manca andranno tre milioni 

le mezzo. Quello dell'l l dicembre sara il primo campionato del mondo disputato in 
1 Italia da due pugili italianL . • - . 

I 
I 

«No contest* per 
Del Papa-Vogrig 

La Commissione nazionale arbitri e pugili 
la annullato il verdetto dell'incontro Del 
Papa-Vogrig svoltbsl il 16 ottobre scorso e 
rafevole per 11 titolo Italiano dei -medio-
nassimi- per un errore dell'arbitro nell'ap-
^licazione del regolamento. In quell'occasione 
)«1 Papa fu dichiarato vincitore per squa-
iflca ma 11 verdetto fu fischiato dal pubblico. " 
U'episodlo che ha determinate Timportante 
lacisione di annullamento e awenuto all'un-
icesimo round quando Del Papa dopo aver 
olpito con un destro Vogrig lo spingeva 

kuorl delle - eorde: -Vogrig rotolava a terra 
t rarbltro Mingozzi non rilevando la scor-
jrettezza commessa da Del Papa contava Vo-
trig flno a dichiararlo K.O. in quanto l'udi-
lese non rientrava in tempo sul quadrato. 
Soltanto dletro le proteste del pubblico lar-
sitro si rimangiava la decisione e faceva 
riprendere il combattimento ma squaliflcava 
bublto dopo Vogrig « r e o ~ di aver attaccato 
liaordinatamente. 11 manager Amaduzzi spor-
zeva . reclamo e la commissione nazionale 
legli arbitri ha ritoccato il verdetto tra-
Kformandolo in « n o . contest». 

; Btnvtfluti-Dvran 
i l 19 dicembre 

Sono stati conclusi ogJii gli accordi per un 
combattimento di pugilato tra Benvenuti e 
'argentino Carlo Duran. L'incontro si s\ol-
frera il 19 dicembre a Milano al limlte di kg. 
fl.00 sulla distanza di 10 riprese. A Duran 
spettera una borsa di un "milione, a Benve-
nutl 11 18 per cento suH'incasso netto. 

KMkl-RwiMt 
« evropeo » • Btrfiao 

H pugile flnlandese Olli Maeki campione 
| europeo dei super leggeri. mettera 11 titolo 
In .palio contro il tedesco Connie Rudhoff 
11 27 dicembre al Palazzo 'dello Sport di 

TorneoWBA per 
il titolo dei massimi 

La commissione tecnica della WBA (l'or-
ganizzazione pugilistica americana che recen-
temente ha detronizzato Cassius Clay perche 
- reo - di essersi impegnato a concedere la 
rivincita a Sonny Liston. rivincita vletata dal 
regolamento) ha ordinato ai quattro aspi
rant! alia corona dei pesi massimi di presen-
tarsi venerdl a New York per completare 
i negozlatl relativi al Torneo eliminatorio. 
I quattro aspirant! alia corona dei -mass i 
mi - in ordine di graduatoria sono: Ernie 
Terrel. Cleveland Williams. Floyd Patterson 
e George Chuvalo. Anthony Maceroni presi-
dente della Commissione della WBA ha pre
cisato che I'annulJamento del combattimento 
tra Clay e Liston non ha nulla a che vedcre 
con le decisioni prese gia dalla WBA-

« Sugar» Robinson: 
• Spero di for tare » ' 

Ray - Sugar - Robinson e giunto ieri a 
Roma dove si preparer^ (nella palestra del 
-F lamin io - ) al match con Bettini in pro-
gramma per il 27 novembre al Palazzo dello 
Sport. 

AlFarrivo Ray Robinson ha rilasciato po-
che dichiarazioni. - E ' la seconda volta che 
sostengo un match in Italia — ha dichiarato 
lo statunitense — e spero di lasciare buona 
impressione negll sportivi romani-. Robin*. 
son. Infatti. nel magglo del 1951. quando era 
ancora campione del mondo. sconflsse a To
rino. per K.O. alia quinta ripresa. Delannoit 
in un incontro che praticamente non ebbc 
storia, data la superiorita assoluta del vinci
tore. - A Roma ero gia venuto. ma solo 
come turlsta- — ha aggiunto Robinson, che 
ha poi esternato tutta la propria ammira-
zione per la capltale. II pugile statunitense. 
diplomatlcamente, ha affermato che -l*av-
versarlo piu forte incontrato In Europa • 
proprlo quel Bettini» che tra qualche glorno 
gli sara ancora dl fronte. 

Robinson ha chlesto all'organizzatore dl 
sostenere (dopo 11 match con Bettini) una 
esibizione a Roma, per devolvere 1'incasso 
ad un IsUtuto di beneflcexua, 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
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Christerisen guanto: 
Angelillo di «punta» 

• Si parla ancora del *• derby », 
pur se non e stato al livello 
delle aspettative dei tifosi. Se 
ne parla in casa bianco azzur-
ra per gli strascichi che ha la-
sciato su Dotti e Christensen: 
i due ieri non hanno partecipa--
to agli allenamentl della squa-
dra essendo in precarie condi-
zioni flsiche. Dotti pert do-
vrebbe essere quasi sicuramen-
te in campo domenica contro 
il Cagliari: per Christensen in-
vece le notlzie sono contrad-
dittorie. In un primo tempo 11 
dott. Ziaco gli aveva dato cin
que giorni di riposo escludendo 
ehe potesse giocare domenica.' 
Ora invece pare che Christen
sen sia guarito a tempo di re
cord tanto che gia oggi potra 
riprendere la preparazione. Co
munque Mannocci decidera do
po il provino deflnitivo flssato 
per venerdl. . . . . 

Alia Roma gli strascichi in
vece sono di altra natura per

che i giocatori staruio tutti be
ne. Si continua invece a parla-
re del « derby» per le critiche 
che da piu parti sono state ri-
volte ad Angelillo non solo per 
la sua prestazione insoddisfa-
cente ma- anche per • il* suo 
schieramento tattico apparso 
poco felice. Su questo ultimo 
punto e intervenuto anche Lo
renzo il quale ha confermato 
di ntenere che Angelillo non 
debba piu essere utillzzato'-a' 
centro campo: le mezze ali del
la Roma secondo. Lorenzo sono 
De Sisti e-Tamborinl. mentre 
Angelillo • deve giocare piu 
avanzato - Aancheggiando Nico
le (a propoaito di Nicole: Fab-
bri ha promesso che lo fara gio
care in nazionale contro la Da-
nlmarca). Cio perche Angelil
lo non ha piu la dinamica ne-
cessaria per fare il centrocam-
pista in una squadra dagli sche-
mi veloci come Lorenzo ,vor-
rebbe fosse la Roma: ed anche 

Rugby «Eccellenza» 

La Roma in corsa 
per lo scudetto 

L'Ignis Roma continua a sor-
prendere: alia settima boa del 
girone d'andata del torneo Ec-
cellenza di rugby la squadra 
della capitale si trova salda-
mente sistemata al terzo po-
sto della classifica con 11 punti. 
In testa rimane il formidable 
quindici napoletano. il Parte-
nope. che da sette domeniche 
vince ed e a punteggio pieno: 
dietro e il Rovigo. distanziato 
di due punti e poi l'lgnis Ro
ma. I napoletani. domenica 
scorsa. hanno seccamente li-
quidato l'Amatori di Milano ri-
velandosi il quindici del mo
menta, la formazione piu in 
forma e in possesso del gioco 
migllore. Fusco e amici hanno 
un solo handicap; quello di non 
avere rincalzi numerosi. assai 
utlli in un torneo di rugby 
difficile e impegnativo come 
quello d'Eccellenza. 
• Ma parliamo de'.la Roma. La 

squadra di Lo Caseio e Bar-
zanti fe_ veramente irriconosci-
bile. quest'anno. La cura di 
Barzanti, evidentemente. fa be
ne ai ragazzl che. a comineia-
re dai piu noti: da Vaghi. Ro-
magnoli. Gargiulo. Alese. • Co-
lussi. Ix>di. Nisti e compagnia 
marciano ch'e una meraviglia. 

L'innesto di Visser. un rugby-
sta cresciuto in Oceania, ha 
giovato allVqiilpe che ora. nei 
reparti arretrati, nei tre quarti. 
gioca piu sicura e con piu idee. 
Nell'ultimo tumo contro il Me-
talcrom Treviso. Visser e Di 
Matteo. assieme a Carbotti. Ni
sti e Lodi (appoggiati spesso 
dalle terze linee) hanno imba-
stito una serie di azioni alia 
mano velocissime e belle. • 

Peccato che 1'Ignis Roma non 
abbia un tallonatore all'altez-
za del pacco di mischia. Forse 
Oriele Silvestri potrebbe ten-
tare di pertezionarsi. Domeni
ca nel ruolo ha glocato Vaghi. 
ma si e trattato di un ripiega 
II robusto giocatore rimane. 
per not, un forte pilone, e 
nienfaltro. Romagnoli e Va 
ghi. quest'anno. ci sembrano i 
due piloni migliorl del torneo. 
Se Barzanti riesce a trovare un 
talloneur all'altezza della situa-
zione non vediamo chi potreb
be mettert asiieme una testa 
dl .mischia mlgliort. 

Ma quello che fa piii pia-
cere a vedere il gioco dell'Ignis 
Roma e la rinuncia. quasi to-
tale, del «gigionismo». che 
negli anni passati sfociava spes
so e volentieri nel colpo proi-
bito. Mai vista una Roma cosl 
-« pulita » ! Domenica Romagno
li ha preso un colpo e anzirhe 
partire a testa bassa come 
avrebbe fatto due anni fa. ha 
sorriso e ha fatto capire al-
1'avversario che non gli con-
veniva proseguire su tale in-
dirizzo. e comunque che rite-
neva 1'episodio del tutto for
tuity 

Insomma, Tlgnis Roma si av-
via a divenire - un qvindicl di 
primordine. La passione dei di-
rigenti merita questa soddisfa-
zione. 

Negli altri incontri della gior-
nata il • Milan - ha battuto il 
Parma — quest'anno i giallo-
blu emiliani non ingranano — 
il Cus Firenze ha strappato un f 
punto al Rovigo. imponendo-
gli il pareggia il Frascati ha 
preso la sorba dall'Italsider e 
le Fiamme Oro hanno vinto il 
derby padovano co! Petrarca. 

perche ha dimostrato di sapersi 
destregglare ancora assai bene 
nelle aree di rigore avversaria 
tanto da aver segnato sinora 
5 goal. ! • 

Come st vede non si pu6 dire 
che Lorenzo abbia tutti 1 torti: 
e soprattutto bisogna dargli 
atto di aver parlato con fran-
chezza e coraggio. Ma questa 
impostazione non ci convince 
appieno: ammesso che Tambo
rinl e De Sisti stlano a centro 
campo . •; (seppure Tamborinl 
avra -la'maglia n u m e r o i n e 
che Angelillo p Nicole stazio-
nino nell'area avversaria. rlsul-
teri che la Roma avra una sola 
ala di ruolo. o w e r o Leonard}. 
E cio ^ un peccato perct^ com-
porta il sacriflcio di un ragazzo 
promettente come Francesconl. 
E poi nelle partite in casa non 
bisogna impostare la manovra 
proprio sulle ali? Ancora: que
sta impostazione e valida solo 
per l e partite in. casa o anche 
per le trasferte? Nel primo enso 
ei capisce che quando la Roma 
gioca fuori dalle nuira amiche 
dovra rinunciare ad una - pun-
ta- . 'ovverossia ad Angelillo. 
Accettera l'argentino la rotazio-
ne impostagli da Lorenzo o ne 
'ara un caso di prestigio perso
nale? 

Inflne se anche una imposta
zione dell'attacco secondo que-
sti schemi » puo considorarsi 
parzialmente soddisfarente. ri
mane sempre il problema del 
centro campo: perche De Sisti. 
Tamborini e Carpanesi non ap-
paiono abbastanza agguerritl 
nei contrast? come servirebbe. 
E poi dei tre sarebbe il solo 
Tamborini a correre... Insom
nia problemi ne rimangono a 
iosa. Non .vogliamo con cio cri-
ticare Lorenzo: vogliamo sem-
plicementp ricordare i limiti 
della squadra gialloro^sa per
che i tifosi non si facciano niol-
te illusioni. Si. potra ottenere 
rist»Itati di prestigi.o ed anche 
un btion p:azzamento finale: ma 
rimane una squadra con molti 
problem:, d: non facile <=o1u-
zione. manrnnclo gl; uonvni ne-
ce??ari. 

Concludiamo riferendo che 
Marin: Dettina ha inviato ai 
soei una le t tera per chiedere 
il loro contributo volontario 
alia soluzione della crisi econo-
mica della socicta: la sottoscri-
zione come si ricordera fu lan-
ci-ita in assemblea tra I'entusia-
smo dei present:: ora bisogna 
vedere se questo entusiasmo si 
tramutera in fatti concreti.„ 

Anche gli USA 

alle Universiadi 
-'• BUDAPEST. 17. 

' Per la prima volta nella storia 
dei Giochi universitari mondial!, 
gli Stati Uniti. saranno rappre-
sentati da una selezione ufflciule 
nella prossima « Universiade v. 
the si (lisputera dal 19 al 29 ago-
sto 1905 a Budapest. -' 

' L'itnliano Primo Neblolo. pre
sidents della Federa2lone inter-
nazionale dello sport universitn-
rio, ha avuto assicurazione duran
te il suo soKgiorno a' New York 
in merito all'invio a Budapest di 
una squadra di pallacancstro e di 
una selezione dl atletica statu-
nitensi. Le spese di viagglo degli 
universitari amerlcani sarebbero 
a carico - del Dipartimento di 
Stato. 

LONDRA. 17". 
I.e scitderie autoMobillstiche brltannlche hanno gia for-

inato le loro squadre per la prossima staglone dl Gran Premi. 
secondo quanto annuncla 11 « Daily Mail > dl questa mattlna. 
che prcci.su die Phil Hill. In segulto al due Incident!, avrebbe 
perduto il pusto nella Cooper, cosi come Richie Glnthen 
avrelibe perduto II suo In seno alia BRM. ' 

V.vvo quale surebbe la compoalzlone - delle varle squadre 
inck'.si. Lotus: Jim Clark rimane come n. 1 e sara auiancato 
da Mike Spence e da Peter Arundell. appena quesll sara rl-
slabllito. Cooper: ne.ssun'altra variazlone oltre alia ^ustltuzlone 
dl Phil Hill. II cul poato dovrebbe essere preso da un glovane 
austriaco dl 22 anni. Jochen Rlndt. che esorrilrn nel' O. P. 
dell'Arrica del Sud. II 1» gennaio. Capoflla rimane II neozelan-
dese Bruce McLaren. BRM: confermera Graham Hill • sostl- . 
tulra Ginther ion lo scozzese Jackie Stewart. 

Quanto alia scudcria Rob Walker, il u. 1 rimarra. In 
svedese Joachim Bonnier, che avra come compagno lo avli-
zero Jo SIITert. 

Inline Jack Brabham contlnuera a pllotare le sue Brabham-
Climax assieme airaaerlcano Dan Gurney. 

Nel la foto in alto: PIIILL HILL. 

p.s. 

I Comitato sportivo | 
I unico per | 

lo Germania I 
I 

parteclpato al Glochl olimplcl • 
di Tokio. Walter tfbrlchf. . 

«« I 
o- • 

I 

BERLINO. IT. 
Net rorso dl una cerlmo-

ala organlnata In oaare degll 
atleti della Rrpnbkllra Demo
cratlca Tedcvca- che haaao 

I prestdente del Coaslgllo 
Stato della R.D.T., si e pro-
nanelaro a favore della crea-

I tloae dl an Comitato sport Ivo 
In cal le due Germanic slano 
rappresentate In pan I ngnali. 

I Qvesto Comitato dovrebbe 
esaere Incartcato dl elaborare 
•n prngramoia sportlTtt a loa-

I g * termlae e, hi yartlcolart, 
fa peaslMliU dl •rgamssmee 
CMBpleaatt tedeschl taaiaal. 

I l a «,«o*to Comitato sar*aVcra 
aauncasl aache rapyreseataatl 
dl Berllao omrt 

I 

Tomeo UEFA: 
htalianel 
girone con 
la Scozia 

e la Jugoslavia 
Nella fase eliminatoria de] tor

neo calctetico giovanUe dell'UEFA 
che si svolgera il pro*simo aprile 
ne!!a RF.T. lltalia flgura ne! 
primo girone a*sleme alia Scozia 
e alia Jugoslavia 

Ecro la compoaizione degll al
tri glroni: girone 2: Svizzera. Po. 
Ionia e Irlanda: girone 3: Grecia. 
Lusucmburgo e Germania occi
dentals: girone 4: Cecosiovacchia. 
Bulgaria e Francia; girone 5: Ro
mania, Ungheria e Svezia; giro-
ne 6: Belgio, Inghilterra e Spa-
gna; girone 7: Germania orien
tate. Portogallo e Austria; giro
ne 8: Turchia e Olanda. 

\jt partite prelimlnari si dispu-
Uranno il 15, 11 17 e fl 19 aprile. 
Le aquadre vincltrici dl daacun 
girone entreranno nel quarti di 
finale che si svolgeranno U Jl 
aprile. Le aemlnnall e la finale si 
glocheranno rlspettivament* U 33 

In Inghilterra 

di 2 mesi 
a Law? 

_ e U SS aprile. 

Dal Milan 

DineSani 

Corinthians 

' LONDRA. 17 ' 
t'na grave sanzlone pende sul capo dl 

Denis Law. II tarbolento campione del Man
chester I'nlted e della nazionale dl calclo 
di Scozia, noto In Italia per aver glocato 
nelle file del Torino. 

Law e stato espulso durante la partita del 
Manchester contro II ' Blackpool di sabato 
scorso per aver invelto contro I'arbitro. 

I/ex attarcante del ' Torino sostlene che 
si tratta di an • terrlblle eqalrocn •. Kgll 
ha ammesso dl avere pronanclato delle pa
role sconvenlcntl ma non contro 1'arbltro 
Peter Rhodes come sostlene qaestl. bensi 
coatro an compagno di gioco. Ma sono In 
pochl a credere a qoesta glaatlflcatlone. 

Ma la sjtnatlone potrebbe dlventara grave 
per Law. La scorsa station* egU venae so-
speso per am saese dalla English Football 
Association. Essendo reddivo la peava potreb
be essere stavolta pi* s*Tera: si parla dl urn 
pal* dl saesl dl Mtytnal^sw. IfelU f*U: LAW. 

• ' : MILANO. 17 
,' II Milan ha ceduto al Corinthian*, dl flaa 

Paolo del Braslle, il braMllano Pino Hani 
che dopo aver glocato nelle file della socteta. 
mllanese flno al termine della scorsa aea-

- glonc. era rlentrato In patrla pur r I manendi 
sempre vincolato al Milan. 

Secondo quanto e trapelato. II Corinthians 
corri«pondera al Milan an cotnpenso dl lS.tfO 
dollarl pari a circa otto milioni di lire. La 
clfra pno apparire eslgna. ma sara notevol-
mente arrotondata In base ad una claasola 
convenaU tra le due societs. A quanto rlsulU, 
infatti. II Corinthians sl e Impegnato per ana 
trasferU contro 11 Milan da dlspulare a 
Milano. II contralto stabilise* cbe se la tra
sferU avrerra eatro II g1*gno l*«s II Co* 
rlathlans dispntera ana sola partita senza 
perceplre alcun compense. I.e partite Invece 
saranno dne s e l l confront* avrerra • *wtrn 
II glugno del IMC Nella f*U: SANL 

-..•"*•'-y •••-• 
IE 
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Riunita la Commissione 
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«*' Wf 
Ripreso Tesarne 
dei problemi FS 

r, Promemoria per 

Il 22 novembre 

1 

Smascherati 
gli evasori: sono 

gli impiegati! 

Nessun fatto nuovo - La 
FIP conferma lo scio
pero dei postelegrafo
nici - Agitazioni al-
l'ENPALS e dei W.FF. 

I 

A MHUSTRO TREMELLONI 
I con una circolare, ha di' 

sposto che tutti gli impie-

I gati devono allegare dora 
in poi ai moduli della de-

Inuncia Vanoni una dichia
razione delle aziende su 

. tutte le retribuzioni corrl-
I sposte in un anno. 

• COSI' (HI IMPIEGATI pn_ 
aiteranno fino all'ultima 
lira su tutte le voci delle 
loro entrate (comprese le 

| ore straordinarie, le in-

I dennità, gli assegni vari, 
ecc.) già sottoposte a due 
altre tasse: la ricchezza 

I mobile e l'imposta di fa
mìglia. 

! MTANTO AGIflELLI aTo. 

I rino non paga da anni 
una lira di tassa e lo scan-

Idalo delle evasioni fiscali 
dilaga sempre più. I mi-

Iliardari sono liberi di fro
dare il fisco. 

| H GOVERNO HA FIDUCIA 
nella loro dichiarazione . 

I dei redditi e favorisce in 
' • questo modo l'evasione fi-

I scale più sfacciata. Cosi 
gli unici che non possono 

I sfuggire al fisco sono i la
voratori a reddito fisso ed 
ora il governo chiede ai 

I padroni di fissare essi 
1 quanto gli impiegati devo-
I no pagare di tassai 

.QUESTA Er LA RIFORMA 
I fiscale del centro-sinistra. 

I Perchè i lavoratori siano 
sollevati da oneri che si 

I fanno sempre più pesanti, 
per una riforma fiscale 
che colpisca il profitto e 

I la speculazione. 

Gianni Agnelli: per lui I 
le tasse non sono un guaio. • 
Nessuno lo controlla. E | 
quando lo controllano, . 
non paga lo stesso... I 

VOTATE I 

PARTITO ' 

COMUNISTA | 

ITALIANO 

Conferenza a Francoforte 

Auto: Reuther 
per un'intesa fra 
tutti i sindacati 

Interessante presa di posizione della CISL 

FRANCOFORTE, 17 
Ha avuto inizio • Francoforte 

Il quinto congresso mondiale dei 
sindacati dell'automobile ade
renti alla CISL internazionale. 
Jfella sua relazione introdutti
va il presidente del sindacato 
dell'auto americano. Walter 
Beuther, ha presentato un prò-

- (etto per un'iniziativa sindacale 
tendente all'armonizzazione dei 
•alari, delle condizioni di lavo
ro e dell'assistenza sociale dei 
lavoratori dell'automobile di 
tatti i Paesi del mondo. Reu
ther ha sottolineato che l'unità 
ami lavoratori di tutto il mon
do impegnati nel settore è ne-

- «osarla - per controbilanciare 
i tentativi delle grandi società 
automobilistiche di mantenere 
un controllo centralizzato sui 
lavoratori ». Questi produttori 
— ba continuato Reuther — 
-con stabilimenti in tutto il 
mondo tentano ora di mettere 
i lavoratori di un Paese contro 
i lavoratori di un altro Paese 
minacciando di trasferire i loro 
impianti da un Paese all'altro 
allorché le rivendicazioni sala
riali vanno avanti un po' trop
pa rapidamente per i loro 
guati». 

^Importanza della presa di 
posizione di Reuther sui pro
blemi dell'unità è tuttavia se
riamente compromessa dal per
sistere di una posizione discri
minatoria verso i sindacati ade
renti alla F.SJf, che in molti 
Paesi europei — e soprattutto 
ia Italia e in Fraacia — orga
nizzano — come è noto — la 
maggioranza dei lavoratoli. Co-

4 si Reuther ha proposto la co
stituzione di un «centro di ar
monizzazione* fra i sindacati 
con sede a Tokio e nel quale 
saranno presenti soltanto i sin
dacati del Giappone, degli USA, 
del Canada, della Germania 

. Ovest e dei paesi scandinavi. 
F certo comunque che la ne

cessita di un collegamento a li
vello europeo e mondiale fra tut
ti i sindacati sarà uno dei temi 
di fondo nella discussione sul 
rapporto di Reuther. C e anzi
tutto « • * pwporta avanzata, 

come è noto, dai sindacati frati 
cesi e. soprattutto dalla CFTC, 
per un incontro a livello euro
peo di tutti i sindacati (propo
sta già accolta, come è noto, 
dalla FIOM italiana). C'è infine 
da segnalare la posizione della 
FIM-Cisl italiana ribadita pochi 
giorni or sono, a Milano, dal 
segretario nazionale Macario. 
«Le prospettive per l'industria 
italiana dell'automobile — ha 
detto Macario — sono molto in
certe e a noi pare indispensa
bile una cooperazione sindacale 
perchè con governo e imprese 
si definiscano meglio le grandi 
linee della evoluzione di questo 
settore, confrontando i diversi 
punti di vista*. 

A. KrTeg 

Completata 
la stesma 

del contratto 
dei 

E' stata completata la stesura 
del contratto di lavoro per l'in
dustria chimica e chimico-far
maceutica rinnovato il 27 giu
gno scorso; le parti hanno pro
ceduto pertanto alla firma del 
nuovo testo contrattuale. 

Sono state in tal modo defi
nite. tra l'altro, le norme ri
guardanti l'istituzione dei cot
timi, la classificazione per le 
categorie operai ed impiegati, 
ivi comprese le mansioni ope
raie e impiegatizie alle quali 
viene riconosciuto il "parame
tro" retributivo superiore. . 

Anche sul plano del chiari
menti interpretativi, è stata 
esaminata l'applicazione di al
cuno nono*. 

Niente di nuovo è uscito 
dalla riunione della Commis
sione per i problemi delle 
Ferrovie che si è tenuta ieri 
sotto la presidenza di Nen-
ni. Erano presenti anche i 
ministri Pieraccini e Jervo-
lino. La delegazione del SFI-
CGIL era guidata dal segre
tario del sindacato, on. ^pgli 
Esposti. 

A quanto sappiamo la riu
nione — durata poco più di 
un'ora — è stata dedicata a 
un breve esame sulla possi
bile impostazione dei lavori. 
Al termine dell'incontro, del 
resto, niente di preciso è 
emerso dalle dichiarazioni 
dei partecipanti. La delega
zione del SF1-CGIL riferirà 
quest'oggi alla segreteria che 
si riunisce per un nuovo esa
me della situazione. 

La Commissione per le 
Ferrovie non si riunirà, ora, 
per un paio di settimane. 
Quando tornerà a riunirsi, 
dopo le elezioni, vi saranno 
probabilmente altri elemen
ti di giudizio. Intanto, la ri
presa ' degli scioperi sulle 
Ferrovie, annunciata dal 
SFI, appare condizionata non 
solo dal superamento della 
fase elettorale ma anche dal
lo svolgimento delle elezioni 
fra il personale delle Ferro
vie; elezioni previste per il 
9-10 dicembre e che servi
ranno per rinnovare la rap
presentanza del personale 
nel Consiglio di amministra
zione delle F.S. A queste ele
zioni il SFI-CGIL ha presen
tato una lista di nove nomi
nativi. • . ' 

Un commento della Fede
razione postelegrafonici ade
rente alia CGIL è stato fatto 
ieri alla costituzione di una 
nuova Commissione per 
l'esame dei problemi delle 
PTT. Anche questa Commis
sione, a quanto pare, sareb
be presieduta da - Nenni (e 
non dal ministro per la Ri
forma burocratica, on. Pre
ti, che è pur sempre il mag
gior personaggio In causa). 
La FIP-CGIL «dichiara la 
propria disponibilità per una 
discussione che a w i i a con
creta soluzione i problemi 
della riforma delle strutture 
aziendali e del riassetto. La 
segreteria — sulla base delle 
reeenti deliberazioni del pro
prio comitato direttivo — 
conferma che la vertenza po
trà avviarsi a soluzione qua
lora da parte governativa si 
dichiarerà la volontà di per
venire ad una soluzione del 
problema della riforma, del 
riassetto degli stipendi e del
le qualifiche — sia pure pro
grammato nel tempo — con 
una decorrenza di attuazione 
da prefissare. In mancanza di 
ciò, lo sciopero del & dicem
bre non potrà che essere con
fermato ». t. .. • > •*•" 

Oltre alla FIP-CGIL, che 
ha proclamato lo sciopero 
per il 5 in tutti i raggruppa
menti del personale, anche il 
Sindacato dei dirigenti po
stelegrafonici — SINDIP — 
ha proclamato otto giorni di 
sciopero per richiedere la ri
forma - e l'accoglimento di 
alcune richieste economiche. 

Due altre agitazioni sono 
in corso e si scontrano con I3 
pervicace resistenza del go
verno, direttamente chiama
to in causa. • 

Una è quella dei vigili dei 
fuoco, in lotta fino al 29 no
vembre, i quali da gran tem
po chiedono la revisione de
gli organici — la deficenza di 
organico rende necessarie un 
gran numero di ore straordi
narie — e la revisione degli 
stessi compensi per lavoro 
straordinario, ora pagati con 
la miseria di 146 lire all'ora. 

L'altra riguarda i dipen
denti dell'Ente di assistenza 
ai dipendenti dello spettaco
lo (ENPALS) che hanno ini
ziato da diversi giorni uno 
sciopero a tempo indetermi
nato. 

Il personale delI'ENPALS 
ottenne, il 1. novembre 1963, 
l'allineamento del trattamen
to economico a quello degli 
altri enti previdenziali; dal 
1. gennaio di quest'anno tale 
trattamento è stato corrispo
sto in misura Integrale in 
conformità di precisi accordi. 
Un intervento del ministro 
del Tesoro, Colombo, ha but
tato tutto all'aria: i dipen
denti delI'ENPALS dovreb
bero accontentarsi di riceve
re i benefici dell'allineamen
to solo dal 1966, cioè quattro 
anrii dopo che è stato istitui
to negli altri enti di previ
denza. L'agitazione continue
rà fino mì rientro di questa 
poleso ingiustizia. 

incontro 
sindacati-
padroni 

Domani le tre segreterie na
zionali dei sindacati tessili si 
incontrano a Milano con gli In
dustriali del ramo, presso la 
delegazione Alta Italia della 
Conflndustria, per discutere i 
problemi scaturiti dall'applica
zione (spesso controversa) del 
contratto recentemente stipu
lato per 1 450 mila lavoratori 
della categoria. 

Contro una grave violazione 
del contratto sono intanto in 
lotta da parecchie settimane 1 
1.400 operai del cotonificio Ros
si di Vicenza, dove la direzione 
nega la corresponsione degli in
centivi e del premi, frutto d'una 
agitazione aziendale dell'anno 
scorso. 

Intanto continua alla Marzot-
to, sempre a Vicenza, la ridu
zione d'orario a 5 ore per 5 
giorni per i cinquemila dipen
denti, dopo i licenziamenti già 
effettuati nell'ambito del « rin
novamento tecnologico •» 

Sul contratto 

,» '\ ••• •5 » 

Nel porto di Barcellona 

Gravi misure contro 
i nostri marittimi 

Ferme anche ieri diverse navi IRI-ENI - Sciopero 
di 4 ore degli amministrativi 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 17 

Il ministro che ha cacciato, 
scientemente, il sistema por
tuale italiano nel vicolo cieco 
della vertenza per le < auto
nomie funzionali », dapprima 
respingendo sistematicamen
te tutte le proposte concilia
tive dei rappresentanti sinda
cali dei portuali e, successi
vamente, attuando un vero e 
proprio colpo di forza inteso 
a - mettere i lavoratori da
vanti al fatto compiuto di tre 
nuove concessioni di « auto
nomie » nei porti di Genova, 
La Spezia e Marghera, sta, 
ora, ripetendo lo stesso colpo 
ai danni della flotta di Stato 
costringendo, con la propria 
intransigenza , i • diecimila 
marittimi delle flotte della 
Finmare, della Sidermar e 
dell'Eni a una dura lotta per 
la conquista di migliori con
dizioni salariali e di lavoro 

sui bordi. 
Il ministro della Mari

na Mercantile, riconferman
do la proposta dell'armamen
to pubblico per un aumento 
effettivo delle paghe pari al 
4 per cento — ben distante, 
quindi, dal 16 per cento ri
vendicato dai lavoratori — 
ha mostrato la corda del pro
prie oltranzismo quando ha 
rivelato il proprio obiettivo, 
che è quello di limitare le 
spese puntando sulla - com
pressione dei salari e degli 
stipendi e sulla riduzione, in 
prospettiva, degli stessi l i 
velli d'occupazione. Ma, quel 
che è più grave, e che dimo
stra chiaramente qual è il di
segno del ministro della Ma
rina mercantile — con con
senso, quanto meno tacito, 
del suo collega delle Parteci
pazioni stradali —, il sena
tore Spagnoli! ha dichiarato 
di puntare alla riduzione del 

Dal 30 novembre al 4 dicembre 

Nuovi scioperi 
dei 4 0 ? mila 

della gomma 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 17 -
I quarantamila lavoratori 

della gomma scenderanno di 
nuovo in sciopero nelle pros
sime settimane per conqui
stare un nuovo moderno con
tratto di lavoro, con una fer
mata di 24 ore da effettuare 
dal 30 novembre al 4 di
cembre. 

Le tre organizzazioni sin
dacali di categoria si sono 
infatti riunite nei giorni 
scorsi per esaminare, dopo il 
grandioso sciopero nazionale 
che è seguito alla rottura 
delle trattative, le forme più 
idonee della risposta operaia 
all'atteggiamento degli indu
striali della gomma. 

Come si ricorderà, invo
cando la e congiuntura » i 
padroni della Pirelli, della 
Michelin, pretendevano di 
cambiare al contratto solo la 
copertina, chiedendo inoltre 
che questa situazione ve
nisse bloccata per anni. Con
temporaneamente. proprio 
nella fabbrica del più grande 
monopolio del settore, la 
Bicocca della Pirelli, si at
taccavano assieme salari e 
libertà: la direzione della 
azienda decideva infatti di 
violare accordi sul premio di 
produzione e sui cottimi in 
vigore da anni. 

Di fronte a questa dura 
posizione i lavoratori, in di
verse riunioni, avevano ma
nifestato chiaramente l'opi
nione che era necessario da
re una risposta adeguata
mente forte, sottolineando 
nello stesso tempo la neces
sità di articolare la lotta 
provincia per provincia, 
gruppo per gruppo. 

La decisione di oggi dei 
tre sindacati della' gomma 
tiene conto di queste osser
vazioni. Lo sciopero è stato 
infatti dichiarato per venti
quattro ore per tutti i la
voratori. ma verrà attuato 
nelle diversa province in 

modo articolato, o comunque 
è data facoltà - di scegliere 
le forme che si ritengono 
più idonee a livello provin
ciale. Per quanto riguarda la 
provincia di Milano e quindi 
la Bicocca, la più impor
tante fabbrica del settore e 
la seconda in Italia dopo la 
FIAT, i tre sindacati hanno 
stabilito che lo sciopero sarà 
articolato e le modalità ver
ranno stabilite nei prossimi 
giorni. 

Le organizzazioni sinda
cali. inoltre, si riuniranno il 
9 dicembre prossimo per de
cidere le nuove azioni sinda
cali. ritenendo necessario non 
dare tregua ai padroni. 

Stabilimento 
di laterizi 

e precompressi 
a FIMO 

- La Lateritaliana S. p A. sta 
costruendo a Fiano un com
plesso industriale per la pro
duzione di laterizi e di strutture 
in Y^mento - precompresso. La 
società romana è stata costi
tuita nel 1962 con il capitale 
di un milione di lire — aumen
tato in più riprese fino agli at
tuali 400 milioni — per inizia
tiva della Fornaci RDB (Fra
telli Rizzi Donellì Breviglieri) 
di Piacenza e della FBM (For
naci Briziarelli) di Harsciano 
(Perugia), già proprietari di un 
impianto analogo nel Comune 
di Monterotondo (Roma) e pas
sato alla Lateritaliana. La FBM. 
oltre ad uno stabilimento a 
Mandano, è proprietaria di al
tre tre fornaci, tutte in territo
rio umbro, dove produce una 
vasta gamma di laterizi, alcuni 
dei quali fabbricati su licenza 
della RDB. Quest'ultima pos
siede 22 stabilimenti, localizzati 
in massima parte in zone della 
Lombardia, del Veneto e del
l'Emilia Nella Lateritaliana 
la RDB di Piacenza ha una par-
tedpozlon* di maggioranza. 

deficit delle società armatri-
ci di preminente interesse 
nazionale < ridimensionando
ne » le flotte . 

E' evidente che l'attuazio
ne di un tale • disegno non 
solo non risolverebbe il pro
blema del deficit delle so
cietà di PIN ma lo aggrave
rebbe, rendendolo pressoché 
insolubile. Infatti le società 
armatrici a partecipazione 
statale sarebbero, in questo 
modo, confinate ad. una atti 
vita esclusivamente margi 
naie, lasciando mano libera 
all'armamento privato. Un 
riflesso immediato di una 
tale politica si avrebbe nei 
livelli di occupazione delle 
società Finmare e, ovviamen 
te, sull'economia delle città 
maggiormente interessate al 
le linee di navigazione di 
codeste società: Venezia, Ge
nova, Trieste, Napoli. Da qui 
la prospettiva di un rincru
dimento dell'azione dei ma
rittimi, la radicalizzazione di 
una lotta già inasprita, in 
questa seconda fase, dall'in
transigenza delle società ar
matrici statali e dai pesanti 
attacchi antisciopero sia di 
alcune società che di alcuni 
comandi di bordo. 
' E' noto l'episodio del e Ga

lileo Galilei », lasciato in ra
da aperta, a Singapore, per 
impedire lo sciopero. Óra 
viene segnalato un analogo 
episodio • a Rio de Janeiro, 
dove il comando di bordo 
dell'« Augustus » della socie
tà Italia, ha fatto dare fondo 
in rada. La decisione del co
mandante Finozza ha impe
dito lo sciopero dell'equipag
gio ma, oltre ' a procurare 
notevoli disagi ai passeggeri 
allo sbarco e all'imbarco, ha 
anche accumulato un ritardo 
di 4 ore. Più grave è quanto 
è accaduto nel porto del Pi
reo dove, su invito della so
cietà a rm atri ce Adriatica, la 
polizia ha tentato di disor
meggiare con '• la forza la 
e San Giorgio »: il tentativo 
è per altro fallito grazie al
l'energico. risoluto atteggia
mento dei marittimi. Questi 
episodi, è chiaro, travalicano 
le stesse pur pesanti respon
sabilità dei comandi di bordo 
e delle società armatrici sta
tali per investire i ministeri 
della Marina mercantile e 
delle Partecipazioni statali e. 
in ultima analisi, lo stesso 
governo di centro sinistra. 

Un altro grave episodio è 
stato segnalato da Barcello
na dove, alle 10 di stamane. 
è entrato in sciopero l'e
quipaggio del transatlantico 
« Rossini ». della società Ita-
lia.di ritorno dal Pacifico. Le 
autorità franchiste hanno im
pedito lo sbarco ai marittimi 
e ai passeggeri ed hanno mi
nacciato di tagliare gli or
meggi se. entro le 20. la nave 
non fosse salpata. 

Anche oggi, intanto. Io 
sciopero della flotta IRI-ENI 
è proseguito compattissimo. 
A Trieste si sono fermate per 
24 ore le navi «Vicenza », 
« Europa » e « Città di Sira
cusa ». Nel porto spagnolo di 
Cartagena si è fermata, sem
pre per 24 ore. la nave « Ver
di ». A Callao. in Perù, si è 
fermata per l'intera giornata 
la « Donizetti ». A Genova, 
infine, hanno sostato la 
€ Campidano » e I*« Adige ». 
• Alla lotta per un moderno 
e adeguato contratto di la
voro hanno partecipato sta
mane con uno sciopero di 4 
ore anche gli amministratori 
delle varie società marittime 
a partecipazione statale. 

Giuseppa Tacconi 

Grazie al governo 
' . ) ì . . . . » . . . ' * 

Gli agrari 
non pagano per 

la previdenza 
Oltre 170 miliardi 

sono rimasti nelle 

tasche della grande 

proprietà terr iera 

anche quesf anno: 

ecco perchè la pari-

tà, secondo il cen

tro-sinistra, « non 

si può fare » 

Entrano 38 m 
e ne escono be 
CONTRIBUTI . 

Invalidità coloni e mezzadri. 

Totale 
PRESTAZIONI 

Infortuni * » 
Indennità disoccupazione . » » 
Assegni familiari . . . . » 
Tutela maternità . . . . 4 
Assistenza orfani 1 . 
Assistenza tubercolosi . . . . 

Totale 

iliardi 
»n 382 
(cifre in milioni) 

22.000 
5.200 

11.000 

38.200 

160.000 
74.000 
15.000 

"35.000 
80.000 . 

1.500 ' 
2.000 

15.000 

382.500 

Ci sono 170 miliardi di lire che anche quest'anno, anziché andare nelle 
casse degli enti previdenziali e assistenziali dei lavoratori della terra, sono 
rimasti nelle tasche dei proprietari terrieri capitalisti. Il governo di centro
sinistra, pur essendo stato messo davanti a grandi proteste dei braccianti e 
coloni di tutta Italia, non ha saputo cavar juori una lira di più da quelle 
tasche; con la conseguenza che la parità dei trattamenti previdenziali dei 
lavoratori agricoli è anco
ra di là da venire. I conti 
sono presto fatti: l'indu
striale che assume mano
dopera, in base alle leggi 
vigenti versa dei contributi 
per previdenza e assistenza 
che si aggirano sull'11% 
del reddito netto del suo 
settore. I proprietari ter
rieri che danno le loro 
terre a colonia o mezza
dria, ad affìtto e a mano
dopera salariata, hanno un 
reddito netto che supera i 
1700 miliardi. Ma non pa
gano in proporzione a que
sto reddito, per cut tutti i 
lavoratori della terra sono 
defraudati del < salario in
diretto » o di jf erito, costi
tuito dalle prestazioni di 
previdenza. 

La grande proprietà ter
riera • capitalistica, anzi, 
non paga in nessun modo. 
Mentre il contributo sulla 
paga oraria,- nell'industria, 
è complessivamente del 53 
per cento nell'agricoltura il 
governo non è stato capace 
nemmeno di stabilire con
tributi proporzionati al sa
lario. Nell'agricoltura il 
contributo è fisso, in modo 
che tutti gli aumenti sala
riali che si sono verificati 
in questi anni sono andati 
esenti da contribuzioni pre
videnziali; quando addirit

tura non si è tentato (come 
è accaduto nel Mezzogior
no) di tornare a sistemi 
che consentono all'agrario 
di evadere anche il misero 
contributo fìsso, che nel 
complesso raggiunge appe
na il 6% del salario, la
sciando braccianti e coloni 
senza copertura assicura
tiva. 
' E' per queste ragioni che 
la parità previdenziale dei 
lavoratori agricoli non si è 
realizzata e, mentre gli as
segni familiari promessi da 
Bonomi ai contadini sono 
da oltre due anni una vana 
promessa, anche i lavora
tori dipendenti ricevono 
trattamenti assolutamente 
inadeguati. Mezzadri e co
loni sono ancora esclusi, 
ad esempio, dalla gestione 
pensioni dell'INPS e non 
ricevono assegni familiari 
di nessun genere. La massa 
dei salariati e braccianti 
è colpita in modi svariati: 
una parte ' dei lavoratori, 
con poche giornate lavora
te all'anno, ha trattamenti 
inadeguati in caso di disoc
cupazione e misere presta
zioni per i familiari. 

~ La questione della pre
videnza in agricoltura ri
vela, così, l'assoluta inca

pacità del centrosinistra 
ad affrontare i problemi 
sociali delle campagne. Di 
fronte a una proposta di 
legge per la parità del trat
tamento, presentata da 186 
mila braccianti, ti governo 
ha detto di no proprio per 
mettere al coperto la pro
prietà terriera. Persino in 
una questione già risolta 
dalla legge, quella del di
ritto all'intero trattamento 
per i familiari dei compar
tecipanti, il governo è stato 
incapace di far pagare 
ovunque alla proprietà ter
riera i contributi domiti. 

Tutto ciò ha un solo ri
sultato: quello di aumen
tare lo sfruttamento del 
lavoro dei braccianti, sotto 
la protezione del governo. 
La lotta dei lavoratori del
la terra per vincere la di
scriminazione passa, dun
que, per la sconfitta della 
DC e dei suoi alleati che 
tutto concedono alla pro
prietà terriera. 

NEI GRAFICI (tolti dal
l'ultimo numero di Rasse
gna Sindacale): alcuni dati 
ufficiosi sul rapporto con
tributi-prestazioni nel 1964. 
Il deficit viene pagato con 
i contributi dei lavoratori 
dell'industria. 

Decurtata la « tredicesima » 

Scioperano 72 ore all'ICE 
I dipendenti dell'Istituto per 

il commercio estero — un mi
gliaio in tutta Italia — scendo
no nuovamente in sciopero oggi 
e domani e venerdì per prote
stare contro la mancata corre
sponsione. dell'integrazione alla 
13 mensilità del 1963 prevista 
per gli statali agli effetti del 
conglobamento. I*a mancata 
corresponsione pregiudica in
fatti i bentaci della integrafo 

ne alla 13 per l'anno in corso 
e gli effetti del conglobamento. 
oltre ad aggravare la sperequa
zione fra i dipendenti dell'ICE. 
e gli altri parastatali e gli sta
tali. agli effetti del trattamento. 

Il personale, che h.1 già ef
fettuato uno sciopero il 6-7 no
vembre, solleva anche con que
sta agitazione il problema del
l'incertezza esistente nello stato 
giuridico ed economico, trovan

dosi dal 20 aprile '61 equiparato 
formalmente agli statali, ma in 
realta con condizioni non alli
neate né agli statali né ai para
statali. Altre • astensioni, dopo 
quella di oggi e domani, sono 
già preannunciate. 

Ordini del giorno e memoriali 
sono stati inviati ai ministri del 
Commercio estero, del Tesoro, 
della Riforma burocratica, ol
treché ai dirigenti 
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NEW YORK — 11 ponte piu lungo del mondo, dedlcato a Giovanni da Verrazzanu, sara solennemente Inaugurate 11 21 novembre. La straordi-
naria opera dl ingegnerla si slancia, von un'unica campata, tra Brooklyn e State Island, ed ha una amplezza dl 1300 metri. II sub costo e stato dl 
oltre 325 milioni dl dollar!. NELLA FOTO: una spettacolare veduta deU'aerodinamica linea del nuovo ponte. (Telefoto AP - <l'Unlta>) 

Cattabeni, invece, perito della difesa e convinto e vuol 
convincere del contrario — «Se tutte le morti misteriose 
fossero imputate al veleno...» — Mitragliate di scibile 

L'esempio dei paracadutisti 

Dal nottro toviato 
BOLOGNA, 17. 

La « battaglla del curaro » chc 
dovrebbe concludersi nei pros-
siml giorni al proeesso Nigri-
soll, e importante; ma nnchc 
quella medico-legale, lniziata 
ieri, non e uno scherzo. E se la 
prima ha visto la difesa al-
1'attacco, la seconda ha assun-
to l'aspetto di una massiccia 
controffensiva dell'accusa. 

Certo ieri la deposizione del 
primo perito d'ufficio prof. Ma-
nunza, era sembrata una im-
petuosa sortita; ma oggi il se-
condo perito prof. Lodovico 
Ricci e avanzato col passo dolle 
legioni catafratte, a testuggine. 

Ricci, assistente e libero do-
cente dl medicina legale e pa-
tologia generate aH'Universit& 
di Bologna, e un giovane atle-
tico, dal viso aperto scolpito 
come una statua classlca. 1 ca-
pelli castani e lisci rifluenti al-

Tlndietro. La sua esposizione 
chiara (relativamente), non co-
nosce arrestl ne ostacoli: alll-
nea datL classificazioni, rilievi. 
con la meccanica irresistibile 
di una forza naturale; A mo
ment! fa quasi paura. vlen vo-
glia di chiedergll: ma profes 
sore, come fa a sapere tutte 
queste cose, a tenersele bene 
ineasellate in testa, a riversarle 
fuori come se leggesse un testo? 

Ricci ribadisce dunque la 
tesi ufficiale della morte per 
awelenamento curarico: - ...sul 
cadavere della signora Ombret-
ta, abbiamo rilevato i segni di 
due punture: un'endovenosa 

• nella piega del gomito e un'in-
tramuscolare nel gluteo, en-
trambe praticate in vita; la se
conda perb quando U soggetto 
era gia in agonia... Abbiamo 
constatato un considerevole au-
mento del peso e del volume 
degli organ! principal!: fegato, 
mllza, reni e soprattutto pol-
moni, sintomo questo tipico del-
1'asfissia... La morte deve es-
sere stata rapida ma non istan-
tanea.„ L'organismo in • com-
plesso era perfettamente sano... 
won ritengo si possano accet-
tare le ipotesi del consulente 
della difesa prof. Cattabeni cir
ca eventual! altre cause di mor
te: collasso cardiogeno concau-
sato dall'lniezione di Micoren, 
no, perche non abbiamo trova-

' to tracce di una preesistente 
grave Infermita del cuore, men-
tre le cellule apparivano col-
pite tutte nello stesso modo in 
un breve periodo di tempo. 
Awelenamento da altri farma-
ci? No, perche occorrerebbe co-
noscere tall sostanze e comun-
que avrebbero dovuto essere 

v ingerite • in una sola volta e 
in dose massiccia, non un po' 
tutti i giorni. come sostenuto 
dall'imputato. Infezione violen-
ta? No, perche, se & vero che i 
fenomeni degenerativi riscon-

' trati nolle cellule potrebbero 
• confortare tale ipotesi. manca-

no invece gli immancabili fo-
. colai di infiammazione al fe
gato, al polmoni, al cervello„». 

A questo punto. l'incauto 
. P.M. riprende una domanda del

ta difesa mlrante a stabilire se nameute trlstl ma scienttfica-
eslstano differenze fra asfissia 
e anossia poiche un'eventuale 
identlficazione consentirebbe di 
ascrivere 11 decesso a cause di
verse dal curaro. Gil risponde 
una metodica valanga: - Asfis
sia e la definizione piu antica. 
mentre oggi si usa un termine 
etitnulogicamente piu esatto, 
anossia e cioe mancanza di os-
sigeno nelle cellule. C'e pol 
l'anossiemia e cio5 la mancanza 
di ossigeno nel sangue, che pub 
essere anossiemia anossica pri 
mitiva (effetto appunto del 
curaro, di annegamento, di sof-
focazione, di strangolamento. di 
compressione del torace ecc), 
anossiemia anossica secondaria 
(alterazione del tessuto polmo-
nare), anossiemia anemica (al 
terazlone del sangue)... c'e poi 
l'anossia circolatoria o stagnan-
te (insufficienza cardiaca)...*. 

La voce del professore con-
tinua • tranquilla, implacabile, 
spiegando che in certi casi gli 
organi rimangono in «fase di 
stupore-; il guaio e che in 
fase di stupore siamo ormai an-
che not, Impossibilitati a segui-
re quel fiume tecnico... 

Ci risveglia l'arrivo sulla pe-
dana del consulente di Parte 
civile, prof. Vittorio Chiodi. 
direttore dell'Istituto medico le
gale di Firenze. Rotondetto. gri-
gio. risoluto, anche lui non 
scherza in fatto di eloquio, 
sembra una mitragliatrice: 
« Aderisco pienamente alle con
clusion e alia motivazlone della 

mente molto interessanti) non 
sono sufficientemente descritti 
dai vari autori... II Micoren che 
l'imputato dice di avere inietta-
to alia moglie, e un ottimo far-
maco; e benche venga impie-
gato a dosi massiccie, non mi 
risulta abbia mai dato luogo a 
decessi... II consulente tossico-
logico della difesa prof. Tra-
bucchi parla di due cani morti; 
ma, a parte la difficolta di as-
simllare gli uomini agli anl-
mali, occorre tener presente 
che i cani erano stati preven-
tivamente anestetizzati e mutl-
latl dl un rene... -. 

Al prof. Caio Mario Cattabe
ni, direttore deiristituto di me
dicina legale e rettore dell'Uni-
versita di Milano, tocca il dif
ficile compito di controbattere, 
per conto della difesa, il bom-
bardamento scientifico degli 
esperti awersari. Grande, so-
lenne, con la barbetta a punta 
sale e pepe. Cattabeni pare 
uscito da una di quelle stam-
pe medlche del secolo scorso 
dove il sacerdote della scienza 
era raffigurato in atto di strap-
pare dalle braccia di uno sche-
letro una florida paziente se-
minuda. Per nostra disgrazia. 
a mezzogiorno ormai scoccato, 
il linguaggio del consulente evo-
ca termini di una macabra cu-
cina: -... tavolo anatomico... ca
davere fresco... came lessata... 
fegato d'un colorito giallastro 
untuoso... petecchie -. C'e di che 

Dopo I'assassinio di Mini, Kayinga e Kaba 

Si allunga la catena 
dei crimini consumati 

dal regime di Verwoerd 

Le indagini per .'attentate al treno 

perizia Manunza-Ricci. il qualel^ff 'J&jffi}1?' M ^ S J I U 

ultimo ha recato qui rilievi a t IPUbblico dirada rapidamente 
tint! anche alia letteratura piu " P«>'essore dunque uisiste 
recente... II curaro arresta ia nell escludere awelenamento 
respirazione. dando luogo a un d a c

1
u r a r o j 1 ""-11 Quadro dege-

quadro istoanatomopatologico n e r a t l v ° *e&H organi princi 
che risponde esattamente a quel-
lo riscontrato nel cadavere del
la povera signora... I quattro 
casi di morte per curaro. citati 
dal consulente della difesa per 
contestare la perizia (casi uma 

Rovigo 

Grave sentenza 
contra quindici 

lavoratori 
ROVIGO. 17 

Una grave sentenza e stata 
emessa oggi dal pretore di Fi 
carolo contro quindici operai 
delle - « Officine Ferrara » di 
Santa Maria Maddalena in pro-
vincia di Rovigo. L'8 settem-
bre scorso gli operai occupa-
rono la fabbrica per opporsi 
a! licenziamenti disposti dalla 
direzione. Denunciati alia ma-
gistratura per aver difeso. con 
quella manifestazione. il loro 
diritto al lavoro. quindici di 
essi sono stati condannati a 
dieci giorni di reclusione ed a 
30 mila lire di multa ciascuno 
per avere - invaso (sic) arbi 
trariamente la fabbrica -. 

DICEMBRE 
GRATIS 

ai nuovi 
abbonati 

annuali 

Parigi 

A dicembre 

in sciopero 
800.000 salariati 

francesi 
PARIGI, 17 

Un nuovo periodo di agi-
tazioni nazionali si annuncia 
in Francia. Gli ottocentomila 
salariati del «settore nazio-
nalizzato > (ferrovie, gas, e-
lettricita, carbone e aziende 
di trasporto urbane) recla-
mano miglioramenti salaria-
li ed i loro rappresentanti 
sindacali hanno deciso ieri 
di proclamare uno sciopero 
di almeno ventiquattro ore 
nella seconda quindicina di 
dicembre per protestare con-

In precedenza, nei primi 
giorni del mese, saranno or-
ganizzati manifestazioni e co-
mizi a Parigi e in provincia. 
Le date degli scioperi non 
sono ancora state fissate, ma 
i leaders sindacali afferma-
no che faranno in modo di 
non turbare le tradizionali 
partenze per le vacanze di 
Natale. 

Francia 

pali e ben piu grave di quan-
to ammettano i periti, tanto 
che io non I'ho mai rilevato Injtro il blocco dei salari. 
casi simili di asfissia... Ci sono -
inoltre un'enfisema e emorra-
gie cost imponenti da esclude
re l'asfissia per azione curari-
ca.„ Ci6 significa. a mio awi-
so. che gli organi principali 
della signora Ombretta e so
prattutto il cuore, erano gia 
debilitati... Purtroppo in que
sto proeesso. si e seguita una 
sola direzione: la sincurarlna... 
Sono pol pronto ad ammettere 
che il Micoren e un ottimo far-
maco: ma anche la penicillina 
lo e. e. pur tuttavia. ha portato 
a casi mortalL La verita e che 
ogni medicina, in determinate 
condizioni. pud divenire un ve
leno... Anche l'ipoteei dl awe
lenamento per ingestione irra-
zionale di medicine, pud es
sere valida; e per questo non 
c'e bisogno di molto tempo, ba-
stano due o tre giorni... E co
me negare la possibilita di una 
forma infettiva violenta quando 
il misterioso caso dei paraca
dutisti di Pisa sta a dimostrare 
che non tutte le morti sono 
spiegabili? Ma guai a noi se 
i decessi inspiegabili venissero 
tutti attribuiti ad awelena
mento*. 

11 pomeriggio vede 11 consu
lente al centro di una este-
nuante schermaglia fra accusa 
e difesa. la prima che cerca di 
coglierlo in contraddizione. la 
seconda che lo spinge a demo-
lire gli esperti awersari. 

P.M.: -Come pu6 pensare ad 
una seria lesione al cuore della 
Galeffi se un elettrocardio-
gramma compiuto quindici gior
ni prima della morte. diede 
esito interamente negative?-. 

Prof. CATTABENI: -Prima 
di tutto. certe forme cardiache. 
ad esempio la miocardiosi. pos-
sono soprawenire in soli cin
que giorni_ In secondo luogo. 
e noto che l'elettrocardiogram-
ma non da responsi assoluti... 
Capita a noi medici. dopo aver-
lo praticato. di rassicurare il 
paziente. e cinque mlnuii do
po. questi e morto...-. 

Prof. DELITALA: -Dato che 
il prof. Manunza. pur essendo 
perito medico-legale. ha voluto 
dare il suo parere anche In 
tossicologia. dichiarando che la 
prova gascromatografica non e 
sienra: e dato che lei. prof. 
Cattabeni. nell'istiruto che di-
rige a Milano ha una sezione 
specializzata in tale prova. le 
chiedo di darci un giudizio in 
merito -. 

Prof. CATTABEXI: - La gas-
cromatografia rappresenta un 
passo avanti rispetto alia pro
va biologies usata dal prof Nle-
colini: e II nostro dovere e di 
adottare metodi nuovi Posso 
aggiungere che a Milano. pro-
piio In relazione a questo pro
eesso. abbiamo compiuto di
verse ricerche di sincurarlna. 
e tutte hanno dato risultati po-
sitivl_-

Seguono repliche e controrc-
pliche fra 1 professor!. Cattabeni 
tlra le somme esclamando- - In-
somma. Ognuno mantiene le sue 
motivate opinioni. Par quasi di 
parlare due linguaggl divers! •. 

SI rlprendera dopodomani. 
gloved) col proienori Trabue-
chl e Nlccollni. 

La rappresentanza diplo-
niatica del governo fascista 
del Sud Africa a Roma pre-
tende che pubblichiamo che 
i tre patrioti sudafricani as-
sassinati il 6 novembre non 
erano accusati soltanto di 
violazioni delle «leggi sul 
sabotaggio», ma anche di 
< complicity in omicidio ». II 
governo di Pretoria si sente 
evidentemente isolato e di-
sprezzato se i suoi rappre
sentanti pretendono che si 
pubblichino falsita per co-
prire almeno in parte i cri
mini di Verwoerd. 

Mini, Kayinga e Kaba non 
erano rei di omicidio (nes-
suna prova e stata infatti 
portata contro di loro). ma di 
violazioni delle « leggi • sul 
sabotaggio >: violazioni che 
in realta erano derivanti dal
la loro attivita di sindacali-
sti o di membri delle orga-
nizzazioni africaniste. • 

Da Londra. il comitato di 
« azione cristiana > che si di
stingue nella coraggiosa bat
taglia, •insieme a milioni di 
altri democratici inglesi, con
tro l'aparthefd ci segnala le 
qualifiche e l'attivita dei tre 
patrioti assassinati. 

Vuyisile Afini. di 44 anni. 
era segretario del sindacato 
africano dei portuali a Port 
Elisabeth; e si era distinto 
neH'organizzazione di scio
peri dei portuali e dei me-
tallurgici. Nel 1952 fu impri-

Annunciate da Wilson ai Comuni 

londra: embargo 
alle armi 

peril Sudafrica 

Pferiuigi Gandini 

Chiesta la 
nazionalizzazione 

delle fobbriche 
di aerei militori 

PARIGL 17 
L'ex ministro della giustizia 

Francois Mitterrand. • deputato 
radicale. ha presentato all'As-
semblea nazionale francese una 
proposta di legge per la nazio
nalizzazione della - Society ae-
ronauttque. Marcel Dassault -. 
Mitterrand chiede che venga 
creata una - regie - (society na-
zionalizzata. come ad esempio 
£ la Renault) della costruzione 
degli aerei militari. La society 
Dassault produce, tra gli altri. 
laereo -Mirage IV•. vettore 
della bomba atomica francese. 

Mitterrand ha detto che 11 
fatto che l'aviazione militare 
francese e di conseguenza 1'in-
tera difesa nazionale siano tri-
butarle dell'iniziativa privata e 
perflno di una sola azienda pri
vata. arreca pregiudizio all'in-
teresse nazionale. 

A proposito del - Mirage IV *. 
si apprende a Parigi che la 
Francia non ha ticevuto alcuna 
richiesta del governo dell'Unio-
ne Sud Africans per l'arquisto 
dl aerei supersonic! -Mirage 
IV-. Questa dichiarazlone e 
stata diramata dal ministero 
francese delle forze annate. In 
seguito ad informazionL in pro 
venienza da Londra. secondo le 
quali il governo razzista di Pre
toria si sarebbe rivolto alia 
Francia dopo il rifluto dell'In-
ghllterra di veodergll tediei ap-
parecchi da caccia da usare con
tro il movimento africano di li-
berazlon*. 

LONDRA, 17. 
II Primo ministro Harold 

Wilson ha annunciato. alia 
Camera dei Comuni, che il 
governo britannico ha deci
so di imporre l'embargo alle 
importazioni di armi desti-
nate al Sud-Africa; ha ag-
giunto che e ancora oggetto 
di esame il controverso con
tralto per la fornitura. al go
verno di Pretoria, di sedici 
aerei militari del tipo < Buc
caneer >. II Primo ministro 
ha fatto poi presente che. 
dopo 1'ascesa dei laboristi al 
potere, non sono state rila-
sciate nuove licenze per 
esportazioni di armi nel Sud-
Africa e che e stato ora de
ciso di revocare tutte le li
cenze ancora non evase. fatta 
eccezione per quelle concer-
nenti contratti gia in cor-
so. Inline, nessun nuovo 
contratto per la fornitura 
di equipaggiamento militare 
verra d'ora in poi consentito. 

Alle dichiarazioni di Wil
son ha replicato l'ex Primo 
ministro e capo delKopposi-
zione conservatrice. sir Alec 
Douglas Home, crittcando la 
decisione ed affermando che 
il provvedimento deve essere 
chiarito in quanto potrebbe 
avere conseguenze molto im-
portanti. Home ha espresso 
poi il parere che sarebbe op-
portuno un dibattito da parte 
della Camera, anche in rife-
rimento alia possibilita (cui 
fece cenno giorni orsono il 
Primo ministro sudafricano 
Verwoerd) che il Sudafrica 
consideri decaduto l'accordo 
per l'uso della base navale 
inglese di Simonstown, pres. 
so Citta del Capo, qualora 
la fornitura degli aerei «Buc-
caneer» non venga attuata. 

gionato per tre mesi durante 
la campagna di resistenza 
non violenta; fu poi arre-
stato per il famoso «pro
eesso di tradimento >. Mini 
era un musicista apprezzato 
in tutto il mondo. 

Wilson Kayinga era mem-
bro attivo del Congresso na
zionale africano. Aveva 39 
anni. Sposato con sei bam
bini. La moglie e i figli sono 
stati deportati in un remoto 
villaggio rurale. . 

Zirtakilc Kaba era mem
bra del Congresso nazionale 
africano e della centrale sin-
dacale negra. Aveva 26 an
ni. Sposato con due bimbi. 

: In un proeesso per «sa
botaggio > analogo a quello 
che sj concluse con la con-
danna a morte di Mini, Ka
yinga e Kaba, furono giudi-
cate e condannate a pene 
varie numerose altre persone 
bianche e negre. Eccone i 
nomi: 

Bertram Martin Hirson, do-
cente di fisica all'Universita 
di Witwatersrand, 40 anni, 
sposato con tre bambini. 

Raymond Eisenstein, gior-
nalista ventisettenne. Reduce 
dai campi di sterminio na-
zisti. 

Hugh Lewin, 24 anni coe-
ditore di giornali. Torturato 
in prigione. 

Fred Pager, fotografo, 55 
anni. 

Alexander Cox, 30 anni, 
uomo d'affari. 

In un recente proeesso per 
violazione della legge contro 
il comunismo sono stati giu-
dicati: 

Abraham Fischer, uno dei 
piu famosi legali del Sud 
Africa, difensore al proees
so di Rivonia. 

Eli Wynberg, fotografo e 
sindacalista. : Padre di una 
ragazza diciottenne che e 
stata tenuta al confino per 
due mesi. 

Ivan Frederick Schermbru-
cker, commerciante, Lewis 
Baker, avvocato, la signora 
Pixie Benjamin madre di tre 
bimbi; Esteher Barsel, Flo
rence Duncan, Norman Levi, 
insegnante e preside di col-
legio. Costa Gazidis medico 
28enne. 

Arrestati. processati e con 
dannati per sabotaggio sono 
Xeville Alexander, dottore 
in filosofia (10 anni di con 
danna); Dorothy Alexander, 
sorella minore di Neville, 
Don Davis sacerdote (con-
dannato a 10 anni). 

Elizabeth van der Heyden 
20-25 anni. insegnante, accu-
sata con il fratello Leslie e 
la sorella Doris. 

Leslie van der Heyden, 24 
anni, sposato con un figlio-
Ietto. 

Doris ran der Heyden, 20-
25 anni. insegnante. Tre 
membri di questa famiglia 
hanno gia subito reclusione 
per un totale di 20 anni. 

Marcus Salomons, 20-30 
anni, celibe, insegnante. 

Collegamenti in Italia 
per i dinamitardi 

del*Brenner-express* 
Riferito dal ministro italiano 

Kossighin a Mattarella: 
aumenteremo gli 

scambi con I'Italia 
In una intervlsta concessa ad 

un giornale economico, il mini
stro del commercio con l'estero, 
on. Mattarella, ha dichiarato che 
I'ltalia ha raggiunto il primo 
posto nel quadro degli scambi 
sovietici col mondo occidentale 
e che esistono le premesse per 
un ulteriore incremento dei 
rapporti commerciali fra i due 
paesi. Riferendosi ai contatti 
avuti con esponenti del mondo 
economico e ftnanziario sovie-
tico durante la sua recente visita 
neirURSS. il ministro Matta
rella ha detto inoltre che da 
entrambe le parti si e rnanife-
stata buona volonta di intensi-
ficare gli sforzi per un rilancio 
del traffici nei due sensi. II 
maggiore incremento delle e-
sportazioni italiane in URSS. ha 
aggiunto Ton. Mattarella, si do
vrebbe verificare nel settore 
delle navi e degli impianti. so
prattutto chimici. oltre che in 
quello dei beni strumentall di 

vario genere. Mattarella ha di
chiarato inoltre che nei suoi 
colloqui col collega sovieticio 
Patolicev sono state noste le 
basi per incrementare gli scam 
bi fra I'ltalia e I'URSS. Lo 
stesso primo ministro Kossighin 
— ha aggiunto U ministro — 
gli ha personalmente confer 
mato l'orientamento favorevole 
del governo dell'DRSS ad una 
intensificazione dei rapporti 
commerciali con I'ltalia. 

L'on. Mattarella ha dichiarato 
inline di avere avuto assicura-
7-ioni dal suo collega sovietico 
che I'URSS incrementera l'im-
portazione dall'Italia di agrumi 
e frutta secca. Ma d'altra parte 
— ha aggiunto Mattarella nella 
sua intervista — gli operator! 
italiani devono fare ulterior! 
sforzi organizzativi, commercia
li e tecnici per consolldare e 
sviluppare il collocamento sul 
mercato sovietico della nostra 
produzione in questo settore. 

Incident! a 

Parigi per una 

provocazione di 

studenti-teppisti 
PARIGI. 17. 

Un gruppo di studenti mem
bri di un'organizzazione di 
estrema destra hanno inscenato 
oggi nel quartiere latino una 
gazzarra davanti alia libreria 
del giornale Clarti, organo de
gli student! comunisti e ne ha 
saccheggiato la vetrina. I tep-
pteti cono stati immediatamen-
te affrontati da studenti comu
nisti e ne e nata una serie di 
incidentL All'accesa zuffa gene-
rale ha posto fine poco dopo 
l'intervento della polizia. che 
flno ad ora non ha fermato ntf-
suno dei provocatori. 

Stati Uniti 

Agricoltura in crisi 
perlasiccita 

nelle region! del nord 

i 

L'aiutanfe i 
di Eichmann: j 
« Sapevo solo • 

I'orario • 
dei treni» , 

VIENNA. 17. I 
La deposizione che | 

Franz Novak, il c r l m i - . 
nale nazista, braccio de-1 

I stro di Eichmann ha re-
so oggi al Tribunate che i 
lo i ta giudicando e as- | 
aurda e agghiacciante 
nsieme. I 

I - In qualita di capo I 
della " Sezione Tratpor-

I: 

I d 
ti " io mi occupavo solo I 
dell'orario del trenl uia- ' 

per il programma di I 

I
evacuazione ebraico » ha | 
dichiarato Novak con un 
linguaggio strettamente I 

I tecnico. ' 
E i! giudice gli ha con- • 

tettato: • Non vl ha mai I 

I colpito • quindi il fatto 
che il nome di Auschwitz 

Iffgurasse troppo spesso 
nella destinazione dei 
convogli? >. 

I - Non vi ho mai fatto 
mente locale • e stata la i 

I r isposta . | 
Non c'e stato verso di 

spostarlo da questa ve r -1 
Is ione : uno degli sgherri I 

piO vicini ad Eichmann . 
si definisce oggi « il fun- I 

* zionario piu basso nel-

I l'ufficio di sicurezza del I 
Reich », convinto che I | 

I trenl di cui egli era ma-
cabro tovrintendente t ra- I 
sportassero ebrei a sem- • 

I p l i c i - campi di lavoro * . • 
Tanta ignoranza contra-1 
sta e stride con il rac-

I conto della sua carrlera, I 
una lenta ma slcura a- I 

I scesa che Inlzld fin dal . 
'34 • glunae flno a l pIQ I 
alto grado, dopo quello ' 

• dl Eichmann. • 

Chiusi al pubblico, per 
evitare incendl, i par-
chi degli Stati di New 
York e Massachusetts 

NEW YORK, 17 
Tutte le foreste e » parchi 

degli Stati di New York e 
del Massachusetts sono stati 
chiusi al pubblico per evi
tare il pericolo di nuovi in-
cendi dovuti alia siccita. Un 
vastissimo incendio si e ve-
rificato alia fine settimana in 
uno dei parchi nei pressi di 
New York, distruggendo cen-
tinaia di ettari di boschi. 

La siccita e la piu grave 
che abbia col pi to gli Stati 
del versante nordatlantico 
neH'ultimo trentennio; essa 
si estende per6 anche a ovest 
fino alle montagne rocdose, 
minacciando i raccolti degli 
Stati agricoli del Dakota, del 
Nebraska, del Kansas e del 
Colorado. 

I danni maggiori si sono 
finora verificati negli Stati 
atlantici della Nuova InghiL 
terra, specialmente fra gli 
allevatori di bestiame, che 
non sono stati in grado di 
produrre il foraggio neces-
sario e debbono acquistarlo 
sul mercato. Ma forti perdite 
vengono subite anche dagli 
orticultori, che vedono man-
care l'acqua per rirrigazione. 
Quanto al raccolto del gran-
turco si prevede che nel 
South Dakota esso sara que-
st'anno la meta di quello 
delFanno scorso. 

Gli unid stati che non so
no stati colpiti dalla siccita 
sono quelli del Sud e della 
Costa del Padflco. 

VIENNA, 17. 
L'attentato all'Espresao dal 

Brennero e stato fatto dai 
neonazisti in collaborazione 
con i neofascisti italiani. Lo 
ha scritto stamane a chiare 
lettere in un articolo di fon-
do il quotidiano socialdemo-
cratico Viennese «Arbeiter 
Zeitung>. Scrive, infatti, il 
giornale che « la coincidenza 
con la bomba esplosa a Ro
ma, dove le stesse autorita 
italiane ritcngono che siano 
stati elementi neofascisti ad 
agire, rende plausibile una 
corresponsabJIifd degli estre-
misti italiani nel Sud Tirolo. 
Non e cosa 7iuova che stret-
ti rapporti esistono tra i nto-
fascisti italiani e quei Jasci-
sti austriaci e tedeschi cui 
piace sfruttare il problema 
sudtirolese e che non sono 
riusclti ad altro che a re-
care sofferenze in quella re-
gione.... Questi nuovi attac-
chi mostrano chiaramente il 
carattere criminale del tir-
rorismo sudtirolese. Di do 
le autorita di pubblica sicu-
rezza dei tre paesi devono 
essere consapevoli in manie-
ra da sorvegliare le persone 
che li effettuano o li appop-
giano >. 

Da Monaco si e appreso m-
tanto che la polizia giudizia-
ria bavarese ha aperto una 
inchiesta sulP attentato di 
Bressanone. La valigia con-
tenente l'esplosivo recava lo 
indirizzo di un mittente di 
nome Guenther Mueller, abi-
tante a Monaco al numero 20 
di Isarstrasse. La polizia ha 
accertato che si e trattato 
di un mittente falso, dal mo-
mento che a Monaco non esi-
ste nessuna Isarstrasse. 

Da parte sua il governo ita
liano ha compiuto un passo 
formale presso il governo au-
striaco, tramite l'ambasciata 
d'Austria a Roma. II governo 
italiano ha ribadito che le 
azioni terroristiche compiute 
in territorio italiano conti-
nuano ad avere la loro origi-
ne e la loro preparazione ol
tre confine. 

Intanto a Vienna le auto
rita hanno liberato George 
Klotz, l'ex maggiore dei ter
rorist! alto-atesini. Klotz e 
stato in vita to a non muover-
si da Vienna, non si sa se per 
poterlo controllare oppure 
per evitargli delle noie. In
fatti si e appreso che nes-
suno dei paesi indicati dal 
Klotz hanno accettato di ospi-
tare il terrorista. Non si sa 
ancora dove andra: di certo e 
solo che 1'Austria non invie-
ra Klotz in Italia, dove lo 
scorso agosto e stato condan-
nato a 18 anni di reclusione 
al termine del proeesso per 
gli alto-atesini al tribunal* di 
Milano. 

Congo 

Colloquio di 
Gbenye con il 

console americano 
a Stanleyville 

NAIROBI, 17. 
Radio Stanleyville ha oggi an-

nunciato che il capo del govtr-
no libero Congolese Cristoph 
Gbenye-ha discusso co nil con
sole americano nella citta la 
questione dei prigionieri di 
guerra. Al colloquio erano 
present! i due difensori del 
medico americano Paul Carl
son, condannato nei giorni 
scorsi a morte sottr; l'accu-
sa di spionaggio. La siessa ra
dio ha detto che gruppi di di-
mostrantJ si sono oggi radunati ' 
davanti alia sede del governo 
reclamando 1 esecuzlone della 
sentenza. Secondo altre noti-
zie resecuzione sarebbe stata 
rinviata e il console americano 
sarebbe stato autorizzato a vi-
sitare il prigioniero. 

Un passo a favore del madlco 
americano e stato compiasa an
che dal premier <M Kanta Jomo 
Kenyatta. 

-1 
i 
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rassegna 
internazionale 

Malessere, 
)in Turchia 

generali turchi ei lanieri-
io. E quando ciò accado il 

Jime è in pericolo. Questa 
pia i capi delle tre anni si 
io coalizzati ed hanno affi
lo al Capo di Slato Mag-
ire il compilo di presentare 
loro richieste con una Id

ra di tono minaccioso di iet
ti presidente della Kepuli-

Ica, generale Gursel, al pre-
lente del Consiglio, Inunu, 

presidente della Camera, 
rmen, e ad un cerio nume-

di ministri. Il testo della 
Itera non e stato puhhlicalo. 

|a il gesto dei militari <le\e 
sere sialo consideralo purli-
Mantieniti grave se il presi-
«ile della Hepuhhlica e il 
residente del Consiglio sono 
Irnati di gran cartiera nella 
ppitale ed limino subito p | ,r* 
cipalo ad una riunione del 

lonsiglin dei iiiinislri al tcr-
fiue della quale Innnu ha di-
liarato che « la situa/Jone è 
tria ». 11 prebidente della 
(amerà ha dal i-unto suo all
indato che l'Assemblea su-
M>bc sluta inimedinlamente 
invocala per procedere ullu 
rivazione dell'immunità par-
linenlaro a un certo numero 

deputali del « l'urtilo della 
jiustizia » il quule, come è 
foto, si richiama all'ex presi-
ente del Consiglio .Mcndere9 

suo tempo condannato a 
lorte e giustiziato. 

I depululi in questione sa-
ebbero accusati di aver « man-
ito di rispetto alle forze ar
iate ». Di qui il malcontento 
ei generali, oggello della lei-
era ai capi del regime. Quan

do e come i dcpiiiati del 
[Partito della giusti/hi » a-
rebhero « mancato di rispet

tile forze armate » non è 
foto. IV presumibile, tuttavia, 
lie gli eredi di Menderes non 

Ibhiano mandalo giù la fac
onda di Cipro ed abbinilo col-

l'orcasiono per accusare il 
[•girne di passivila rispetto 

llle imposizioni americane, I 
triterai! si sarebbero sentiti 
|oinvoIti nell'accusa e la loro 
[•azione potrebbe essere di

fetta a infliggere un colpo al 
Parlilo della Giustizia ». Se 

le cose stanno COBI, c'è da 
Ihicdersi a chi giova il colpo 
pi testa dei • generali. La ri-
|posta è e\ ideale: giova a 

Inunu e al suo partito, che 
sono costretti a fronteggiare 
una opposizione che raggrup- ' 
pa quasi il cinquanta per 
cento dell'elettorato. Di qui la 
possibilità the la iniziativa dei 
generali possa essere stata 
combinala d'accordo con il • 
presidente del Consiglio allo 
scopo di diminuire la rappre
sentanza •-' parlamentare del 
« Parlilo della Ciusliziu o. Si 
spiegherebbe così, tra l'altro, 
la \elocilù con la quale il pre
sidente del Consiglio e il pre
sidente della Camera sembra
no aver accolto le richieste 
dei generali. • 

Ma uoii è certo che le cose 
stiano così. Può dai si, invece, 
che i generali mirino più lon
tano, e cioè a un \ero e pro
prio ro\Cbfi.iiucnlo della si
tuazione attuale, travolgendo 
il regime parlamentare. 1 mo
tivi die ruiiiio pensine ad una 
ipotesi di questo genere van
no ricercali pi (inabilmente 
nella insoddisfazione ilei mi
litari per l'obiettivo ridimen
sionamento della Turchia nel 
coulesto della alleanza atlan
tica. |" vero, infulli, che l'e
volversi della tecnica militare t 
ha ridotto il nudo della Tur
chia, una volta allealo inso
stituibile degli Stali Uniti. La 
mainata soddisfa/ione delle 
richieste turche per Cipro ha 
sancito, in certo senso, questa 
nuova reullà mentre la re-
tenie visita a Mosca del mi
nistro degli l'Mcri di Inolili 
lui fatto registrale un ceito 
miglioraiiienlo nelle relazioni 
turco-sovietiche, almeno nel 
senso che si è stabilito un ca
nale di contatto. 

Ma se queste sono le cause 
del malcontento dei militari e 
se il biro obiettivo è un ri
torno idraulico, la loro bat
taglia è perdutu in partenza. 
Moti è con un - ritorno allo 
stillili quo mite, infalli, che i 
problemi della Turchia posso
no essere avviali a soluzione. 
La strada, caso mai, è «niella 
opposta. IV la strada, cioè, di 
un allargamento della demo
crazia all'interno e di una po
litica estera basala sui contat
ti pucilici con tulli i popoli. 
Una Turchia che torni al ruo- ' 
lo di botolo ringhioso della 
alleanza atlantica non serve a 
nessuno. K meno clic mai ai 
turchi. 

a. j . 

D o p o la presentaz ione d e l l e «« eccezioni » 

MEC : ancora contrasti 
nel negoziato per le 
riduzioni tariffarie 

Turchia 

Inonu tede 
all'ultimatum 
del generali': ? 

ANKARA, 17 
Un pericoloso stato di ten

tone si è creato in Turchia 
ra i capi militari e le auto-

[ita politiche, a seguito di 
\ n ultimatum che i primi 
fanno rivolto al presidente 
rursel, al • primo ministro 
ìonu e al parlamento. Inonu 

\a convocato in parlamento 
capi di tutti i partiti, allo 

:opo di cercare i mezzi atti 
risolvere la crisi. « La situa

t o n e è molto seria » ha dt-
[hiarato l'ottuagenario pre
tte r. 
L'ultimatum dei militari è 

Olanda 

I partigiani 

protestano 

contro Bonn 
. , AMSTERDAM, 17. 

Le organizzazioni degli ex 
artigiani ed ex prigionieri pò-

itici olandesi hanno protestato 
jresso il governo di Bonn per 
a decisione di non prorogare 
a data di prescrizione dei cri. 
lini di guerra. La decisione 
definita « indegna » e il go-

erno di Bonn è stato invitato 
revocarla. Non basta infatti 

:he le autorità della Germa-
ia occidentale - intensifichino. 

n questi ultimi tempi, l'opera 
(di identificazione e di arresto 
del criminali nazisti tuttora in 
libertà: due commissari di 
polizia di Amburgo, Wolfang 
Hofman e Julius Wolhauf, so
no stati incarcerati oggi, in
sieme con altre venti persone. 
sotto l'accusa di aver diretto 
i trasporti degli ebrei al cam
po di sterminio di Treblinka 
e un maggiore della gendar
merìa austriaca. Gerulf Me-
yer, è stato destituito dalla 
carica per ragioni simili. Qual
cuno anzi molti riusciranno a 
sfuggire alla giustizia se non 
si prorogherà la prescrizione. 
• Intanto quelli che vengono 
chiamati « Stati Generali del
la lotta contro il neo-nazismo . 
si sono aperti questa matti
na ad Anversa. Venticinque 
esperti dell'Unione internazio
nale della Resistenza venuti 
dall'America del Sud, da ogni 
parte d'Europa e da Israele 
studieranno per tre giorni 1 
problemi suscitati dal neo-
n.izlMBo iu scala mondiale. 

contenuto in una lettera a fir
ma del capo di stato maggio
re, generale Cevdet Sunay, 
nella quale si accusano espo
nenti del « partito della giu
stizia > (d'opposizione, erede 
dell 'ex-premier Menderes) di 
« provocare le forze armate > 
e di - < violare la Costituzio
ne ». Il generale Sunay e gli 
altri capi militari, che sono 
riuniti nella base di Ismit, 80 
chilometri a sud-est di Istan
bul, minacciano di interve
nire diret tamente per e far 
cessare gli abusi >. 

« Le forze armate turche — 
dice tra l'altro la lettera — 
non permetteranno attacchi 
contro la nostra Costituzione. 
Il passato regime è stato ro
vesciato dalle forze armate 
perchè violava la Costituzio
ne. Gli stessi abusi stanno ve
rificandosi oggi Le forze ar
mate non tollereranno que
sta situazione > Il documen
to indica chiaramente che i 
militari considerano il govei-
no Inonu colpevole, se non 
altro, dì * debolezza > nei con
fronti dei seguaci di Men
deres. • • 

Sembra ora che Inonu ab
bia intenzione di cedere, al
meno in parte, alle richieste 
dell'esercito, concedendo al 
generale Sunay la • testa di 
alcuni deputati di opposizio
ne particolarmente invisi ai 
militari La riunione convo
cata in parlamento si sarebbe 
conclusa, si afferma, con la 
decisione di privare t « provo
catori » dell ' immunità parla
mentare. Ci si chiede tuttavia 
qui se ciò basterà a tacitare 
t generali. 

Orni 

Chiesta 
l'indipendenza 
per la Somalia 

francese 
NEW YORK, 17 

Il governo somalo ha chie-
isto al Comitato speciale del-
l'ONU per l'anticolonialismo 
di sollecitare la Francia ad 
accordare l 'indipendenza alla 
Somalia francese. 

Messaggio di Johnson 
agli agricoltori USA per 
assicurare che il Ken
nedy-Round accoglierà 

le loro richieste 
GINEVRA, 17 

S i •apprende oggi che la 
lista di « eccezioni » alla pro
posta riduzione tariffaria ge
nerale, presentata ieri dagli 
USA, come dagli altri pae
si interessati, al Segteturia-
to del GATT (l 'organo rap-
ptesentativo degli accordi ta
riffari internazionali) a Gi
nevra, copre solo 1*8 per cen
to delle importazioni USA. 
Quella del MEC, come è no
to, copre il 20 per cento del
le importazioni dei « sei > 
(considerati globalmente) da 
paesi terzi. La differenza è 
notevole, sebbene altri pae
si — secondo le informazio
ni raccolte negli ambienti del 
GATT — abbiano pi esentato 
liste anche più contenute di 
quella americana — ' per 
esempio la Gran Bretagna (5 
per cento) — o addiri t tura 
nessuna « eccezione », come è 
il caso della Norvegia, della 
Cecoslovacchia, dell 'Austria, 
della Danimarca e della Sviz
zera. 

Ma l'economia di alcuni di 
questi paesi — in particolare 
la Gran Bretagna — dipen
de largamente dalle impor
tazioni, mentre altri, come la 
Cecoslovacchia, sono oggi so
prattutto interessati alla 
espansione dei loro scambi, 
nei due sensi. Diverso è il 
caso degli Stati Uniti e del 
MEC, per ciascuno dei quali 
(il termine di applicazione 
della riduzione tariffaria pre
vista del Kennedy-Round 
coinciderebbe grosso modo 
con il compimento della in
tegrazione economica dei 
«sei>) determinante è piut
tosto il mercato interno. La 
apparente maggiore liberalità 
degli Stati Uniti nasce in 
realtà soprattutto dal fatto 
che le tariffe USA sono mol
to più alte dì quelle euro
pee: tanto che " in parecchi 
casi la riduzione proporzio
nale e « lineare > discussa nel 
Kennedy-Round (il 50 pei 
cento secondo V* ipotesi di 
lavoro» accolta) si t radur
rebbe in pratica in una mag
giore protezione per i pro
dotti americani. Proprio a 
tale r iguardo è stata solle
vata dal MEC, fin dai primi 
contatti in vista del Kenne
dy-Round e all 'apertura uf
ficiale di questo negoziato 
nel maggio scorso, la que
stione delle « disparità >: nei 
casi in cui le tariffe ameri
cane sono molto più elevate 
di quelle europee corrispon
denti, la misura della ridu
zione sarebbe diversa, per 
ristabilire l'equilibrio. 

Tale questione è per ora 
accantonata, ma dovrà essere 
discussa, e l'averla rimessa 
a una fase successiva a quel
la della presentazione delle 
« eccezioni » è un punto a 
favore del MEC. Il confron
to delle liste di « eccezio
ni », (che frattanto sono t e 
nute segrete) e la loro di
scussione in connessione con 
le « disparità » e con i va
ri "« impedimenti non tarif
fari » (come VAmerican Sell
ino Price, cioè la pratica 
americana di imporre le ta
riffe non sui prezzi reali del
le merci importate ma sui 
prezzi interni di analoghi 
prodotti USA, pratica deplo
rata contestualmente con la 
lista del MEC) daranno dun
que luogo assai presto a una 
nuova fase contrastata del 
Kennedy-Round. Anche l'al
tra sena difficoltà, quella 
relativa alla carenza di una 
politica agricola comunitaria 
del MEC. appare non solo 
stazionaria ma acuita, dopo 
la presa di posizione di ieri. 
a Bruxelles, da parte del 
competente ministro italiano. 
che ha respinto sia il propo
sto prezzo comune dei forag
gi. sia fi proposto termine (15 
dicembre) entro il quale un 
accordo dovrebbe essere rag
giunto Negli USA intanto. 
un messaggio indirizzato og
gi dal presidente Johnson 
agli ' agricoltori attesta che 
l'esecutivo è soggetto a forti 
pressioni nel senso di otte
nere che il Kennedy-Round 
assicuri uno sbocco perma
nente al surplus agricolo a-
mericano. Johnson ha rinno
vato le assicurazioni in que
sto senso, ma non sì vede con 
quale affidamento. • 

I paesi in via ri: sviluppo. 
membri del GATT. hanno 
scelto dal loro assieme RAU. 
India e Brasile per l'incarico 
di negoziare, nel quadro del 
Kennedy-Round, in rappre
sentanza dell 'intero gruppo. 
e sulla base dei seguenti (già 
più volte esposti) principi: 
1) non- reciprocità, cioè 1 
paesi in via di sviluppo non 
abbasseranno le loro tariffe 
ma godranno della riduzione 
di quelle dei paesi sviluppa
ti; 2) facilitazioni particolari, 
anche tariffarie, da par te dei 
paesi sviluppati, a favore 
della espansione economica e 
della industrializzazione di 
quelli in via di sviluppo.. . ' 

Kindu 

Atrocità ciombiste 
contro i partigiani 

Yomo Keniatta chiede la grazia per Carlson 

. . •u , . 

»>' 
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SEGUE DALLA 
Trentino-AA 

PRIMA PAGINA 
PSDI e PLI in aumento,' il 
PCI stazionario e il PSI in 
leggera flessione ». Da que
sti primi titoli emerge un 
determinato quadro che con
ferma l'irritazione, l 'imbaraz
zo per dei dati che hanno 
rivelato esattamente il con
trario di ciò che ci si aspet
tava: non ci sono stati < crol
li » comunisti o « trionfi » del 
centro-sinistra; nemmeno la 
DC è riuscita a mantenere le 
posizioni nella più cattolica 
e codina delle regioni italiane 
(e ciò malgrado il partito 
cattolico avesse già subito 
flessioni marcate nel 1960 e 
nel 1963). 

Ma ecco altri giornali e al
t r i - t i to l i (e siamo sempre 
nell 'ambito della stampa go
vernat iva): per il • Corriere 
d'informazione il titolo a ca
ratteri di scatola (da stropic
ciarsi gli occhi) è questo: 
« Perché ha perso il PCI » 
(ma poi in basso, che si veda 
poco, un altro titoletto: « DC: 
meno 15 m i l a » ) ; per il Cor
riere ' della Sera il titolo è 
< Regresso del PCI ». Ma se 
qualcuno ha pazienza di leg
gersi qualche riga della cor
rispondenza da Trento del 
Corriere trova scritto: « Le 
elezioni della perplessità e 
dello scontento - il compatto 

KINDU —i Ecco un nuovo 
impressionante documento del
le spietate repressioni cui si 
abbandonano i soldati ciombi-
sti impiegati nella lotta contro 
il movimento partigiano. Un 
dirigente dell'esercito di libe
razione nazionale congolese è 
stato catturato e viene issato 
su un aereo legato per i piedi. 
La sorte che gli è riservata 
sull'apparecchio è quella che 
tre anni e mezzo fa subirono 
Lumumba, Okito e M'Polo: 
sevizie e bastonate fino alla 
morte. Queste atrocità ven
gono costantemente denuncia
te dagli organi d'in/ormazione 
della Repubblica popolare del 
Congo (Stanleyville) in rispo
sta anche alla campagna di 
stampa che in occidente vie

ne condotta contro i processi 
che i partigiani celebrano con. 
tro africani e stranieri al sol 
do di Ciombe. 

Per quanto riguarda la sor
te del maggiore-medico ame
ricano Carlson nessuna novità 
è intervenuta oggi. I parti
giani sono ancora disposti a 
trattare per la sua salvezza: 
chiedono di poter trattare con 
gli USA la questione degli aiu
ti a Ciombe e la questione dei 
mercenari bianchi-presenti nel 
Congo. In ogni modo, proprio 
da un leader africano e stata 
oggi chiesta la grazia per 
Carlson: Yomo Kenyatta ha 
mandato un messaggio a Gbe-
nye chiedendogli di graziare 
il condannato in nome dei di
ritti umanitari. 

Madrid 

16 anni 

a un dirigente 

comunista 

spagnolo 
MADRID, 17 -

Il tribunale speciale di Ma
drid ha condannato oggi a 
16 anni di reclusione Ber
nardo Mateos, accusato di 
dirigere le attività clande
stine del partito comunista 
nella zona di Cartagena. 
Nelle ultime sett imane — in
forma l'agenzia Reuter — i 
tribunali fascisti di Spagna 
« hanno processato e condan
nato * 40 persone per la co
stituzione di cellule comuni
ste nel Levante e per pro
paganda illegale ». La stessa 
agenzia afferma che il prin
cipale dirigente comunista 
del Levante, Timoteo Ruiz 
Sanchez, sarà processato in 
data da stabilire e che « per 
il leader comunista di Ali
cante, Manuel Soriano, la 
sentenza non è stata ancora 
resa nota: il pubblico mini
stero ha chiesto 13 anni di 
reclusione ». ' 

Nel feudo di Goldwater 

Mississippi: nuova 
offensivo dei negri 

L'associazione fascista » John Birch » rivela che molti suoi 
esponenti servono nella polizia di New York e di altre città 

Bonn 

UE0; tariffe 

inglesi e prezzo 

del grano MEC 
BONN, 17 

Il ministro britannico del 
Commercio, Douglas Jay, ha ri 
petuto oggi al Consiglio della 
UEO (Unione dell'Europa Oc
cidentale, di cui fanno parte i 
- s e i - più la Gran Bretagna) 
che il recente aumento delle 
tariffe britanniche del 15 per 
cento sul prezzo delle merci 
(ciò che in pratica le raddop
pia). è temporaneo. Egli non ha 
tuttavia precisato alcun termi
ne di scadenza. • 

Alla riunione hanno parteci
pato per il MEC Hallstein e 
Rey. ì quali hanno criticato la 
Gran Bretagna per la misura 
tariffaria, mentre il secondo, a 
quanto si ha ragione dì credere. 
è anche fra quelli che hanno 
risollevato la questione di una 
politica agricola del MEC. e 
dell'accettazione da parte del
la Germania federale del prez
zo comunitario dei cereali. Il 
rifiuto da parte di Bonn è stato 
tuttavia ribadito dal presidente 
della federazione degli agricol
tori. Rehwinke). il quale ha di
chiarato che gli agricoltori ne
gherebbero il loro appoggio al 
governo, se questo - cederà alle 
pressioni per un ribasso dei 
prezzi dei cereali ». 

Alcuni dati sulla economia 
dei paesi dell'Europa occidenta
le sono diffusi oggi dall'ISCO 
(Istituto per la Congiuntura). 
con una nota in cui sì rileva 
complessivamente un indeboli
mento della domanda, e per 
l'Italia in particolare, che le re
centi misure - anticongiuntura
li - » non si sono accompagnate 
a riduzioni dei costi unitari dì 
produzione-, ma questa è evi
dentemente una conseguenza 
della riduzione della domanda 
reale. 

NEW YORK, 17. 
Il Mississippi — uno dei 

cinque Stati del sud in cui il 
senatore Goldwater ha otte
nuto la maggioranza il 3' no
vembre — sarà probabilmen
te il teatro del prossimo con. 
Tronto tra il movimento 'per 
i diritti civili e le forze se
gregazioniste coalizzate. Le 
organizzazioni della gente 
di colore hanno infatti in 
programma una vasta cam
pagna di massa contro i prin
cipi della segregazione e del
la discriminazione razziale. 
campagna che prevede tra 
l'altro una < messa alla pro
va » delle clausole della re
cente legge sui diritti civili 
relative ai diritti dei negri 
nei ristoranti e nei motels, a 
partire dalla settimana pros
sima. 

Altre iniziative che le or
ganizzazioni per i diritti ci
vili hanno in programma so. 
no il boicottaggio su scala fé. 
derale dei prodotti del Mis
sissippi. per obbligare le au
torità di questo Stato ad ade
guarsi alla legge; una campa
gna federale per il taglio de
gli aiuti da par te del gover
no di " Washington a quello 
di Jackson; l'invio di volon
tari da altri Stati per aiuta
re i negri del Mississippi a 
prendere coscienza dei dirit
ti loro riconosciuti dalla leg
ge, e. in particolare, a fare 
uso del diritto di registrarsi 
come elettori; l'assalto dei 
negri alle cariche elettive nei 

che, se vi sarà resistenza, i 
negri ricorreranno alla magi
stratura, come previsto dal
la legge. Malgrado ciò, non 
si esclude che questo primo 
atto della campagna dia luo. 
go ad episodi di violenza. I 
bianchi del Mississippi sono 
infatti, in maggioranza, osti
li alla legge federale e lo 
hanno dimostrato dando a 
Goldwater oltre il 70 per cen
to dei voti, contro il 39 per 
cento della media nazionale. 
Il Mississippi è anche lo Sta
to dove tre giovani attivisti 
del movimento per i diritti 
civili, giunti da fuori, furono 
barbaramente assassinati 

dalle autorità di polizia della 
cittadina di Filadelfia. Nella 
resistenza dei razzisti vi sono 
brecce significaitve, ma non 
numerose. 

I legami tra la polizia ame
ricana e gli ambienti di estre
ma destra hanno - trovato 
frattanto una nuova e clamo
rosa conferma attraverso al
cune dichiarazioni che l'ex-
parlamentare repubblicano 
John Rousselot, portavoce 
della associazione fascista 
< John Birch > ha fatto alla 
stampa. Rousselot ha detto 
che < numerosi » componenti 
della società fanno parte del
la polizia di New York e di 
altre città degli Stati Uniti. 
li caporione fascista ha fatto 
queste rivelazioni in relazio
ne con la decisione presa dal 
sindaco di Filadelfia — si 

comitati che amministrano la trat ta stavolta, della grande 
assistenza federale agli agri- metropoli dell'est, e no ngià 
coltori. là dove i negri sono della cittadina del Mississippi 
in maggioranza, e vìa dicen
do. 

L\Associazione per il pro
gresso della gente di colore, 
sotto la cui egida si svolgerà 
la « prova > delle clausole 
per l 'integrazione razziale nei 
ristoranti e nei motel», ha 
reso noto che la « prova » 
stessa sarà tentata da un nu
mero limitato di persone e tibilità. 

— di sospendere parzialmen 
te dal servizio quindici poli
ziotti identificati come ade
renti alla « John Birch ». 
Rousselot ha difeso gli agen
ti, sostenendo (ma il sindaco 
è di diverso avviso) che t ra 
le loro convinzioni estremiste 
e il compito di tutore dell'or
dine non vi sarebbe incompa-

serbatoio democristiano del 
Trentino ha avuto ulteriori 
perdite cosi come le ha avute 
il serbatoio della SVP nel
l'Alto Adige ». Come si vede 
il testo dice l'opposto del ti 
tolo. 11 Corriere scrive anche, 
smentendo clamorosamente il 
PSI, che « si poteva prevede
re un regresso del PSI a cau
sa della scissione, ma non co
sì grave ». La Gazzetta del 
Popolo è più realista del re: 
« Maggioranza a DC e SVP; 
il PCI perde settemila voti ». 
Qui il falso rasenta la truffa 
premeditata: per la DC si fa 
il raffronto con le elezioni 
regionali del I960, per il PCI 
con le politiche del 1963. 
' Lo stesso Popolo non arri

va a tanto: in un piccolo tito
letto a pie' di pagina scrive: 
* Vasti consensi popolari alla 
DC, bloccato il PCI » L'Aran
ti invece non ha saputo fre
narsi: « Il PSI sana la scissio
ne e si conferma primo par
tito operaio della regione ». 
Il titolo incredibile ù accom
pagnato da un isterico edito
riale contro il PS1UP che 
viene definito « un intralcio, 
un portatore di fattori solo 
negativi, uno zero assoluto ». 
La DC invece viene « salva
ta » dall'editorialista sociali
sta con bonomia. Atteggia
mento gravissimo che rivela 
brutalmente come ormai per 
la destra socialista è conside
rato preferibile un voto alla 
DC piuttosto che ai partiti di 
sinistra. Ancora più grave è 
che il giornale del PSI ometta 
(unico fra tutti i giornali) di 
pubblicare in prima pagina la 
tabella dei risultati eletto
rali. 

Questo il panorama, ricco 
di falsi e di evidentissime 
contraddizioni e confusioni. 
Quale è il discorso da fare? 
In primo luogo i raffronti. 
Sembrerebbe più giusto e ra
gionevole, questa volta, fare 
un raffronto con le preceden
ti regionali. Per due motivi: 
1) alle politiche del 1963 era
no presenti alcune migliaia 
di emigrati ritornati per il 
voto, ora assenti; 2) alle po
litiche votano i militari che 
in quella zona di confine so
no numerosissimi. Natural
mente emigrati e militari, con 
la loro assenza, non danneg
giano le piccole o maggiori 
formazioni locali ma i gran
di partiti nazionali. Il PCI in 
primo luogo è colpito dal 
mancato ritorno degli emi
grati (il cui compatto voto 
comunista è riconosciuto da 
tutti) e dal mancato voto di 
militari che provengono dal
le più diverse zone d'Italia 
portando — anche in consi
derazione della loro giovane 
età — una carica popolare e 
di sinistra in un voto che 
presceglie i grandi schiera
menti ideali. Questa volta 
non solo non hanno votato 
questi militari, ma si sono 
fatti tornare dalle più diver
se città d'Italia i militari al
toatesini legati in genere per 
tradizioni familiari alle for
mazioni politiche locali (più 
scioviniste o reazionarie). 

A queste ragioni sono do
vute le flessioni di tutt i i 
maggiori partiti rispetto alle 
politiche del '63 (a par te il 
diverso carattere delle due 
consultazioni). Ed ecco, per 
chiarezza, i dati di queste 
flessioni, in percentuali : DC 
— 3.4%; PSI, — 4 % ; PCI, 
— 1,3%: PLI, — 1 . 1 % ; PSDI, 
— 0,33%. 

Chi si è avvantaggiato? Ec
co: SVP, +1 .9%; MDLI (so
cialdemocratici dissidenti), 
+ 0,4%; PPT, + 0 . 9 % : MSI. 
+ 0,6%; Alleanza tirolese 
(scissionisti de) . + 1.3%; 
PSIUP, + 1.32%; Castel Ti-
rolo. + 1,15%; PRI, + 0,1%. 
I partit i e nuovi » sono il 
PSIUP. il MDLI. l'Alleanza 
T., il Castel Tirolo. E' evi
dentissimo chi più ha pagato 
in voti: la DC e il PSI. Il ca
stello delle speculazioni croi 
la tut to di fronte a queste 
secche cifre. 

Questo è il quadro che fa 
da esatto contrappunto alle 
considerazioni che facevamo 
poco sopra, confermandole. 
Osservazioni e considerazioni 
di questo tipo del resto sono 
state fatte anche da giornali 
non sospetti. L'Avvenire 
d'Italia scrive che « il raf
fronto con le politiche del 
1963 è poco attendibile per
chè in quelle elezioni votaro
no anche tutti i reggimenti e 
le forze dell 'ordine di stanza 
nella regione »; però ecco su
bito il titolo mistificatorio: 
« Alla DC la maggioranza as
soluta ». La DC ha invece so
lo 19 seggi su 52. Quasi tutt i 
i giornali argomentano in mo
do vario, ma in questo senso, 
le « flessioni » della DC: nes
suno però ha l'onestà di ri
flettere queste verità nei ti
toli. Prova definitiva della 
volontà di mistificare con de
terminazione precisa il signi
ficato politico del voto a fini 
di propaganda. 

Non si può dire che siano 
state migliori le dichiarazioni 
sulla « inversione di tenden
za del PCI » fatte da Rumor 
dopo il voto. Anche qui la 
falsificazione appare l'unica 
freccia all'arco del segreta
rio de. E siccome le bugie 
hanno le gambe corte, a 
smentire Rumor, da Trento, 
è stato il dirigente nazionale 
de on. Berloffa: « Ciò che im
pegna ora tutti i gruppi de
mocratici è il problema del
l 'aumento del PCI ». Saragat 
è stato più cauto e del « crol
lo » del PCI, in un discorso 
tenuto ieri a Genova, ha pre
ferito non parlare . Sì è limi
tato a affermare che < il cen
tro-sinistra si consolida ovun
que » (ma come, osserviamo. 
andando indietro?) e che i 
maggiori suffragi vanno al 
PSDI. In proposito Saragat 
ha giudicato che il lieve in
cremento di voti socialdemo
cratici sia dovuto alla € illu

minata » azione di ministro 
degli Esteri circa la questio
ne altoatesina che presto, ha 
annunciato, potrà dirsi ri
solta. 

Vaticano 
ve pericolo tuttora in atto per 
la libertà religiosa e civile de
gli italiani; potrà essere com
battuto, ma non può essere 
mistificato >. Quindi l'appello 
elettoralistico nella forma più 
scoperta: . « L'unità dei catto
lici italiani nel campo civile 
significa il voto dato al parti
to di maggioranza relativa per 
confermare e rafforzare la di 
fesa dal comunismo... Arrogar
si altre e diverse interpreta 
ziont a scopi interessati elet 
toralistici è falsare e menti
re la lettera e lo spirito del 
documento episcopale ». 

Non c'è bisogno di dedicare 
molti commenti a questo scrit
to incredibile che interviene, 
per la prima volta dopo molti 
anni e nei termini antichi del
la « crociata anticomunista >, 
a strumentalizzare i valori e 
la coscienza religiosa a fini di 
bassa propaganda elettorale a 
favore della DC. Crediamo che 
per molti cattolici questa « in
terpretazione autentica » del 
già tanto grave appello dei 
Vescovi rappresenterà un ben 
amaro risveglio dopo le pro
spettive che il pontificato « pa
storale » di Giovanni XXIII 
aveva aperto. 

Tanto più grave è l'inter
vento in quanto si sa che esso 
è stato sollecitato direttamen
te dalla DC, decisa a servirsi 
in questa occasione senza scru
poli di sorta della Chiesa e 
di ciò che essa rappresenta per 
l'elettorato cattolico in buona 
fede. 

IL PSIUP ALU TV Parland0 
a « Tribuna elettorale », il 
compagno Vecchietti ha illu
strato ieri sera la posizione 
del PSIUP. Il nostro partito, 
ha detto, « è nato per un atto 
di ribellione contro il trasfor
mismo, per restituire ai lavo 
ratori una forza che si riallac
ci alla genuina tradizione clas 
sista e internazionalista del 
socialismo italiano ». Vecchiet
ti ha quindi citato i primi, evi
dentissimi, successi del nuovo 
partito che è riusicto a con
vogliare voti socialisti, di in 
dipendenti e di radicali sulle 
sue liste nel Trentino-Alto Adi
ge aumentando — nei comuni 
interessati — del 25 per cento 
rispetto alle elezioni comuna
li del maggio scorso. Tutto ciò 
dimostra che i lavoratori re 
spingono la politica di cedi
mento del PSI: « Le elezioni 
amministrative sono perciò 
l'occasione importante per la 
riscossa socialista », ha detto 
Vecchietti. 

Più avanti il segretario del 
PSIUP ha polemizzato con il 
PSI dicendo: « Oggi un voto 
al PSI non è più dato al par
tito di Andrea Costa e di Tu
rati, ma è un voto di incorag
giamento e di fiducia alla po
litica di Nenni e di Saragat 
che non ha precedenti nella 
tradizione del socialismo italia
no ». Vecchietti ha ricordato 
che Turati e Treves reputaro
no insieme « un errore irrepa
rabile la partecipazione dei so
cialisti al governo, senza l'ap
poggio convinto delia classe 
lavoratrice e con rapporti di 
forza favorevoli alle classi ca
pitaliste ». Questa realtà — il 
cedimento, la minaccia autori
taria insita nel centrosinistra 
— è presente ai lavoratori cat
tolici che hanno ripetutamente 
reagito anche attraverso le 
prese di posizione delle ACLI: 
a questi lavoratori si rivolge 
oggi il PSIUP. Oggi in tutta 
Europa si assiste a un primo 
spostamento a sinistra, a un 
crescente malcontento delle 
classi lavoratrici per una poli
tica di « riformismo autorita

rio » che sembrava prendere 
sempre più piede; - in Italia 
questo deve esprimersi con un 
voto contro il centrosinistra. 
e Nella attuale situazione, la 
lotta contro il centrosinistra 
— ha proseguito Vecchietti — 
risponde all'esigenza di chia
rezza necessaria per la con
fusione creata dal malcostume 
di coprire la politica conserva
trice del governo con un lin
guaggio di sinistra o addirit
tura di fare dell'attuale mag
gioranza governativa una spe
cie di super-partito che tra
sformerebbe il centrosinistra 
in regime democristiano ». 

Il segretario del PSIUP ha 
quindi ricordato come un voto 
al suo partito, un rafforza
mento della nuova formazio
ne, potrà avere immediati, 
concreti risultati rendendo im
possibili nei maggiori centri 
— sia delle zone « rosse » «he 
delle zone più fluttuanti — il 
rovesciamento di alleanze che 
il PSI prepara per formare 
giunte con la DC e il PSDI. 

Ha parlato alla TV anche 
Covelli per i monarchici. Una 
esagitata conferenza contro 
« il vagone impazzito del cen
tro-sinistra che scivola verso 
il PCI » che si è conclusa eon 
un < lamento » per lo < sforzo 
titanico » sopportato dai mo
narchici italiani e con una si
gnificativa elencazione dei 
molti favori sempre resi dal 
PDIUM alla DC. In sostanza 
una richiesta di « presa in 
considerazione », umilmente 
fatta alla DC. 

RUMOR R u m o r n a parlato a 

Bari. E' significativo che egli 
abbia colto questa occasione 
per rivolgere un inno al gover
no Moro < cui il partito rin
nova l'assicurazione della sua 
piena solidarietà e della sua 
gratitudine per la generosa, 
intelligente azione che condu
ce con alto senso di responsa
bilità e grande coraggio ». Il 
panegirico — che è durato un 
quarto d'ora buono — è del 
tutto nuovo: In questa campa
gna elettorale nessuno aveva 
ancora fatto tante lodi di Mo
ro. Il fatto ha quindi un si
gnificato politico. Può darsi 
che Moro stesso abbia preteso 
un riconoscimento ufficiale 
tanto pomposo ma, conoscen
do i sistemi in atto nella DC, 
questa « sparata » di compli
menti potrebbe anche prelude
re a qualche siluro. Mai il go
verno Fanfanl fu tanto esal
tato dall'allora segretario de 
Moro, come quando la DC gli 
stava facendo le scarpe. 

Fanfani ha parlato a Foia-
no della Chiana: non un argo
mento in più di quelli suoi 
già noti. Ha detto che non bi
sogna astenersi dal voto e che 
bisogna rafforzare la DC che 
in quella zona può rappresen
tare una < robusta e onesta mi
noranza ». 

Saragat parlando a Genova 
è tornato a occuparsi dei co
munisti sostenendo che e per 
conquistare le masse attratte 
dai miti irrazionali del comu
nismo, non bisogna fare del
l'anticomunismo "snob", ma 
piuttosto usare un linguaggio 
accessibile, che arrivi al cuore 
della povera gente ». 

B0N0MI Bonomi si è fatto vi
vo ieri in una conferenza stam
pa senza però riuscire a smen
tire con un solo dato di fatto 
le nuove accuse contro la Fé-
derconsorzi delle quali si sta 
occupando la magistratura. 
In merito a tutto ciò si è li
mitato a dire che € è tutta una 
invenzione dei comunisti >. 
Per il resto la conferenza 
stampa è servita a Bonomi per 
ricordare alla DC che la tua 
organizzazione manovra qual
che milione di voti e per sol
lecitare i partiti al governo a 
dare prove di più virulento 
anticomunismo. 

l'editoriale 
delle speranze del centro-sinistra e della destra 
liberale. Esso contraddice il uofo di regime che 
Moro ha chiesto dalla TV a nome della DC e dei 
suoi protetti (PSI compreso!), perchè il risultato 
regionale segna un consolidamento del PCI, una" 
buona affermazione del PSIUP (YAvanti! si con
torce inutilmente) e un pesante smacco per la DC 
e il PSI, pilastri di questa operazione. 

Ciò che al voto è seguito conferma tuttavia che 
nell'attacco contro il baluardo principale delle po
sizioni democratiche e di classe non si risparmiano 
mezzi e non ci sono divisioni o incertezze nello 
schieramento padronale. Tengano a mente anche 
questa lezione quanti vogliono che dalle urne esca 
una forza capace di rovesciare la tendenza, liqui
dare il centro-sinistra e dare l'avvio a una politica 
nuova, 
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Dal nostro corrispondente 
A V E L L 1 N O , novembre.. 

Questa fotografia, che ab-
biamo ricevuto da alcuni 
abitahti dl Mirabel la , grosto 
centro Irpino, in cui la DC, 
dlvenuta rxiaggjpranza, gra-
zie alia diserzion? dl un'.con-
sigllere, monarchfco, fa (I 
bello e - l l . c a t t i v o tempo, e 
\nt testimon^anza piu chiara. 
e ' l amput$» del' grave stato 
di d l s a $ f r i n cui bggl, a dl-
stanza;'dl' due anni e mezzo 
dal terremoto, s i . t rov *n*Me . 
popolazioni Trplne." . •-/'%. 

- A ' M i r a b e l l a , in particola-
- re, I ' immondizia non viene 
mai eliminata ed i bambjni 
sono costrettl ad aggirarsi 
ed a giocare in viottoll dove 
non,si r ietce neppure a ra-
sptrare. 
*-• lp tutte le zone che furoftp 
colptte dal sisma ' la * ric*r 
struzlone rlstagria, la sittrs> 
zione non sembra* normah"*-
zarsi ed e necessario un inv 
pegrib ben precise del,;jM£ 
vern'o, che, a dlfferenzaf;^pj 
quanto ha promesso in m -
s a to il minlstro Sullo, dey* 
essere un impegno aerlo e 

consapevole: le popolazioni 
irpine sono stanche ormai 
di vivere in condtzloni di 
grande arretratezza. Ma la 
soluzione del molt! problem! 
H m a t t i bisolutl in Irplnia 
dipende anche dal voto del 

,22 novembre: : ciascuno - do-
v r a ' a a p e r sceglicre gli ue-

! mlnf' che sono 'stati; loro yf*. 
clni e che si sono battutl 

i perche'* at" a r r l y a s s e ' a l ' piO 
!p>eitb a realizzare il 'piano 
:di iricostruzione:" 

•:-.-,':- ••-•- •••'•• "-g.: m. % 

Reggio Calabria 

Le vendite diminuite 
di oltre il 20 per cento 

La grave situazione del commercio denunciata in una lettera inviata 
dall'Associazione di categoria a tutti i partiti che partecipano alle elezioni 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 17. 

" La gravissima crisi del set-
tore commerciale, costituito 
in Calabria da oltre 40.000 
titolari di licenza. e oggetto, 
da alcuni mesi a questa par
te, di ampio dibattito e di 
prese di posizione da parte 
di - esponenti' politici. della 
Camera di Commercio, dei 
sindacati. Solo nel .corso di 
questi ultimi mesi si e dovu-
ta registrare, infatti, nella 
provincia di Reggio una con-
trazione delle vendite supe-
riore al 20%, un sempre piu 
limitato margine di guada-
gno, 1' aumento incessante 
delle spese di gestione. . 

c Questa situazione di crisi 
del settore commerciale —-
afferma l'Associazione auto-
noma dei commercianti • in 
una lettera aperta inviata ai 
Partiti che partecipano alia 
competizione elettorale ed ai 
capilista — e dovuta certa-
mente agli efTetti della con-
gsuntura economica verso le 
piccole e medie aziende, al 
diminuito poter di acquisto, 
airaumento de: prezzi, al pe
so fiscale imposto dall'Am-
ministrazione comunale». 
Basti pensare, a questo pro-
posito, al fatto che i com
mercianti reggini sono co-
stretti a versare alle casse 
del Comune di Reggio oltre 
500 milioni di lire. L'Asso
ciazione autonoma dei com
mercianti, nel prendere po
sizione sui maggiori proble-
mi, rivolge l'invito, « in que
sto particola re momento po
litico », a sostenere la cate-

" goria commerciale nella sua 
giusta lotta ' 

Le principal! rivendicazio-
ni riguardano il «rinnova-
mento della antiquata rete 
distributiva che dovra com-
piersi nel quadro della pro-
grammazione economica na
zionale, regionale e locale ». 
Percio esprime la sua netta 
oppof izione alia < liberaliz-
zaztone delle l i c e n z o che 
«aiuterebbe i frossi gruppi 

finanziari italiani ed europei 
ad impossessarsi della fete 
distributiva, sopprimerebbe 
l'autorita dei Comuni. cree-
rebbe il caos nel commercio. 
La limitazione del canone 
dei fitti poiche, • in seguito 
agli aumenti incontrollati, 
pretesi dai oadroni di casa 
e subiti dagli esercenti, pri-
vi di strumenti efficaci di 
difesa, incide paurosamente 
nelle spese di gestione. Cen-
tinaia di piccoli e medi eser-
cizi. commercial!, con . nego-
zio nelle zone centrali della 
citta, sono vittime della eso-
sita della proprieta edilizia. 
La decisione del consiglio 
dei ministri di prorogare :1 
blocco dei fitti ad un solo 
anno — proroga che potreb-
be essere anche accettata — 
a giudizio dell'Associazione 

— come misura contingente 
se non desse facolta di au-
m en tare del 10% i gia altis-
simi fitti — non risolve al 
grave problema. «Occorre 
una legge, nel quadro di una 
efficace legge urbanistica, 
che, colpendo gli speculator! 
delle aree fabbricabili, disci-
plini gli aflUti >. 
• Gli altri problemi • solle-

vati dal • sindacato unitario 
riguardano < l'abolizione del-
Pimposta di licenza > • che, 
come e noto. e awersata da 
tutti i titolari di pubblici 
esercizi per il significato di-
scriminatorio — essendo pa-
gata solo da loro — e per 
Ton ere ' rovinoso e « insop-
portabile »: la < riduzione del 
dazio di almena il 30% » 

Demefrio Costantino 

L'elusiva risposta dei dirigenti del PSI alia lettera del Co
mitate) direttivo regionale del nostro Partito — l e dichia-

razioni del compagno Umberto Cardia :-

Dallk, lioitra redazidne 
- , , . . CAGLIARI, 17. 
La commissione regionale 

del PSI ha risposto alia let
tera del Comitato direttivo 
regionale-del nostro partito, 
che' sollecitava i dirigenti 
socialisti sardi ad esprimere, 
prima del voto, una preci-
sa presa di posizione sulla 
formazione delle maggioran-
ze nei comuni maggiori. 

I compagni socialist!, an
che se rispondendo in tono, 
garbato, non. hanno aflfronta-
to la sostanza del problema. 
Essi si sono limitati a ripe-
tere la nota tesi della dire-
zione. nazionale del PSI, .se-
condo'la quale i] problema 
delle Giunte sara risolto ca-
so per caso. Un risposta e-
stremamente - generica, che 
denota l'imbarazzo dei com
pagni socialisti sardi. e che 
non affronta la situazione 
specifica della Sardegna, do
ve, ad una Democrazia cri-
stiana arroccata su posizioni 
consen-atrici e tutta tesa a 
realizzare una'pblitica in li
nea con le direttive dei mo
nopoly occorre opporre, oggi 
nei Comuni, e domani nella 
Regione, un nuovo blocco di 
potere autonomsstico capace 
di realizzare il Piano di ri-
nascita dal basso, cioe con 
la partecipazione -attiva del
le grandi masse popolari. 

i» 'Lo'!stess6; segretario gene-
rale del PSI, compagno | De 
Martiho, parl3ridcJ' a. Ca'glia-
ri, ha riconosctuto che l'oppo-
sizione alia D.C. in Sardegna 
e giusta perche « l e - forze 
politiche locali del partito 
di maggioranza non si sono 
dimostrate in'grado di rea
lizzare il Piano, tanto e ve-
ro che i • miliardi stanziati 
giacciono ' inutilizzati nelle 
banche >. Tutlavia —• secon-
do De Martino — la svolta 
politica in Sardegna non la 
si pud ottenere con «una 
lotta frontale>, ma con il 
rovesciamento delle posizio
ni politiche centriste della 
D.C, per dare ai sardi la 
possibility di imboccare an-
ch'essi la strada del centro-
sinistra. "Vale a dire, la lot
ta quotidiana dei lavoratori, 
l'alternativa di una reale 
svolta a sinistra proposta dal 
movimento' autonomistico, 
non sono valide per i sociali
sti, che propongono anche per 
la Sardegna una formula gia 
fallita in campo nazionale. 

Proprio contro questo at-
teggiamento, che serve in 
deflnitiva ad ofTrire una ma-
no alia D.C. sarda, incapace 
di realizzare un reale rin-
novamento, si battono i co-
munisti. E sono nel . giusto 
quando dicono che i com
pagni del PSI devono dire 
subito con chi intendono 
formare le • Giunte a Quar-
tu, a Iglesias, a Carbonia e 
in altri comuni: con i de-
mocristiani di destra come il 
cosidetto appaltatore dei paz-
zi di Solanas. on. Berretta. 
oppure con tutto lo shiera-
mento di sinistra, la cui bat-
taglia decennale e stata de-
terminante per Tapprova^io-
ne del • Piano. A questo in-
terrogativo. dunque, il PSI 
e stato invitato a rispondere. 
in modo che gli elettori sar
di sappiano bene per chi e 
per che cosa votare. 

Denunciate al nostro giornale 

Irregolarita nelle assegnaiioni 
dl cattedre nelle scuole senesi 

• . •: SIENA. 17. 
Abbiamo ricevuto e volen-

tieri pubblichiamo la seguen-
te lettera di due lettori del 
nostro giornale, che lamen-
tano gli abusi e il clienteli-
smo verificatisi nella.nostra 
provincia a" proposito delle 
psscgnazioni di cattedre dl 
insegnamento nella scuola 
media, a supplcnti laureati 
o a student!. ' "-..•• 

« Nella nostra ' provincia 
(ma crediamo non sf tratti di 
cpisodi isolati) si sono yerifl-
cati numerosl cast di nomi
ne di supplenti in scuola me
dia, in cut non sono state 
osservate le disposizioni di 
legge su cui alia ordinanza 

ministeriale 26 febbraio 1964 piegati de! pro\-\-editorato o 
art. 26. Infatti molti capi di 
istituto hanno provveduto al
ia nomina, come supplenti, di 
studenti in legge e in scien-
ze politiche, per lo insegna
mento di rnaterie letterarie, 
anziche i laureati nelle stes-
se facolta. Tutto questo ci 
pare in aperta violazione con 
quanto disposto dall'articolo 
di cui sopra. che prescrive 
infatti di tener conto "dei 
titoli di studio o professio
nal!". Tale violazione sem-
bra aver origine dalla ado-
zione di criteri di particola-
re favorUismo che hanno por-
tato alia nomina di figli o 
figlie di funzionario dl Im-

comunque di persone che no 
toriamente gravitano attor-
no all'ambiente. 

< I sottoscritti hanno gia 
esposto agli organi ministe
rial i le loro ragioni; ma nel 
con tempo hanno vol u to con 
questa lettera inform a re la 
opinicr.c pubblica, si da ren-
dere questo spinoso proble
ma, di largo dominio. favo-
rendo la presa di coscienza 
di uno dei tanti aspetti del
la - grave disfunzione della 
pubblica amministrazione. 

Cordialmente 
-. Dott. Bruno Mazzola e 

Dott. Mario PiccineUi P.I 

11 passo da noi compiuto 
— ha spiegato il segretario 
regionale del PCI compagno 
Umberto Cardia — non ha 
un carattere propagahdisti-
co, jha politico, nel .senso 
piu sostanziale del termijie. 
Kvideiitemehte non abbiamo 
inteso ottenere dai compagni 
.socialisti sardi un pronuncia-
mento che ignori la realta 
italiana o una generica e ge
nerate sconfessione della po
litica di centro-sinistra. Sa-
rebbe stato ingenuo da parte 
nostra e, probabilmente, inu
tile. Noi abbiamo inteso e 
intendiamo richiamare l'at-
tenzione dei socialisti sardi 
e degli stessi, dirigenti. na-
zionali socialisti sulla speci-
fica situazione della nostra 
regione. • -\. -" 

In Sardegna i compagni 
socialisti combattono con noi 
una dura lotta per spezzare 
il prepotere della Democra
zia cristiaha, responsabile 

della pesante " situazione in 
cui l'lsola vei'sa a due anni 
di distjlnza dalla legge di at-
tuazione del Piano. Abbiamo 
voluto prima del voto, ha in. 
sistito il compagno. Cardia, 
sottolineare -che 4n queste 
condizioni' concrete e speci-
fiche : realizzare', accordi di 
centro-sinistra nei comuni e 
nelle Province sarde vorreb-
be dire fornire alia D.C. una 
copertura ben grave, proprio. 
nel momento. in cui la' sua 
crisi si allarga e .il suo po
tere e fortemente scosso. 

In altre parole: il PCI ri-
tiene che non bisogna offri-
re un'ancora di salvezza alia 
D.C. proprio ora che l'obiet-
tivo d iur ia alternativa aii-
tonomistica unitaria, che af-
frontiseriamente.il Piano di 
rinascita, va imponendosi al
ia coscienza popolare e pub
blica. J . 

••'* --;'*- -•'••' J 9 . p-

Significativa assenza al teatro Goldoni 

la D.Cdiserta 

Crollata una 
montatura 

• contro 
Vex sindaco di 
Castelluccio S. 

~r ' • • • • ' » POTENZA, 17 
y Una montatura contro il com

pagno Antonio Scorza, ex sin
daco dl Castelluccio Superiore, 
e miseramente crollata dopo 
quattro anni con una chiara 
e inequivocabile sentenza della 
Corte d'Appello di Potenza. II 
compagno Scorza eletto sinda
co, nel 1960, dalla stragrande 
maggioranza dei cittadini di Ca
stelluccio Superiore, dopo poehi 
mesi veniva sospeso dalla cariea 
e accusato dal Tribunale di La-
gonegro di falso ideologico. Nel 
primo processo venue condanna-
to a due anni di reclusione. II 
falso, secondo l'accusa, si sa-
rdbbe veriflcato perche il com
pagno Scorza, nella sua qualita 
di Sindaco, aveva firmato -uhj 
verbale di richiesta per pubbli-
cazione di matrimonio. quando i' 
richiedenti ayevano gia laseiatoj 
la • Casn cofniiiiale e quindi 
egli non aveva firmato in loro 
presenza. • • -

A distanza di quattro anni la 
Corte d'Appello di Potenza ha 
reso giustizia al compagno Scor
za. Egli infatti e stato assolto da 
ogni addebito perche il fatto non 
eostituisce reato. .:.• 

II discorso.del compagno Natta - II programme 
dei comunisti dibattuto e discusso da tutti I 
cittadini - Le pretese dei democristiani e la 

posizione dei partiti.del centro-sinistra 

Gid 450 gli operai licenziati 

Assist 
La legge speciale inve-
ce di alleviare la crisi 

Tha accentuata 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA, 17. 

II numero degli operai li
cenziati e salito a 450 unita 
nella zona di Assisi, decine 
di piccole imprese sono in 
via di smobilitazione, e in 
pericolo il salario di altri 
500 operai. La legge speciale 
per Assisi, ' che concedeva 
agevolazioni fiscali agli im-
prenditori, -non solo non e 
riuscita a risollevare l'econo-
mia della' zona, ma ha rap-
presentato una vera e pro
pria truffa ai danni dei lavo
ratori. Con una recente cir-
colare • ministeriale, ' infatti, 
il ministro Tremelloni annul-
lava improvvisamente e sen-
za giustificazioni i benefici 
della legge e decideva il ri-
pristino dell'IGE per quelle 
attivita • economiche e im-
prenditoriali sorte ad Assisi 
a seguito della entrata in vi-
gore della legge. 

II « regalo > democristiano 
contribuisce ad assestare un 
vero e proprio colpo mortale 
a quel tessuto, seppure fragi
le, di piccole e medie Indu
strie che erano sorte ad As
sisi in questi ultimi tempi. 
A pochi giorni dal voto. che 
dovra rinnovare il Consiglio 
comunale. il « regalo > demo
cristiano met.te in difficolta 
gli amministratori democri
stiani di Assisi e i dirigenti 
locali della DC. Nei tele-
grammi che essi, in questi ul
timi giorni. hanno costante-
mente inviato ai massimi di
rigenti democristiani del go-
verno e del partito e chiara-
mente manifesta la preoccu-
pazione delle < gravissime 
conseguenze politiche >, cui 
andrebbe incontro la DC ad 
Assisi se non sara revocata 
prontamente la circolare mi
nisteriale dello scorso agosto. 

Ma la gravita della situa
zione non e certamente que
sta. II fatto piii doloroso e 
che a pagare delle conlrad-
dizioni della DC e delle er-
rate e insufficient! misure 
di politica economica sonc 
ancora una volta i lavorato
ri. L'economia assisana e 
umbra non potranno svilup-
parsi con generiche " incen-
tivazioni. ne tanto mend con 
le leggi speciali. La via per 
use ire dal rallentamento del
le attivita economiche in 
Umbria e quella indicata dal 
Piano di sviluppo regionale 
E nella attuazione immedia. 
ta dei contcnuti del Piano 
risiede la possibilita di una 
ripresa economica della zo
na di Assisi. Al giudizio de
gli elettori di Assisi ~; 

Giancarla Cellura' 

La Spezia 

Sciopero alia 

Chjesto un incontro a livello nazionale - Yen-
tuno i licenziati al cantiere del Golfo 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA, 17. 

I lavoratori della Termomec-
canica di La Spezia — indu-
stria di Stato sotto il diretto 
controllo del ministero delle 
Partecipazioni statali — sono 
stati costrettt a scendere an
cora una volta in sciopero per 
conseguire il premio di pro-
duzione previsto dal contratto 
nazionale di lavoro. 

Lo sciopero, iniziato alle ore 
8, si e protratto per tutta la 
giornata. Nella mattinata i la
voratori si riunivano in assem-
blea nella piazzetta antistante 
lo stabilimento per sottolinea
re il loro sdegno e stigmatiz-
zare il comportamento padro-
nale. Parlavano i membri del
la commissione interna e i rap-
presentanti sindacali di cate
goria. 

Le tre organizzazioni sinda
cali nella giornata di domani 
mercoledi sottoporranno all'e-
same dei lavoratori un piano 
di lotta ceh dovrebbe indurre 
la direzione a inodificare la 
propria testarda e ingiustifi-
cata reisstenza. Una delega-
zicne di lavoratori si recava 
poi in Prefettura per essere 
ricevuta dal capo di gabinetto. 

I' lavoratori hanno chiesto 
che il prefetto si adoperi per 
far promuovere a livello na
zionale un incontro tra orga
nizzazioni - sindacali ; e Inter-
sind. « :• - - -

'Si e appreso intanto che i 
licenziamenti • al cantiere del 
Golfo sono 21. La grave deci
sione della direzione del can
tiere conferma la violenza del-
l'attacco padronale ai livelli 
di occupazione. 

25 famiglie di Palermo 

avutocasa 
per una notte 

Dana 
PALERMO, 17. " 

Venticinque famiglie che 
abitano ' in orrendi catoi a 
Baglio Lino, un angusto cor-
tile in uno dei quartieri po
polari di Palermiay sond sta
te siamane scacciate a forza 
dalla polizia. dalle caae po
polari che avevano occupa-
to appena qualche ora pri
ma. • ="•. -• Z '" '••!'-

L'occupazione degli appar-
tamenti e durata praticamen-
te soltanto una parte della 
notte, da quando, cioe, alle 
21,30 di ieri sera cento per
sone portandosi dietro le pro-
prie masserizie hanno comin-
ciato ad occypare le «loro » 
nuove case. Ma l'invasione 
c durata soltanto fino al-
l'alba quando ingenti forte 

di polizia, appoggiate persi-
no da un idrante, sono piom-
bate sul posto costringendo 
le famiglie ad allontanarsi 
dagli appartamentt. Molte di 
esse, tra l'altro, figurano da 
tempo negli elenchi • degli 
assegnatari di case popolari. 
Gl | appartamenti occupati — 
che fanno parte del gruppo 
di edifici costruito dall'IACP 
a Ponte Corleone — fanno 
parte di quel contingente, di 
almeno 1200 appartamenti, 
che aono stati gia ultimati 
ma non vengono ancora con-
segnati agli aventi diritto. 

I catoi nei quali abitano le 
25 famiglie. di i Baglio Lino 
nelle ultime ore erano stati 
invasi anche dal liquame pu-
trtdo fuoriuacitc da una fo-
fnatura che * saltata. 

Dal nostro corrispondente 
ANCONA, 17. 

'* 1 dirigenti della Democra
zia Cristiana di Ancona icri 
svra hanno clamorosamente 
disertata un dUmttito pubbli
ca al quale t - comiiTitstt li 
(wevuno invitati per discute-
re sui problemi internaziona-
li, nazionuli e della citta. La 
DC ha ancora dato una pro
mt — come tutti coloro che 
non hanno le carte in rego-
la — di temere il confronto 
delle idee e*delle posizioni, 
nn conjrohto diretto, aperto 
v civile, sotto gli occhi di 
tutta la cittadinanza, 

11 teatro Goldoni — luogo 
stabilito per Vincontro — icrj 
sera appuriva gremito di cit. 
tadini che, tuttavia, hanno at-
feso inutilmente Vintervento 
dei dirigenti della D.C. Le 
sedie, risisfvate a quest'ulti-
ma sul palcosccnico del tea
tro sono rimaste deserte. Per 
il nostro partito erano pre
sent r,'/ra gli altri, il compa
gno on. Alcssandro Natta, 
della segreteria delj PCI. il 
segretario ' regionale Guido 
Capelloni, Von. Renato Ba-
stianelli{ jl segretario della 
Federaztone comunista anco-
netana Nino Cavatassi. 

Quando ormai la diserzio-
ne dei dirigenti dc era appu 
rata il compagno Salvio An-
sevini, segretario del Comita
to cittadino del PCI, ha pre 
sentato alia folia degli in-
tervenuti Von. Alessandro 
Natta che ha tenuto un co-
mizio. Il discorso del diri-
gente nazionale del PCI e 
stato piit volte interrotto da 
fragorqsi applausi. La diser-
zione democristiano ha avuto 
Veffe'tto di illuminate ed ac 
cen^ugre.^la forza'ed il pr<e: 
stigio che gode il nostro'par. 
tito nel capoluogo marchi 
giano. 

Sul tefreno della democra
zia, in realtd, confrontl sia 
pur indiretti jta il nostto 
Pattito e la Democrazia Cri
stiana ad i Ancona ci sono 
stati ed hanno avuto risul 
tanze assai significative. Ba-
sterebbe citare'eome proban 
te .esempio il divetso com 
pottamento del due pattiti 
dopo il crollo della giunta 
di centto sinistta. I comuni
sti che si battono e gatanti-
scono i voti dei loto consi-
glieri, senza fare questione 
di posti, per una soluzione 
democtatica della crisi, che 
assicurdsse sino alio scade-
re del quadriennio la dire
zione del Comune ai diretti 
rappresentanti della citta. 
La D.C. che attua Vostruzio-
nismo ai lavoti del Consi
glio pet consegnate le chia-
vi del Palazzo del Popolo 
ad un inviato del Ptefetto. 
Socialdemocratici e repubbli-
cani alia fine le tengono 
botdone. 

Ma e'e un esempio ancora 
piii recente, offerto proprio 
in questi giorni di campagna 
elettorale. Come il nostro 
giornale ha gid reso noto, il 
programma dei comunisti an-
conetant e stato e viene an
cora dibattuto da tutti i cit
tadini. In migliaia di esem-
plari e stato diffusa tin que-
stionario per invitare la po-
polazione a fare contropro-
poste. a dare suggerimenti, a 
migliorare ed anche criticare 
una bozza di proposte per il 
programma che i comunisti 
averano elaborato " e reso 
pubblica. A questo scopo so
no state tenute decine e de
cine di assemblee ' popolari, 
di categoria e di fabbrica. La 
iniziativa.ha avuto un gran
de successo ed ha riscosso eco 
favorevole in tutta la popo-
lazione. 

E la Democrazia Cristta-
na? Ebbene, la D.C. questa 
•oolfa non ha nemmeno senti-
to il dovere e la sensibilita di 
presentare ai cittadini il suo 
programma per il prossirno 
quadriennio ammrnlMtrat^vo. 
Cid almeno sino al'memen
to in cui scriviamo ovvero 
alia vigilia del voto del 22 
novembre. Tutto quello che 
la DC ha fatto sapere agli 
elettori anconetani e la sua 
persistente pretesa ad avere 
un sindaco democristiano 
nell'evenlualita che si costi-
tuisse in Consiglio comunale 
una maggioranza alia quote 
essa partecipasse Socialisti, 
socialdemocratici e repubbli-
cani, dunque, sono avvertiti, 
Ma quale sard il loro com
portamento dopo le elezioni? 
Questi partiti dovevano una 
risposta all'elettorato ancone-
tqno per metterlo in condi
zioni di gimlicarc ion chia-
rezza. Anch'essi, — e siamo 
alle ultime baltute della cam. 
pagna elettorale — zona sta
ti rtVcenti ed evosivi. -

Continueranno in Comune 
gli 9contri fra i partiti del 
centro sinistra sulla nomina 

del sindaco. Rcgaleranno unl 
nuovo commissario prefctti-l 
zio alia citta? Un a»r?icnro| 
del voto comunista, un aw 
mento del numero dei cotisi-
gHeri eomunrsft potrd tmpe-l 
dire tutto • questo e gettarel 
le basi per dare ad AnconnJ 
una maggioranza nuova ed\ 
una politica nuova. Ecco il\ 
fatto che e emcrso vcramen-
te con grande evidenza in\ 
questa • campagna clcttoralel 
agli occhi di tutti i citf«din«.| 
Sia perche. i comunisti han
no parlato con chiarezza e\ 
senza sottintesi sia anche I 
perche quella e Vindicazio-\ 
ne die viene. dalle cose e\ 
dalle esigenze della citta. 

Walter Montanaril 

Interrogazione l| 
comunista 

sull'Amiata 
SIENA, 17. 

compagni on.li Guer-
I rini, Burdini, Tognoni e • 
J Beccastrini hanno presen- | 

tato nei giorni scorsi una 
interrogazione al ministro I 

I per l'lndustria e il com
mercio sulla questione del- II 

I l o sfruttamento delle for- M 
ze endogene gia scoperte | 
nella zona deU'Aminta. II I 

I problema, come gia altre f 
volte abbiamo avuto mo- | 
do di rilevare, riveste no-
tevole importanza per la | 

I economia della provincia e ' 
dell'intera Regione. - . I 
• 'Glf interrogahti — dice I 
fra l'altro il documento — i 
chiedono di sapere dal mi- | 
nistro per l'lndustria • e . 
commercio: «a) quali so- I 

I no i programmi di attivi
ta e gli scopi precipui del- | 

I l e ricerche di vapori en- ' 
dogeni in corso ormai da I 

. anni, prima ad opera del- I 
la Soc. "Larderello" ed i 
ora dell'ENEL, sul Monte | 

I Amiata e piu particolar- , 
' mente nei comuni di Pian- I 

) e San- ' 
Fiora (Grosseto);' | 

tualmente • tanto in rela- I ( 
zione alia consistenza che ' 
alia qualita delle risorse I 
scoperte o individuate e se I 

I castagnaio (Siena) 
ta 

I b) a quali risultati si e 
pervenuti a seguito delle I 

. trivellazioni e delle altre I 
| ricerche finora effettuate e • 

quali attendibili valutazio- | 

I ni di massima si danno at-
t i t a t m o n l a . t a n l n {t^ r a l a _ 

I 
I M;uperie u muiviauaie e si 

esse, nell'immediato futu- • 
I r o , saranno totalmente uti- | 

lizzate sia per l'alimenta- • 
zione di impianti termo- I 
elettrici - permanenti . sia ' 
per ottenere prodotti chi- I 
mici; • - I 

c) quali sono, sulla ba- • 

I se delle esperienze e delle | 
induzioni, le prospettive 
circa un piu largo econo- I 
mico sfruttamento, di tale ' 
fonte energetica e. nella I 
ipotesi affermativa, quali 
gli impegni anche di in- i 

I
vestimenti in tale settore | 
specifico nella zona del- . 
1'Ami at a per favorirne la I 
industrializzazione, assor-
bire la disoccupazione I 
cronica, quindi fame . ri- • 
nascere e potenziarne la • 
attuale depressa economia. | 

perforati per ricavare for- | 
ze endogene solo di circa 
una quarta parte se ne | 

la • 

I" 

t*: 
,£i<:\i> 'Wt+i< i.-".V . 

I 
> < Gli interroganti — pro- . 
segue il documento — | 

I fanno presente che del la 
vent ina d i pozzi ad oggi 

I 
I sfrutta parzialmente 

energia : e, peraltro, In I 
minima misura con im- I 
pianti fissi oltretutto or- • 

I mai vecchi e sopravanza- | 
ti, mentre il vapore dei ri-

Imanenti • pozzi e lasciato I 
sfogare sbrigliato malgra- • 
do apporti nocumento alle I 
colture agricole, produca I 
assai molesti rumori, dif- • 
fonda nuvole ed infetidi- | 
sea l'aria dei centri abitati 

I e delta zona, rendendo lo I 
ambiente ed il soggiorno 

• indisponenti con evidente I 
| danno anche per la villeg- I 

giatura ed il turismo che • 
I costituiscono ' una delle | 
' poche risorse locali. . 

I « A quest'ultimo ri- I 
guardo chiedono quindi 

I s e . in attesa dtila raziona- I 
le utilizzazioi.e di tali va- I 
pori, non intend? stibito i 
intervenire e r isaix nrovve- | 
cimenti vog'.a adcttare . 

I j^r c-winre, 5n«anto, a g l i l 
inconvenienti che a giu-

I s t o motivo u iamentano I 
da parte e'eiie popoia;to- ' 

I n i , delle £m*>;-»..-styij:r,ni • 
comunali e dif i i aiberga- | 
tori de irAmiSa». . 

i _ J 
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